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ace sociale 
elio Stato, 
na proroga 



per la regolarizzazione dei lavoratori Roberto Calderoli, vice Presidente 
extracomunitari. del Senato, Ansa 11 novembre 

Da domani tolleranza sottozero». Sottozero vuol dire persecuzione, ndr 


Arriva il Papa, giro di vite in carcere 

Domani Wojtyla alla Camera parlerà dì clemenza, ieri Castelli ha aperto le persecuzioni 
Crìminaltzati i volontari di Antigone. L opposizione si rivolta: un attacco vergognoso 



n 


\/OT£3 pft ?^A STA A 

V/, /VAKrvTO 


UPAMI 


ROMA Domani il Papa in occasionedel- 
la visita alla Camera parlerà della dram¬ 
matica condizione in cui vivono i dete¬ 
nuti. Alla vigilia dell'evento il ministro 
della Giustizia «rasserena» il clima dan¬ 
do il laadunacacciaallastreghe. In una 
informativa ministeriale si scopre che i 
volontari di "Antigone", impegnati nel¬ 
l'assistenza ai carcerati, vengono bollati 
co me «u n 'associ azi on e so wersi va». 

A PAGINA 7 


Veltroni 


Consiglio comunale 
tra i detenuti 
a Rebibbia: 

«Sì alla clemenza» 

A PAGINA 7 


D evoluti on 

Pera & Bossi 
Associati 

Agazio Loiero 

G entile Presidente, 

ieri la conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato ha iscritto nel 
calendario dell'Aula la proposta 
di legge costituzionale 1187, pre¬ 
sentata dal governo, recante modi¬ 
fica all'articolo 117 della Costitu¬ 
zione (la famosa devolution di 
Bossi). Non essendo stato raggiun¬ 
to alcun accordo tra maggioranza 
ed opposizione, l'introduzione 
formaleawerrà per bocca del pre¬ 
sidente della prima commissione. 

SEGUE A PAGINA 30 


Iraq, la minaccia di Bin Laden 

Messaggio audio agli alleati di Bush: sarete uccisi come voi uccidete 


Voto Usa, Voto Gnu 
Voto DI Baghdad 

Gian Giacomo Migone 

L a risoluzione approvata 
all'unanimità dal Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu, ad¬ 
dirittura con il voto favorevole 
della Siria, costituisce un risul¬ 
tato importante, certo preferi¬ 
bile all'attacco unilaterale pro¬ 
grammato dagli Stati Uniti nel 
mese di settembre. Resta da ve¬ 
dere se, come sostengono i 
suoi principali artefici (Fran¬ 
cia e Russia), essa allontana o, 
addi ri ttu ra, el i mi na l'eventual i - 
tà della guerra. 

SEGUE A PAGINA 31 


WASHINGTON Si aspetta la decisione di 
Saddam ma per il presidente americano 
Bush la sorte del «rais» è segnata. Intan¬ 
to la voce di Osama Bin Laden torna a 
minacciare il mondo, in un messaggio 
sonoro trasmesso dalla tv "Al Jazira". 
Nella cassetta Bin Laden, o chi per lui, 
ammonisce i paesi alleati dellAmerica 
che, spiega, potrebbero diventare bersa¬ 
gli di nuovi attacchi di Al Qaeda. 

MAROLOAPAGINA 14 


Cinema 


Il Pinocchio 
di Roberto Benigni 
candidato italiano 
all’Oscar 

GALLOZZI A PAGINA 22 


Mondo ingiusto 

Fame e siccità, muoiono a milioni 
L’Etiopia a un passo dalla catastrofe 

Pietro Greco 

S ei milioni di persone, in Etiopia, stanno soffrendo la fame. E se la 
comunità internazionale non muove presto in soccorso, nel 2003 gli 
etiopi affamati raddoppieranno e saliranno a 12 milioni se non addirittura a 
15 milioni. Perché, «anche se le televisioni non mostrano ancora le immagini 
di bambini ridotti a scheletri viventi, quella in corso èuna carestia peggioredi 
quella che, nel 1984, uccise un milione di miei concittadini». MelesZenawi, 
primo ministro del governo di Addis Abeba, ha avuto il merito, lunedì scorso, 
di forareil murodell'attenzioneedi riuscirefinalmenteaconcentrarel'atten- 
zionedei grandi media internazionali sulla siccità e la mancanza acuta di cibo 
che sta colpendo il popolo degli altipiani. M a in realtà, dalla M auritania allo 
Swaziland, sono almeno dieci i paesi e oltre 20 milioni le persone che in 
questo momento, in varie regioni dell Africa sub-sahariana, stanno sperimen¬ 
tando, come l'Etiopia, i morsi di una grave carestia. 

SEGUE A PAGINA 13 


Povera Italia 



Sale il debito, chiudono le fabbriche 


ALLE PAGINE 2-4 


Grandi Imprese 
Piccoli Imprenditori 

Nicola Cacace 


(Condannati 
A Vivere al di Sono 

Oreste Pivetta 


F iat, Pirelli, Cirio vanno male, ma ne 
ancheM arzotto ei grandi calzaturie¬ 
ri pugliesi stanno bene. E questo avviene 
dopo chel'ltaliaèscomparsadal panorama 
internazionaledellachimicafineedell'elet- 
tronica, senza pariaredell'acdaioedellachi- 
micadi base. Ma qui il discorso è diverso. 

È infatti naturaleefisiologicochePaesi in¬ 
dustriali (PI) senza materie prime non ab¬ 
biano più convenienza a rimanere produt¬ 
tori di acciaio edi prodotti chimici di base. 

SEGUE A PAGINA 30 


^ u al siasi testo sulla povertà 
kJ si affanna a definire in pri¬ 
mo Luogo la povertà, giungendo 
sempre a conclusioni molto logi¬ 
che che fanno acqua da tutte le 
parti. Il primo riferimento èia«so- 
0ia»:chi sta sotto la soglia di tante 
lire 0 di tanti euro al mese si può 
chiamare povero. Come si legge, 
più 0 meno direttamente, nella Fi¬ 
nanziaria di questo governo. 

SEGUE A PAGINA 2 


Cm 

Vuole 

Sopri 

Libero 

Furio Colombo 

Q uando chi governa possi edeo 
controllatutteletelevi sioni, e 
possiede 0 intimidisce un bel 
giornali (al punto cheogni posi¬ 
zione giornalistica oggi, in Italia, di- 
pendedal beneodal male che ne pen¬ 
sa una sola persona), può levarsi la 
soddisfazione di decidere lui di che 
cosa si parla oggi. Oggi (tre giorni fa) 
ha deciso che si parla di Adriano Sofri. 
Chi governa chiede, buon ultimo, ciò 
che è stato chiesto da mezza Italia, con 
convinzione e passione, prima di lui: 
la liberazione di Adriano Sofri. L'U ni- 
tà, per esempio, lo ha chiesto con un 
articolo in prima pagina, afirma Gian¬ 
ni Vattimo il 31 gennaio del 2001. E 
poi - il 1 agosto - con un appello in 
prima pagina firmato da Antonio Ta- 
bucchi. L'argomento era di capitale 
importanza. M a poiché non era stato 
Berlusconi a parlare, aveva suscitato 
poca emozione tra alcune delle perso¬ 
ne che oggi scrivono all'Unità. 

Ma - diràqualchenostro lettore- que¬ 
sta volta a parlare di grazia per Adria¬ 
no Sofri è il presidente del Consiglio. 
Chesia più o meno amico conta poco, 
poiché dice una cosa che si può e si 
deve condividere E cosi molti, in buo- 
nafede(emolti no) non si sono accor¬ 
ti che Berlusconi, con la complicità di 
un suo giornale, ha giocato uno scher¬ 
zo. Non ha chiesto la grazia al Capo 
dello Stato. Sarebbe stato irrituale ma 
sensazionale, perché avrebbe annun¬ 
ciato un impegno alto, pubblico, istitu¬ 
zionale. Non si è indirizzato al suo 
ministro della Giustizia per dirgli di 
istruire la pratica della grazia. Sarebbe 
stata la cosa gi usta, propria ed efficace. 

vero, il ministro della Giustizia 
non vuol saperne di Sofri. Mail 
presidente del Consiglio può 
imporsi. Invece ha imposto a noi il 
suo scherzo. Ha chiesto la grazia al 
direttore del Foglio. Lo ha fatto nel 
giorno della Cirami, per farci sapere 
che lui non cerca solo e sempre una 
decorosa via d'uscita per i suoi coim¬ 
putati, ma anche - infinita bontà - la 
libertà per uno di sinistra comeAdria- 
no Sofri. 

Chiunque avrebbe potuto constatare 
che non era accaduto nulla, parole 
vuote, al vento, spot pubblicitario per 
se stesso, un fatto grave se compiuto 
da qualcuno che detiene il potere, eie 
cose che gli interessano di solito le 
ottiene subito. Non è accaduto nulla, 
eppure anche quel nulla è stato subito 
respinto con sdegno dal vice presiden¬ 
te del Consiglio Fini. 

SEGUE A PAGINA 31 



Alle bombine 
(Sdlfesmbini^ 
olle redazze 
(g# ragazzi 
inlMIi 
gpsl mondo 


Lo carta 
dei vostri diritti 



In edicola con fUnìtàda mercoledì 20 novembre 


Segnali 

Maria Zegarelli 


I l ministro della Salute, Girola¬ 
mo Sirchia, nei giorni scorsi ha 
detto che esiste una «lobby molto 
potente che ha margini economici 
altissimi» che si muove a difesa dei 
grandi interessi che ruotano intor¬ 
no al fumo. Per questo «le multina¬ 
zionali hanno occultato i dati sulla 
pericolosità di quello che produce¬ 
vano». A dirla tutta si avvalevano 
anche di esperti che cercavano di 
scoprire cosa si stava dimostrando 
attraverso studi ericerchesugli effet¬ 
ti del fumo. Operazioni di intelligen¬ 
ce, spionaggio vero e proprio. Cono¬ 
scere il nemico e prepararsi a com¬ 
batterlo. 


SEGUE A PAGINA IO 


Su/ /a via del taba cco 

DI Fumo dalle Lobby 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Spere furato 

S eèvero che vale più una battuta di Sabina Guzzanti dei discorsi di 
tanti politici, è anche vero che vale più una battuta di Corrado 
Guzzanti che gli articoli di tanti critici televisivi. "Il caso Scafroglia" dice 
tutto quello che si può dire sulla tv e sulla sua forsennata, demenziale, 
cinica strapotenza. Il conduttore Guzzanti lancia appelli, interrompe, 
interpola e interpreta alla sua maniera casi umani e disumani della 
nostra tragica e grottesca realtà. M a forse anche G uzzanti sarebbe caduto 
in delirio d'impotenza ieri mattina assistendo alla prova di LucaGiurato 
alle prese con l'argomento più sanguinoso del momento: la guerra in 
Medio Oriente. Ospiti in studio gli inviati Rai cheerano dentro la chiesa 
della Natività durante l'assedio e il francescano padre Ibrahim; collegati 
daGerusalemmeil corrispondente Paolo Longoeil portavocedell'eserci- 
to israeliano (ma la didascalia diceva italiano). U n guazzabuglio di facce, 
di lingue e di voci che si sentivano benissimo, (ma Giurato giurava di 
non sentire), con traduzioni doppie e triple, il tutto intervallato dalla 
pubblicità del cibo che migliora l'alito dei cani. Insamma, il solito caso 
in cui la realtà supera la fantasia e anche la più feroce parodia. 
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Maristella lervasi 


ROMA Non sapendo più dove taglia¬ 
re il governo ha finito per affossare 
tuttelepoliticheei progetti rivolti a 
chi ha più bisogno, con buona pace 
delle promesse elettorali e degli 
spot verso lefamiglie, gli anziani ei 
disabili. Spulciando la Finanziaria, 
approvata al la C amera ed ora al I ’esa- 
medel Senato, si scoprecheil Wel- 
fare è in via d’estinzione. Non c’è 
più la garanzia della copertura fi¬ 
nanziaria per le varie leggi sul socia¬ 
le (infanzia, immigrazione, handi¬ 
cap, droga, so- 


Solaroli, consulente 
ww Anci: «Non un soldo 
in più a Comuni e Regioni 
Non esiste più nemmeno la 
destinazione del fondo verso 
chi non ha mezzi» 


Tagli anche a sanità e scuola 
Causi (assessore al bilancio di 
Roma): «Chiedono risparmio 
ma noi non compriamo penne 
biro, forniamo servizi 
sociali» 



stegno alla ma¬ 
ternità, congedi 
parentali, senza 
fissa dimora e 
via dicendo), 
che sono state 
svuotate: proget¬ 
ti innovativi che 
erano stati tutti 
avviati dal gover¬ 
no di centrosini- 
tra. L’esecutivo 


Giustizia sociale: pagano i più poveri 

Sì stanno affossando le politiche di aiuto ai ceti più deboli, famìglie numerose, portatori dì handicap 


dagli attuali 36,15 a 70 euro, con la 
sola esclusione dei grandi invalidi 
di guerra, civili e del lavoro al cento 
per cento. È stata inoltre abrogata 
definitivamente la norma finanzia¬ 
ria 2001 che eliminava i ticket su 
esami diagnostici e vi si te speci al isti- 
che. Nel complesso, 1.115,56 milio¬ 
ni di euro vengono trasferiti a cari¬ 
co dei malati e si aggiungono ai 250 
milioni di euro previsti a fine 2002 
come gettito del ticket sui farmaci. 
Viene definitivamente abrogata la 
norma della Finanziaria 2001 che 
eliminavai ticketssu esami diagno¬ 
stici evisite specialistiche. Nel com¬ 
plesso 1.115 mi¬ 
lioni di euro 
_ vengono trasferi- 

• ti a carico dei 

malati che si ag¬ 
giungono ai 250 
milioni di euro 
previsti a fine 
2002 come getti¬ 
to del ticket sui 
farmaci. «E la ri¬ 
classificazione 
dei farmaci in 


attuale ha chiu¬ 
so gli occhi su tutto questo, 
"creando" un unico calderone, sen¬ 
za aggiungere un euro in più rispet¬ 
to al passato (fermo a 1.522 milioni 
di euro) e senza fare alcun riferi¬ 
mento alla legge quadro sull’assi¬ 
stenza (la 338 del 2000), spezzando 
cosi la costruzione del welfare loca¬ 
le. I Comuni - sottolinea l’Anci - 
sono fortemente preoccupati, per¬ 
chè tutto questo porterà inevitabil¬ 
mente ad un taglio netto delle pre¬ 
stazioni e dei bisogni della cittadi¬ 
nanza. Spiega Bruno Solaroli, con- 
sulenteAnci ed ex sottosegretario al 
Tesoro: «avendo nel contempo con¬ 
gelato l’addizionale Irpef, l’obbligo 
di legge per far pareggiare i bilanci 
si scarica o sull’aumento dell’lci o 
delle tariffe dei servizi o sul taglio 
delle prestazioni ai cittadini». 

Non c’è più il vincolo di destina- 
zioneperlepolitichesociali. I singo¬ 
li amministratorori potranno quin¬ 
di liberamente deci dere se spendere 
i soldi cheun tempo erano destinati 
all’infanzia, al rifacimento di un 
marciapiede 0 alla copertura di una 
voraggine. Il Fondo sociale è di un 
miliardo e522 milioni di euro, sen¬ 
za che vi sia però una copertura 
certa sui bisogni della popolazione. 
Eccezione fatta per la costruzione 
dei micro-nido nelleaziende, leage 
volazioni per l’acquisto della prima 
casa per lenuovefamiglieeil soste¬ 
gno alla maternità. Poco o nulla per 
i disabili. Il decreto di riparto delle 
risorse verrà fatto cosi: saranno de 
finti dal ministero del Welfare, d’in¬ 
tesa con leRegioni, i livelli essenzie 
li delle prestazioni sociali da garanti¬ 
re su tutto il territorio nazionale, 
ma con un forte condizionamento 
del Tesoro e nei limiti delle risorse 
disponibili. «La discussione alla Ca¬ 
mera sulla legge Finanziaria- preci¬ 
sa Solaroli - ha allentato nel breve 
termine per i Comuni i vincoli del 
patto di stabilità. Tuttavia non ha 
risolto la grave questione della pe¬ 
sante riduzione dele risorse. Ovvia¬ 
mente questo produrrà conseguen¬ 
zegravi sui cittadini per quanto ri¬ 
guarda i servizi e le prestazioni co¬ 
munali». M entre M arco Causi, as- 
sessoreal bilancio del Campidoglio, 
sottolinea: «A carico delle Regioni 2 
miliardi di euro, per i Comuni un 
miliardo e otto. Il governo ci ha 
detto chequesti tagli sono necessari 
invitandoci a comprare meno pen- 

Non ci sono 
alternative: eon il 
eongelamento 
deirirpef o 
aumentiamo l’Iei o 
tagliamo 


ne e tavoli. Mai servizi che noi ero¬ 
ghiamo sono sanitari esodali, non 
di certo lafornituradi biroesgabel- 
li». 

Sociale e mancate promesse. 

Berlusconi viene meno all’impengo 


preso, e più volte confermato alle 
associazioni dei disabili e delle loro 
famiglie, di riconoscere a tutti i pen¬ 
sionati invalidi civili, ciechi esordo- 
muti il milione al mese di pensione 
sociale. Come anche di rivedere 


l’importo delle indennità assisten¬ 
ziali per i disabili gravi, e non dà 
corso neppureall’adeguamento del¬ 
l’indennità specialedi comunicazio¬ 
ne per le persone sorde e per i cie¬ 
chi: impegno, quest’ultimo, avanza¬ 


to formalmente da diversi ministri 
fin dallo scorso anno. E non finisce 
qui: c’è da aggiungere la riduzione 
del numero degli insanenti di so¬ 
stegno: il mancato finanziamento 
della legge 68 sul collocamento ob¬ 


bligatorio: nonché la 

"dimenticanza" nella leggedi bilan¬ 
cio dell’autosufficienza degli anzia¬ 
ni: non c’èalcun riferimento. 

Sanità. Laquotadi partecipazio¬ 
ne alla spesa per cure termali passa 


duefasce, gratui¬ 
ta ed a pagamento e la restrizione 
nell'immissione di nuove specialità 
- sottolinea Marida Bolognesi dei 
ds -, potrebbero sortire l'effetto di 
limitarelepossibilitàdi cura soprat¬ 
tutto per i meno abbienti». 


/ nuovi 
poveri 


- 7.828.000 è il numero degli 
italiani che vive al di sotto 
della soglia di povertà, il che 
equivale al 12 percento delle 
famiglie. 

- Il 56 per cento dei disagiati 
abita al sud mentre l’inciden¬ 
za della povertà è cresciuta 
al nord dal 6 al 10 per cento 
(dati Istat). 

- Sono circa 3 milioni le fami¬ 
glie di italiani che vivono con 
un reddito di 775 euro al me¬ 
se, la famiglia che riesce a 
vivere con questa cifra è defi¬ 
nita di "povertà relativa” 

- Subito sotto si trova la soglia 
di “povertàassoluta”, è quel¬ 
la di chi ha un reddito pari o 
inferiore a 560 euro al mese. 
Anche in questo caso il nu¬ 
mero delle famiglie è poco al 
di sotto dei tre milioni 

- L’identikit dei poveri è cam¬ 
biato. Si tratta sempre più 
spesso di persone con istru¬ 
zione medio alta, che hanno 
due 0 tre figli, una casa. Ma 
spesso hanno perso il lavo¬ 
ro, sono in cassa integrazio¬ 
ne, oppure si sono ammala¬ 
ti. 17.000 è il numero di colo¬ 
ro che sono al di sotto dei 50 
anni. Sono definiti dall’lstat 
soggetti a rischio, consuma¬ 
no il 20 in meno dello stan¬ 
dard medio. 

- A Roma i poveri sono 8000.1 

nuovi poveri della capitale so¬ 
no pensionati, famiglie con 
uno stipendio solo. A Caglia¬ 
ri c’è una crescita esponen¬ 
ziale di nuovi poveri , il 40 
per cento in più nell’ultimo 
periodo. 

- Il 14,5 per cento dei nuclei 
familiari analizzati nell’ulti¬ 
mo rapporto della Caritas è 
definito indigente. Insom- 
ma, nella graduatoria dei po¬ 
veri ci sono i più poveri. Il 
numero dei figli o l’età avan¬ 
zata sono le cause principali 
del precipitare verso l’indi¬ 
genza 


Un’anziana 
donna mostra 
una banconota 
da 20 euro 
Tony Gentile/ 
Reuters 



«Con quei soldi ho trovato lavoro» 

Antonella: il reddito minimo d'inserimento mi aveva dato sicurezza e consentito Vaggiornamento 


Lara Venè 


MASSA L’ha aiutata a tornaread una vita socia- 
lenormale, recuperando ladignitàelavogliadi 
vivere. Antonella, nome di fantasia perché la 
privacy ven ga ri spettata, 40 an n i, d u e fi gl i m i n o- 
ri a carico, separata dal marito e con l’anziana 
madre in casa, adesso è una persona normale, 
ha trovato un lavoro fisso eha una soddisfacen¬ 
te vita socialegrazieal reddito minimodi inseri¬ 
mento. 

È così? 

«Proprio così. Due anni fa mi sentivo com¬ 
pletamente persa, mi ero appena separata da 
mio marito e avevo due bimbi piccoli a carico. 
Vivevo in una casa in affitto con mia madre 
anziana. Non sapevo dove sbattere la testa. M i 
sono rivolta agli assistenti sociali del comune di 
Massa per chiedere aiuto perché da sola non 
sapevo più cosa fare e lì ho subito trovato con¬ 
forto. M i hanno parlato del reddito minimo di 
inserimento che mi ha permesso di avere fin da 
subito un entrata sicura, nel frattempo ho dato 


la mia disponibilità per percorsi formativi esta- 
ge per fare esperienza nel campo sociale» 

Conoscevi il reddito minimo di inseri¬ 
mento? 

«No, ne avevo solo sentito parlare. Confes¬ 
so però che quando gli assistenti sociali me lo 
hanno proposto non l’ho accettato subito con 
piacere. In un primo momento mi sono sentita 
umiliata e mi sono detta ma che cosa sono di¬ 
ventata, che cosa mi sono ridotta a fare, a chiede- 
rel’elemosinaallamiaetà. Poi mi hanno spiega¬ 
to meglio. Certo si trattava di ricevere un aiuto 
che mi dava una certa sicurezza economica, la 
tranquillità. Potevo contare su un entrata sicura 
e questo mi permetteva di lavorare ad un proget¬ 
to di inserimento facendo corsi di preparazione 
e frequentando stage formativi». 

Uun sussidio che intanto ti assicurava 
una formazione professionale necessaria 
per entrare nel mondo del lavoro? 
«Esattamente, è questa la logica del reddito 
minimo di inserimento. Non sono i soldi, la 
gente forse non lo capisce e all’inizio non l’ave¬ 
vo capito neppure io ma l’importante di questo 


strumento ètutto quello chec’ècollegato. Senza 
poi trascurare il fatto che ero tornata ad una vita 
normale, venivo seguita da un assistente sociale 
e soprattutto incoraggiata. 

I il reddito minimo di inserimento ha rap¬ 
presentato la svolta della tua vita, un 
cambiamento radicale... 

«Potrebbe sembrare esagerato adirlo ma in 
pratica si. Perchè a 40 anni, senza un’attività, 
una specializzazione, mi alzavo la mattina e non 
sapevo come sbarcare la giornata, cercavo lavori 
e li trovavo a nero, e per di più saltuari e li 
facevo lo stesso se volevo far mangiare i miei 
figli ernia madre. M a non avevo alcuna sicurez¬ 
za per il futuro. Vivevo in uno stato depressivo, 
senza legami con la società. Fio provato sulla 
mia pelle che cosa significa vivere al margine. E 
questo strumento mi ha permesso di riaggan¬ 
ciarmi alla società e tornare a condurre una vita 
normale, certo non lussuosa, con i problemi 
della quotidianità, ma normale». 

O^i hai trovato anche un lavoro fisso? 
«Si perché nel l’accettare il sussidio previsto 
dal reddito minimo di inserimento decisi di fare 


esperienza nel sociale e la cooperativa presso cui 
ho lavorato mi ha presentato una proposta di 
lavoro fisso. Si può immaginarecomeècambia- 
ta la mia vita» 

Hai riacquistato la dignità che forse è la 
cosa più importante? 

SorrideAntonella e sospira: «Proprio la di¬ 
gnità: il lavoro mi ha regalato di nuovo la digni¬ 
tà di non vergognarmi. E oggi che non godo più 
del sussidio, vorrei che anche altri potessero fare 
la mia stessa esperienza, lo che lavoro nel sociale 
sono acontatto continuamente con personeche 
attualmente usufruiscono del reddito minimo 
di inserimento e saranno disgraziate senza que¬ 
sto aiuto. Alcunedi loro vivono solo di quello e 
perderlo sarebbe un disastro». 

Sai che nella Finanziaria 2003 non sono 
previsti fondi per nuove domande e l’as¬ 
sessore del comune di Massa dice che 
potrà soddisfare le vecchie forse fino al 
prossimo settembre-ottobre? 

Quando l’ho saputo non ci volevo credere, 
vorrei chiedere al governo che non faccia solo 
calcoli ma si metta una mano sulla coscienza. 



Come è ipocrita chi esorta a stringere la cinghia 


Segue dalla prima 

11 governo del centrodestra ha degna¬ 
to I a povertà d i u n o sgu ard o cari tate- 
vole e le ha sottratto invece curenon 
banali, terapie cioè strutturali, per¬ 
ché davvero, in un mondo finito, fi¬ 
guriamoci nei limiti di un bilancio 
statale in tempi di magra, per dare ai 
poveri bisognerebbe togliere ai ric¬ 
chi. E questo Berlusconi non se lo 
permetterebbe mai. 

I numeri e cioè! redditi sono la pri¬ 
ma prova della povertà, ma così si 
cancellano le relazioni, i rapporti, il 
contesto insomma, perché un conto 
è la povertà di un immigrato albane¬ 
se tra gli immigrati albanesi, un con¬ 
to è la stessa povertà dentro la comu¬ 
nità degli italiani. Diversaèlapensio- 
nedi un anziano nella solitudinedel- 
la grande città dalla "minima" godu¬ 
ta, si fa per dire, sotto l’ombrello pro¬ 
tettivo di una famiglia allargata. 

Nel nostro mondo, occidentale, so¬ 
stanzialmente opulento, nell’era del 


consumismo, è sicuramente povero 
chi ancora non ha la garanzia di un 
pasto tutti i giorni. M achi non acqui¬ 
sta un giornale, perché novanta cen¬ 
tesimi nel suo bilancio pesano trop¬ 
po, rinuncia a un consumo super- 

Una società sempre 
più divisa 
tra ehi ha di più 
e ehi ha sempre di 
meno, eseluso 
avita 


fluoo piuttosto a un consumo neces¬ 
sario a liberarlo dalla condizione di 
povero? Quanti abiti, quante paia di 
scarpe, quanti cinema fanno la diffe¬ 
renza tra un povero e un ricco? La 
mancanza di un lavoro non aiuta a 
capire: un operaio cinquantenne di 
Termini Imeresein mobilità sarà più 
povero di un laureato trentenne di¬ 
soccupato a Milano, soprattutto ri¬ 
schia la cronicità, mentre il trenten¬ 
ne ha la speranza di riprendersi dopo 
la caduta. 

Eppure qualcosa di determinato si 
dovrebbe cercare almeno per descri¬ 
vere, nell’impossibilità di catalogare, 
le tante povertà di una società com¬ 
plessa, che si rappresenta occultando 
proprio la povertà sotto casa o pre¬ 
sentandola più tragica o troppo tragi¬ 


ca, estremamente povera ma estre¬ 
mamente minoritaria e quindi tra¬ 
scurabile 0 addirittura insensibile o 
inamovibile. La povertà estrema è 
persino fisiologica, anche nel le socie¬ 
tà del welfare più esteso e generoso: i 
"senza dimora", categoria principe 
della povertà urbana e contempora¬ 
nea, vivono e muoiono ovunque. 
M a questa sarebbe una consolazio¬ 
ne. 11 dramma è la marea grigia della 
povertà, che segue un moto ondoso 
di saliscendi, che avverte come un 
termometro sensibilissimo i primi se¬ 
gnali della congiuntura negativa, alla 
quale non sa opporre resistenze, sen¬ 
za risorse salvo l’eterno "stringere la 
cinghia". Basta un biglietto del tram 
che sale a un euro perché la marea 
grigia si allarghi, costretta a conside¬ 


rare tra le spese superflue anche un 
viaggio in tram, come il giornale, co¬ 
me la medicina gravata da un ticket, 
per difendere il consumo essenziale: 
quellaterrinadi spaghetti cheabbrac- 
ciaTotò di M iseria e nobiltà... 

Il drammaèl’esclusioneeselapover¬ 
tà è il luogo dell’esclusione, allora si 
dovrebbe temere per una democra¬ 
zia chetollera tanti poveri: milioni di 
poveri emilioni di deboli,troppi per¬ 
ché diventino un mondo a parte, 
un’Italia sempre più esclusa ma rea¬ 
le, viva, presente, che guarderà l’altra 
Italia dei ricchi allontanarsi. Le di¬ 
stanze s’accrescono. Ciò che non si 
vede, soffocato dall’immagine pub¬ 
blicitaria, da un’informazione atten¬ 
ta solo agli episodi più gravi, si vedrà, 
se una situazione economica grave 


giungerà all’epilogo di una crisi. Chi 
stasull’orlo della marea grigia comin¬ 
cia a soffrire l’incertezza dei suoi oriz¬ 
zonti. In genere si usa l’immagine 
dellaforbicechesi allarga. Se guardia¬ 
mo le due lame o le punte, si scopre 

Non solo i senza fissa 
dimora, ai margini: 
c’è una zona grigia, 
che un aumento o un 
ticket sanitario 
estendono 


una verità: la povertà è gemella della 
ricchezza. Povertà e ricchezza si svi¬ 
luppano insieme e nessuna delle due 
può esserecapita senza far riferimen¬ 
to all’altra. Vale per il mondo intero, 
per le divisioni del mondo, 
nord-sud, est-ovest, enei nostro mo¬ 
desto paese. Di solito, i poveri sono 
condizionati dalla ricchezza e i ricchi 
prosperano sui profitti prelevati dai 
poveri. Nessun impegno, nessun ri¬ 
chiamo contro la povertà sarebbero 
credibili se non si accompagnassero 
a un appello per la riforma della ric¬ 
chezza. La collaborazione dei ricchi 
n el I a creazi 0 n e d el I a po vertà serve an- 
che a costruire le risposte alla pover¬ 
tà: per sollevare la soglia, più che per 
abbassareo modificareil tetto. Eppu¬ 
re la ricerca di equità significa cam¬ 
biare! ricchi, non i poveri. Nella scar¬ 
sità qualcuno dovrebbe rassegnarsi a 
perderequalcosa, piuttosto checonti- 
nuareaguadagnareeincitarea spen¬ 
dere chi non celata. 

Oreste rivetta 
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Laura Matteucci 


MILANO «Nei prossimi cinque-sei 
mesi rischiamo di perdere300mila 
posti di lavoro strutturali, posti 
che non torneranno più». Carla 
Cantone, responsabile dell'indu¬ 
stria per la CgiI, lancia l’allarme. 
Un allarme ampiamente previsto 
dallaCgiI: sono mesi cheli sindaca¬ 
to denuncia la mancanza di una 
reale politica industriale che punti 
allo sviluppo, «chedi sicuro non si 
può risolvere tagliando i diritti dei 
lavoratori e il costo del lavoro». 

Unacrisi in¬ 
dustriale tra- 


L’allarme della Cgil: 
wW nei prossimi 5-6 

mesi a risehio SOOmila posti 
di lavoro strutturali 
I venti di guerra aggravano 
la eongiuntura 


Meeeanieo, ehimieo, tessile e 
agroalimentare i settori più 
eolpiti. Grave risehio di 
deterioramento del sistema 
produttivo, l’Italia 
è meno eompetitiva yy 


Le sofferenze della grande industria 

Fiat, Pirelli, Marzotto: si moltiplicano le aree di crisi, mentre il governo non ha una politica miSS 
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sversale, arriva¬ 
ta dall’America 
e partita l’anno 
scorso, che i 
venti di guerra 
non fanno che 
aggravare. Una 
crescita econo¬ 
mica, in Italia 
nel 2002, pari al¬ 
lo zero virgola 
uno, nelleprevi- 
sioni dell’Ocse, l’organizzazione Marco 

dei Paesi più industrializzati del Tronchetti 

mondo. Proverà 

Fiat, Cirio, Benetton, Marzot¬ 
to, Enichem, Pirelli che solo l’altro 
giorno ha annunciato 2.400 esube¬ 
ri in tutto il mondo, 200 in Italia. 

Ma questi sono i nomi più noti, 
mentre! punti di crisi dell'appara¬ 
to industrialesi estendono a mac- 
chiad’olio, esempredi più. M ocea¬ 
nico, chimico, tessile, agroalimen- 
tareequellodellecostruzioni i set¬ 
tori più colpiti, dovei rischi di li¬ 
cenziamenti di massa sono più alti. 

Sono migliaialemedieemicro im¬ 
prese in crisi, di cui un anno di 
crescita zero ha scoperchiato i bi¬ 
lanci già in bilico. 

C'è la Fiat, certo: un disastro 
aziendale, migliaia di dipendenti 
che rischiano il posto, consideran¬ 
do tutto l’indotto talmente tanti 
che nessuno riesce più a dare nu¬ 
meri credibili. C’èlaCirio Finanzia¬ 
ria, con i tecnici al lavoro per il 
piano industriale, perchèlo spettro 
del Tribunale(con ladichiarazione 
di fallimento a seguito del mancato 
rimborso del prestito ricevuto di 
150 milioni di euro) è sempre più 
vicino. 

Il crac Cirio, tra l'altro, rischia 
di travolgere a cascata anche altre 
aziende: perchè il fatto che per la 
prima volta un’azienda italiana che 
ha emesso obbligazioni sul merca¬ 
to internazionale non faccia fronte 
agli impegni, potrebbe indurre gli 
stessi mercati a diffidare anche di 
altri debiti. Col risultato che qual¬ 
cuno potrebbe non ottenere più 
prestiti, oppure potrebbe averli a 
tassi molto alti, tassi fatti apposta 

’ Giacomo Vaciago " 

economista 


per compensare i rischi. E questo 
in un momento già fin troppo com¬ 
plicato. 

Marco Tronchetti Proverà ha 
appena lanciato il sasso: chiusura 
di sei stabilimenti, 2.400 lavoratori 
in esubero, di cui circa 200 in Ita¬ 
lia. La rsu della Bicocca, a M ilano, 
ha già deciso per un’assemblea e 
uno sciopero per domani, echiede 
un progetto industriale serio, un 
confronto coordinato almeno a li¬ 
vello europeo, anche perchè Pirelli 
non ha specificato neppureleri per¬ 
cussioni dellesuesceltesugli stabili- 
menti italiani. Di sicuro, è già ago¬ 
nizzante lo sta¬ 
bilimento di Pa- 
derno Dugna- 
no, dove si pro¬ 
ducono ripetito¬ 
ri fotonici e do¬ 
ve novanta lavo¬ 
ratori sono in 
cassa integrazio¬ 
ne da circa due 



Cirio 


Cragnotti invitato a lasciare, An vuole salvarlo 
I lavoratori di Piacenza preoccupati per il posto 


Giovanni Laccabò 


MILANO Sergio Cragnotti oggi decide se e come con¬ 
sentire la sopravvivenza di Cirio o firmarne il falli¬ 
mento. Guido Roberto Vitale e Rotschild, gli advi- 
sor incaricati di ristrutturare il gruppo, nemmeno 
ieri hanno deciso di accettare. Intanto ieri per il 
quarto giorno consecutivo il titolo è rimasto conge¬ 
lato proprio in attesa delle decisioni del consiglio di 
amministrazione. Alle proteste dei risparmiatori il 
direttore generale dell'Abi, Giuseppe Zadra, rispon¬ 
de assolvendo le banche: «Quando i cittadini com¬ 
prano titoli di società molto note sono perfettamen¬ 
te coscienti di quello cheacquistano. Poi, lesocietàe 
i prodotti finanziari evolvono nel tempo in maniera 
positiva 0 negativa, ma questo non è prevedibile al 
momento dell'acquisto». Secca la controreplica di 
Codacons, Adusbé e Federconsumatori : «D i mostra¬ 
no il contrario le sempre maggiori condanne che, 
seppure tardivamente, da partedei tribunali comin¬ 
ciano a piovere sulle disinvolte gestioni del rispar¬ 
mio, la nullità dei contratti, le esecuzioni arbitrarie 
degli ordini». 

Sergio Cragnotti ha incontrato il ministro delle 
Politi cheagri coleGianni Alemanno (An) che, dicen¬ 
dosi preoccupato per la crisi finanziaria della Cirio e 
per i rischi occupazionali, fa sapere che avvierà un 
tavolo di confronto tra il gruppo e il sistema banca¬ 
rio. Cragnotti è molto vicino al poartito di Fini. 

Invece nessun faccia a faccia tra Cragnotti e il 
suo consulente Guido Vitale: «Stiamo lavorando. 


Per parlare con Cragnotti basta il telefono», si è 
limitato a dire Vitale senza smentire la gravità della 
situazione: ««Grossomodo quello che avete letto sui 
giornali corri^onde alla realtà». Il suo lavoro, secon¬ 
do ambienti finanziari, sarebbe ancora in fase esplo¬ 
rativa, cosi come quello della Banca Rothschild: sa¬ 
rebbe in corso l’esame della documentazione della 
Cirio. Solo dopo verrebbe la decisione, se accettare 
il mandato. Un esame che non si èconcluso nemme¬ 
no ieri e che anzi si è prolungato con la richiesta di 
nuovi documenti. Poi ètrapelato che per accettare 
l'incarico di consulenti, i due candidati hanno posto 
pesanti condizioni, in primis «le dimissioni di Cra¬ 
gnotti» e «un cambiamento di rotta radicale nella 
gestione della società». 

In allarme le banche creditrici (Capitalia però 
tranquillizza: «L’esposizione di Cirio non è tale da 
destare preoccupazione», chiarisce il presidenteCe- 
sare Geronzi) e molto preoccupati i sindacati: «Si 
devono mettere in conto le molte ristrutturazioni 
fattein precedenza,allalucedellequali l’esposizione 
di Cragnotti mi appare davvero esagerata», com¬ 
menta Gianni Copelli, leader Flai-CgiI di Piacenza, 
che ospita la direzione di gruppo, circa 220 addetti 
(un altro stabilimento èa Napoli, cento addetti fissi 
più decinedi stagionali). Ieri il sindacato ha incon¬ 
trato l’azienda: «Il vero problema è di merito», dice 
Poletti. La situazione è gravissima: la Banca Popola¬ 
re di Lodi ha chiuso i crediti, per cui Cirio si è 
rivolta al Credito Emiliano Romagnolo, per tutelare 
gli stipendi, ma servono una ventina di giorni. Gli 
stipendi, in pagamento oggi, slittano a dicembre. 


do il progetto è 
partito. Quello 
che chiedono i sindacati della Bi- 
coccaèesattamentequanto chiedo¬ 
no dalla Fiat, e quanto chiede la 
s^reterianazionaleCgil: un nego¬ 
ziato serio sullepoliticheindustria- 
li, che possa rilanciare lo sviluppo 
del gruppo, e che non parli solo di 
tagli echiusuredi stabilimenti. 

Nessuna impresa è un’isola. 
Senza deresponsabilizzare i vertici 
delle imprese in rosso, è difficile 
non pensare ad un’ondata che inve¬ 
ste per intero l’Azienda-ltalia, che 
destrutturai modelli rimasti in pie¬ 
di finora e rispetto alla quale il go¬ 
verno non ha risposte. 

Non ha contromisure, quindi, 
che potrebbero innanzitutto ridi¬ 
mensionare gli effetti della crisi, e 
poi mettere le aziende in grado di 
intercettarela ripresa quando, l'an¬ 
no prossimo come si dice da più 
parti, dovrebbe arrivare. «Adesso 
abbiamo la controprova che il no¬ 
stro non era catastrofismo - ripren- 
deCarlaCantone- Il problemaan- 
davaaffrontato in tempo. Invecele 
strategieindustriali mancano com¬ 
pletamente, il Patto per l’Italia non 
va in questa direzione, la Finanzia¬ 
ria neppure, ledeleghesul mercato 
del lavoro neanche. Non esistono 
interventi sulla produzione, sulla 
ricerca, sull'innovazione, che poi 
sono gli unici in grado di rendere 
competitivo il nostro sistema». An¬ 
cora: «Stiamo assistendo al declas¬ 
samento dell'industria, echi ne fa 
le spese sono i lavoratori, che ri¬ 
schiano licenziamenti di massa». 
Per chiudere: «Se le risposte alla 
crisi sono queste, invecedi arrivare 
ad una ripresa il declino sarà pesan¬ 
tissimo». 


Le prospettive deU’industria sono penalizzate dalla mancanza di una strategia coerente_ 

Non è nulla, il peggio deve ancora arrivare 


M ILANO «Che l’economia italiana 
andasse peggiorando, già l’anno 
scorso, se n’erano accorti tutti. 
Tutti, tranne il governo, che è riu¬ 
scito a varare una Finanziaria in¬ 
credibilmente antindustriale, no¬ 
nostante le stesse antenne di Con¬ 
fi ndustria dessero un quadro più 
realistico della situazione». 

Un sistema in crisi, un gover¬ 
no che non aiuta nessuno. Che, 
anzi, «riesce a litigare sia con la 
Cgil da un lato sia con Confindu- 
stria dall’altro», unico caso dal do¬ 
poguerra. Risultato: l’azienda-lta- 
lia è bloccata, produce conti in 
rosso e disoccupazione. Siamo al¬ 
la crescita zero. M a non è questo 
il peggio. Per Giacomo Vaciago, 
direttoredell’lstituto di economia 
e finanza all’Università Cattolica, 
editorialista de 11 Sole24ore, il peg¬ 


gio deve ancora arrivare. 

Cirio, Fiat, Marzotto, adesso 
pure Pireiii: esiste un deno¬ 
minatore comune che iega 
queste crisi aziendaii? 

«Lo sfondo è sempre quello 
della recessione economica mon¬ 
diale, che negli Stati Uniti è inizia¬ 
ta l’anno precedente rispetto all’ 
Europa, dando i suoi primi segna- 

Già l’anno scorso 
r economia era 
in diffieoltà, 
ma il eentrodestra 
ha fatto fìnta 
di niente 


li già nel 2001. Il problema è che 
in Italia di questa nuova fase eco¬ 
nomica, arrivata dopo nove anni 
di abbondanza, se ne sono accorti 
tutti, tranne il governo, che infatti 
ha sottoscritto una Finanziaria in¬ 
credibilmente antindustriale. E 
che, quindi, in realtà non ha aiuta¬ 
to nessuno. È chiaro che le situa¬ 
zioni aziendali italiane sono dise¬ 
guali, anche molto differenti. 
Quelledi Cirio eFiat, ad esempio, 
sono crisi maturate già da tempo; 
il fatto è che che il credito banca¬ 
rio ha consentito di tirare avanti, 
di mascherarei problemi, di ren¬ 
derli poco visibili. M a chi si siede 
sui bordi del fiume in posizione 
solo attendista non ha futuro, e 
primao poi chiude. In un momen¬ 
to di crescita zero, com’è questo, 
in una fase recessiva, si arriva gio¬ 


coforza alla pulizia delle aziende 
che già prima accusavano proble¬ 
mi. Ripeto, le crisi non sono tutte 
uguali. M arzotto ha già fatto mol¬ 
to, eanchePirelli mi sembrasi stia 
muovendo. Fiat, probabilmente, 
farà, mentreè la Cirio Finanziaria 
che mi sembra nella posizione peg¬ 
giore. Poi, questi sono solo i grossi 
nomi. Ma non dimentichiamoci 
di tutto l’indotto, per non parlare 
di un altro bel pacchetto di indu¬ 
strie che stanno affondando tanto 
quanto. Del resto, è nella natura 
del capitalismo alternare le sue fa¬ 
si». 

Una crisi fisioiogica, dun¬ 
que? 

«Ricordiamoci chel’ultimare- 
cessioneèdel '93, arrivata dopo la 
crisi del '92. Allora se ne uscì con 
una massiccia svalutazione, la lira 


andò fuori dallo Sme (il Serpente 
monetario europeo, ndr), e svalu¬ 
tò pesantemente. Questa volta in¬ 
vece, in assenza di svalutazione, i 
tassi bassi hanno consentito un in¬ 
debitamente prolungato. M a ades¬ 
so i nodi stanno venendo tutti al 
petti ne». 

Significa che stiamo viven¬ 
do ii momento peggiore? 

«N 0 , il peggio deve ancora arri¬ 
vare. Il momento più critico èsem- 
prequello dell’inizio della ripresa. 
È quello il momento della verità: 
perchèchi non ha i soldi per ripar¬ 
tire con gli investimenti, finisce 
per restare fermo al palo. Il che 
avverrà con ogni probabilità l’an¬ 
no prossimo, perchè dopo un an¬ 
no così statico un rimbalzo è legit¬ 
timo attenderselo. Fino ad allora, 
comunque, andremo ad un peg¬ 


gioramento continuo». 

E il governo che responsabi¬ 
lità ha in tutto questo? 

«Il governo, quando si è inse¬ 
diato, nell’estate del 2001, non si è 
nemmeno accorto che eravamo 
già in piena recessioneindustriale. 
N onestante, oltretutto, i dati ma¬ 
croeconomici parlassero di un an¬ 
no, il 2001 appunto, che per gli 

La Finanziaria 
ha un’impronta 
anti industriale e 
Palazzo Chigi 
continua a litigare 
con tutti 


stati U niti era piuttosto allarman¬ 
te. Tanto che la vera ondata di 
crisi è arrivata in Europa giusto 
quest’anno, dodici mesi dopo, 
mentre negli Stati Uniti è andata 
migliorando. Insomma, quello 
che voglio direèchei segnali del¬ 
l’andamento dell’economia erano 
assolutamente evi denti. Passatemi 
la battuta: se almeno questo gover¬ 
no facesse qualcosa di destra, qual¬ 
cosa a favore dell’industria... Co- 
meAznar in Spagna, per esempio, 
un vero governo di destra che fa 
politichedi destra. Invece, qui sia¬ 
mo al paradosso: questo è un go¬ 
verno che è riuscito ad inimicarsi 
sia Confindustria sia la Cgil, un 
primato mai raggiunto nel dopo¬ 
guerra. È evidente che così non si 
va da nessuna parte». 

la.ma. 




Calano ancora le entrate fiscali. Adesso l’esecutivo vuole incassare 8 miliardi dalla cartolarizzazione degli immobili 

Effetto Tremonti: debito pubblico record 


MILANO Non c’è solo l’industria, 
che perde colpi e licenzia, a preoc¬ 
cupare. A rendere ancora più fosco 
il quadro ci sono anche! conti pub¬ 
blici, sempre più in profondo ros¬ 
so. Secondo! dati della Banca d’Ita¬ 
lia il debito delle amministrazioni 
pubbliche, in settembre, ha fatto re¬ 
gistrare infatti un nuovo record: 
1.386,8 miliardi di euro. 817 milio¬ 
ni in più rispetto al record prece¬ 
dente, realizzato in luglio. Sui mese 
di agosto, quando, con un leggero 
miglioramento, lo stock del debito 
era a 1.383,8 miliardi di euro, l’au¬ 
mento è stato di poco superiore ai 
tremiliardi. 

Il tutto mentre le entrate non 


decollano. Secondo il Bollettino sta¬ 
tistico di Bankitalia, leentratefisca¬ 
li, sempre in settembre, hanno fat¬ 
to registrare un leggero migliora¬ 
mento: più 2,96 per cento, da 
27,798 a 28,622 miliardi. M a il sal¬ 
do dei primi nove mesi dell’anno 
resta pesantementenegativo: 10 mi¬ 
liardi e mezzo di euro in meno nel¬ 
le casse dell’erario. Il 4,56 per cen¬ 
to. 

In particolare, nei primi nove 
mesi dell’anno le imposte dirette 
sono diminuite del 5,5 per cento, 
cioè poco meno di sette miliardi. 
Ad aumentare è stata soltanto l’Ir- 
pef, cioèleimpostepagatedalleper- 
sonefisiche, più 1,2 per cento, men¬ 


tre l’Irpeg, letasse pagate dalle im¬ 
prese, sono letteralmente crollate 
ed hanno fatto registrare un meno 
14,1 per cento. In salita (più uno 
percento), invece, le imposte indi¬ 
rette, con l'Iva che ha vi sto un incre 
mento del gettito del 2,7 per cento. 

La situazione dei conti pubblici 
pesa anche sulla competitività del 
nostro paese. L’Italia, secondo l’an¬ 
nuale ricerca del World Economie 
Forum presentata ieri a Ginevra, è 
caduta al 39esimo posto. L’anno 
scorso era al 26esimo. Meglio di 
noi - oltre agli Stati Uniti (primi), 
alla Finlandia, alla Svezia, alla Sviz¬ 
zera, alla Germania e al Giappone, 
tanto per fare qualche esempio - si 


sono piazzati persino paesi come il 
Cileela Lituania. Non solo. L’Italia 
perdeotto posizioni anchenell’indi- 
cetecnologico, 10 nella valutazione 
delle pubbliche istituzioni e quat¬ 
tro nell’indicedell’ambiente macro¬ 
economico. 

Intanto, sul fronte del debito, 
sono da registrare! dati relativi alla 
dismissione degli immobili pubbli¬ 
ci. A fineanno avranno portato alle 
casse dello Stato 8,7 miliardi di eu¬ 
ro, un miliardo in più rispetto a 
quanto previsto nel Dpef. Ad affer¬ 
marlo è stato il direttore generale 
del Tesoro, Domenico Siniscalco. 
Che ha spiegato come entro fine 
anno siano previsti almeno duemi- 



LUG ADD SET CHT Nat' Z C GEN E3 MAF:AP3 MAjG ùiuLJGAGG ST 


2611I200 


Peate: Barkjialia - dati In rnlliardi d'euro 


liardi di euro ricavati dalle vendite 
della prima operazione di cartola¬ 
rizzazione. A questi vanno poi ag¬ 
giunti i 6,7 miliardi di emissione 
obbligazionaria della seconda ope- 
razionedi cartolarizzazioneche ver¬ 
rà lanciata sul mercato a fine no¬ 
vembre. Per un totale, appunto di 
8,7 miliardi. 

L’operazione cartolarizzazione, 
secondo Siniscalco, servirà a rende- 
repiù efficientelagestionedel patri¬ 
monio immobiliare perchè, dice, 
«il proprietario spende per miglio¬ 
rare la casa, l’inquilino, no». Stan¬ 
do alle stime del ministero, saran¬ 
no circa lOOmila le persone che ac¬ 
quisteranno gli appartamenti attual- 
menteoccu pati. Infineuna rassicu¬ 
razione. Nelle operazioni di priva- 
tizzazionedel patrimonio dello Sta¬ 
to non rientrano i beni artistici. 
«Non si sfiora nemmeno quella 
classedi immobili» - ha garantito il 
di rettore generale del Tesoro. 

a.f. 



























4 


l’Unità 


oggi 


mercoledì 13 novembre 2002 


Aldo Varano 


PALERMO Dopo il porto l’aeropor¬ 
to. Continua l’escalation degli ope¬ 
rai della Fiat di Termini Imerese. 
Per la Sicilia quella di ieri è stata 
un’altra giornata di tensioni. L’aero¬ 
porto è stato bloccato un po’ dopo 
le sette del mattino. Una gigantesca 
paralisi del traffico, a due chilome¬ 
tri dalle piste dell’aeroporto Falco¬ 
ne-Borsellino, lato Palermo. E’ di¬ 
ventato impossibilesiaarri vare d al - 
la Capitalea Punta Rais per prende¬ 
re l’aereo, sia raggiungere Palermo 
da Trapani. Si 


'll 

Una giornata ad alta ■ 

Passeggeri a piedi * 


tensione tra 

verso lo sealo, voli 


la fabbriea e Palermo 

in ritardo e eaneellati 
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Pardi e Moretti ## 


sono formate ra¬ 
pidamente code 
chilometriche. 

Nello stesso mo¬ 
mento, a Termi¬ 
ni, sono state oc- 
cupate la statale 
113, l’autostra¬ 
da Palermo Ca¬ 
tania (nel tratto 
comune con la 
Palermo Messi¬ 
na) e Fiumetor¬ 
to, lastazioncinatraCefalù eTermi- 
ni. Risultato: l’intera Sicilia è rima¬ 
sta isolata per alcune ore dal resto 
del paese se si escludono i collega- 
menti dei traghetti traVillaSan Gio¬ 
vani eM essi na. Infatti anche l’aero¬ 
porto di Catania, dopo un’ora 
d’apertura, è stato chiuso per la ce¬ 
nere che l’Etna continua a vomitare 
sulla città. Il caos ha raggiunto rapi- 
damenteil centro storico palermita¬ 
no già in crisi per una manifestazio- 
nedi duemilavolontari del 118con 
al seguito una cinquantina di auto- 
ambulanze. Termini Imerese, co¬ 
munque, èormai diventata la meta¬ 
fora del disagio dell’Isola. Natural¬ 
mente, prosegue24 ore su 24 il pre¬ 
sidio ai cancàn Fiat e di "Termini 
2", dove sono parcheggiate tremila 
Punto nuove di zecca. 

Centinaia di persone prove 
nienti da Palermo hanno fermato le 
auto all’altezza del blocco o sono 
scesedalTaxi per proseguirea piedi 
trascinandosi dietro levaligie. Altre 
centinaia, scese dagli aerei arrivati 
hanno percorso il tragitto contra¬ 
rio. M oiti hanno rinunciato a parti¬ 
re. Gli aerei decollati erano occupe 
ti soltanto per un terzo. U n signore 
arrivato da Roma è ripartito senza 
neanche uscire dall’aeroporto. No¬ 
nostante! nervi a fior di pelle è an¬ 
dato tutto liscio. Ovviamente c’è 
chi protesta e il rischio di un inci¬ 
dente è sempre in agguato ma la 
maggioranza sembra rendersi con¬ 
to della posta in gioco. Una signora 
ches’èfatta a piedi il tratto dall’aero¬ 
porto allo sbarramento, ha chiesto 
aiuto agli operai: "Sono cassintegra¬ 
to anch’io. E’ morto mio padre. De¬ 
vo fare presto". U na macchi na è par¬ 
tita a razzo per facilitarla. Tutte le 
auto su cui viaggiano bambini o c’è 
gente sofferente, vengono fatte pas¬ 
sare. "Stiamo molto attenti a non 
metterci la gente contro. Non ce 
l’abbiamo con loro. Il nostro proble 
maèimpedirechesi spenga l’atten¬ 
zione", dice Agostino, barba lunga 
e occhi rossi, che è venuto fin qui 
dopo aver fatto la notte davanti ai 
cancelli. 

All’unai blocchi si sono dis¬ 
solti: l’obiettivo del primo turno 
operaio, quello che quando la fab¬ 
brica funzionava lavorava dalle sei 
del mattino alle due, era stato rag¬ 
giunto. Quelli del secondo turno 
(dallel4alle22) sono arrivati come 

Oggi a Napoli 
riunione dei delegati 
di tutti gli stabilimenti 
del gruppo per 
decidere come 
continuare 


Termini Imerese blocca la Sicilia 

I lavoratori della Fiat, senza speranze, occupano Punta Raisi, l’autostada e la ferrovia 
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Mario Centorrino 

hi segue la vicenda Sicilfiat, con l’oc¬ 
chio ancheallecronachelocali, anno¬ 
ta l’emergere di uno sconcertante pa¬ 
radosso. 

Da un lato, vede esprimersi una forte e 
coesa mobilitazione, potenziata ed incorag¬ 
giata dal "territorio", privo di risorse alter- 
nativeedunque"dipendente’’, sotto il pro¬ 
filo del reddito, rispetto ad un’attività pro¬ 
duttiva che si vorrebbe sospendere o addi¬ 
rittura cancellare. 

M obilitazione che non sembra trovare 
sensibilità al dialogo nella stessa Fiat o nel 
Governo. M a alla quale, fuori dalle oppor- 
tunesedi istituzionali, corrispondeun mol¬ 
tiplicarsi di proposte politico-economiche, 
talvolta inutilmente provocatorie, che van¬ 
no a comporre uno sciocchezzario irritan¬ 
te, certo contraddittorio rispetto alle 
"lacrime e sangue" che caratterizzano oggi 
leformedi protesta dei lavoratori Sicilfiat. 

Proposte che potremmo dividere in 
due tipologie: quelle che considerano i di¬ 
pendenti della Sicilfiat come una "merce" 
cui poter far subire "deportazioni" (perché 
non emigrate al Nord?), trasformazioni di 
qualifica (riconvertitevi in infermieri), 
"rottamazioni" (mano larga negli ammor¬ 
tizzatori sociali), riutilizzazione automati¬ 
ca in nuove piccole imprese (per quattro¬ 
mila unità in cerca di occupazione ne oc¬ 
correrebbero, supponendo un impiego di 
non oltre 18 dipendenti ad azienda, oltre 
duecento) attratte dai vantaggi di un con¬ 
tratto d’area gigantesco (finanziato da 
chi?). 

La seconda tipologia riguarda invece 
unaseriedi ipotesi chetendono a crimina¬ 
lizzare la Fiat trasformandola agli occhi dei 
suoi dipendenti in un "nemico" ecercando 
di renderlo come tale unico obiettivo della 
rabbia sociale pressa. 

Dunque, divieto di partecipazione in 
Sicilia a gare di appalto per la Fiat e le 
imprese ad essecollegate(lo proclama l'As¬ 
sessore regionale all’Industria) oltre che 
chiusura (e trasferimento ad altri istituti) 
di conti correnti presso la Banca S.Paolo e 
l’Unicredit, banche notoriamente vicineal- 
la stessa Fiat. Appello ai siciliani perché 
acquistino solo auto straniere. 

Ed infine la "bufala" dell’"uomo delle 
stelle" (ce ne sono tanti che sbarcano in 
Sicilia nei momenti oscuri) impersonato, 
nel nostro caso, da Edward Luttwack, esper¬ 
to in strategie militari, consulenze alleban- 
cheed affari in Sicilia (complesso residen¬ 
ziale di Sigonella). Al quale viene attribui¬ 
to, salvo poi clamorose smentite, il ruolo di 
emissario della Toyota, preoccupata, nel 
sondare il terreno per un’eventuale offerta 
di acquisto, di assicurarsi cassa integrazio¬ 
ne e blindatura a prova di lupara dello 
stabilimento contro la criminalità. 

Questo, al di làdellesmentite, deveesse- 
re stato certo consiglio di Luttwack. 


a«ro^orto 
Falco» 
lofMllioo 



Viaggiatori a piedi diretti aiio scalo palermitano di Punta Raisi 


ogni giorno e da lì sono partiti per 
interrompere i collegamenti ferro¬ 
viari, la Statale 113 e l’autostrada 
fino a tarda sera. Dice Roberto M a- 
strosimone, operaio e sindacalista: 
"Noi stiamo facendo la nostra par¬ 
te. Il governo invece continua resta¬ 
re zitto. U na situazione paradossa¬ 
le. Perché non accelera la convoca¬ 
zione de! tavolo? Perché non dice 
qual è la sua opinione dato che non 
l’ha detta all’ultimo incontro con 
Fiat e sindacati? Soprattutto: perché 
non vengono interrotte le procedu¬ 
re per la Cassa integrazione?’. Si 
ferma un attimo e si lascia andare: 

"Per farcela noi 
dobbiamo far sa¬ 
pere a tutti che 
stiamo per per¬ 
dere il lavoro. 
Cerchiamo di 
creare meno di¬ 
sagi possibile 
maèin piedi un 
dramma senza 
fine". Che co¬ 
munque i ritar¬ 
di del governo 
stiano creando 
una situazione arroventata in cui la 
disperazione può trasformarsi in 
rabbia incontrollata, sembra ricono¬ 
scerlo anche il prefetto di Palermo: 
"Tutto può accadere". "Stiamo vi¬ 
vendo - aggiunge il dottor Renato 
Profili - sull'onda del secondo. Biso¬ 
gna avere pazienza". Pesantissimo 
l’attacco di Antonello Cracolici, se¬ 
gretario siciliano Ds: "E’ da irre 
sponsabili ed si assumeuna respon¬ 
sabilità gravissime se non si mette 
un punto fermo allontanando lo 
spettro della chiusura del 2 dicem¬ 
bre". I prossimi giorni scenderà in 
campo il movimento da girotondi. 
Pardi e M oretti stanno organizzan¬ 
do un’iniziativa di solidarietà con 
gli operai (cheavevano chiesto aiu¬ 
to na giorni scorsi a Moretti e a 
tutti gli intellettuali). 

M asull’impegno deileistitu- 
zioni ci sono molte perplessità. 
L’impressioneèchesi punti piutto¬ 
sto alla propaganda. E una bacchet¬ 
tata carica di sarcasmo arriva dal 
Financial Times secondo il quale è 
più facile che la Toyota pensi ad 
acquistare il Colosseo che non lo 
stabilimento di Termini. Oggi po¬ 
trebbe esserci una pausa. Leiniziati- 
ve potrebbero interessare soltanto 
Termini in attesa da risultati della 
riunionechequesta mattina si svol¬ 
gerà a Napoli tra tutti i rappresen¬ 
tanti dei siti produttivi della Fiat. 


«Il governo si muova in fretta» 

I sindacati scrivono a Berlusconi. Ds: poco tempo per trattare, fermate gli orologi 


Felìda Masocco 


ROM A Con una lettera CgiI, CisI e U il chiedo¬ 
no a Silvio Berlusconi un incontro urgente 
sulla Fiat, i Ds premono perché il governo 
accolga in fretta la richiesta, fanno notare che 
sono «drammaticamente pochi» i giorni a 
disposizioneperdareuna risposta alle miglia¬ 
ia di lavoratori che rischiano di perdere il 
posto. Per i Democratici di sinistraènecessa- 
rio «fermare gli orologi», «per consentire di 
recuperare il tempo perduto in un tentativo 
di ricognizione e di proposta su un piano 
industriale più credibile». A nomedellaQuer- 
cia, il responsabileeconomico Pierluigi Bersa- 
ni e quello del Lavoro Cesare Damiano si 
dicono «sbalorditi» cheancora non esista un 
tavolo permanentein sedegovernativa einsi- 
stono: «Qualsiasi ipotesi di soluzione e la 
ricerca di un accordo condiviso hanno biso¬ 
gno di più tempo a disposizione». 

Un nuovo appuntamento «ci potrebbe 
essere» ha fatto sapere Berlusconi in serata 
dopo la diffusione della lettera da sindacati 
con la richiesta di una convocazione di tutte 
legarti interessate scaturita dal vertice unita¬ 
rio confederazioni-categoriedeH’altra sera. A 


firmarla i leader di CgiI, CisI e Uil, Epifani, 
Pezzetta eAngel etti. 

L’esecutivo «mantenga l’impegno assun¬ 
to di avviare tutte le iniziative di politica 
industriale che possano determinare una 
svolta nella crisi di Fiat Auto», scrivono. Si 
chieda quindi alla Fiat di «modificaresostan- 
zialmente il piano aziendale, con le necessa- 
rieassunzioni di responsabilitàdellaproprie- 
tàelasospensionedelleprocedureedei prov¬ 
vedimenti relativi ai lavoratori». La parola 
passa ora all’esecutivo che, a sentire il mini¬ 
stro M arzano, darà «sicuramente»una rispo¬ 
sta alla richiesta di incontro, «quando - ha 
aggiunto - non lo so». Ma se ne parlerà al 
Consiglio da' ministri di giovedì? gli è stato 
chiesto: «Penso di sì, anzi sicuramente». 

Ad annunciare un incontro con i sinda¬ 
cati per questa settimana era stato il ministro 
del Lavoro, Roberto Maroni, ma CgiI, CisI, 
U il con Fiom, Firn e U ilm hanno comunica¬ 
to l’assoluta indisponibilità a negoziati e ac¬ 
cordi sugli ammortizzatori sociali in assenza 
di un nuovo piano che confermi l’attività in 
tutti gli stabilimenti e rilanci al settore. I nol- 
tre- a) è quanto scritto nel documento pro¬ 
dotto dal vertice unitario - tra le «iniziative 
necessarie» che il governo dovrebbe promuo¬ 


vere, è compreso un nuovo assetto proprieta¬ 
rio «anche con un possibile intervento pub¬ 
blico». 

Posizioni condivise, sulla Fiat i sindacati 
confederali e le federazioni dei meccanici 
hanno ritrovato l’unità d’azione: oggi a Na¬ 
poli il coordinamento dei delegati Fiom, Firn 
e Uilm del gruppo Fiat deciderà le nuove 
forme di lotta che seguiranno lo sciopero 
unitario di venerdì (otto ore nel gruppo e 
nell’Indotto, quattro per tutti i metalmeccani¬ 
ci), leconfederazioni faranno saperenei pros¬ 
simi giorni in chemodo protesteranno afian¬ 
co della categoria. 

Ieri intanto si sono fermati per due ore i 
lavoratori alla Fiat a Pomigliano D’Arco, lo 
stabilimento èsolo lambito dalla ristruttura¬ 
zione, ma è forte la solidarietà con i colleghi 
in lotta di Termini Imerese e con quelli di 
Arese. Questi ieri hanno protestato contro il 
sindaco di M ilano GabrieleAlbertini il quale 
«per la seconda volta nàie ultime settimane 
non ha ricevuto i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri deH'Alfa Romeo, eoggi (ieri, ndr) ha anco¬ 
ra delegato l'assessore al Personale», hanno 
fatto sapere CgiI, FImuniti-Cub eSlai-Cobas 
che contestano complessivamente la politica 
deH'amministrazione, definita «inesistente», 


sostenendo che«a differenza di Termini I me- 
rese, il Comunedi M ilano si preoccupa sem¬ 
mai soio di riassorbire qualche disoccupato, 
quando nessuno lo chiedein questo momen¬ 
to, e non di difenderei! destino industrialedi 
Arese e di contrastare il piano di ristruttura¬ 
zione della Fiat». 

E la protesta promette di allargarsi in 
Europa: un impegno sostenere le iniziative 
dè sindacato italiano vienedal Cae, il Comi¬ 
tato aziendale europeo Fiat. La proposta di 
uno sciopero europeo dei lavoratori del grup¬ 
po automobilistico per il 13 dicembre verrà 
presentata dai sindacati metalmeccanici ita¬ 
liani, francesi, olandesi, portoghesi, tedeschi 
e polacchi alla Federazione Europea da sin¬ 
dacati metalmeccanici nella riunione che si 
terrà il 27 novembrea Bruxelles. 

Ieri il Lingotto ha vissuto in Borsa una 
nuova seduta pesante: in calo del 2,33% a 
8,192 euro, tra le perplessità su un reaie inta 
ressedi Toyota per lo stabilimento di Termi- 
ni Imerese (smentito dallo stesso presidente 
in Italia del gruppo nipponico), le difficoltà 
nelle trattative sindacali e, infine, da un pa 
sante giudizio degli analisti di Deutsche 
Bank, che ha ridotto da «mantenere» a «ven¬ 
dere» il proprio consiglio sui titoli Fiat. 


Deludente risposta del ministro delle Attività produttive alle sollecitazioni Ds. Salvi: la realtà è che state distmggendo Tindustria dell’auto 

Marzano pensa di spostare gli operai dove c’è bisogno 


Nedo Canetti 


ROMA II governo ci ha pensato alma 
no due settimane, nonostante le ri¬ 
petute richieste dei senatori. Proba¬ 
bilmente perchénon sapeva che co¬ 
sa dire. Alla fine si è deciso ieri a 
fornireall'assembleadi Palazzo Ma¬ 
dama, un'informativa sulla crisi dei¬ 
la Fiat. N on da parte del Presidente 
del consiglio, come era stato richia 
sto dai gruppi di opposizione, ma 
con un'esposizione del ministro , 
Antonio Marzano. Non ha portato 
molti elementi nuovi, il titolaredel- 
le Attività produttive. Dal suoi inter¬ 
vento si è capito che l'esecutivo non 


ha le idee molto chiare sul come 
affrontare una situazione che va ag¬ 
gravandosi di giorno in giorno. FI a 
avanzato diverse ipotesi, senza però 
indicare un piano preciso. Il gover¬ 
no -ha assicurato- sta verificando se 
ci sono margini di riguardo al pia¬ 
no industriale presentato dai vertici 
del Lingotto per il risanamento del¬ 
la società, senza però specificare in 
che cosa questa possa consistere Va¬ 
ghezza anche su quelle che il mini¬ 
stro ha chiamato «verifica di iniziati¬ 
ve alternative all'interno del settore 
dei trasporti nei siti interessati da 
tagli alla produzione» e su possibili¬ 
tà di occupazione che si potrebbero 
apri re al l'esterno del settore deH'au- 


to. «Stiamo ricevendo proposte-ha 
annunciato- proposte dagli enti in¬ 
teressati». Quali? Mistero Grossi 
punti interrogativi, comunque, su 
Termini Imerese. Non fa promesse 
di sicura riapertura perché, tra l'al¬ 
tro «un sopralluogo ha evidenziato 
gravi limiti infrastrutturali». «C'èso- 
lo un porto -ha specificato- efunzio- 
na anche poco». FI a, comunque, 
aperto una flebile speranza per lo 
stabilimento siciliano. FI a detto - 
non spiegando però dove e come 
abbiaattinto questa notizia- cheper 
Termini c'è in ballo la possibilità di 
produrre la versione «3» della Pun¬ 
to con il sistema Bi-Fuel,m In que¬ 
sto caso potrebbero essereutilizzati. 


promette, incentivi sia per la produ¬ 
zioni cheper la commercializzazio¬ 
ne Sembra però -come ha subito 
evidenziato CesareSalvi, parlando a 
nomedel gruppo ds- cheli governo 
sia ormai rassegnato ad accoglierei! 
piano della Fiat, se mai a trovare 
qualche sua possibile. I n effetti, tan¬ 
to nelle paroledel ministro Roberto 
Maronidei giorni scorsi, quanto in 
quelle di M arzano non si trova una 
netta condanna di quel piano. I ds 
chiedono, invece -ha sottolineato 
con forza l'ex ministro del Lavoro- 
cheil piano sia ritirato echei licen¬ 
ziamenti siano bloccati. La Quercia 
ha presentato in Senato una mozio¬ 
ne nella quale vengono indicate so¬ 


luzioni per la crisi della Fiat e deil' 
auto.l dschiedonochesiaimmedia¬ 
tamente posto all'odg e che su di 
essi si voti. Il governo continua a 
manifestare incertezze sulla strada 
da imboccare pur di fronte ad una 
situazione drammatica che può sfo¬ 
ciare-per Salvi- in licenziamenti di 
massa che, partendo da Termini 
I merese, si possono estendere a tut¬ 
ti gli stabilimenti Fiat e all'indotto. 
Ebbene, proponeSalvi, si accolgano 
le proposte dei sindacati e quelle 
indicate neila mozione ds Non è 
accettabile che si scelga la strada pi- 
latesca di un oggettivo limite agli 
interventi, dovendosi rispettarel'au- 
tonomiadei «privati». 







































L’ITALIA CHE CAMBIA 




LODI 

venerdì 

15 NOVEMBRE 

ORE 21.00 
SCUOLA MEDIA 
DON MILANI 
(VIA SALVEMINI) 
"UNA GHANUb 
SINISTRA. UN 
GRANDE 


ROMA 

DOMENICA 
17 NOVEMBRE 

ORE 10,30 


CINEMA ROYAL 
VIA E. FILIBERTO 



POHTEDERA NAPOLI 


REGGIO E. TRENTO BOLOGNA LA SPEZIA TORINO 


LUNEDI' 

18 NOVEMBRE 

ORE 15.00 
PALESTRA 
COMUNALE 
VIA MARCONCINI 
“IDSPER 
LA PIAGGIO" 



martedì* 

19 NOVEMBRE 

ORE 9.30 • 

CENTRO CONGRESSI 

STAaONEMAHTTlMA 

'ASSEMBLEA 

AMMINISTRAlORf 

FDIRitìFNTmS 

Da/wFzzoGmvo 



MERCOLEDÌ' DOMENICA 
2G NOVEMBRE 2A NOVEMBRE 

ORE 18.00 SAIA DELLA 

SALA OOOPERAZKONE 

VALDÙ MAGNANI (VIA SbGANI INI) 
GIORNATA CONFERENZA 

MONDIALE PROGRAMMATICA 
DELL 'INFANZIA 


GlOVEDr 
28 NOVEMBRE 

ORE21.00 
PAIADOZZA 
PIAZZA A2ZAHIIA 


VENERDÌ’ 

29NOVEMBRE 

ORE 21,00 
TEATRO CIVICO 


DOMENICI 
1 DICEMBRE 

ORE 10,00 
CINEMA ROMANO 


PIAZZAMbNIANA PIAZZA GAS I bLUO 
"SALVARE LA FIAT" 
MANIFESTAZIONE 
DCLLOUVO 
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Luana Benini 


ROM A A bordo di una Harley Davidson 
bianca e beige, tutta cromata, guidata 
da un amico, Antonio Di Pietro ieri si è 
presentato puntuaieai Paiazzaccio poco 
dopo ie9ed ha consegnato aiiaCassazio- 
ne un quesito referendario secco suiia 
C i rami : voi ete abrogare ia iegge sui i egit- 
timo sospetto, sì o no? L'ex pm vuoie 
unaassunzionedi responsabiiitàdapar- 
tedei cittadini, chiamati agiudicarei'ui- 
timai egge vergogna del Polo: «Rimettia¬ 
mo la palla in mano ai cittadini poiché 
la legge non difende l'interesse colletti¬ 
vo ma quel lo parti- 



Il leader dell’Italia 
wW dei Valori in 

Cassazione a bordo di una 
Harley Davidson. “Opposizione 
eivile” ehiede l’abrogazione 
parziale della normativa 


Dissensi nell’Ulivo per le due 
iniziative separate 
Fistarol (Margherita): nessuno 
ei ha informati. I Verdi: 
risehioso proeedere 
in ordine sparso » 


«I cittadini giudici della legge Girami» 

Di Pietro presenta il referendum: non possiamo stare a guardare lo scempio che si è fatto del diritto 


colare di pochi». 

A distanza di 
due ore anche 
«Opposizionecivi¬ 
le» ieri ha conse¬ 
gnato alla Cassa- 
zioneil suo quesi¬ 
to sulla Girami. E' 
più articolato di 
quello dell'ex pm. 

Elio Veltri, a no- 
medel movimen¬ 
to, ha spiegato 

che si tratta di una richiesta di abroga¬ 
zione parziale della Girami: si punta a 
eliminare quelle parti della leg^ che, a 
detta dei promotori, violano gli articoli 
3, 25, 111 della Gostituzione. «Voglia¬ 
mo coinvolgere nella nostra battaglia i 
movi menti, tutto i I centro si nistra e M a- 
rio Segni che ha presentato il quesito 
sulle rogatorieinternazionali». 

LedueiniziativeseparatefDi Pietro 
ha affermato di non essere a conoscenza 
di quella di Veltri esi è mostrato piace¬ 
volmente sorpreso auspicando una bat¬ 
tagliacomune) hanno riaperto il dibatti¬ 
to sul tema nel centro sinistra. Finora 
infatti l'Ulivo si era limitato ad annunci 
epromessedi intenti. Anche perchésul- 
la partita referendaria che dovrebbe ri- 
guardareun pacchetto ampio di provve¬ 
dimenti legislativi sfornati dal centro de¬ 
stra non c'è uniformità di valutazione. 

In ogni caso, poichési èormai sforatala 
data della prossima primavera per la ce¬ 
lebrazione dei referendum esi devesal- 
tareal 2004, qualcuno dentro l'U livo,so- 
prattutto nella Margherita, ma anche 
nei Ds, mugugna. Di Pietro? Ha voluto 
fare la prima donna mettendo il cappel¬ 
lo su una iniziativa che andava decisa 
fra tutti. Lo ha detto chiaramente Fista¬ 
rol, Margherita: «È singolare che ci si 
lamenti continuamente di non essere 

fcfcl’intervista 

• \/Ville^ordon' 

capogmppo Margherita 



Antonio Di Pietro davanto al palazzo di giustizia di Roma 


la curiosità 

L’ex pm rivela: un epistolario 
con la Miroslawa in carcere 


C orrispondenza «segreta» tra 
Antonio Di Pietro eia balle¬ 
rina polacca KatharinaMi- 
rosla\A/a, condannata definitiva¬ 
mente con l'accusa di essere stata 
la mandante dell'omicidio dell' 
amante, l'imprenditore parmense 
Garlo Mazza, trovato morto l'8 
febbraio dell'86 nella sua auto. A 
rivelare la corrispondenza dal car- 
cereèlo stesso Di Pietro, presiden- 
tedeiritaliadei Valori: «Dadiver¬ 
so tempo io e la signora Miro- 
slawa teniamo unafitta corrispon¬ 
denza epistolare. La signora mi 
manda costantemente lettere dal 
carcere dove è detenuta». 

La ballerina polacca è stata 
condannata con sentenza definiti¬ 
va a 21 anni e sei mesi di carcere. 


Dopo aver vissuto a Vienna per 
quasi sette anni, Katharina venne 
intercettata dagli investigatori ita¬ 
liani e dall'Interpol ed ora è rin¬ 
chiusa in carcerein Italia. «Orala 
signora M iroslawa - dice Di Pie¬ 
tro spiegando l'insolito carteggio 
- si augura che ci sia la revisione 
del processo. Nelle lettere grida la 
sua innocenza, ma lo fa con gran- 
dedignità,senza attaccare I e i sti tu - 
zioni». L'ex Pm di M ani pulite già 
in passato aveva dato la sua piena 
disponibilità per difendere l'ex 
ballerina nel caso venga accolto il 
ricorso in Gassazione per ottene¬ 
re la revisione del processo. Di 
Pietro per ora invita «a guardare 
alle prove. Ge ne sarebbero una 
serie che la scagionano». 


consultati e poi alla prima occasione si 
prendano decisioni senza dire niente a 
nessuno». Suona come una presa di di¬ 
stanza quella di Fistarol: «Valuteremo la 
posizione da assumere quando avremo 
visto la proposta referendaria di Di Pie 
tro». Anche i Verdi, che pure plaudono 
allapresentazionedel quesito, sottoline 
ano il rischio di procedere in ordine 
sparso esollecitano un pacchetto di que 
siti referendari. M entreil correntoneDs 
si schiera senza mezzi termini perii refe 
rendum abrogativo della Girami. 

Di Pietro si è affrettato a spiegare 
che non vuole escludere nessuno, parti¬ 
ti, movimenti. Anzi chiama tutti a colla¬ 
borare per la rac¬ 
colta delle SOOmi- 
lafirmefindagen- 
naio (ci sono tre 
mesi di tempo). 
Però anche Gian¬ 
franco M ascia, re 
sponsabiledel sito 
nazionale dei Gi¬ 
rotondi, pur di¬ 
cendosi d'accordo 
sul referendum e 
anticipando dispo¬ 
nibilità a raccoglie 
re firme si chiede: «Ghe fretta c'era a 
depositare il quesito? M olto meglio fer¬ 
marsi a ragionare, costruire un comita¬ 
to promotore. Anche perché la forza del- 
l'iniziativa dipende da quanti raccoglie 
ranno le firme non da chi ci mette il 
cappello sopra». 

La presentazione del quesito è stata 
una occasione per Di Pietro per parlare 
diffusamente degli effetti delle leggi ad 
personam sulla giustizia. L'approvazio- 
nedellaGirami cheli ministrodellagiu- 
stizia Roberto Gastelli giura non avrà 
nessun impatto rilevante («Stiamo par¬ 
lando di decineo al massimo di centina¬ 
ia di casi a fronte di 28mila cause pen¬ 
denti in Gassazione»), secondo Di Pie¬ 
tro ha già fatto scattare una corsa a bloc¬ 
care i processi. Proprio ieri, per effetto 
della legge sul falso in bilancio sono stati 
cancellati come reato i 500 miliardi di 
liredei fondi neri Eni: «Voglio denuncia¬ 
re pubblicamente che con la chiusura 
ingloriosa del processo sui fondi neri 
Eni, Mani Pulite è ufficialmente morta. 
Sono usciti lindi e pinti i magnifici otto 
che erano i motori dei fondi, non per¬ 
ché non c'erano le prove ma perché nel 
frattempo è stata fatta la legge sul falso 
in bilancio». Sul falso in bilancio l'ex 
pm ha già depositato un quesito referen¬ 
dario, C03 come Opposizione civile. 


«Appoggio la consultazione ma non ripetiamo gli errori del passato. Entro novembre facciamo nascere un movimento referendario» 

«Conto le leggi vergogna niente primi della classe» 


ROMA Willer Bordon, capogruppo 
della M argherita al Senato lancia la 
proposta: «Entro novembre orga¬ 
nizziamo una riunione in una sède 
chenon sia di partito per coinvolge¬ 
re uno schieramento trasversale in 
un movimento referendario contro 
le leggi vergogna». 

Condivide i’iniziativa di Di 
Pietro edi Opposizioneciviie 
che hanno depositato ii quesi¬ 
to referendario suiia Girami? 
«Sono d’accordo con tutto quel¬ 
lo chepuò farci vincereesono con¬ 
trario a tutto quello che pur fatto a 
fin di bene ci porta a perdere batta¬ 
glie decisive...» 

È una risposta aiia Cataiano. 
Visto che iei si è particoiar- 
mente speso neii'opposizione 


aiia Girami, potrebbe essere 
più espiicativo? 

«Dato che ho fatto una batta¬ 
glia senza risparmio di colpi, e in 
alcuni momenti anche "un passo 
avanti" agli altri sul piano delleme- 


Sono d’accordo con 
Chiti, non ci tiriamo 
indietro. Valutiamo 
bene l’iniziativa: 
le battaglie si fanno 
per vineere 



todologiedi lotta, credo di potermi 
permettereunaosservazione: il pro¬ 
blema per ognuno di noi non è 
quello di essere il primo della clas¬ 
se, ma di promuovere una valuta¬ 
zione comune, mettere insieme le 
forzeeraggiungeredei risultati». 

In soldoni, lei è d'accordo o 
no suM'opportunità di pro¬ 
muovere il referendum sulla 
Girami? 

«Sulla Girami sono d’accordo a 
usare tutti gli strumenti compreso 
quello referendario, ma vorrei evita- 
redi fare dei regali. Non dimentico 
alcune iniziative referendarie falli¬ 
mentari. Oggi la Girami agli occhi 
dell’opinione pubblica appare di¬ 
chiaratamente una legge ad perso¬ 
nam econtieneelementi di incosti¬ 


tuzionalità. M a occorre valutare at¬ 
tentamente i tempi per lo svolgi¬ 
mento del referendum che si terrà 
nel 2004 e soprattutto coinvolgere 
uno schieramento il più possibile 
trasversale. Gonfido che la Gorte 
Gostituzionale e la Gassazione nel 
frattempo abbiano fatto un uso ri¬ 
goroso della legge e che i processi 
di M ilano non siano stati bloccati. 
Però nel 2004 voglio avere dalla 
miaparteanchetutti i garantisti...». 
Ma se la legge è sbagliata e 
Incostituzionale, questa non 
è una motivazione sufficiente 
per II referendum? Ghitl ad 
esemplo si è detto certo che 
Ds e Ulivo non si tireranno 
Indietro. 

«lo sono d’accordo con Ghiti. 


Non mi tiro indietro. Voglio solo 
dire che occorre valutare tutto, an¬ 
che i riflessi che queste iniziative 
possono avere fra dueanni. Perché 
le battaglie si fanno per vincerle». 
Allora cosa si dovrebbe fare? 
«Evitare che ognuno faccia le 
su e i n i zi ati ve. 0 eco rre vai u tare tut¬ 
ti insieme un pacchetto complessi¬ 
vo di referendum: Girami, falso in 
hi I an ci 0 , rogato ri e ( e credo sarà i n e- 
vitabile, conflitto di interessi). Pre¬ 
se tutte insieme le leggi vergogna 
rivelano il gioco di chi le ha pensa¬ 
te». 

Finora però nell'Ulivo cl sono 
stati solo annunci equesta vo¬ 
lontà comune non s'è vista. 

«Per questo bisogna costruire 
una iniziativa referendaria checoin- 


volga pezzi reali della società oltre 
ai partiti. Dobbiamo allargare al 
massimo: un comitato promotore 
esterno allelogichepartiti chetradi¬ 
zionali e possibilmente trasversale, 
da Fisichella a Segni. Non vedo la 


Va coinvolto uno 
schieramento il più 
possibile trasversale 
Nel 2004 voglio dalla 
mia parte anehe i 
garantisti 



necessità di un pronunciamento 
dell’Ulivo in quanto tale. Gli stru¬ 
menti referendari sono per natura 
tipici della società civile, il chenon 
escludechei partiti vi possono ade¬ 
rire. G'ètutto il tempo». 

11 quesito di DI Pietro è secco, 
di abrogazione della legge, 
quello di Opposizione civile è 
più articolato. Quale preferi¬ 
sce? 

«Preferisco un quesito articola¬ 
to che punta a abrogare le parti 
peggiori della legge e non offre il 
fianco ad accuse di giustizialismo: 
in questo modo, oltreafavorirel’al- 
largamento delle adesioni alla no¬ 
stra battaglia, otterremo anche l’ef¬ 
fetto di rendere chiara la nostra 
azione». lu.b. 


In occasione del deeennale dell’avvio di Mani pulite Gianfranco Mascia e Mark Bernardini avevano organizzato r«ineatenamento» telematieo del sito www.giustizia.it 


Accusati di «netstrike», due indagati per il girotondo virtuale 


MILANO Indagati per un girotondo. È quanto succede a 
Gianfranco M ascia, webmaster e promotore del movi¬ 
mento a Ravenna, e a M ark Bernardini, del gruppo di 
discussione telematico No Berluska. 

Il fatto contestato? Aver divulgato l’iniziativa del 
Girotondo Telematico intorno al sito del Ministero 
della Giustizia lo scorso 20 febbraio. La manifestazione, 
in coincidenza con il decennaledell'avvio di Mani Puli¬ 
te, era stata organizzata per protestare contro gli attac¬ 
chi alla magistratura provenienti dal Presidente del 
Consiglio edal Guardasigilli. 

Mentremigliaiadi cittadini si raccoglievano al Pala- 
vobiso si prendevano per mano intorno ai palazzi di 
giustizia di M ilano e Roma, edifici simbolo dell’autono¬ 
mia e dell’indipendenza della magistratura, altrettanti 
si impanavano a farlo in modo virtuale. 

Epicentro dell’iniziativa un edificio telematico, sim¬ 
bolo, in contrapposizione alla funzione pubblica per 
cui è stato istituito, della campagna di del^ittimazione 
dei giudici lanciata dalla maggioranza e diligentemente 
condotta dal ministro Castelli: il sito istituzionale www. 
Giustizia.it. 

In gergo tecnico si chiama netstrike: in pratica signi¬ 
fica accedere in massa ad un indirizzo delle rete presta¬ 
bilito, per manifestare, attraverso il sovraccarico del 
sito lecui funzioni vengono temporaneamente rallenta¬ 
te, la propria presenza e la propria opinione. 

Quel giorno, dalle 15 alle 17, devono essere stati in 
molti ad aprire la finestra on line di via Arenula, per 
dire no alle interferenze e alle intimidazioni inflitte 
quotidianamente all’operato dei giudici. Probabilmen¬ 
te ci sarà voluto qualche minuto in più per scaricare 


■'ri 0 


B 


ananas 

di MARCO TRAVMUO 


ConilSocciinbocca 


Il guaio di Antonio Socci non 
ècheèdi Cielle, cheèdi destra 
(?), che porta la barba e la dol¬ 
cevita nera. Il guaio è che non 
distingue un televisore da un 
aspersorio. N on è capace. N on 
ce la fa. Si può venerare la M a- 
donna e credere nelle appari¬ 
zioni di M edjugorje, e al con¬ 
tempo saper fare televisione, 
come in^nano cinquantan¬ 
ni di Rai democristiana (am¬ 
messo che i democristiani cre¬ 
dessero in qualcosa). Lui con 
la tv non c'entra, come dimo- 
j strano gli ascolti da albumina 
della prima puntata. Lo spado- 
nedi Excalibursi sarebbe afflo¬ 
sciato da solo, se l'astuto boi¬ 
cottaggio della sinistra non lo 
stesse rinvigorendo. 

L'altro guaio è che Socci di¬ 
ce le bugie. Peccato veniale, di 
questi tempi. M aaM edjugorje 
potrebbero non prenderlo be¬ 
ne. «Gli unici assenti dalla pri¬ 
ma puntata - ha scritto Socci 
sul Giornale - erano i punti di 
vista della Casa delle libertà 
(nessuno degli ospiti era ricon¬ 
ducibile a quest'area). Invece 
avevo invitato tre personalità 


di sinistra: Agnoletto, Martini 
e Curzi. Avevo voluto esagera¬ 
re proprio perché la sinistra si 
sentisse ultrarappresentata». 
Ma basta leggae lo strillo usci¬ 
to sul Giornaledel 7 novembre 
per capi re che non èvero nien¬ 
te: «Gli ospiti della prima pun¬ 
tata saranno Fiamma Niren- 
stein, Andrea M arcenaro, Pie¬ 
trangelo Buttafuoco, Fausto 
Bertinotti, Vittorio Agnoletto, 
Daniele Capezzone, il diretto¬ 
re del Giornale Maurizio Bel- 
pietro, Riccardo Mazzoni». 

M arcenaro e Buttafuoco 
scrivono sul Foglio, N irenstein 
su Panorama, Belpietro eM az- 
zoni sul Giornalecheha ingag¬ 
giato pureCapezzone. Sei con¬ 


tro due. N on è che Socci ha 
voluto esagerare con la si ni stra 
ultra-rappresentata. È chequal- 
cuno ha preferito farsi una piz¬ 
za, gli ha dato buca all'ultimo 
momento e l'agguato è riusci¬ 
to meno bene. 

Ultimo dettaglio. La breve 
e fi no ra i n gl 0 ri osa carri era tei e- 
visiva di Socci inizia nel no¬ 
vembre 2000, quando M ichele 
Santoro lo chiama come ospite 
fisso a «Il raggio verde». Ma 
dopo la prima puntata (un fac¬ 
cia a faccia tra D AlemaeTere- 
monti), Socci se ne va sbatten¬ 
do la porta. «Perché - spiega 
sul Giornale (5-11-2000) - aa 
diventata per me insopportabi¬ 
le la faziosità dei servizi e del¬ 


l'impostazione della puntata». 
Santoro gli rispose con una 
profezia: «Caro Socci, sono si¬ 
curo che sei sul punto di con¬ 
quistare una qualche Parigi. E 
Parigi vai bene una messa». 
Socci n^ò sdegnato: «Sono 
uno scribacchino senza pro¬ 
grammi in tv (è questa la Pari¬ 
gi che tanto ti affanna?), senza 
cariche e senza poltrone e non 
mi sento sacrificato: ho la liber¬ 
tà e questo mi basta». Poi, si 
sa, l'appetito vien mangiando. 
E, a furia di messe, Socci ha 
conquistato la sua piccola Pari¬ 
gi. Una carica con poltrona (vi¬ 
cedirettore di Rai2) e un pro¬ 
gramma in tv (Excalibur). 
N iente male per lo «seribacchi¬ 
no» che due anni fa fuggiva dal 
Raggio verde perché «è un ag¬ 
guato con una tesi precostitui¬ 
ta e a senso unico, bombardata 
da lunghi servizi, e un dibatti¬ 
to tutto orientato». Senza sa¬ 
perlo, stava descrivendo il suo 
Excalibur prossimo venturo. 
Perché da allora un dato è cer¬ 
to: Socci non accetterebbe mai 
di fare l'ospite di un program¬ 
ma condotto da Socci. 


l'ultimissima novità normativa o sarà addirittura stato 
impossi bile leggere l'interessante biografia dell'ingegne¬ 
re guardasigilli, in cui si ricorda come l'uomo «non 
abbia mai smesso di battersi per la difesa dei diritti dei 
cittadini». 

Inevitabile, quindi, la reazionedella procuradi Bo¬ 
logna: i due diffusori dell'iniziativa sono stati indagati 
per "hackeraggio", un reato che punisce l'interruzione 
di comunicazioni informatiche e che prevede la reclu¬ 
sione da sei mesi a quattro anni. 

«È l'ennesimo paradosso dell'attuale periodo politi¬ 
co italiano - dicono gli interessati - si indaga chi, a 
nome della società civile, non vuole tacere il proprio 
dissenso, mentre vengono approvate leggi finalizzate 
esclusivamente alla soluzione delle vicende giudiziarie 
del Presidente del Gonsiglio edi persone a lui vicine». 

Ghe siano tornati di modai reati d'opinione? 

Nel qual caso chi abbia partecipato almeno una 
volta alle manifestazioni organizzate dalla società civile 
non può certo dormiresonni tranquilli.Ancheleperso- 
ne che a settembre hanno riempito piazza San Giovan¬ 
ni, in effetti, impedivano il normale utilizzo del suolo 
pubblico. 

Attendendo il disbrigo delle necessarie formalità 
tecniche (si dovrebbe provvedere all'identificazione di 
tutto il milione di presenti) non resta che sperare nel 
prowidenzialeinterventodel ministro Gastelli in perso¬ 
na. Essendo sensibile a queste tematiche, come la sua 
biografia conferma, dovrebbe anche stavolta interveni¬ 
re sull'operato della magistratura: non si tratta forse di 
un'evidente lesione alla libertà di manifestazione e di 
espressione del pensiero a lui tanto cara? 























mercoledì 13 novembre 2002 


oggi 


rUnità 


7 


Gianni Cipriani 


ROMA Li potremmo chiamare gii 
"orfani" di Firenze. Coioro i quaii iancia- 
noaiiarmi perii possibiiemorto,iasom¬ 
mossa, i'incidente come nemmeno faceva¬ 
no i vecchi arnesi dei servizi segreti negii 
anni dei terrorismo. Con ii Sodai Forum 
ie ioro brame non sono state soddisfatte. 
Cos, a rinfocoiare i'aiiarme, ci ha pensa¬ 
to ii Dap (Dipartimento amministrazio¬ 
nepenitenziaria) che in una nota riserva¬ 
ta ha annunciato possibiii "turbative" nei- 
ie carceri organi zzate d agii anarco-insur- 
rezionaiisti e daii'associazione Antigone. 
M otivo: iotta con- 


Il Dap per smentirsi 
wW dà la eolpa al Sisde: 
si tratta di note informative 
eoperte naturalmente dal più 
stretto riserbo, provenienti da 
altri apparati di sieurezza 



Dell’assoeiazione fa parte 
anehe l’ex presidente della 
Corte eostituzionale Giovanni 
Conso. L’Ulivo presenterà 
un’interrogazione in 
Parlamento 99 


tro ia repressione, 
soiidarietà ai pri¬ 
gionieri poiitici. 

Non soio: ii gran¬ 
de pericoio riguar¬ 
da anche i detenuti 
extracomunitari, 
che potrebbero 
darsi aiia fuga. E 
quindi ii Daphadi- 
spostonuoveepiù 
severe "misure di 
sicurezzaevigiian- 
za". 

Insomma, c'èquaicuno chevuoieri- 
ianciare ii vecchio teorema deii'ingegner 
Castelii suiia "sinistra" che fomenterebbe 
ie rivoite in carcere. Ed ha scelto un mo¬ 
mento assai delicato, proprio quando - 
guarda caso - si èriaperto ii dibattito su 
amnistia e induito. M a a giudicare daiie 
reazioni, questa voitagii autori deiianota 
riservata hanno esagerato. Ve bene chia¬ 
mare in causa gii anarco-insurrezionaiisti 
(storici capri espiatori deiia repubbiica) 
ma Antigone è un'associazione da tutti 
conosciuta per ia sua serietà e ia sua cor¬ 
rettezza. A i i e sue i ni zi ati ve ha preso recen¬ 
temente parte anche ii presidente deiia 
Camera, Casini. Matteria in relazione a 
gruppi eversivi 0 sostenerechestia prepa¬ 
rando tumuiti èsembrato ai più unapro- 
vocazi one. Antigone ha chi esto un'i mme- 


«Antigone è un’associazione sovversiva» 

Incredibile informativa del dipartimento carcerario. Brutti, ds: una fantasia priva di fondamento 


diatasmentita. Sono insorti i sindacati ei 
partiti dei centro-sinistra. 

In serata il Dap, per smentire, ha 
completato il capolavoro: "Non si tratta- 
hadettotramiteilsuodirettoregenerale- 
di informazioni raccolte dagli uffici del 
Dap, ma di note informative, coperte na¬ 
turalmente dal più stretto riserbo, prove¬ 
nienti da altri apparati di sicurezza, e che 
non si possono ignorare, ma necessaria¬ 
mente trasmettere alle strutture regiona¬ 
li". Insomma, la "colpa" sarebbe del Si¬ 
sde. Un bel palleggio istituzionale. Ma è 
altrettanto vero che la circolare riservata è 
del Dap, che avrebbe potuto benissimo 
approfondire le note degli 007 prima di 
prendere provvedimenti. Evidentemente 
ia storia delle veline-bufala della vigilia di 
Firenze non hanno insegnato nulla. 

Ma cosa ha sostenuto il Dap nella 


nota riservata? FI a invitato i provveditora¬ 
ti regionali adi^orrepiù severi controlli 
per "prevenire ed impedire qualsiasi atto 
di turbativa che possa destabilizzare le 
condizioni di sicurezza all'interno degli 
istituti di pena". Occhi aperti nei servizi 
di sentinella, nelle portinerie, durante i 
colloqui. Gli osservati ^eciali?Antigonee 
gli anarco-insurrezionaiisti. Secondo il Di¬ 
partimento, infatti, "Movimenti facenti 
capoall'associazioneAntigoneed ad orga¬ 
nizzazioni anarco-insurrezionaliste paven¬ 
tano la possibilità di mettere in atto mani¬ 
festazioni di protesta contro la situazione 
repressi vadel sistema carcerario, contro il 
regime di carcerazione pedale (41 bis) 
nonché iniziative di solidarietà in favore 
dei militanti prigionieri allo scopo di risve¬ 
gli are I ' i nteresse del I a ci asse poi i ti ca". 

C'èpoi il pericolo-fuga degli extraco¬ 


munitari. Il Dap ha quindi disposto una 
"osservazione preventiva" e la "concreta 
suddivisione" all'interno degli istituti pe¬ 
nitenziari dei detenuti extracomunitari. 
Poi l'identikit dei detenuti che sarebbero 
più propensi all'evasione: "a)cittadinanza 
non italiana né dell'Unione Europea: b) 
età giovanile (fino a 35 anni circa): c) 
indifferenza alla posizione giuridica: d) 
indifferenza alla tipologia di reato: e) ri¬ 
correnti requisiti di agilità fisica". Conti¬ 
nuai! Dap:"Purnellaconsapevolezzache 
i requisiti di connotazione individuino 
una parte piuttosto ampia della popola¬ 
zione ristretta si ritiene che la concreta 
suddivisioneall'interno degli istituti peni¬ 
tenziari permetta di interessare in ogni 
singolo istituto un numero adeguatamen¬ 
te individuabile di soggetti". M usica per 
leorecchiedi Borghezio. 


] presidente del gruppo: clima da caccia alle streghe 

Parla Stefano Anastasia: «Da noi ci sono persone al di sopra di ogni sospetto» 


Caterina Perniconi 


A ntigonefu sepolta viva. E qual¬ 
cuno sperava di poterlo fare 
anche con romonima associa¬ 
zione. La nota del Dap, Dipartimeno 
d'amministrazione penitenziaria alle 
dirette dipendenze di Castelli, ha rag¬ 
giunto il presidente nazionale del 
gruppo Antigone, Stefano Anastasia, 
solo ieri pomeriggio alle 17, dopo la 
riunione del consiglio comunale a cui 
stava partecipando, nel carcere di Re- 
bibbia. «Parlavamo di situazione car¬ 
ceraria e reinserimento - diceAnasta- 
sia- la nostra è un'associazione che si 
è sempre impegnata per i detenuti, 
nel rispetto delle regole penitenziarie. 

I n più di dieci anni di onorata attività 
non c'è mai capitato un tale atteggia¬ 
mento discriminatorio, sono sconvol¬ 
to da questa nota, ma l'a^ettavo». 
Erano alcuni giorni, infatti, che gli 
appuntamenti dell'associazione con 
gii operatori penitenziari venivano di¬ 
fetti. La nota ha chiarito la causa. 
Antigoneèun'associazioneperi dirit¬ 
ti e le garanzie nel sistema penale, è 
nata alla fine degli anni ottanta nel 
solco dell'omonima rivista contro 
l'emergenza, promossa anche da M as- 
simo Cacciaci, Stefano Rodotà e Ros¬ 
sana Rossanda. È un'associazionepoli- 
tico-culturaleacui aderiscono preva¬ 
lentemente magistrati, operatori peni¬ 
tenziari, studiosi, parlamentari, inse¬ 
gnanti e cittadini, che a diverso titolo 
si interessano di giustizia penale. «La 
nostra è un'associazione a cui aderi¬ 
scono persone al di sopra di ogni so¬ 
spetto- dice il presidente di Antigone 
- il problema è che c'è un clima da 
caccia alle streghe intorno alle carceri 


soprattutto intorno ad iniziativedi al¬ 
ta civiltà come le nostre. Tante provo¬ 
cazioni. Ammetto cheil nostro lavoro 
è scomodo per chi gestisce l'ammini¬ 
strazione penitenziaria - aggiunge 
Anastasia - ma grazie alla nostra cor¬ 
rettezza abbiamo avuto la possibilità 
di collaborare con le carceri e visitar¬ 
le. I rapporti che abbiamo scritto so¬ 
no il punto di riferimento principale 


per tutti coloro che si occupano di 
carceri. Non credo che siano parago¬ 
nabili ad atti di sovversioneanarco-in- 
surrezionalisti». 

In particolareAntigone promuove ela¬ 
borazioni e i dibattiti sul modello di 
legalità penale e processuale del no¬ 
stro paese e sulla sua evoluzione, rac- 
co0ie informazioni sulla realtà carce¬ 
raria, siacomeletturacostantedel rap¬ 


porto tra norma e attuazione, sia co¬ 
me base informativa per la sensibiliz¬ 
zazione sociale al problema del carce¬ 
re. «Sono preoccupato - diceAnasta- 
sia - per il futuro della nostra associa¬ 
zione e per i nostri soci che lavorano 
dentro le carceri, soprattutto per gli 
insegnanti, che temo pagheranno le 
conseguenze di questo provvedimen¬ 
to dai toni diffamatori». Sono tante le 



I sindaco di Roma Veltroni con alcuni detenuti del carcere di Rebibbia 


Sessione straordinaria del Consiglio comunale a Rebibbia. Lunedi si voterà una mozione in cui si inviterà il Parlamento ad «atti coraggiosi» 

Roma chiede im atto di clemenza per i detenuti 


ROM A II consiglio comunale di Roma chie¬ 
de al Parlamento un atto di clemenza che 
consenta di decongestionare le carceri italia¬ 
ne. Lo ha deciso il consiglio stesso riunitosi 
nellaseduta straordinaria tenutasi nell'istitu¬ 
to penitenziario di «Rebibbia». La mozione 
sarà votata lunedì prossimo all'unanimità. 

È la prima volta nella storia del Paese, 
hanno sottolineato sia il sindaco che i consi¬ 
glieri comunali, che una seduta di un consi¬ 
glio comunalesi tienedentro un istituto peni¬ 
tenziario, Lascdtaeil senso di questa decisio¬ 
ne, ha tenuto a precisare Veltroni, «non è 
quellodiunafacileimmagine, quanto piutto¬ 
sto quello di sviluppare un lavoro cheil co- 
munedi Roma ha già avviato da alcuni anni 
con il preciso intento di considerare Rebib¬ 
bia parte integrante della città e una parte 
che non ha minori diritti di altre». E per 
questo che, nella mozione del consiglio co¬ 
munale, che sarà votata lunedì, Rebibbia di¬ 
venta il ventunesimo municipio di Roma e 
Roma dovrà occuparsi del carcereedei citta¬ 
dini checi vivono. 1.600detenuti, in un com- 


Castelli teme il reato di razzismo 

Castelli: no alia gìosiBia dei Superetaio le 
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Le motivazioni: 

Le motivazioni: 

l'indulto non signifioa 

deve valere il principio 

una resa dello Stato, 

della certezza della pena; 

nasi ispira ad esigenze 

non è con l'indulto che 

di clenenza 

si risolve il problena 

e di ottinizzazione 

del sovraffollanento 

delle strutture oaroerarie 

delle carceri 

LWDULTiNO 

E' la proposta Pisapia (Pro). Bueni (Sdi), 

ornai conosciuta cone 'indultino": prevede la sospensione 

condizionale della pena (esclusi i reati gravi) con precisi 

obblighi per chi esce dal cercere 

■ I 


plesso che potrebbe accorgi ierne molti di me¬ 
no. 11 drammatico sovraffollamento dellecar- 
ceri è un problema a cui non sfuggono gli 
istituti di pena romani - complessivamente 
3.300detenuti - un problemacheneinnesca 
tanti altri a cascata, primo tra tutti quello 
igienico-sanitario. È per questo che tutte le 
forze politiche presenti in consiglio si sono 
detteconcordi nel chiedere al Parlamento un 
attedi clemenza, che tenga conto dellasitua- 
zionein cui debbono viverei 55.000detenuti 
reclusi nellecarceri italiane, «Leattuali condi¬ 
zioni di gravesovraffollamento- si legge nel¬ 
la mozione del consiglio comunale - che ci 
riportano ai numeri devatissimi ddl'imme- 
diato dopoguerra, richiedono scdte e inter¬ 
venti coraggiosi affinchèlapenanon si tradu¬ 
ca mai in trattamenti inumani, degradanti o 
inutilmente vessatori». 

Fare svolgere la seduta di un consiglio 
comunale all'interno di un carcere è sicura- 
menteun fatto storico, hadetto Vdtroni, ma 
attenzione anche ai rischi chequesto compor¬ 
ta. C'è il rischiodi slittarendiademagogia 0 


di dire una doppia verità: «una cosa si dice 
qui dentro e un'altra cosa si dice fuori di 
qui». E, soprattutto, c'èil rischio di fare solo 
parole. Non è casuale che il giornalino dd 
carceresi chiami "Non solo chiacchiere”, per¬ 
ché i detenuti intervenuti ai lavori e i ioro 
rappresentanti lo hanno detto e ridetto: «qui 
viene tanta gente, parla, promette, ma poi 
non si vedeniente». Il percorso checi siamo 
dati, ha detto Vdtroni, tiene conto proprio 
di questo, fare seguire alle parole! fatti, 

I detenuti chiedono cose essenziali, co- 
mespazi chesianoamisurad'uomoenon di 
bestie, come servizi sanitari, almeno pari a 
qudii offerti ai cittadini 'normali, lavoro, ve¬ 
ro, non solo corsi di formazione professiona¬ 
le, 0 qualche ora di occupazione strappata 
alia ferra burocrazia che regola la vita peni¬ 
tenziaria, pagata con retribuzioni che non 
possono essere di alcun aiuto a chi ha la 
famigliafuori. A Rebibbia,su 1.600detenuti, 
lavorano solo 200-250 persone, mediamente 
per poche ore al giorno e con retribuzioni 
che oscillano trai 90ei 200 euro al mese. 


Nella nota, ovviamente, non c'èl'in- 
dicazi one del Ia fonte. Sarebbe interessan- 
te conoscere attraverso quali circuiti o tra¬ 
mite quale "spia" i responsabili dellecar- 
ceri sono giunti a conclusioni così bizzar¬ 
re. Néèspiegato quali sarebbero leorga- 
nizzazioni filo-anarchiche, né con quali 
mezzi riuscirebbero a gestire, dall'ester¬ 
no, una rivolta carceraria. Insomma, se il 
Dap avessesaputo qualcosa di più preciso 
avrebbe potuto anchescriverlo. Cos sem¬ 
bra la favola del "lupo cattivo" in salsa 
polista. 

Le reazioni, come detto, non sono 
mancate. A cominciare dal diessino Pie¬ 
tro Folena, già indicato come 
"fomentatore" la 
volta scorsa: l'invi¬ 
to alla vigilanza 
"Configura, in un' 
ideadi stato di Poli¬ 
zia, la limitazione 
di libertà costitu¬ 
zionali". A ruota è 
intervenuto il vi¬ 
ce-presidente dei 
senatori Ds, M assi- 
mo Brutti: 
"ConoscendoAnti- 
gone, mi pare una 
fantasia priva di fondamento. Come Uli¬ 
vo noi presenteremo un'interrogazione 
sul tema perchéil ministro della Giustizia 
ci spieghi di cosa si tratta. Ci sono perso¬ 
nalità rilevanti in Antigone, come ad 
esempio Giovanni Conso, cheèstato pre¬ 
sidente della CorteCostituzionaleemini- 
stro della Giustizia. Dunque - aggiunge- 
non so comesia potuta usci refuori un'in¬ 
formativa del genere, né se esista davvero, 
lo, che conosco Antigone, ritengo che sia 
una follia". Critici anche! sindacati. Fabri¬ 
zio Rossetti, della Funzionepubblica CgiI 
ha commentato: "L'ufficio detenuti del 
Dipartimento dell'amministrazione peni¬ 
tenziaria è sempre più senza controllo da 
parte del suo direttore Tinebra, mentre 
semprepiù rispondeallelogichepolitiche 
di Castelli". Critico anche l'Osapp: "Il 
Dap non sa più che pesci prendere". 


iniziative all'Interno degli istituti peni¬ 
tenziari cheAntigone realizza. Vorreb¬ 
bero che il carcere fosse un riscatto, 
non solo una pena. Ed il fatto che ci 
siano insegnanti, volti a migliorare la 
vita dei detenuti, non significa che li 
istighino alla sovversione. «Stavano 
maturando tanteiniziative- aggiunge 
Anastasia - e spero non siano compro¬ 
messe da questo grave errore. Le uni¬ 
che protestein atto, da parte dei carce¬ 
rati, sono pacifiche. Le condizioni di 
vita che devono sopportare, invece, 
sono tremende. Stiamo lavorando so¬ 
do per migliorare la situazione, ma 
hanno deciso di rovinarci la reputazio¬ 
ne». 

Gli esponenti parlamentari legati al¬ 
l'associazione chiederanno al gover¬ 
no di riferire in aula in merito alle 
disposizioni emanate dal Dap. L'asso¬ 
ciazione, invece, si aspetta una smenti¬ 
ta ufficiale «e non solo a parole», da 
parte del direttore generale del Dap, 
Giovanni Tinebra. «Si tratta di accuse 
destituite di ogni fondamento - dice 
Anastasia- che pregiudicano il nostro 
lavoro. Anche qualche mese fa, indi¬ 
rettamente, le associ azioni di volonta¬ 
riato erano state colpevolizzate. Ma 
non pensavo si arrivasse a tanto». 

Una vera e propria smentita non c'è 
stata, solo mezzi frasi su eventuali in¬ 
filtrazioni, per allontanare lo spettro 
da Antigone. Da una società troppo 
importante, riferimento nazionaledel 
Comitato europeo per la prevenzione 
della tortura e delle peneo trattamen¬ 
ti inumani o degradanti, il Cpt. Anti¬ 
gone ha infatti sviluppato la propria 
daborazionein un continuo confron¬ 
to con la realtà degli altri Paesi euro- 
pd e corrisponde, tra le altre, con la 
sezione inglese di Amnesty/ntffnat/o- 
na/, con l'Assodat/on pour la pré/en- 
tion dela torturedi Ginevra, con l'Aso- 
c/aoon cantra la cultura punitiva y de 
exduaón social di Barcdiona. Era pre¬ 
sente anche al Social Forum fiorenti¬ 
no, con un seminario sullecarceri eia 
giustizia in Europa. U na voce autore¬ 
vole e plurale, forse troppo corretta 
per continuare a lavorare indisturba¬ 
ta. 


Il Guardasigilli lancia rallarme carceri, ma il suo partito non vuole Tindulto 

Castelli: le strutture reggeranno per 30 mesi 


ROMA Le carceri italiane possono reggere 
al massimo per altri due anni e mezzo. È 
quanto sostiene il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli, chendleorein cui torna 
in primo piano l'emergenza sovraffolla¬ 
mento (lunedì è ripresa la protesta dei 
detenuti) e si moltiplicano i disegni di 
legge sull'indulto depositati in Parlamen¬ 
to, accusa: «Ci sono strumentalizzazioni 
di ogni tipo» sul tema. Visitando la nuova 
sede della Corte di Appdio di Ancona, il 
Guardasigilli sottolineache«il nostro siste¬ 
ma tiene». Certo, aggiunge, «le nostre 
strutturenon potranno reggere per più di 
28-30 mesi». Soluzioni? «Bisogna interve¬ 
nire prima di tutto sulle infrastrutture» 
secondo il ministro leghista, cheescludeil 
ricorso all'indulto o all'amnistia: «Sono di 


stretta competenza del Parlamento e per 
essere approvati occorrono i due terzi dei 
voti favorevoli. In questo momento non 
mi pare ci sia tale maporanza». 

In realtà, alla vigilia dellastorica visita 
di domani del Papa al Parlamento, con il 
prender sempre più corpo dell'ipotesi che 
il Pontefice torni a chiedere un gesto di 
clemenza per i detenuti, potrebbe essere 
azzardato dire che non ci sia questa mag¬ 
gioranza. Contro il provvedimento dell'in¬ 
dulto si sono espressi finora nella maggio¬ 
ranza soltanto la Lega eAlleanzaN aziona- 
lee, nell'opposizione. Di Pietro, per il qua- 
le«dovrebbearrivareal terminedi un per¬ 
corso perché adesso sarebbe un atto di 
resa». Favorevoli, invece, oltre all'Ulivo e 
a Rifondazionecomunista per il centrosi¬ 


nistra, i centristi dell'Udc, il Nuovo Psi e, 
a titolo personale, diversi esponenti di For¬ 
za Italia, che però ancora non ha preso 
uffi ci almenteposizionecomegruppo par¬ 
lamentare. Il deputato forzista Donato 
Bruno dicedi essere«favorevoleall'indul- 
to, all'amnistia e a tutto quello che può 
servirecomunquein questo momento, vi¬ 
sto anche il tempo trascorso, a emettere 
un provvedimento a favore della popola¬ 
zione carceraria». Per la maggioranza in¬ 
tervengono a favore di un atto di clemen¬ 
za anche gli esponenti dell'Udc M aurizio 
Ronconi e Giuseppe Drago, mentre il 
Nuovo Psi fa sapere che presenterà una 
proposta di legge che prevede l'abbassa¬ 
mento del quorum in Parlamento per l'ap- 
provazionedi questo provvedimento. 


Raccoglie intanto semprepiù consen¬ 
si il cosiddetto «indultino», ovvero il pro¬ 
getto di legge Pisapia (Prc)-Buemi (Sdi), 
calendari zzato per il 20 novembre, chea 
differenza dell'indulto vero e proprio, 
può essere approvato a maggioranza sem¬ 
plice. Fino ad ora sono una settantina i 
deputati di maggioranza e opposizione 
che si sono detti favorevoli. Tra questi 
anche Sergio Cola, di An, e Flavio Rode- 
ghiero, della Lega. 

Facendo esplicito riferimento aliavi si¬ 
ta di Giovanni Paolo II, interviene anche 
Fausto Bertinotti. Il segretario del Predice 
di «auspicare» che il Papa, in quest'occa¬ 
sione, «spenda anche la sua autorità mora- 
lenelladirezionedi un indulto». 

s.c. 
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Emiliano Guanella 


SAN PAOLO «In Brasile, cosi come in 
Italia, la sinistra quando è unita vince. 
Questo èun insegnamento cheèsem- 
pre valido». Massimo D'Alema ha fat¬ 
to ieri capolino in Brasileal terminedi 
una visita di otto giorni perilSudame- 
rica che ha toccato anche Argentina, 
Uruguay, Cile e Bolivia. A San Paolo, 
al quartiere generale del Pt, lo storico 
partito di lavoratori arrivato al potere 
a vent'anni dalla sua fondazione, ha 
incontrato il neo presidente eletto 
Luiz Inacio Lula da Silva. Un faccia a 
faccia di dieci mi- 



«E un compagno, un 
wW amico che ha 

governato l’Italia, paese da cui 
abbiamo da imparare» ha 
detto il neoeletto, ricevendo il 
primo leader europeo 




«Luiz Ignacio da Silva ha 
manifestato spesso con noi, in 
Italia. Credo che i brasiliani 
abbiano scelto l’uomo 
migliore» ha risposto 
il presidente dei Ds 


T) 


nuti ritagliato all' 
interno della fit¬ 
tissima agenda 
dell'uomo che, 
per la prima vol¬ 
ta nella storia, ha 
portato la sini¬ 
stra al potere nel 
paese più impor¬ 
tante e popoloso 
deH'America Lati¬ 
na. Si conoscono 
da anni, da quan¬ 
do Lula veniva in Europa per far cono¬ 
scere ai tradizionali partiti di sinistra 
del vecchio continente l'esperienza di 
un gruppo di sindacalisti, intellettuali, 
operai chevolevano cambiare la storia 
di quello cheèancoraoggi èconsidera- 
to il paese più ingiusto del mondo. 

«Sono orgoglioso - ha detto Lula 
prima di lasciare D'Alema da solo alle 
domande dei giornalisti brasiliani - di 
ricevere un compagno ed un amico, 
che ha avuto la responsabilità impor- 
tantedi governare un paese importan¬ 
te come l'Italia, dal quale abbiamo so¬ 
lo da imparare». D'Alema lo guarda e 
sorride, primo leader politico europeo 
ricevuto dal futuro presidente «La vit¬ 
toria di Lula - ha detto il presidente 
dei Ds - dimostra che 52 milioni di 
brasiliani hanno votato perché credo¬ 
no nella possibilità del cambiamento, 
del mi^ioramento delleloro condizio¬ 
ni di vita, della lotta alla fame, dell'ab¬ 
battimento delleenormi disuguaglian¬ 
ze sociali. Sono bisogni urgenti per 
questo paese e credo abbiano scelto la 


«Uniti si vince, in Brasile come in Italia» 

Massimo D’Alema abbraccia Lula, l’ex sindacalista che finalmente ha vinto le elezioni 




persona migliore». D'Alema elogia Lu¬ 
la ma non sconfessa la sua passione 
per l'attuale mandatario Fernando 
FI enrique Cardoso, che invitò quattro 
anni fa per quell'incontro di Firenze 
sulla «terza via», assieme a Clinton, 
Schroeder.Jospin e Blair. E' un gioco 
da equilibristi vista la distanza tra l'at¬ 
tuale mandatario e il futuro presiden¬ 
te Cardoso, che in otto anni di potere 
in Brasile si è allontanato progressiva¬ 
mente dall'iniziale spirito socialdemo¬ 
cratico per sposarsi con il neoliberi¬ 
smo e le privatizzazioni delle grandi 
imprese pubbliche godeoggi del con¬ 
senso di meno di un quarto dei suoi 
concittadini. Alle ultime elezioni ha 
mandato allo sbaraglio il suo delfino 
José Serra mai brasiliani, o almeno tre 
quarti di loro, hanno votato contro il 
suo modello ibrido di riformismo sen¬ 
za riforme e hanno scelto Lula. 

D'Alema, e lo dice a chiare lettere 
anche in un'intervista pubblicata sulla 
Folhd di Sdn Paolo, nella quale non 
rinnega il summit di Firenze e ricorre 



Massimo D’Alema durante l’incontro con il nuovo presidente brasiliano Lula Da Silva 


al sociologo Alain Touraine per soste¬ 
nere che tra i due, in fondo, esiste un 
relazione di continuità. «Ancora oggi 
considero Cardoso un grande statista. 
Il dialogo per la costruzione della "ter¬ 
za via" è stato importante in quel de¬ 
terminato momento storico, anche se 
oggi il panorama internazionaleècam- 
biato. A questo - ha aggiunto - ho 
dedicato anche un capitolo del mio 
ultimo libro. Ciò non toglie nulla al 
fatto che la sinistra italiana, in parti co¬ 
lar modo i Ds, sia fortemente legata 
alla storia del Pt di Lula. lo stesso ho 
partecipato tanti anni fa a manifesta¬ 
zioni popolari in Italia assieme a Lu¬ 
la». Dribblato l'impasse, il presidente 
dei Ds ha voluto ricordare anche 
l'aspetto umano della vittoria di Lula. 
«Qui non siamo di fronte solo ad una 
realtà originale per quanto riguarda la 
sinistra latinoamericana alla quale noi 
tutti dobbiamo guardare con interes¬ 
se 11 partito dei lavoratori è una realtà 
interessanteancheconsiderando la cri¬ 
si in cui versano alcune formazioni 


politichetradizionali della sinistra. Ap¬ 
prezziamo anche l'insegnamento uma¬ 
no di chi ci dimostra che in politica 
non dobbiamo arrenderci mai, che bi¬ 
sogna essere tenaci ed imparare a cre¬ 
scere anche dalle sconfitte». 

11 discorso si sposta poi sugli equi¬ 
libri internazionali, uno dei grandi 
punti interrogativi del nuovo Brasile 
di Lula, stretto tra il bisogno di aprire 
nuovi mercati per la decima potenza 
economica del mondo e le esigenze 
pressanti degli Stati Uniti per la crea¬ 
zione dell'Alca, l'area di libero scam¬ 
bio delle Americhe che, cosi come è 
pensata, imbriglierebbe di fatto tutti i 
paesi sudamerica¬ 
ni dietro ai detta¬ 
mi di Washin¬ 
gton. «I rapporti 
tra il Brasile e 
l'Unione Euro¬ 
pea - ha detto 
D'Alema - devo¬ 
no essere più in¬ 
tensi e per fare 
questo bisogna ri¬ 
pensare la politi¬ 
ca comunitaria 
sull'agricoltura. 

La sinistra italiana, ma su questo c'è 
una sostanziale comunione di vedute 
anche con l'attuale governo, è convin¬ 
ta che le politiche protezionistiche de¬ 
vono cessare. Altri governi in Europa 
invecenon la pensano cosi. È questio¬ 
ne di tempo, ma è una battaglia che 
potremo e dovremo vincere». 

Nell'incontro riservato Lula avreb¬ 
be chiesto a D'Alema di aiutarlo a co¬ 
struire una sponda commerciale con 
l'Unione Europea, essenziale per il 
ruolo di primo piano che il Brasile 
avrà a livdio continentale e nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Nel prossimo 
mese e mezzo Lula andrà in Argenti¬ 
na, Cile, a Washington e, forse, a Bru¬ 
xelles da Romano Prodi, altro ex capo 
di governo progressista. Centosettan- 
ta milioni di brasiliani, o almeno chi 
sa dei fatti italiani, sperano solo che il 
governo del loro nuovo presidente 
possa dimostrarsi più duraturo e stabi¬ 
le di quello litigioso e traballante 
presso ai tempi dal centrosinistra ita¬ 
liano. 


Berlinguer: «Anche i no global ai cortei deU’Ulivo» 

Il leader della minoranza Ds: «Fassino ha sbagliato, a Firenze doveva esserci, non possiamo chiuderci» 


Ninni Andriolo 


ROMA «M i domando cosa potrebbe suc¬ 
cedere se i Ds e l'Ulivo aprissero senza 
remorementi, poi iti che e canali di comu¬ 
nicazione verso i movimenti. Possono 
esserci dei rischi? Bene, vale la pena di 
affrontarli. Il pericolo maggiore, infatti, 
è quello di chiudersi, di sbarrare porte e 
finestre, di alzerei ponti levatoi. Ecco: in 
questi giorni si sono fatti errori gravissi¬ 
mi e io sono amareggiato efrastornato». 
L'intervista a Giovanni Berlinguer inizia 
con uno sfogo. «A 
Firenze - afferma 
il leader di Apri/e- 
il mio partito el'in- 
tera coalizione 
hanno perso un'al¬ 
tra occasione». 

Certo, c'èla possi¬ 
bilità di un recupe¬ 
ro. «Ma bisogna 
dareun segnaleef¬ 
ficace e rapido, 
aprendo a tutti le 
manifestazioni del 
23 novembre. A 
tutti, a cominciare 
dal Social Forum» 

Dimentica 
che i segreta¬ 
ri deii'Uiivo 
hanno già in¬ 
vitato a Bari 

e Miiano associazioni, movimen¬ 
ti, Bertinotti e Di Pietro? 

Bisogna invitare movimenti e partiti 
a parlareenon solo ad esserci. L'orienta¬ 
mento dei sette segretari dell'Ulivo era 
quello di invitare solo coloro checoncor- 
dano con la piattaforma da loro definita, 
lo dico che bisogna anche coinvolgere 
chi non è d'accordo, chi ha altre opinio¬ 
ni, chi ha critiche da avanzare. Quando 
lasocietàsi muove, lotta, propone, trop¬ 
po spassosi storce il naso, si teme il con¬ 
fronto, si rivendica il primato presunto 
di una politica che non si capisce perché 
scarsa di proposte. Bisogna correggere la 
rotta, altrimenti rischiamo di essere ab¬ 
bandonati da una intera generazione. 

La Quercia ha aderii» ai Sodai fo¬ 
rum eaiiamanifestazionedi saba¬ 
to. ii sindaco Ds di Firenze e ii 
governatore Ds deiia Toscana si 
sono battuti perché queii'appun- 
tamento venisse confermato. Fas¬ 
sino rivendica un ruoio decisivo. 
Perché iei paria di occasione per¬ 
duta? 

Abbiamo registrato una presenza so¬ 
lo simbolica alla manifestazione di saba¬ 
to scorso, alla quale hanno preso parte 
invece centinaia di migliaia di persone 


La 

manifestazione 
pacifista 
di Firenze 
in basso 
Giovanni 
Berlinguer 



Chiti: il dibattito sulla presenza 
di Piero è da ceto politico 

ROM A La tanto evocata conferenza programmatica dei Ds, più volte 
chiesta ndle riunioni di partito, sarà oggtìto di discussione oggi al 
direttivo ddia 0 uero'a che ne fiserà la data. 11 coordinatore ddia 
segreteria Vannino Chiti ha detto che l'appuntamento dovràbe 
essere fissto per la fi ne di febbraio. Altro tema in discussione oggi 
l'attuazionedd «federalismo cooperativo esondale». Su questo tema, 
il coordinatore ddia segreteria si è lamentato per la «confusione che 
su questo tema esiste in un governo che a parole fa il federalista 
convintomentrendia pratica rdntroduceil federalismo». I Ds 
intendono costruì re un rapporto costante di dialogo e confronto con il 
movimento dd Social Forum. È questa la linea che è prevalsa nd 
corso ddia riunione ddia segrieria ddia Querda. «Noi vociamo il 
dialogo ■ ha spiato il coordinatore dd partito Vannino Chiti ■ e 
non intendiamo aspettareil prossimo Social Forum per averlo». 

C hi ti, dopo ave' ribadito la «soddisfazione per come s sono svolte le 
giornate di Firenze è tornato sulla polemica ddia mancata presenza 
di Piero Fassino al grande corteo contro la guerra di sabatoscorso. 

«M i sembra un dibattito da ceto politico - ha affermato ■ i Ds hanno 
scdtouffidalmentedi aderire hanno sviluppato un dialogocon il 
movimento, sono stati determinanti nd far svolgerei! Forum sodale 
in modo positivo. La decisionedi non pr&ederela partecipazione di 
Fassino era stata presa dall'intera segreteria cheavrà valutato come 
prderibile che Fassino non d fosse AI di la dd fatto che non mi pare 
chequesto sa un punto decisivo, dal momento chein piazza dera 
una ddegazione ufficiale vorrd direchesicuramenteseFassino d 
fosse stato crebbe sorta la polemica ddia sua presunta volontà di 
mettereil appdiosul movimento...». 


Fassino ha perso una grandissima occa¬ 
sione, avrebbe dovuto partecipare. E le 
suedichiarazioni successive hanno aggra¬ 
vato le cose. Se è vero cheil segretario ha 
contribuito, assumendosi le dovute re¬ 
sponsabilità, allo svolgimento regolare 
del Forum è anche vero che dalle sue 
parole è apparso che la manifestazione 
fosse merito suo. Il che mi pare per lo 
meno eccessivo. Fassino ha detto, tra l'al¬ 
tro, di non aver partecipato per non dare 
l'impressione di volersi impadroniredel- 
lamanifestazione. Lecentinaiadi miglia¬ 
ia di persone che erano a Firenze non si 
lasciano certamente "impadronire" da 
nessuno. Si èfatto un grosso passo indie- 


Le sue dichiarazioni 
successive hanno 
aggravato le cose. Le 
migliaia in piazza non 
si fanno impadronire 
da nessuno 




tro... 

Non più tardi di due settimane fa. 
Però, iei aveva pariate di passi in 
avanti eaveva riianciate ia propo¬ 
sta di una gestione unitaria del 
partite. Ricorda il seminario di 
Poggio Imperiale? 

Nei mesi scorsi sembrava essersi af¬ 
facciata una presa di coscienza. C'erano 
statei'apertura ai movimenti, iedecisio- 
ni prese unitariamente sui probiemi del 
lavoro a sostegno della CgiI e dell'unità 
sindacale, le posizioni sull'Afghanistan e 
contro la guerra preventiva di Bush. Poi 
ci fu ladirezionedel 14 ottobre che qual¬ 
cuno concepì come resa dei conti con la 
sinistra interna... 

Ma il seminario di Firenze non 
segnò poi un cambiamento di cli¬ 
ma? 

A Firenze c'è stato qual che spi raglio 
di accordo perchési discusse non di cate¬ 
gorie astratte; come il riformismo o la 
modernizzazione. Non, cioè, di vasi nei 
quali ci si può mettere di tutto. Bend di 
questioni precise su cui si registrò un 
consenso: welfare, scuola, informazione. 
Su altri problemi, quello della politica 
internazionale ad esempio, le posizioni 
rimasero distanti. Poi si è compiuto un 


balzo precipitoso all'indié;ro perchè i 
massimi dirigenti del partito hanno deci¬ 
so di non porteci pare né al Social Forum, 
néalla manifestazione. 

Quindi lei non auspica più la ge¬ 
stione unitaria dei Ds? 

1 0 vedo questa prospettiva come ne¬ 
cessaria: unità dei Ds, unità dellasinistra, 
unitàeallargamento della coalizione del¬ 
le opposizioni. Ma il processo unitario 
deve coinvolgere soprattutto forze nuo¬ 
ve, non può essere inteso come accordo 
interno a un gruppo dirigente. Devesa- 
per dare risposte a tutti i movimenti: per 
ia giustizia, per l'informazione per i dirit¬ 
ti, per il lavoro, per la solidarietà, per la 
pace. Queste sono le condizioni per una 
maggioreunitàinterna. Noi siamo mini¬ 
malisti rispetto alleesigenze del Paeseper- 
ché ri tal ia si sta avvi andò verso un deci i- 
no morale, economico, sociale della sua 
stessa struttura fisica. 

Anche Fassino parla di declino 
del Paese... 

Sì, ma non è chiaro quali sono le 
nostre proposte in molti campi. Sui nove 
decimi delle questioni discusse a Firenze 
non è chiaro cosa diciamo. Al Forum 
c'eravamo solo noi di Aprile e non come 
sostenitori ma come partecipanti a un 


movimento che metteassiemeforzevive, 
giovanili e non solo, che vogliono un 
mondo solidale, giusto, pacifico. U n mo¬ 
vimento "migliorista'' perché vuole un 
pianeta migliore... 

Una definizione originale, viste 
che etichettava la destra del vec¬ 
chio Pd. Per caso pensa che i no 
global siano anche riformisti? 
Sono riformisti del mondo... 

Ma non certe riformisti del dopo 
Pesaro... 

lo non voglio polemizzare su Pesaro 
perchéimmediatamentesi suscitano del¬ 
ie reazioni comese pretendessimo un di¬ 
sconoscimento di paternità o un ripudio 
di quel congresso. Come dice Asor Rosa, 
ci sono riformisti radicali eriformisti mo¬ 
deratissimi, al limite del conservatori¬ 
smo. Queste due anime sono necessarie 
perchésono parte integrante della storia 
della sinistra. M a bisogna che convivano 
e si intreccino. E, soprattutto, bisogna 
parlare di riformismo mettendo da parte 
l'intento di fare gli esami del sangue agli 
altri e evitando la tentazione di usare 
quelladefinizionecomeclava per colpire 
i critici. Quelli, cioè, che si considerano 
avversari irriducibili e che invece cercano 
solo di costruire un rapporto fecondo 


con leaspirazioni delle nuove generazio¬ 
ni e con le lotte per i diritti di milioni di 
persone. 

U n messaggio rivolte alla maggio¬ 
ranza della Quercia, naturalmen¬ 
te... 

Vede, in pochi anni abbiamo perso 
tre milioni di voti. In gran parte consensi 
di lavoratori, di abitanti delleperiferie, di 
persone che vivono in solitudine e non 
vedono nei Ds una forza ancorata agli 
ideali della solidarietà. Se non rinnovia¬ 
mo questo collegamento, se non creiamo 
un rapporto con i giovani, perderemo 
altri consensi e non troveremo alcun 
ascolto nelle forze imprenditoriali e nei 

Longo quando 
parlava del 
movimento del ’68 
dieeva: «Noi e loro 
vogliamo le stesse 
eose» 


» 


ceti moderati. I partiti dellesinistraitalia- 
nasono stati invecefortementeinfluenza- 
ti da un neoliberismo cheoggi, tra l'altro, 
è in evidente crisi. L'esempio della Ger¬ 
mani a ci d i ce che bi sogna cam bi are regi - 
stro. In quel Paese socialdemocratici e 
verdi hanno vinto le elezioni battendo 
sui tasti della pace, dell'ambiente, dello 
stato soci al e. I n Svezi a I a si n i stra ha vi nto 
promettendo ai cittadini la utilizzazione 
del I e tasse per m i gl i orare I o stato soci al e. 
Adesso si iscrive il brasiliano Lula nel 
campo riformista. Mala forza di Lula si 
basa fondamentalmentesulleclassi lavo¬ 
ratrici esui poveri per poi aprirsi al dialo¬ 
go con le imprese, con i ceti medi, con le 
forze intellettuali. 

Fassino ricorda che Longo avviò ii 
rapporto tra movimento dei '68 e 
Pd, ma senza confusione di ruoii. 
Un partite di sinistra, dice neiia 
sostanza ii ieader deiia Quercia, 
deve diaiogare, ma non deve iden¬ 
tificarsi automaticamente né con 
i girotondi, né con i no giobai. 
Gran parte dei movimenti sono pas¬ 
sati daunasituazionedi ostilitào indiffe¬ 
renza nei confronti dei partiti a una vo¬ 
lontà di stimolo e di dialogo che bisogna 
cogliere. Sabato, invece, i Ds erano sepa¬ 
rati, anzi separatissimi, da centinaia di 
migliaia di persone. Quando Longo ci 
spiegò l'intenzione di incontrare tutti i 
dirigenti del movimento studentesco la 
prima cosa che ci disse fu: 
"probabilmente noi e loro vogliamo le 
stesse cose". Oggi, invece, la prima cosa 
che si dice ai no global è "voléie l'uto¬ 
pia", "dovete essere realisti", lo nel '68 
partecipavo al le assemblee. Prendevo an¬ 
che dei fischi, ma andavo. L'istinto di 
molti dirigenti del vecchio Pd era quello 
di andare là dove c'era gente che discute¬ 
va, protestava, si riuniva. Quellastagione 
consentì anni straordinari al Paese. Deci¬ 
nedi migliaia di giovani votarono per il 
partito 0 contribuirono, da luoghi diver¬ 
si, alla grande stagione dei diritti civili, 
delle conquiste sociali, delle lotte opera¬ 
ie. Dall'opposizione contribuimmo a ri¬ 
formare l'Italia segnando una strada che 
ci ha portato fino al governo dell'U livo 
Insomma: Fassino dovrebbe riuni¬ 
re assieme Agnoiette, Casarini, 
Bersani e Moretti? 
lo ho apprezzato pubblicamente e 
privatamente la decisione di Fassino di 
aprire il dialogo con M oretti dopo l'urlo 
di piazza Navona. M a si fa un passo nella 
direzione giusta e poi se ne fanno dieci 
nel senso opposto. Prevale alla fine l'im- 
maginedi un ceto politico separato cheè 
magari disposto ari conoscere qualche va- 
loreai movimenti, ma dando l'impressio- 
necomplessivadi volerli solo utilizzare. 
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Marcello Santamaria 


Missione compiuta. Dopo nove 
mesi di impegno indefesso, i nuovi 
vertici Rai sono a un passo daiia 
reaiizzazionedel più antico sogno 
di Siivio Beriusconi: ii sorpasso di 
Mediaset suiia Rai. I dati ufficiaii 
Auditel di ottobre2002, paragona¬ 
ti a quelii deiio stesso mese del 
2001 e diffusi dalla Direzione 
Marketing Strategico dell’azienda 
pubblica, sono eccezionali per il 
Biscioneedisastrosi per il Cavallo. 
Soprattutto nella fascia decisiva 
del prime ti me 





Sono bastati nove 
mesi e già l’Auditel 
registra dati drammatiei per 
l’azienda di Stato. Il ehe 
signifiea sontuosi rieavi 
pubblieitari per il Cavaliere 


tk 



Nel prime time Canale5 
supera Rai 1, Italia 1 eavalea 
Rai2. Resiste Rai3. Maglia 
nera tra i telegiornali, il Tgl e 
il Tg2. Stazionari i tg 


eoneorrenti 
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(20.30-22.30), 
quella del gran¬ 
de botti no pub¬ 
blicitario e del 
potere medi eti¬ 
co vero. 

Nella prima 
serata, dunque, 
CanaleS sorpas¬ 
sa Rai 1, men¬ 
tre Italia 1 sba¬ 
raglia Rai 2 (la 
rete del leghista 
Antonio Marano 


Mediaset-Rai, sorpasso in prima serata 

Crollano gli ascolti del servizio pubblico, a tutto vantaggio dell Impero del premier 


è protagonista 


dellapeggioreperformancein asso¬ 
luto). E le tre emittenti berlusco- 
nianeinsiemeaumentanogli ascol¬ 
ti di un 1.07 per cento, contro un 
tracollo secco delle tre reti Rai del 
1.62. Sesi pensa cheogni punto di 
share, spalmato sull'intero anno, 
«vale» 40 milioni di euro (80 mi¬ 
liardi di vecchie lire), si ha un idea 
del regalo cheli cosiddetto servizio 
pubblico sta facendo alla presunta 
concorrenza. Grazi e anche al forte 
calo dei telegiornali, soprattutto 
Tgl eTg2. Il Cavaliere incassa e 
aziona la freccia lampeggiante: il 
sorpasso nelle due ore cruciali del 
prime time ormai è dietro l’ango¬ 
lo, visto che i due blocchi sono 
appaiati. Rai al 45.26 e Mediaset al 
44.66. Poco più di mezzo punto di 
differenza. Solo un anno fa, nella 
gestioneZaccaria-Cappon, i punti 
di distanza erano più di tre: 46.88 
Rai e43.59 M ediaset. Poi sono arri¬ 
vati Baldassarre, Sacca & C. 

Stessa tendenza nel day time, 
cioè nell’intera giornata: a fronte 
di una assoluta stabilità degli share 
Mediaset (-0.04%), la Rai perdalo 
0.52%. E anche qui la forbice si 
assottiglia: Mediaset passa dal 


ASCOLTO TV CONFRONTO OTT 2001 - OTT 2002 


in migliaia 


d 


share % 


Ott.2001 Ott.2002 Differenzal Ott. 2001 Ott.2002 Differenza 


INTERA GIORNATA 


RAIUNO 

2.228 

2.350 

122 

24,13 

24,43 

0,30 

RAIDUE 

1.229 

1.222 

-7 

13,31 

12,70 

-0,61 

RAITRE 

871 

886 

15 

9,43 

9,22 

-0,21 

TOTALE RAI 

4.328 

4.459 

131 

46,87 

46,35 


CANALE 5 

2.213 

2.262 

49 

23,97 

23,52 

-0,45 

ITALIA 1 

916 

1.038 

122 

9,92 

10,80 

0,88 

RETE 4 

851 

842 

-9 

9,22 

8,75 

-0,47 

TOTALE MEDIASET 

3.980 

4.142 

162 

43,10 

43,06 

KaZI 

TMC- LA 7 

158 

198 

40 

1,71 

2,06 

0,35 

ALTRE 

768 

820 

52 

8,32 

8,52 

0,20 

TOTALE EMITTENTI 

9.234 

9.619 

385 

100,00 

100,00 

_J 


PRIME TIME 


RAIUNO 

6.303 

6.575 

272 

24,04 

24,13 

0,09 

RAIDUE 

3.294 

3.043 

-251 

12,57 

11,16 

-1,41 

RAITRE 

2.693 

2.717 

24 

10,27 

9,97 

-0,30 

TOTALE RAI 

12.290 

12.334 

44 

46,88 

45,26 

-1,62 

CANALE 5 

6.405 

7.008 

603 

24,43 

25,72 

1,29 

ITALIA 1 

2.917 

3.218 

301 

11,13 

11,81 

0,68 

RETE 4 

2.107 

1.945 

-162 

8,04 

7,14 

-0,90 

TOTALE MEDIASET 

11.429 

12.171 

742 

43,59 

44,66 

1,07 

TMC- LA 7 

507 

641 

134 

1,93 

2,35 

0,42 

ALTRE 

1.991 

2.106 

115 

7.59 

7.73 

0.14 

TOTALE EMITTENTI 

26.217 

27.252 

1.035 

100,00 

100,00 

- 


1 

in migliaia [ 

1 

1 share % 


Ott. 2001 

Ott. 2002 

Diff. 

ott. 2001 

Ott. 2002 

Diff. 

TG2 ore 13.00 

4.223 

3.763 

-460 

25,7 

23,3 

-2,4 

TG5 ore 13.00 

4.475 

4.418 

-39 

27,0 

27,1 

0,1 

TG1 ore 13.30 

5.526 

5.721 

195 

31,7 

32,5 

0,8 

TELEG. 4 ore 13.30 

1.525 

1.560 

35 

8,8 

8,9 

0,1 

TG3REG./TGR ore 13.00 

2.848 

2.917 

69 

17,5 

17,5 

0,0 

TELEG. 3 ore 14.20 

2.099 

2.002 

-97 

15,0 

13,6 

-1,4 

TELEG. 3 ore 19.00 
fino al21/5(*) 

3.267 

- 

- 

18,0 

- 


TELEG. 3 ore 19.00 
dal 22/5 (*) 

- 

3.005 

- 

- 

17,5 

- 

TG3REG./TGR ore 19.30 
dal 22/5 (*) 

- 

3.757 

- 

- 

18,1 

- 

TELEG. 4 ore 19.00 

1.617 

1.517 

-100 

9,8 

8,8 

-1,0 

TG LA 7 ore 19.45 
dal 18/3 

- 

245 

- 

- 

1,1 

- 

TG1 ore 20.00 

8.113 

7.709 

-404 

33,5 

31,1 

-2,4 

TG5 ore 20.00 

6.975 

7.075 

100 

28,8 

28,4 

-0,4 

TG2 ore 20.30 

3.545 

3.292 

-253 

13,6 

12,2 

-1,4 

ALTRE EDIZIONI 

STUDIO APERTO ore 12.45 

1.916 

2.025 

109 

15,2 

16,2 

1,0 

STUDIO APERTO ore 18.25 

1.047 

1.568 

521 

8,4 

12,2 

3,8 


JL 


0 Dal 22/5/2002 il Telegiornale 3 nazionale viene rilevato separatamente dal TGR 


43.10 al 43.06, la Rai scende dal 
46.87 al 46.35. 

Le maglie nere degli ascolti so¬ 
no, per le reti, Rai 2 e, per i telegior¬ 
nali, Tgl eTg2, sempre segnalati - 
chissà perché - «in ripresa». 

Il crollo del canale diretto da 
M arano è impressionante: dalla ge¬ 
stione Freccero c'è un calo dello 
0.61% sul day time e addirittura 
dell’1.41 sul prime time. Nessun 
altra rete riesce a fare peggio. E 
subito neapprofittaladirettacon¬ 
corrente Italial, che guadagna ri¬ 
spettivamente lo 0.88 e lo 0.68. E 
sorpassa Rai2. Lo stesso accade 
con Canale 5, 
che scavalca 
Rail, ma con 
dati più com¬ 
plessi. La prima 
rete Rai è ferma 
al palo: la gestio¬ 
ne Del Noce 
eguaglia sostan¬ 
zialmente quel- 
lagiàfallimen ta¬ 
rerei suo prede¬ 
cessore Agosti¬ 
no Saccà. I ntan- 
to Canale 5 va come un treno nel 
prime time: guadagna l’1.29 % in 
un anno, e sorpassa l’ammiraglia 
di Viale Mazzini (25.72 contro 
24.13). Nessuno smottamento di 
rilievo per Rai 3, che perde lo 0.30 
nel prime time e lo 0.21 nel day 
time, mentre Rete 4 si conferma il 
fanalino di coda ( anche perchè vi e- 
netenutaal minimo e imbottita di 
repliche, forse per non maramal¬ 
deggiare troppo): -0.47 nella gior¬ 
nata, -0.90 in prima serata. 

I nfi ne, i tei egi ornai i. M agl i a ne¬ 
ra il Tgl di Clemente M imun, che 
nell’edizione principale delle 20 
perde il 2.4% di ascolto rispetto a 
un anno fa, quando a dirigerlo era 
il vecchio Albino bonghi. M alean- 
che il Tg2 di Mauro Mazza, che 
allel3 perdeil 2.4ealle20.30l’1.4. 
Cala, ancheseun po’ meno, il Tg3 
di Antonio Di Bella (succeduto a 
se stesso): -1.4 punti alle 14.20 e 
-0.5 alle 19. 

I n casa M ediaset, questa volta, 
non ne approfitta nessun concor¬ 
rente diretto. Il Tg5 è sostanzial¬ 
mente fermo, il Tg4 idem. Guada¬ 
gna soltanto Studio Aperto, che pe¬ 
rò va in onda in altri orari (-1-1% 
alle 12.30 e-1-3.8 la sera). 


Saxa Rubra? Un disastro. 

Maria Novella Oppo 



Ma c’è chi resiste 

domani il cda 

Tensione a viale Mazzini 
Baldassarre consulta Saccà 



Potendo contare su Saddam, il terremoto e il Pinocchio di Benigni 
candidato alla selezione per gli Oscar, ilTglselasbriga velocissimo (non 
un cenno al debito pubblico lanciato verso la stratosfera) sulla situazione 
economica e finanziaria italiana: le entrate fiscali scendono del 2,5 per 
cento ma- riferisceSassòli - c’èunformidabileinterventodi Berlusconi 
che assicura cheli crollo delle entrate "non riguarda solo noi ed stiamo 
attrezzando per tenere botta". Cosa significhi "tenere botta" è lasciato 
alla libera interpretazione: potrebbe trattarsi del noto gioco dello schiaf¬ 
fo del soldato, ovvero della signora Botta che verrà afferrata dal premier. 
Oppure, ma è sempre un’ipotesi allo stato puro, trattasi di un calcio 
appioppato al milanista Clarence Seedorf e incassato senza particolari 
lamenti. Chissà. Meno male che Loris Gai non ci delude: sì, è vero, gli 
operai di Termini Imeresehanno bloccato Punta Raisi, lestazioni ferro¬ 
viarie e l’autostrada Palermo Messina ma "la gente ha tollerato con 
pazienza - ha detto Gai - schierandosi con chi protestava". Omessa, 
senza una giustificazione plausibile se non quella che disturberebbe 
troppo Berlusconi e Previti, la notizia che Di Pietro e le opposizioni 
aprono la raccolta di firme per un referendum abrogativo della Girami. 


Tg2, 


Copertina sbagliata quella di ieri sera. Non si sa perché, si parlava di un 
ragazzo, Giuseppe, scomparso da casa, quasi di sicuro volontariamente. 
Era come un frammento di "Chi l’ha visto?" e, piazzato lì non aveva 
senso. C’erano altri argomenti. Per esempio, il debito pubblico allestelle: 
cosa significa? Che effetto avrà per i parametri europei? Cosa significa 
per l’Italia la perdita di posizioni nel rating mondiale? C’era l’indulto, 
che pochi sanno cosa significhi. C’era il referendum contro la Girami. 
I nsomma, la scelta era vasta e meno evasiva. 


Tg3 


Molti esteri anche nel Tg3 ma, in mezzo a Saddam e Bush, c’è anche il 
tempo di parlare di noi. L’Italia - dice Giuseppina Paterniti - è sempre 
meno affidabile, il debito pubblico batte tutti i record e supera i 1386 
miliardi di Euro. Si è invertita la tendenza virtuosa innescata dai governi 
di centrosinistra e la Finanziaria, che adesso arriva in Senato, ne subirà 
altri contraccolpi. Intanto cosa fa il ministero delle Finanze? Si èmessoa 
rimborsare i crediti fiscali col contagocce pensando, roba da matti, di 
risparmiare. Il Tg3 riferisce anche ddle lacerazioni nel centrodestra su 
due temi di primo piano: l’indulto lo vorrebbe persino Berlusconi, masi 
oppongono la Lega e Alleanza nazionale perché "darebbe un messaggio 
contrario a quello dato in campagna elettorale". Poi c’è la riforma 
M oratti: in Senato il centrodestra ha fatto mancare il numero legale e i 
ritocchi alla "nuova scuola" non sono passati. A ben vedere, il centrode¬ 
stra governa e legifera speditamente solo per gli interessi personali di 
Berlusconi. 


L a geniale idea di resuscitare 
la vecchia (senza offesa per la 
brava Cloris Brasca) «Zinga¬ 
ra» contro «Stri sa a» è Stata subito 
stoppata da Ricci e dal pubblico. 
La prima puntata del giochino dis 
seppellito ha fatto registrare ancora 
meno ascolti da poveri «Max e 
Tux». Striscia ha rafforzato il suo 
primato, con 11.135.000 spettato¬ 
ri, la Zingara ne ha raccolti 
5.674.000 e le comi che mute di Lo¬ 
pez eSolenghi 5.975.000. 

E non è che un episodio della serie 
perpetrata contro la tde/iaone 
pubblica. Un altro recantissmo è 
quello premeditato ai danni di Rai- 
duedal direttore M arano: colloca- 
rela sua più bella fiction («E.R.») 
contro ia più bella e forte di Raiu- 
no (owiamenteMontalbano). Inol¬ 
tre, sabato sera Morandi (con 
5.653.000 gettatori) ha riperso 
contro M aria de Filippi 
(6.453.000) eia Rai a è salvata in 
corner solo perché ha retto Rai tre 
con un risultato forte di «Gaia». 
U n risultato che non è isolato e che 
anzi segnala, dentro la cria Rai, 
alcunezonedi quaa eroica resisten¬ 
za. Dove la parola rea Stanza non 
va intesa in senso borréliano, ma 
nel ^so di una difesa ddia quali¬ 
tà edegli ascolti. Anche se forse è la 
stessa cosa. 

Un discorso a parte (che facdamo 
inaeme allo diudioso di Auditd 
Francesco Siliato) merita Raidue, 
calata di due punti in prima serata 
e soprattutto assassinata ndia sua 
identità, che fu speri mentale e sofi¬ 
sticata. «00 - dice Siliato - re- 
dringmdo il discorso alle prime set¬ 
te setti mane dd la stagione, Raidue 
vdeggia quaa pari a Rai tre in pri¬ 
ma serata. Raiuno a salva sia per¬ 
ché a è presa tutte le cose buone di 
Raidue (fiction compresa), e sia 
perchéfunziona «l'Eredità», il quiz 
preserale che sostiene anche gli 
ascolti dd Tgl. La Rai in quanto 
azienda vince in 4 fasce di ascolto 
su 7, ma perdala prima serata, che 
è fondamentale. Così come è grave 
non saper presidiare il sabato ddia 
lotteria, dove M orandi ha fatto un 
errore mettendosi' in mutande. Ha 
perso di aedibilità, perché mdtersi 
in mutandenon significa smasche¬ 
rare!'Auditd, ma dargfi credito. E' 
come di re siamo in mutande». 

M entre Rai e M ediaset se la gi'oca- 


no tra di loro, si e/idenzia sempre 
più drammaticamente l'assenza di 
una alternativa tra le due. Siliato 
fa notare come il minimo ascolto 
dd Giano bifronte Rai-M ediaset si 
registri ndle seconde serate, rag¬ 
giungendo l'85 per cento dd pubbli¬ 
co totale(il massimo èil 92% intor¬ 
no alle 14-15). Red:a fuori dal con¬ 
trollo diretto dd grandefratef/o Rai- 
set soltanto un pubblico residuale 
sparso sulle minori e locali. E que 
dto mentre il consumo tde/isivo sta 
aescendo, perché la gente sente la 


aia etagf/a gli altri consumi. An¬ 
che se non è soddisfatta di qudio 
che trova in onda, come si ricava 
dal fatto che l'ascolto è sempre più 
instabile, addirittura «nomade», co¬ 
me diceSiliato, che accusa «l'auto- 
refaenzialità ddia tv (ma anche 
ddia politica), che si colloca fuori 
dal sociale e lontano dalle richieste 
dd pubblico, aeando un drcolo vi¬ 
zioso alla ricerca di qudio die non 
dè». 

M a tra qudio che dè, scuramente 
dèRaitre, chemantienei suoi pun- 


ROMA Sceso dall’aereo che lo ripor¬ 
tava in anticipo dal Brasile, alleno- 
vedi mattinali presidentedellaRai, 
Antonio Baldassarre, ha trovato ad 
aspettarlo con ansia il direttorege 
nerale, Agostino Saccà. I due hanno 
discusso a lungo: un colloquio «cor¬ 
diale e costruttivo», e poi l’annun¬ 
cio di consulazioni con tutti i consi¬ 
glieri, per ricompattare il Cda pri¬ 
ma della riunione di giovedì. Ma 
ieri Baldassarre ha incontrato solo 
Albertoni eStaderini, i due consi¬ 
glieri di maggioranza; per i duedel- 
l’opposizione, Donzelli eZanda, in¬ 
vece, una telefonata di convocazio¬ 
ne per una riunione informale sta¬ 
mattina con tutto il Cda (alla quale 
parteciperà anche Donzelli, per il 
momento autosospeso). Rivitalizza¬ 
to dal Brasile, Baldassarre ha illu¬ 
strato un caldendario di 14 riunioni 
del Cda, da qui a Natale. Con le 
dimissioni di Aldo M ateria dallaSi- 


ti di forza e di identità sotto la 
pacata direzione di Paolo Raffini, 
ai qualepaaltro è difficile dirappa- 
re anche un solo cenno di soddisfa¬ 
zione. «Raitre- diceRuffini - non è 
autoreferenziale come le altre ret/; 
per come è stata costruita negli an¬ 
ni dai dirdtori die mi hanno prece¬ 
duto, raaonta di più il reale. Sem¬ 
mai mio malto è di non ava sfa¬ 
sciato qudio daa». Cosa che - di- 
ciamo noi - ha fatto invae Anto¬ 
nio M arano, colpevole, oltrahé di 
incapadtà, di ava regalato Raidue 
alle scorrale di qued:o e di quello 
(ma soprattutto di quel Gasparri). 
«Raitre - sottolinea ancora Raffini 
- è una rete che produce se dtessa, 
anchela fiction, con costante atten¬ 
zione alla memoria, ai bambini, 
all'ambienta. Quanto poi alla dif- 
fidletrattativa pa accogliaeil pa¬ 
trimonio aziendale rappresentato 
da Biagi e Santoro, Raffini ^iega: 


prailCdahal’occasionedi mostrar¬ 
si attivo, rinnovando il vertice della 
concessionaria di pubblicità. E no¬ 
minando il responsabile Fiction (si 
parla di Alberto Simone), coni pro¬ 
duttori esindacati pronti alla prote¬ 
sta. Il centrodestra fa quadrato in¬ 
torno al vertice, mentre Chiti, Ds, 
insiste: «Va azzerato, non ha rispo¬ 
sto all’appello di Ciampi». 

Polemica su «Excalibur»: per il 
ds Falerni l’invito al «boicottaggio» 
del programmaèuna protesta (criti¬ 
cata da Petruccioli) per la perdita di 
Biagi e Santoro, non contro Socci. 
Boicotta il boicottaggio, invece, la 
M argherita. I nfine la beffa di Anto¬ 
nio Ricci: «La Zingara ha fatto me¬ 
no ascolto di Max eTux? È stata 
fatta una campagna contro Biagi 
con dati e informazioni fasulli: ora 
cheli abbiamo scoperti. Del Nux è 
in un "cui di Saccà...»", 

n.l. 


«Per quello che riguarda Biagi ava 
vamo definito una collocazione del 
Fatto alle 18,55, come una sorta di 
copatina delTgS.AI momento, pa 
rò, la trattativa è in mano agli av¬ 
vocati». E se quella della direzione 
aziendale fosse tutta una presa in 
grò al solo scopo di esegui re il dik¬ 
tat di Balusconi?«Posso assicurare 
- ri sponde Puffi ni - cheio faccio di 
tutto paché 3 arrivi a uno sbocco 
positivo». 

E Santoro? «Pa Santoro - risponde 
Raffini - avevamo ipotizzato due 
soluzioni, di cui una a lui più gradi¬ 
ta: quella di un mensile da far da 
buttare il prima possbile. Ma la 
discussione si è bloccata in consi- 
gliodi amministrazione L'altana- 
tiva èia partenza di un settimana- 
lein primavaa, antidpandola con- 
dusonedi "Ballarò", ma su questa 
c'è una contrarietà di Santoro». 

Un po' di entusiasmo Raffini lo 


investe almeno nelle novità che han¬ 
no appena debuttato. Oltrealla genia¬ 
le satira di Guzzanti, c'è il citato 
"Ballarò", che, secondo le parole del 
direttore, «vuol essere l'esempio di 
un giornalismo capace di trovare in 
se stesso la propria religione, in un 
contesto che tende a far capire, non a 
radicalizzare lo scontro». Giusto il 
contrario di quello chefanno gli altri 
programmi e lealtre reti, a confronto 
delle quali Raitre rischia di sembrare 
un asilo, un rifugio, oltreché per il 
pubblico, per quei professionisti che 


non vogliono rinunciare alle ragioni 
del loro lavoro, in una situazione di 
monopolio cheta rimpiangere il plu¬ 
ralismo della lottizzazione. M a Raffi¬ 
ni replica: «A me pare che a Raitre ci 
sia una squadra cheamala tv di quali¬ 
tà, più die il refugium dd lottizzato 
buonoèunaretein cui lavorano mol¬ 
ti professionisti che hanno volontà di 
fare una tv libera. Ecco, per fare 
l'esempio di un programma che rap¬ 
presenta bene la rete, la forza di Blob 
èlasua libertà, non la sua appartenen¬ 
za». 
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l’Unità 


Italia 


mercoledì 13 novembre 2002 


Segue dalla prima 

Il nemico, è chiaro, non era il 
fumo, ma chi studiava gli effetti 
devastanti delle sigarette sul cor¬ 
po umano. Allora l'obiettivo era 
quello di organizzare campagne 
di controinformazione, o di altra 
informazione. Perché parlare di 
fumo passivo, ad esempio, e non 
di aria inquinata? E via, con il 
convegno suN'aria inquinata, 
con nomi altisonanti, professoro¬ 
ni estampaaresocontare. Dietro 
a tutto interessi economici strato- 
sferici da proteggere. Per questo 
esistono lelob- 
bing. Che agi¬ 
scono, reagi¬ 
scono, corro¬ 
no veloci. 

M a come si 
muovono, qua- 
li strategie 
adottano? Qua¬ 
li i loro riferi¬ 
menti? Prova¬ 
te a digitare 
questo indiriz¬ 
zo I nternet: 

WWW. pmdocs.com. Seaveteuna 
buona conoscenza delTinglese e 
una certa curiosità sul tema que¬ 
sto è il sito che fa per voi. È il 
portale del più grande colosso 
mondiale dd tabacco, la Philip 
M orris, sedeaNewYork, 137mi- 
la dipendenti in tutto il mondo, 
un fatturato nd 1999 di 78 mi¬ 
liardi di dollari, il 60% dd quale 
deriva dal tabacco. 

I n questo sito ci sono tutti i docu¬ 
menti, anchequdii riservati, dd- 
la multinazionale accessibili a 
chiunquedal 1998, grazieal para¬ 
grafo IV ddl'Attorneys General 
M aster Setti ement agreement, si¬ 
glato in s^uito al processo che 
ha visto dietro il banco degli im¬ 
putati, ndio stato dd M innesota, 
la Philip M orriscontro lecompa- 
gnie assicuratrici Blue Cross/ 
Blue Schidd che chiedevano il 
risarcimento dd denaro speso in 
cure mediche dai fumatori. In- 
somma, fosse stato per la multi- 
nazionalequd documenti sareb¬ 
bero rimasti riservati con tutti i 
loro segreti su investimenti, con¬ 
tatti, rapporti con la politica, con 
i politici econ i potenti di tutto il 
mondo. I nvece il giudice c'è an¬ 
dato giù duro: l'obbligo di pub¬ 
blicazione non si ferma al passa¬ 
to, ma arriva fino al 2010 e ri- 
guardatutti i documenti che ver¬ 
ranno reperiti durantei processi. 
Si tratta di un archivio immenso, 
32 milioni di pagine, troppe an¬ 
che per il più appassionato degli 
appassionati. Fermiamoci alla 
parteitaliana. Documento nume¬ 
ro 2501021775, «Philp Morris 
corporate servi ce i n c», F i I i al e i ta- 
liana, «strictiy confidential», 
strettamente confidenziale. Si 
parla di una giornalista, molto 
ben introdotta negli ambienti go¬ 
vernativi, amici di politici: il bud¬ 
get ddia Philip Morris per Id èdi 
250 milioni di lire, per il ddicato 
lavoro che svolge. E poi ci sono 
«i più importanti gruppi politici, 
in qualche modo, leader fanta¬ 
smi di associazioni o istituti cul¬ 
turali» che partecipano attiva¬ 
mente in iniziative molto impor¬ 
tanti . 

Due gli obiettivi che si pone la 
società: «Aumentare la nostra re¬ 
tedi contatti politici e promuove¬ 
re la P. M : come una compagnia 


Politici, ristoranti, 
sindacati, industriali 
contattati dalla Philip 
Morris quando si 
cominciò a discutere la 




Controinformazione 
ww e contatti politici 

queste le armi tradizionali 
dell’industria del fumo 
I tempi sono cambiati ma si 
tratta di gruppi ancora potenti 




h‘ 


Sono i nemici indicati 
da Sirchia che lamenta 
il disinteresse di Rai 
e Mediaset per la legge che 
dovrà vietare il fumo 
nei locali pubblici y y 


n silenzioso lavoro della lobby del tabacco 

Il ministro della Sanità ha gettato l allarme: ancora potenti le multinazionali del fumo 



prima legge 


99 


ROMA L'Autorità garante ddia concorrenza 
edd mercato due giorni fasi è pronunciata 
stabiiendo che non è necessario cancdiare 
sui pacchetti di sigarette ia scritta «Lights». 
Decisione importante per ie muitinazionaii 
- che hanno ancora quaiche mese per porta¬ 
re avanti ia ioro pubbiicità ingannevoie- ( 
anche questo termine è stato stabiiito dai- 
i'autorità) fino a quando nd settembre 
2003 dovranno farei conti con unaddibera 
comunitaria che ne sancisce ii divieto. M a 
c'è n'è un'aitra si istruttoria in corso ben 
più importante. Si tratta dd provvedimen¬ 
to 9641 titoiato «Variazione di prezzo di 
aicunemarchedi tabacchi». Legarti in cau¬ 
sa sono: Phiiip Morris Companies, Eti 
(L'Ente tabacchi itaiiani, società per azioni 
derivante daiia trasformazione ddi'ente 


Foto di 

Monteforte/Ansa 


leader impegnata socialmente». 
L'intero costo ddi'operazione è 
di 150 miliardi di lire, divisi tra 
un certo numero di associazioni 
selezionate per partiti politici. Si 
parlaanchedi unafredance, mo- 
gliedi un giornalista ben inserito 
nel cerchio giusto, ha amici nd 
governo, conosce! «potenti». La 
signora è ndia lista dei collabora¬ 
tori ddia Compagnia con il com¬ 
pito di «organizzarecene, viaggi, 
incontri con personalità politi¬ 
che». 

Bisogna creare il clima giusto, in 
Italia, affinché le leggi se proprio 
devono farsi rechino il minor 
danno possibile alla multinazio¬ 
nale. Bisognava lavorare molto e 
bene, affinché - per esempio - 
(documento numero 

2501341817/23) lo studio multi- 
centrico su fumo passivo e can¬ 
cro dd polmone, condotto dalla 


lare tra il 1988 e il 1998 venisse 
pubblicato il più tardi possibile. 
Bisognava «influenzare la formu¬ 
lazione delle conclusioni e la co- 
municazioneufficialedei risulta¬ 
ti; contrapporsi al potenziale im¬ 
patto ddio studio sulle politiche 
dd governi, sull'opinione pubbli¬ 
ca, sulle azioni degli imprendito¬ 
ri privati e sui proprietari di loca¬ 
li pubblici». Ecco un esempio 
pratico di contrasto - economica¬ 
mente imp^nativo- allecampa- 
gnedi sensibilizzazione contro il 
fumo. 

Torniamo al documento 
2501021775 a pagina 5, ancora 
obiettivi per il 1993, partendo 
dai dati dell'anno precedente. La 
Philip M orris ha intrapreso una 
intensa attività per «guadagnare 
uno spazio favorevole ai nostri 
affari». Cioè, ancora contatti: il 
primo ministro contattato 6 vol- 


Ritratto del fumatore (fìimatrice) ideale 


ROM A A / centro di tutto, in fondo, d e iui, o iei, 
ii fumatore ia fumatrice C'èi'attenzioneddie 
muitinazionaii, che vogiiono sapere tutto: chi è, 
quanti anni ha, che grado di istruzione ha 
conseguito, come pensa, quaii sono ie sue paure 
ei suoi stress Vogiiono sapere in quaie paese 
vive quaii sono i partiti poiitid, quaii sono i 
vip, queiii che bisogna conoscere, frequentare, 
avvidnare. Intorno ai iui e alia iei in questione 
ci sono milioni di euro che ruotano. Ecco, non è 
piacevoleaverela conferma che intorno al tuo 
«vizio», la tua dipendenza, il tuo portafoglio 
(anche lui, s) d sono una moltitudine di 
persone che si muove e studia il modo migliore 
per contrastare senza far troppo rumore ■ 


adew più che mai - il desiderio (nascosto, 
consapevole?) di smettere di fumare Di 
//àerart; delle bionde, ddia nuvola di fumo che 
ti avvolge Dall’altra parte c'è un allarme 
continuo - sacrosanto - chescatta per ricordarti 
che ^ non smetti hai molte più probabilità di 
ammalarti di tumore, di diventare impotente 
di danneggiare la salutede^i altri, di vivere 
malesi anni cheti restano. È una battaglia, 
durissima. La tentazione è qudia di saltare 
ogni volta le pagine che raccontano qudio che ti 
succederà se non smdterai di fumare Va, bene 
allora perché non concentrarsi sulla morbosa 
attenzioneddlemultinazionali nd confronti 
ddle nostre debolezze?Chissà... m. ze. 


te tra Roma e Genova; 13 mini¬ 
stri, tra i più importanti, 8 vice 
ministri; 3 direttori dei più im¬ 
portanti giornali politici, 20 par¬ 
lamentari, 3 leader di partiti (Pii, 
Psdi, Psi) e ancora portaborse, 
staff di uomini di potere e cosi 
via. Lo scopo, quale deve essere? 
In via confidenziale, com'ètutto 
il documento, «sviluppare grup¬ 
pi favorevoli al fumo ndleprinci- 
pali città italiane». I problemi: ci 
sono state undici propostedi leg¬ 
ge, non ancora approvate (siamo 
nel 1993), ma un forte movi men¬ 
to no- fumo che cresce. «Contro 
questo aspetto 
- si legge nel 
documento - 
dobbiamo con¬ 
centrare tutti i 
nostri sforzi». 
Come? Per 
esempio, «so¬ 
no state rinsal¬ 
date alleanze 
con laFipe(Fe- 
deration of i ta¬ 
li an restaurant 
Owners), le or¬ 
ganizzazioni sindacali, (CgiI, CisI 
eUil) eiaConfindustria. 

M a se al la fi ne, malgrado lo sfor¬ 
zo, arriva una legge o un decreto 
che si fa? La risposta a pagina 8: 
un ministro ha appena emesso 
un decreto che vieta la pubblicità 
della sigarette in televisione. Per 
fortuna, della Philip Morris, il 
Consiglio di stato ha espresso un 
parere favorevole e il ministro in 
questione ha formulato la legge 
«following our suggestion», «se¬ 
guendo i nostri consigli». E quan¬ 
do il ministro cambia - e in Italia 
ne sono cambiati tanti - si rico¬ 
mincia tutto daccapo: la Philip 
Morris stabilisce nuovi contatti 
anche con il nuovo ministro e 
con il suo capo della segreteria, 
in modo «da avere il controllo su 
ogni iniziativa futura». Perché lo 
sforzo di tutti, tutti quelli che la¬ 
vorano nel settore business è 
quello di tendereverso «il benes¬ 
sere della nostra Compagnia, 
proteggendo cosi il nostro busi¬ 
ness da leggi negative e pericolo¬ 
se». 

Un'azione sinergica - partendo 
anche dal contenuto dal docu¬ 
mento numero 2501017535 (do¬ 
ve c'è scritto tutto, ma proprio 
tutto sull'Italia, sui suoi partiti 
sui ministri buoni equelli cattivi 
sulle l^gi prò o contro il fumo 
sulla situazione in locali pubbli¬ 
ci, profumerie, librerie, ospedali 
e cosi via) - «rendendoci efficaci 
nell'arena degli affari aziendali». 
E in quest'arena globale appare 
ancora più grave quello che dice 
il ministro della Salute: Rai eMe- 
diaset sono poco sensibili alle 
campagne contro il fumo. 

Maria Zegarelli 


Cartello fra Italia e Usa? 

L'antitrust indaga sulla politica dei prezzi di Philip Morris e Eti 


pubblico Ente tabacchi nazionali, il cui capi- 
talesocialeèinteramentedetenuto dal mini¬ 
stero del T esoro, British American T obacco 
(Bat), Japan Tobacco ineorporation, Re- 
emtsma C i garettenfabri ken, A Itadi s Sa, A u- 
strai Tabak, Gallaher Broup, Imperiai To¬ 
bacco Group, ScandinaviviskTobakskopm- 
pagni. Dieci sigledi società che praticamen¬ 
te abbracciano mezzo globo e racchiudono 
il controllo totale del tabacco. A direil vero 
il Italia il controllo totale del mercato se lo 
contendono Eti in misura del 30% e Philip 
Morris in misura del 60% enei corso degli 
ultimi 10 anni la quota congiunta di en¬ 
trambi hasempresuperato il 90%. Il restan¬ 
te dieci e poco meno se lo contendono le 
altre otto produttrici. Ora la questione in¬ 
torno a cui sta cercando di far luce L'Autori¬ 


tà è se l'aumento dei prezzi avvenuto il 30 
marzo dello scorso anno egli aumenti pre¬ 
cedenti, a parti re dal giugno del 1993, «pos¬ 
sa essere il frutto di intese aventi per ogget¬ 
to e per effetto di restringere o falsare in 
maniera consistente la concorrenza nel mer¬ 
cato italiano». 

L'istruttoria è avviata ed entro il 28 feb¬ 
braio dovrebbe arrivare il pronunciamen¬ 
to: nel frattempo le parti in causa hanno 
presentato tonnellate di documenti e carte 
e motivazioni per convincere che no, non 
c'èstato accordo echei prezzi si sono stabi¬ 
liti comesecondo quanto previsto dalla leg¬ 
ge. L'Autorità ha il sospetto contrario, dice, 
al punto 28 del documento: «L'aumento 
dei prezzi dellesigaretteavvenuto il 30 mar¬ 
zo 2001 è caratterizzato dalla sostanziale 


uniformità della misura dell'aumento per i 
prodotti interessati (200 lire al pacchetto 
per confezioni da 20 sigarette). L'aumento 
di 200 li re è stato praticato anche da Bat che 
solo per alcuni dei suoi prodotti ha applica¬ 
to incrementi d misura diversa». C'è anche 
qualche dato che riguarda l'Eti (cheprodu- 
ceedistribuiscesul territorio nazionalesiga- 
ri, sigarette e altri prodotti, oltre a produrre 
su licenza e distribuire alcuni marchi este¬ 
ri): nel 2000 sono stati venduti in Italia 
circa 100 milioni di chilogrammi di sigaret¬ 
te italiane ed esteri con contrassegno elio 
Stato, con un aumento del 4,6% rispetto 
all'anno precedente, per un valore di circa 
20mila miliardi di vecchie lire. Un importo 
pari a circa 3/4 del prezzo di vendita incassa¬ 
to dall'erario a titolo di imposta di consu¬ 


mo e Iva. Secondo la legge in vigore i pro¬ 
duttori egli importatori possono assumere 
autonomamente le decisioni circa il prezzo 
dei loro prodotti e comunicarle all'autorità 
amministrativa che dovrà provvedere a va¬ 
riare la tariffa di vendita. 

Dall'll giugno del 1993 al 1 luglio del 
1999 ci sono state sette vari azioni di prezzo. 
Tutte le marche hanno applicato pratica- 
mentelo stesso aumento enella stessa misu¬ 
ra. Ecco un caso di legittimo sospetto. An- 
cheperchétraleconsiderazioni dell'Autori¬ 
tà ce n'è una di non poco conto: il mercato 
interessato - dal sospetto di un accordo di 
cartello - èquello dellesigarettelequali, dal 
punto di vista dei consumatori, sono scarsa¬ 
mente sostituibili con gli altri tabacchi lavo¬ 
rati. m. ze. 


Enfro il 2006 tutta l’Unione Europea dovrà adeguare la legislazione restrittiva sul fìimo ma le multinazionali si attrezzano verso i paesi emergenti 

E ora il mercato punta sui giovani indiani e mssi 


ROMA Entro il 2006 tutti gli stati membri 
dell'Ue dovranno adeguarsi: divieto totale 
della pubblicità del fumo. Sia chiaro, un 
modo si troverà per ricordare ai consuma¬ 
tori i marchi del cuore, quelli del proprio 
pacchetto di sigarette. Qualche trucco si è 
già trovato: sono nate le «griffe» di moda, 
si sponsorizzano i gran premi di Formula 
Uno, eventi culturali, gare sportive. Mail 
nuovo obiettivo economico delle multina¬ 
zionali è il Sud del mondo, l'Europa orien¬ 
tale. Nuovi mercati da esplorare, regole me¬ 
no rigide. Fumatori easpiranti tali da con¬ 
quistare ai nuovi marchi che vengono dal 
Nord del mondo. Globalizzazione, anche 
questa. 

Il mercato globale, ghiottissimo quello 
del Sud, dove le restrizioni sono ancora 


poche, in alcuni casi nulle. Uganda, Cam¬ 
bogia, Ni ger. Indi a per intero: nessun obbli¬ 
go di scrivere sul pacchetto che il fumo è 
nocivo. Nessun limite su grandezza e quan¬ 
tità di manifesti e poster. In India, poi, ci 
sono cifre sicure anche sui possibili acqui¬ 
renti: 250 milioni di persone fanno uso di 
tabacco, quasi tutti di «bidi», sigarette in- 
dianerollateamano. Il consumo pro-capi- 
tedi bidi èdi circa 1.220l'anno, contro 150 
sigarette. Ecco, lì le multinazionali punta¬ 
no ad invertire le cifre: vorrebbero far di¬ 
ventare! 1.220 bidi pro-capite sigarette. 

M a è ghiotta anche la Russia, ad esem¬ 
pio. È un bocconeda40milioni di fumato¬ 
ri (110 in tutta la Federazione russa), per 
un consumo pro-capite di 1757 sigarette 
l'anno. Interessanti i dati riportati dal sito 


internet www.altraeconomia.it.: nel 1995 
in Bstabilimenti russi (in cui Philip M orri- 
sm, RJ REynoIds, Bat e altre aziende mi no- 
ri avevano tra il 49% e il 92% delle quote) 
si producevano 61milioni di sigarette. Tra 
il 1992 e il '98 le multinazionali hanno 
investito oltreun miliardo di dollari. Salari 
bassi esindacali ancoradeboli, poi,fanno il 
resto, insieme ad una consistente campa¬ 
gna pubblicitaria che in Russia è permessa 
su carta stampata e manifesti (l'importante 
è che ci scrivano sopra che fumare fa ma¬ 
le). 

Grandi cifre, in Russia, che diventano 
piccole se confrontate a quelle della Cina: 
430 milioni di fumatori. Lì il vero colosso è 
la Cntc, azienda di stato, dove lo stato pro¬ 
duce ogni anno 2,5 milioni di tonnellatedi 


tabacco ogni anno, un terzo del totale mon¬ 
diale. Negli ultimi anni sono arrivate le 
altre grandi multinaizonali, Philip Morris 
in testa. Leregolesulla pubblicità sono rigi¬ 
dissime: prati cernente vietata ovunque. Fa¬ 
cilmente raggi rabi le: basta omettere Ia paro- 
la sigaretta, tutto il resto è ammesso. 

In Senegai, invece, la pubblicità non 
usa mezzi termini. Guarda ai più giovani e 
li attira con slogan ammalianti, che promet¬ 
tono tutto edi più. Bisogna conquistarli da 
giovani e poi tenerseli stretti, in previsione 
di regole rigide che prima 0 poi, anche nel 
Sud del mondo arriveranno. N el frattempo 
le percentuali dei fumatori crescono, pro¬ 
prio lì, nel Sud, perché in Uccidente, inve¬ 
ce, scendono. 

m. ze. 
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In pubblico il governo afferma la priorità di studi e ricerca ma nella finanziaria non c’è traccia del maxi-emendamento promesso 

«Stanno strangolando le università» 

Il rettore di Firenze Marinelli: non siamo nelle condizioni di varare un bilancio preventivo 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Dovrebbe gongolare per l'au¬ 
mento delle immatricolazioni dell'Ateneo 
fiorentino. Gli iscritti al primo anno sono 
1.382 in più, un bel 13% di crescita. Inve- 
ceil rettoreAugusto M arinelli èawelena- 
to. Un atto di dolore, perché Tremon- 
ti-Moratti-Berlusconi stanno «affondan¬ 
do l'università». 

Anatomicamente, si tratterebbe di 
strangolamento per mancanza di ossige¬ 
no. Soldi.Undelitto perfetto ai danni del¬ 
la ricerca pubblica, compiuto senza spor¬ 
carsi le mani, per tedia. «Qui si gioca con 
il futuro del Paese», discorre il rettore. 
Eppure alcuni autorevoli esponen¬ 
ti si erano esposti per migliorare 
questa Finanziaria. 

«Infatti ci aspettavamo un maxiemen¬ 
damento. Il presidentedellaCameraCasi- 
ni, inaugurando l'anno accademico al¬ 
l'università di Bologna, disse che per il 
capitolo "scuola e ricerca" la Finanziaria 
non poteva rimanere cos come era pro- 
spdlata. D isse che avrebbe subito sostan- 
ziali modifiche. E il presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi, parlando alla Bocconi, 
fece un richiamo esplicito sulla scuola. 
Cheneèrimasto?». 

Il rettore di Siena si era già lamen¬ 
tato del dissanguamento degli Ate¬ 
nei.Il mondo accademico ècompat- 
to? 

«lo, come rettore, davanti a questi 
numeri, sono nell'impossibilità pratica di 
costruire un bilancio preventivo. Allora 
ho convocato gli organi di cpverno accade¬ 
mico, il senato, il consiglio di facoltà, i 
direttori di dipartimento. Per responsabi¬ 
lizzarli davanti a questa situazione». 

Che hanno detto? 

«Hanno preso atto. Con costernazio¬ 
ne: sono scorati dal menefreghismo del 
governo per la gestione quotidiana del- 



Professori e direttori 
di dipartimento sono 
sbigottiti dal 
menefreghismo di 
questo governo verso 
gli atenei 



l'università. Eppure, in pubblico, si affan¬ 
nano a dire chel'università èuna priorità 
dell'economia e dello sviluppo del Paese. 
Poi, decidono di tagliareerisparmiaresul- 
la scuola e la ricerca. Un atteggiamento 
allarmante». 

C he fónno in concreto? 

«Tagliano: il 2,5% del fondo di finan¬ 
ziamento ordinario. E sono milioni di Eu¬ 
ro. Poi si intimaallapubblicaamministra- 
zionedi ridurrei costi del 10%. Altri milio¬ 
ni. Questo prevede la Finanziaria». 


Ma i disastri possono essere tutti 
riferibiii a questa Finanziaria? 

«Nel 1999 si decise che gli aumenti 
degli stipendi dovuti alla contingenza e 
dallacontrattazionecollettivadel persona¬ 
leamministrativo edei docenti finissero a 
carico del bilancio degli atenei. Bloccando 
i trasferimenti, a Firenze abbiamo perso 
64 milioni di euro, nell'arco degli anni 
2000-03. L'università si fa carico di oneri 
per servizio pubblico, anche se nel 1993 si 
dispose per l'autonomia degli atenei». 


Però i ragazzi si iscrivono. 

«Le immatricolazioni aumentano. 
Negli ultimi due anni questo aumento è 
del 20%. Quindi, a rigor di logica, questo 
significa anche un 20% in più di servizi. 
Ma le risorse sono drasticamente calate. 
Quindi daremo meno servizi. E alla lunga 
pagheremo queste falle». 

A vantaggio del privato? 

«Può darsi. Certo è che si deprime 
l'università pubblica». 

Come si riverbera questa situazio- 


Si sommano i tagli al 
finanziamento 
ordinario (2,5%) con 
quelli alla Funzione 
pubblica 



ne economica sulla qualità? 

«Fra quiche mese non avremo solo 
problemi di cassa, maservizi essenziali co¬ 
me il riscaldamento, l'erogazione del¬ 
l'energia elettrica, il telefono, potrebbero 
subire tagli. E, chiaramente, senzaquattri- 
ni possono saltare anche i fondi per la 
ricerca, quindi gli assegni ei dottorati». 

Come se ne esce? 

«Qui ci vuole un rinsavimento. Per¬ 
ché siamo a livello di guardia: si taglia 
sulla sussistenza, non sull'abbondanza. Se 
fossimo chiamati a fare un sacrificio una 
tantum, per esempio ci chiedessero di sta¬ 
re un anno senza fare concorsi, dottorati, 
0 che ne so, senza riscaldamento, prende¬ 
remmo in considerazioneun sacrificio del 
genere. Come fatto eccezionale. Ma cos, 
con questi màodi, siamo all'inizio della 
fine». 

Come se ne esce? 

«L'U niversità è un fatto che coinvol¬ 
ge l'intero Paese, non può essere né di 
destra né di sinistra. È un istituzione co- 
metaleèdi tutti e serve a tutti. Ma non si 
investe in questa risorsa, siamo sotto le 
medie europee. In Italia sul Pii l'investi¬ 
mento nella formazione e nella ricerca è 
percentualmentelametàdi quel lodi Fran¬ 
cia e Germania. Ci aspettavamo un pro¬ 
gramma che ci riallineasse a queste me¬ 
die». 

La Finanziaria deve sempre passa¬ 
re dai Senato. 

«E io mi appello ai parlamentari. Fate 
vi carico dei problemi dell'Università. È 
strategica rispetto al futuro del Paese. La 
formazione ha lo stesso valore dei proble 
mi della Fiat o dell'industria. Anzi, di più: 
sviluppando la conoscenza e l'innovazio- 
ne attraverso ru niversità, si potrebbedare 
un contributo allo sviluppo del Paese non 
indifferente. Non dimentichiamo che or¬ 
mai siamo importatori di brevetti e inno¬ 
vazioni. E non esportiamo più nulla. Anzi: 
se ne vanno all'estero solo gli studiosi...». 


Riforma Moratti, ennesimo rinvio 

LVlivo:provvedimento che non sta a cuore neppure alla maggioranza. «Manca rentusiasmo della Grami» 


Nedo Canetti 


ROMA «Néuna riforma néuna Con¬ 
troriforma, ma solo una proposta 
confusa e pasticciata». Così ieri, i 
senatori deH'Ulivo hanno bollato, 
in una affollata conferenza-stam¬ 
pa a Palazzo M adama, la cosiddet¬ 
ta «riforma Moratti», il cui esame 
doveva essere in corso in aula nelle 
stesse ore, se non fosse continuato 
a mancare, per ben cinque volte 
consecutive, il numero legale, sino 
a far annullare l'i ntera seduta anti¬ 
meridiana. 

Un provvedimento debole, a 
rischio - hanno insistito i parla¬ 
mentari del centrasi ni stra(i diessi¬ 
ni M aria Chiara Acciarini e Enrico 
M orando; il verdeFiorello Corti a- 
na; AlbertinaSoliani dellaM arghe- 
rita e Rosaria Manieri dello Sdi)- 
che pare non stareacuore nemme¬ 
no alla maggioranza. «Manca - 
hanno ironizzato - l'entusiasmo 


della legge Cirami». Tanto è vero 
che, come dicevamo, per i larghi 
vuoti sui banchi dellaCdl, l'esame, 
tra un rinvio e l'altro, per la man¬ 
canza appunto, del quorum, si è 
trascinato per l'intera giornata con 
una ulteriore coda per la seduta 
odierna, nonostante il calendario 
prevedesse i I voto fi naie per la mat- 
tinatadi ieri (ricordiamo che do¬ 
vrà poi passare ancora alla Came¬ 
ra), tanto da blindare il testo con¬ 
tro qualsiasi emendamento dell'op- 
posizioneedacontingentarei tem¬ 
pi della discussione. 

Niente da fare. I senatori di 


maggioranza sono tiepidi. Ancora 
un rinvio. Dura da mesi. L'opposi¬ 
zione di centrosinistra e Rifonda¬ 
zione avevano, già nei giorni scor¬ 
si, durante il dibattito in aula del 
ddl delega, avanzato dure critiche 
all'impianto della «Moratti». Ieri, 
nell'incontro con i giornalisti, M o- 
rando ha portato un elemento 
nuovo, di grande rilevanza, che ri¬ 
badirà oggi in aula. «La riforma - 
ha sostenuto - è un'aperta violazio¬ 
ne della legge di contabilità». È, 
per l'Ulivo, incostituzionale. «Non 
rispetta, infatti - ha aggiunto - 
l'art.81 della Costituzione così co¬ 


me modificato dal decreto taglia- 
spese, pubblicato proprio in questi 
giorni, il 5 novembre, sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale». Ha spiegato che, nel 
primo articolo del decreto viene 
stabilito, proprio in attuazione 
dell'art.81, che per ogni l^ge che 
comporti oneri aggiuntivi, venga 
fissato il tetto di spesa per ciascun 
anno. I n mancanza di specifica co¬ 
pertura, è necessario definire una 
clausola di salvaguardia per il bi¬ 
lancio dello Stato. 

Il ddl Moratti, invece, secondo 
l'esponentedella Quercia, pur pre¬ 
vedendo oneri aggiuntivi, anche se 


non quantificati, rimanda la loro 
copertura allafutureleggi finanzia¬ 
rie. Acciarini e Cortiana hanno 
motivato la decisa opposizione del 
centrosinistra al provvedimento, 
ricordando i punti sui quali si è 
maggiormente appuntata la criti¬ 
ca. Vengono contestati l'abbassa¬ 
mento dell'obbligo scolastico a 8 
anni di studio, la mancanza di co¬ 
pertura (non sono previsti stanzia¬ 
menti nella finanziaria, approvata 
lunedi alla Camera ed ora all'esa¬ 
me del Senato); il doppio canale 
traistruzioneeformazioneprofes- 
sioneche- sostengono - costringe 


i ragazzi a scegliere precocemente 
il loro futuro; la perdita dell'auto¬ 
nomia scolastica. 

La conferenza stampa è stata 
anche l'occasione per avanzare 
una serie di proposte alternative, 
tralequali, l'innalzamento dell'ob¬ 
bligo scoi asti co a 10 anni, l'integra¬ 
zione di istruzione e formazione, 
fermo restando l'obbligo da svol¬ 
gerlo all'interno dellascuola. Il tut¬ 
to supportato da un piano straordi¬ 
nario di investimenti. «Il ministro 
- ha incalzato Soliani - è più preoc¬ 
cupata per la propria immagine 
che per la sostanza del provvedi¬ 


mento e, nonostante la stessa mag¬ 
gioranza faccia fatica a credere in 
questa legge, ha già messo a punto 
un grande piano (propagandisti¬ 
co) per la comunicazione che co¬ 
sterà 5 milioni di euro», proprio 
mentresi procede-finanzi ari a al la 
mano - a tagliare drasticamente 
proprio nei finanziamanti per la 
scuola. «La legge M oratti - per So¬ 
liani - è classista, promuove una 
scuola per ricchi e per pochi eletti; 
diventerà un'avventura individua¬ 
le e solitaria». 

«Perde quell'autonomia - per 
Acciarini - diegarantivaalleistitu- 
zioni scolastichelibertàdi progetta¬ 
zione». «Questa proposta - ha chio¬ 
sato Manieri - delude tutte le atte¬ 
se, divide ledecisioni trail ministe¬ 
ro e le regioni, mentre c'è bisogno 
di una moderna riforma scolasti¬ 
ca: in questo modo l'Italia rischia 
di diventareil fanalino di coda del¬ 
l'Europa, in materia di istruzio¬ 
ne». 


Nel centro agricolo siciliano messi i sigilli a molti edifici pubblici e privati. Sono di proprietà di Nania, vecchio padrino del cemento ancora oggi in libertà 


Partmico, sequestrata per mafia la caserma della Finanza 


Marzio Tristano 


PALERMO II palazzo sequestrato per 
mafia editava la tenenza della Guar¬ 
dia di Finanza. Il ministero pagava il 
canone di affitto al presunto mafioso 
Filippo Nania, 74anni, ritenuto uno 
dei capimafia della vecchia guardia, 
poi scalzata dai posti di comando dal¬ 
ia furia degli uomnini di Vito Vitale, 
grande alleato dei corleonesi. Così, 
per una volta, i militari del Gico han¬ 
no apposto i sigili ad un locale che 
ospita i loro colleghi, che continue¬ 
ranno, comunque, ad abitarlo. 

Accadein Sicilia, a Partinico, cen¬ 
tro agricolo che vive da sempre con 
l'oro rosso, il vino prodotto (ein pas¬ 
sato abbondantemente sofisticato) 
dalle uvedelleassolatecampagneche 
circondano il paese. Che adesso può 
definirsi ad alta densità immobiliare 
mafiosa: oltre alla tenenza, infatti, i 
militari del Gico hanno sequestrato 
la sede del Banco di Sicilia (piazza 
Duomo), della succursale dell' Istitu¬ 
to tecnico commerciale e per geome¬ 
tri «Dalla Chiesa» (via Libertà), della 
CisI (viaSant'Annuzza) edella Banca 
'«M ediolanum» (via Sant'Annuzza). 

Edifici affittati a pubblici o priva¬ 
ti, utilizzati dalla società civilepartini- 
cese: beni di provenienza mafiosa, 
hanno scoperto le Fiamme Gialle, 
per complessivi 13 milioni di euro 


riconducibili o intestati a Bonaventu¬ 
ra Di Giorgio, 47 anni considerato al 
clan e a Filippo Nania, 74 anni, rite¬ 
nuto uno dei vecchi capimafiadi Par¬ 
tinico. Imprenditore, palazzinaro, ri¬ 
tenuto uno dei boss della «vecchia 


guardia», nania venne arrestato po¬ 
chi anni fa nell'operazione Acquario 
2, ma la sua permanenza in carcere 
durò poco: venne scarcerato per ra¬ 
gioni di saluteeancoraoggi lo si vede 
passeggiare in paese. 


Fu proprio Nania ad acquistare il 
vecchio palazzo di piazza Duomo, un 
gioiello architettonico del paese im¬ 
mortalato nel film «Il giorno della 
civetta», con Franco Nero e Claudia 
Cardinale. Su quelle terrazze la cine- 


Ambiente 

Licenza di inquinare 
per le vecchie mini ere 

Davide Madeddu 

CAGLIARI II Governo taglia i fondi per le bonifiche 
ambientali delle aree considerate dallo Stato ad "alto 
rischio ambientale". 0 m^lio, ad essere dirottati dalla 
Sardegna verso il nord Italia, graziealla nuova Finanzia¬ 
ria, saranno i cento milioni di euro stanziati dallo Stato 
per avviare le opere di risanamento ambientale delle 
aree mi nerarie degradate e quel le consi derate "altamen¬ 
te inquinate". Soldi chedovrebbero servire per bonifica¬ 
re aree industriali dismesse o ancora funzionanti dove 
la percentuale di veleni (piombo, zinco, mercurio, cad¬ 
mio, arsenico e cobalto) supera di centinaia e talvolta 
migliaia di volte i parametri consentiti dalla legge. 

A sollevare il problema, lanciando un vero e pro¬ 


prio allarme è stato Rossano Caddeo, senatore del cen¬ 
tro sinistra. «Il decreto numero 194voluto dal premier 
èstato trasformato nella legge numero 246 chedà il via 
libera allo spostamento di quelli che vengono chiamati 
residui di stanziamento del 99». Ossia di quei soldi che 
lo Stato aveva stanziato a partire da tre anni fa per 
ripulire tutte le aree inquinate. In particolare i lavori 
avrebbero dovuto interessare la Sardegna sud occiden¬ 
tale, dove si trova il 65% delle miniere sarde ormai 
chiuse. Zone dove gli abitanti devono farei conti con 
l'inquinamento e, soprattutto, con un'alta percentuale 
di morti a causa dei tumori. I soldi potrebbero essere 
dirottati altrove già dal mese di gennaio. «I n ballo non 
ci sono solo le bonifiche ambientali, ma l'intero piano 
delle opere previste dall'Intesa Stato Regione - aggiun¬ 
ge ancora Caddeo - questo perché il Governo e il 
ministro Tremonti portano avanti una politica nordi¬ 
sta». Ed è polemica anche sulla Giunta regionale, che, 
dopo due anni,, non badato il via libera alle opere per 
la bonifica delle aree minerarie. «Stupisce che il presi¬ 
dente della Giunta regionale pubblicizzi le miniere in 
televisione - dice Sergio Usai della segreteria regionale 
della CgiI - e poi faccia di tutto per impedire che si 
realizzino le opere di risanamento ambientale». 


presa di Rosi riprese il capomafia del 
paese, don M ariano, mentre passeg¬ 
giava dominando la piazza spiato dal 
giovane capitano dei carabinieri. 
Franco N ero, che lo spiava con il bi¬ 
nocolo. Acquistato successivamente 
da Nania, quel gioiello liberty scom¬ 
parve in una notte: fu abbattuto dalle 
ruspe del mafio-imprenditore, senza 
alcuna autorizzazione amministrati¬ 
va edella sovrintendenza, con la giu¬ 
stificazione che le sue condizioni di 
edificio pericolante avrebbero messo 
a rischio l'incolumità dei cittadini, 
pronti a giurare, in molti, che quello 
stabilesi reggeva perfettamente in pie¬ 
di da solo. Venne abbattuto in una 
notte per fare posto al colosso di ce¬ 
mento armato sequestrato ieri nell' 
operazionecheleFiammeGiallehan- 
no chiamato «Parsiniqua». «Il para- 
dossaleepisodio- ha dichiarato il sin¬ 
daco di Monreale Salvino Caputo, 
presidente del Consorzio Sviluppo e 
Legalità, che gestisce! beni confiscati 
alla mafia - dimostra come l'attuale 
normativa necessita di modifiche so¬ 
stanziali ecomeil sistema dei control¬ 
li sia estremamente lacunoso». «Non 
soltanto un'attività delicata come 
quella delle Fiamme Gialle - conclu¬ 
de Caputo - era svolta all'interno di 
un edificio di mafia, ma lo stesso indi¬ 
ziato percepiva anche! canoni di affit¬ 
to da parte del la prefettura e del M ini- 
stero dell'Interno». 



Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con il quotidiano 
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ROMA Una forte scossa di assesta¬ 
mento alle 10 e 27 di ieri mattina ha 
creato panico nei comuni colpiti dal 
terremoto del 31 ottobre. U na scos¬ 
sa forte che non ha prodotto danni 
ma, anche perché avvenuta quando 
i bambini sono a scuola, ha suscita¬ 
to tanta paura: a barino, a San Giu¬ 
liano ma anche a Vasto e Chieti in 
Abruzzo, nel foggiano, in Puglia. 
Ovunque gli scolari sono stati fatti 
usciredalleaule, auledi tessuto, ten¬ 
de, per quel che riguarda il comune 
più colpito. San Giuliano di Puglia. 

Subito dopo la scossa i vigili del 
fuoco hanno iniziato a svolgere un 
sopralluogo nel centro di San Giulia¬ 
no. «La scossa - ha spiegato l'inge¬ 
gner Ennio Aquilino- non hasicura- 
mentefatto beneagli edifici già lesio¬ 
nati. Vogliamo ora verificare la situa- 
zioneper evi tarechequalcuno crolli 
da solo». 

Crolli di parti di abitazioni già 
gravemente danneggiate dal terre¬ 
moto del 31 ottobre scorso sono av¬ 
venuti a Santa Croce di Magliano 
(Campobasso). Lo ha reso noto il 
si ndaco del Ia città, G iovann i G i anfe- 
lice, precisando che all' interno delle 
abitazioni da giorni non abitava nes¬ 
suno. «In base ai controlli finora 


Una forte scossa di assestamento ha messo in allarme ieri mattina le scuole del centro-sud. Non ci sono stati danni alle persone 

Molise, il terremoto fa aneora molta paura 


compiuti - ha detto il sindaco - non 
risulta che la scossa di questa matti¬ 
na abbia provocato danni ai fabbri¬ 
cati dichiarati agibili». 

Il sindaco di Vasto ha disposto 
la chiusura di tutte le scuole, alcune 
delle quali avevano riaperto appena 
due giorni fa, al termine dei sopral¬ 
luoghi tecnici per verificamela stabi¬ 
lità. Anche in Campania la scossa si 
èsentita; particolarmente interessati 
i piani alti degli edifici. Gli alunni 
sono stati fatti allontanare dagli isti¬ 
tuti scolastici, dirigendoli verso i 
«punti di raccolta» previsti dai piani 
di Protezionecivileo facendoli sem¬ 
plicemente uscire dalle aule. 

«Lasituazionecontinuaad esse¬ 
re critica e la nuova scossa di terre¬ 
moto ha causato ulteriori danni agli 
edifici trai quali la sede comunale». 
Lo ha detto il sindaco di Montarlo 
dei Frentani, in provinciadi Campo¬ 
basso, Nicola Pappalardi, collegato 



Ragazzi della scuola elementare e materna S. Anna di Chieti in strada ieri dopo una scossa di terremoto Michele Camiscia/Ap 










in video-conferenza con la sala ope¬ 
rativa della Protezione civile della 
Regione Lazio. 11 sindaco ha spiega¬ 
to che le attività amministrative del 
Comune verranno svolte nell' ex am¬ 
bulatorio comunale, che non ha avu¬ 
to danni, fino a quando non sarà 
ristrutturata la sede del Comune. 
C'èstata paura purenell'Agro Noce- 
rino-Sarnese, in provinciadi Saler- 
no,dove sono state evacuate tutte le 
scuole e la gente è scesa in strada e 
nel Sannio. E paura, naturalmente, 
per la «memoria» del terremoto dei 
1980, si è registrata in alcune aree 
dell'Irpinia. 

M a non c'è da preoccuparsi - 
dice la protezione civile -, la nuova 
scossa di terremoto di magnitudo 
4.2 avvertita ieri mattina in M olise, 
e con epicentro in provinciadi Cam¬ 
pobasso, «è una normale evoluzio¬ 
ne della situazione sismica in atto 
nell'area». Lo ha spiegato Enzo Bo¬ 


schi, presidente dell'Istituto Nazio- 
naledi Geofisica e Vulcanologia. «Si 
tratta di una scossa che ha sprigiona¬ 
to energia 50-60 volte inferiore alla 
prima scossa di magnitudo 5.4» ha 
aggiunto Boschi, riferendo che «sa¬ 
rà possibile, anzi ci aspettiamo ulte¬ 
riori scosse di assestamento». 

Dalla nottedel 31 ottobre ad og¬ 
gi gli strumenti dell'Istituto naziona¬ 
le di geofisica e vulcanologia hanno 
rilevato nel M olise circa 1500 scosse 
di varia entità di cui l'ultima, quella 
di ieri, è stata avvertita anche nelle 
regioni vicine. Il terremoto, classifi¬ 
cato al sesto grado della scala M er- 
calli, ha fatto fermare l'attività nei 
due capoluoghi, Isernia e Campo¬ 
basso e in tutti i centri del territorio. 
Alla fine il bilancio è stato di corni¬ 
cioni caduti, tramezzature e muri 
lesionati, comignoli rotti. Il capo del¬ 
la Protezione civile. Guido Bertola- 
so, ieri a Roma per partecipare alla 
riunione della Commissione grandi 
rischi, ha accennato alle cause dei 
movimenti telleurici nella regione: 
«Gli esperti mi dicono cheli Molise 
funge da cuscinetto tra la zona gar- 
ganica e quella appenninica. È un 
fenomeno interessante che stiamo 
studiando attentamente». 


Braccio di ferro sull’arresto degli immigrati 

A Bologna il giudice libera l ’extraeomunitario espulso, il proeuratore rieorre in Cassazione 


Vanni Masala 


BOLOGNA Dopo i Pm egli avvoca¬ 
ti, i giudici. Si allarga a Bologna il 
fronte dell'obiezione, o m^lio 
della differenza d'interpretazione 
della legge Bossi-Fini. Un giudice 
del Tribunalemonocratico del ca¬ 
poluogo emiliano, Pierluigi Di Ba¬ 
ri, non ha convalidato l'arresto di 
un immigrato clandestino cheera 
comparso in stato di detenzione 
all'udienza per la direttissima. 
L'ordinanza ha acuito il «conflit¬ 
to» in atto dentro la stessa Procu¬ 
ra bolognese, dove una parte dei 
pubblici ministeri sostiene che 
l'immigrato arrestato per aver 
contravvenuto al decreto di espul¬ 
sione deve essere liberato subito, 
prima dell'udienza davanti al giu¬ 
dice. All'opposto l'interpretazio- 
nedi altri magistrati, tra cui il pro¬ 
curatore capo Enrico Di Nicola, 
per cui il detenuto va portato in 
stato di arresto davanti al giudice, 
applicando alla lettera il testo del¬ 
la Bossi-Fini. E lo stesso Di Nico¬ 
la, ha annunciato di aver fatto ri¬ 
corso in Cassazionecontro l'ordi¬ 
nanza del giudice bolognese. Il ca¬ 
po degli uffici giudiziari emiliani 
ha quindi aggiunto che valuterà 
quelieordinanzeche«in punto di 
diritto, valutano diversamente dal¬ 
la Procura l'arresto obbligatorio 
di immigrati clandestini eia loro 
presenza in stato di detenzioneal- 
i'udienza per direttissima», così 
come prevista dalla nuova legge 
sull'immigrazione. «La legge Bos¬ 
si-Fini può piacere o meno - ha 
dichiarato Di Nicola -, ma deve 
essere applicata in ogni sua parte, 
anchedovedisponechelo stranie¬ 
ro arrestato deve essere portato 
davanti al giudice entro 48 ore, 
perchè il giudice stesso provveda 
alla convalida dell'arresto con con- 
s^uente I i berazi one del l'arrestato 
eli nulla osta all'espulsione, che è 
obbligatorio». 

Di fatto, il giudice di Bologna 



che ha scarcerato l'immigrato ha 
rappresentato il dissenso di una 
buona parte dei suoi colleghi del 
Tribunale (non è dato sapere 
quanti, ma sarebbe quasi tutta la 
seconda sezione penale), secondo 
cui lo straniero arrestato avrebbe 
dovuto essere liberato dallo stesso 
pubblico ministero prima di giun- 
gereall'udienza. E ciò sarebbe do¬ 
vuto accadere, secondo i giudici 
ed i Pm obiettori, in linea con 
l'articolo 121dellenormedi attua¬ 
zione del Codice penale, con cui 
si stabilisce che «Il Pm dispone 
con decreto motivato che l'arresta¬ 
to 0 il fermato sia posto immedia¬ 
tamente in libertà quando ritiene 


di non dover richiedere l'applica- 
zionedi misurecoercitive». M isu- 
re che, in questi casi, non sono 
applicabili. Dunque il rito si do¬ 
vrebbe tenere con l'imputato libe¬ 
ro. 

«N oi riteniamo - ha affermato 
il presidente della seconda sezio¬ 
ne penale del Tribunale, Sergio 
Cornia- cheli pubblico ministero 
debba scarcerare lo straniero appe¬ 
na arrestato dalla polizia. È vero 
che la polizia è obbligata all'arre¬ 
sto, ma siccome il magistrato sa 
che non sarà possibile chiedere 
una misura cautelare, è meglio 
cheloscarceri subito: alcuni giudi¬ 
ci lo hanno fatto notare nelle sen¬ 


tenze, credo che si a un'interpreta¬ 
zione più owiadi quella della Pro¬ 
cura». Nei giorni scorsi un altro 
giudice monocratico della secon¬ 
da sezione. Letizio M agliaro, ave¬ 
va censurato la Procura bologne¬ 
se sullo stesso punto. In sostanza 
il giudice aveva detto che se ci si 
trova a fare processo con un impu¬ 
tato detenuto per una contrawen- 
zione(comenel caso dei clandesti¬ 
ni), dopo che la polizia come giu¬ 
sto lo ha arrestato è il Pm che 
deve liberare l'imputato. In base, 
appunto, all'articolo 121. 

Il guazzabuglio creato dalla 
Bossi-Fini continua dunque a te¬ 
nere sulla corda giudici, pubblici 


ministeri egli stessi imputati, che 
tramite! loro avvocati danno giu¬ 
dizi ancora più duri dei magistrati 
obiettori sulla situazione che si è 
venuta a creare e sulla stessa legge 
Bossi-Fini. Dapartedi un difenso¬ 
re è anche stato avanzato (e non 
accolto) un ricorso alla Corte co¬ 
stituzionale per illegittimità. «La 
legge Bossi-Fini è sbagliata - ha 
dichiarato l'avvocato Roberto 
d'Errico, presidente della Camera 
penale di Bologna-: l'arresto non 
è previsto per una contravvenzio¬ 
ne ed il Pm deve scarcerare le per¬ 
sone ingiustamente arrestate: 
plaudoaquei Pm che hanno solle¬ 
vato il problema». 


extracomunitari 

Livia Turco a Rutelli: 
«Scopri l’acqua calda» 

ROMA Francesco Rutelli boccia la legge Bos¬ 
si-Fini sull'immigrazione ma sullo stesso tema 
apprezza la politica del governo di centrode¬ 
strafrancese. Una presa di posizionechenon è 
piaciuta a LiviaTurco, Ds, néa molti esponen¬ 
ti del centrosinistra, compresi alcuni della Mar¬ 
gherita, che hanno corretto il tiro del loro presi¬ 
dente, ribadendo il giudizio negativo sulla Bo- 
si-Fini. In una intervista al quotidiano conser- 
vatore«LeFigaro», Rutelli hacriticato il gover¬ 
no italiano per avere prodotto solo una legge 
«velleitaria», ma apprezza pubblicamente la po¬ 
litica sull'immigrazione del governo francese, 
pur collocato nel centro-destra europeo, e ri ba- 
disce le critiche a quello italiano, che avrebbe 
prodotto solo una legge «velleitaria». M a nella 
risposta alla «domanda di sicurezza» dei citta¬ 
dini, ha rilevato che è un terreno sul quale è 
possibile un «riavvicinamento tra leader di 
orizzonti politici diversi». 

Daqui lelodi del presidente della Marghe¬ 
rita al ministro dell'interno francese, Nicolas 


Sarkozy, si èdetto d'accordo con il primo mini¬ 
stro britannico Tony Blair, per il qualele politi¬ 
che per l'immigrazione nella sicurezza devono 
essere un «punto qualificante della politica eu¬ 
ropea». Rutelli, insomma, sull'immigrazione 
suggerisce un approccio «bipartisan» a livello 
europeo. Cosa però che non cambia nulla in 
Italia, precisa, perchè dal governo Berlusconi è 
arrivata una legge che non riesce a conciliare 
l'integrazionedegli immigrati e la garanzia del¬ 
la sicurezza per tutti. 

Livia Tureo, madrina della legge sostituita, 
è molto critica: «Rutelli è andato fino in Fran¬ 
cia per scoprire l'acqua calda», ovvero che 
«una buona politica dell'immigrazione si basa 
sul massimo rigore per reprimere il traffico 
illegale di clandestini eia necessità di integrare 
stranieri che aspirino ad inserirsi dignitosa¬ 
mente nella nostra società». 

Politichecontenute nella leggedel centrosi¬ 
nistra (la Turco-N apolitano), continua la de¬ 
putata Ds, e «sono state portate avanti con 
efficacia e con risultati apprezzabili dai mini¬ 
stri Napolitano, Jervolino e Bianco». Tanto 
più che, secondo Turco, in Europa «ci sono 
modelli più convincenti ed efficaci di quello 
proposto da Sarkozy». 

E ancora sull'integrazione, l'ex ministro 
Ds ricorda a Rutelli che sono state sostenute le 
famiglie, inseriti i bambini neilescuolaeawia- 


te corsi di lingua e cultura italiana: «Iniziative 
tanto valide che neanche la destra è riuscita a 
cancellarle pur avendole abbandonate sul pia¬ 
no dell'attuazione concreta, come dimostra la 
legge Finanziaria e la Bossi-Fini che non stan¬ 
ziano una lira per l'interazione». Secondo Li- 
via Turco «a fronte di una sanatoria di 600 
mila immigrati, la proposta seria da avanzare 
al governo Berlusconi è quella di stanziare ri¬ 
sorse e per offri re agli immigrati sanati la casa, 
la scuola, l'assistenza sanitaria, la lingua e la 
cultura italiana. Al di fuori di questo, infatti, 
non c'èintegrazioneedunquenon c'èsicurez- 
za». 

L'intervistadi Rutelli ha fatto infuriare, co¬ 
munque, anche il centrodestra: «Non sa di 
cosa parla», commenta Isabella Bertolini, di 
Forza Italia, eil portavocedi An, M ario Landol- 
fi, rivendica alla Bossi-Fini di aver fatto emerge¬ 
re dal sommerso «600mila extracomunitari». 
Landolfi si diverte a stuzzicare le reazioni della 
Margheritasulleparoledel presidentedel parti¬ 
to, insinuando un avvicinamento d Rutelli al 
centrodestra sui temi della sicurezza: risponde 
Gianclaudio Bressa: il giudizio sulla Bossi-Fini 
«èe resta passino», ha assicurato il parlamenta¬ 
re della Margherita, perchè questa legge non 
aiuta l'integrazionedegli immigrati, non garan¬ 
ti scesi cu rezza ai cittadini,ein più fa aumenta¬ 
re la clandestinità». 


La «Esperanza» ha gettato l’ancora nella città dello Stretto. Chiesta rimmediata abolizione della legge delega airesame del Senato: in contrasto con le norme Ue 

Gli ambientalisti contro il governo per il Ponte e i rifiuti 


Alessio Gervasi 


MESSINA La «Esperanza» è arriva¬ 
ta nel Mediterraneo direttamente 
dal Sudafrica. Dall'inconcludente 
vertice della Terra di Johanne¬ 
sburg, dovei Grandi del pianeta si 
sonoriuniti per salvare il salvabile 
ma hanno finito col parlare il par¬ 
labile, la nuova nave di Greenpea¬ 
ce ha fatto rotta verso la Sicilia. 

La «Esperanza» - è un nome 
che di per sè lascia intendere le 
difficoltà passate e future di un 
mondo che sta spremendo a più 
non posso lesue risorse- ha getta¬ 
to l'ancora nella città dello stretto. 

Riuniti sul pontedell'imbarca- 
zione, ieri, le associ azioni ambien¬ 
taliste Greenpeace, Italia Nostra, 
Wwf eLegambiente, più il comita¬ 
to ScillaeCariddi eil Social forum 
M essina, sono partite a testa bassa 


contro il governo Berlusconi e 
hanno aspramente criticato la de¬ 
regulation sullo smaltimento dei 
rifiuti e il Ponte sullo Stretto. Nel 
primo caso a fi ni re nel mirino de¬ 
gli ambientalisti c'è un disegno di 
legge, il 1753, già passato alla Ca¬ 
mera e adesso all'esame del Sena¬ 
to, che prevede una delega al Go¬ 
verno per il riordino, il coordina- 

La deregulation sullo 
smaltimento dei rifiuti 
apre le porte al 
businness 
delle seorie 
tossiehe 


mento e I 'i ntegrazi one del Ia Iegi si a- 
zione in materia ambientale. In 
particolare, nell'articolo 7 della leg¬ 
ge delega, di cui le associazioni 
chiedono l'immediata abolizione, 
è sancita la declassificazione dei 
residui ferrosi, da rifiuti a materie 
prime e secondarie. E questo no¬ 
nostante la Commissione Euro¬ 
pea definisca rifiuto qualsiasi resi¬ 
duo di lavorazione e proprio per 
questo ha aperto una procedura 
d'infrazione nei confronti dell'Ita¬ 
lia. 

«Questo provvedimento spa¬ 
lanca la porta al traffico di materia¬ 
le contaminato e, in particolare, 
nell'ottica del ministro Matteoli, 
potrebbe risolverei problemi lega¬ 
ti allo smantellamento delle4 cen¬ 
trali nucleari italiane. I nostri im¬ 
pianti siderurgici e metallurgici 
potrebbero diventare le discariche 
dei rifiuti ferrosi radioattivi di tut¬ 


ta Europa», ha detto Domitilla 
Senni, direttore generale di Gre¬ 
enpeace Italia. 

Inoltre le modifiche introdot¬ 
te dalla legge delega in tema di 
rifiuti violerebbero almeno 10 di¬ 
rettive europee, sempre secondo 
le associazioni ambientaliste, che 
rivolgono un ultimo appello affin- 
chéil Senato intervenga immedia¬ 
tamente per apportaredei corretti¬ 
vi tesi a tutelare e a rafforzare gli 
standard ambientali di cui l'Italia 
si èfaticosamentedotata negli ulti¬ 
mi 20 anni. Altro argomento cal¬ 
do è quello che riguarda il Ponte 
sullo Stretto - la madre di tutte le 
grandi opere che il Governo ha in 
cantiere, tesa a unire ciò che la 
natura ha diviso - di cui si favoleg¬ 
gia da anni. 

Ma qual è la verità sul Ponte 
dello Stretto di M essina? È questo 
l'interrogativo che viene rivolto al 


Governo dalle associazioni am¬ 
bientaliste, che si oppongono a 
quella che ritengono un'opera in¬ 
sostenibile sia dal punto di vista 
dei trasporti e dell'impatto am¬ 
bientale ma anche da un punto di 
vista economico, visti i 10 mila 
miliardi di vecchie lire 
(4.497.986.000 euro) necessari per 
costruirei! ponte. E già se ne sono 
spesi 200, dal 1971 (anno di costi¬ 
tuzione della Società Stretto di 
Messina) ad oggi. Ed è stata una 
battaglia politica senza esclusione 
di colpi; tra De e Psi e trai ri e Eni 
e almeno 15.000 fo0i di relazioni 
e 1.000 tavole di disegni. Questi 
fogli e queste tavole messi tutti in 
fila coprono una volta e mezzo la 
distanza dello Stretto. 

Lo Stato, nell'attuale, difficile 
contingenza economica è costret¬ 
to a ricorrerea estemporanee ope¬ 
razioni di vendita dei beni pubbli¬ 


ci che non assicurano risultati cer¬ 
ti eche vengono duramente conte¬ 
state da Eurostat, dalla BCE edella 
stessa Commissione Europea. Al 
Ministero delle Infrastrutture, 
poi, sono stati presentati già da 
tempo i risultati di studi effettuati 
allo scopo di alleggerire il traffico 
su strade e autostrade. Ed è uscito 
fuori che con l'entrata in servizio 

Lo Stato vende il 
patrimonio pubblieo 
eppure non rinuneia a 
un’opera eome il Ponte 
dai dubbi risultati 
eeonomiei 


di 6/8 navi-traghetto in grado di 
collegarei principali porti del Bei- 
paese, 240mila Tir potrebbero 
prendere la via del mare entro il 
2004 e 600mila entro il 2010; a 
tutto vantaggio della sicurezza e 
dellaviabilitàsullestrade. E il pon¬ 
te non servi rebbetanto- 

E infine, le critiche relative all' 
inadeguatezzadellevalutazioni de¬ 
gli effetti tellurici, con particolare 
riguardo alle scosse ravvicinate e 
di alta intensità, in quella che è 
una delle maggiori zone del Medi- 
ter ran eo a el evata si sm i ci tà; e I ' I ta- 
lia intera è ancora sotto shock per 
il violento terremoto del Molise, 
che ha rimandato parecchi Sicilia¬ 
ni con la memoria indietro nel 
tempo, dal settembre scorso fino 
al devastante terremoto di Messi¬ 
na del 1908, che da questa parte 
dello Stretto lasciò in piedi davve¬ 
ro ben poco. 
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Il premier di Addis Abeba: se l’Occidente non interviene nel 2003 avremo 15 milioni di persone senza cibo, soprattutto bambini 

Fame in Etiopia, il mondo è inerte 

Sotto accusa siccità e guerra ma anche i sussidi che Usa e Ue distribuiscono ai propri coltivatori 



Segue dalla prima 

Nella sola Africa meridionale, so¬ 
stiene Georgia Shaver direttore del 
World Food Programmeper l'Etio¬ 
pia, sono almeno In 14 milioni ad 
avere bisogno urgente di cibo. La 
causa prossima della carestia è che, 
negli ultimi dueanni. In Etiopia c'è 
stata siccità. 

Il paese è uno dei più poveri dell' 
Africa, quindi del mondo, e non ha 
strumenti sufficienti per affrontare 
la siccità. I raccolti, di cons^uenza, 
sono stati scarsi. Ma la siccità èsolo 
la piuma chefa cadere il cammello. 
In realtà la carestia, in Etiopia e in 
tutta l'Africa sub-sahariana, ha mol¬ 
te cause strutturali. Alcune interne, 
altre esterne. Che ci coinvolgono 
direttamente. Vediamole. 
L'Etiopiaèun paesechein 1,1 mi¬ 
lioni di chilometri quadrati ospita 
circa 65 milioni di abitanti. L'85% 
dei quali, secondo la Fao, vive in 
aree rurali. Sugli altipiani, che co¬ 
prono il 40% della superficie del 
paese, viver80% della popolazione 
e il 75% del bestiame. Le piogge, 
su^i altipiani, hanno un andamen¬ 
to incostante. Spesso sono copiose, 
talvolta scarseggiano per interi an¬ 
ni. Di recente è accaduto nel 
1973/74, nel 1983/84 e nel 2001/02. 
Ogni volta la siccità ha causato la 
carestia. E la morteperfamedi cen¬ 
tinaia di migliaia di persone. Ma 
non èsempreandatacosì. In passa¬ 
to la siccità, ciclica, non provocava 
la fame di massa e la morte di mas¬ 
sa per fame. 

La verità è che l'Etiopia ha iniziato 
a importarecibo e, quindi, a dipen- 
deredall'estero per la sua alimenta¬ 
zionesolo a partiredal 1959. M a da 
allora leimportazioni eia dipenden¬ 
za sono cresciute enormemente. E 
con esse la malnutrizione. La Fao 
calcola cheli 49% della popolazio¬ 
ne etiope, ovvero oltre 30 milioni 
di persone, soffrano permanente- 
mentedi insufficienza alimentare e 


almeno 4 milioni soffrano perma¬ 
nentemente la fame. 

Perché? Perché l'Etiopia non riesce 
più afornirealla metà della sua po¬ 
polazione il bene primario, il cibo, 
malgrado il fatto che, negli anni 
'90, il prodotto interno lordo reale 
siacresciutoaun ritmo superiore al 
6% annuo? Perchéqueste ricorren¬ 
ti carestie che mettono a rischio la 
vitadi milioni di persone?Non cer¬ 
to a causa della siccità. Quella c'era 
anche prima (anche se, adesso, il 
ci cl 0 del le pi ogge potrebbe ri senti re 


del cambiamento del clima a livello 
planetario). La siccità diventa care¬ 
stia a causa di altri fattori. Alcuni 
sono interni. L'assurda guerra con 
l'Eritrea (1998-2000) ha sottratto ai 
campi centinaia di migliaia di brac¬ 
cia giovani e forti. E ha sottratto 
all'agricoltura, al welfare, alla sicu¬ 
rezza alimentare risorse enormi. 
M a anche la guerra è un co-fattore. 
Non è la causa. Al deficit acuto di 
derrate alimentari certo concorre il 
fatto, questo sì strutturale, che il 
95% della produzioneagricola etio- 
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peèrealizzato con metodi tradizio¬ 
nali da contadini che praticano un' 
agricoltura di sussistenza. Un'agri¬ 
coltura, cioè, particolarmenteespo- 
sta allefluttuazioni del clima. E pri¬ 
va di infrastrutture. Solo l'l% delle 
terre coltivate del paese possono 
contare su un sistema di irrigazio¬ 
ne. E ci sono solo 21 chilometri di 
strade ogni 1.000 chilometri quadri 
di territorio. Per tutti questi motivi 
l'Etiopia è costretta a importare il 
14% dei cereali checonsuma, sebbe¬ 
ne! cereali siano la massima produ¬ 
zione ^ricola del paese. 

Tuttavia anche le cause interne so¬ 
no solo una delle componenti che 
co n co rro n 0 al I a f ragi I i tà al i montare 
dell'Etiopia. Ci sono altre cause, 
esterne, forse più importanti. Pren¬ 
diamo i tre principali prodotti da 
esportazionedell'Etiopia: caffè, cuo¬ 
io, olio di semi. 

Il valore di questi prodotti è crolla¬ 
to sui mercati internazionali, facen¬ 
do abortiresul nascereogni tentati¬ 


vo di sviluppo dell'agricoltura in 
Etiopia e in tutta l'Africa sub-saha¬ 
riana. E ogni tentativo, quindi, di 
sottrarre il continente nero allo 
spettro della fame Trai motivi prin¬ 
cipali checoncorrono a far diminui¬ 
re il prezzo delle materie prime ali¬ 
mentari prodotte nel Terzo M ondo 
eafar aumentareil prezzo dei beni 
trasformati dai paesi ricchi ce n'è 
uno ben noto: i sussidi che, in bar¬ 
ba a ogni principio liberista, gli Sta¬ 
ti Uniti el'Europaelargiscono gene 
resamente ai loro contadini, per so- 
stenerela propria economia agrico¬ 
la. Questi sussidi sono di un ordine 
di grandezza superiore a quello de 
gli aiuti chegli Usa el'Europa forni¬ 
scono al Terzo Mondo. Se questi 
sussidi non verranno rimossi o, al¬ 
meno, diminuiti, l'agricoltura del 
Terzo Mondo e, quindi, dell'Etio¬ 
pia difficilmente potrà provarea de 
collare. 

Le nostre colpe di Qccidentali non 
finiscono qui. In fondo siamo noi 


In Zimbabwe 
metà degli abitanti 
soffrono la carestia 

Lo Zimbabwe è il paese che, 
secondo, il Southern African 
Development Community Regonal 
Early Warning U nit, ha bisogno di 
più aiuto di ogni altro nell'Africa 
sub-sahariana a causa della 
carestia. Sono già sei milioni (la 
metà della popolazione dé paes^ 
che ha bisogno di aiuti alimentari a 
causa sia ddia socità che del 
conflitto in corso contro i proprietari 
bianchi. M anca mais per esempio, 
per un ammontare di 1,5 milioni di 
tonnellate. La carestia non è certo il 
solo problema dello Zimbabwe. Il 
paese accusa la più alta velocità di 
contagio da H iv di tutto il mondo. 
Eppure lo Zimbabwe è il paese che 
ha meno probabilità di veder risolta 
l'emergenza. La campapa violenta 
contro i proprietari terrieri bianchi 
(latifondisti); l'attacco regolaredel 
governo ai diritti civili; la difficoltà 
di approvvigionare con gf/ aiuti le 
persone sgradite al regme, hanno 
aperto un duro contenzioso tra lo 
Zimbabwe, gli Usa e l'Europa. 


che vendiamo armi all'Etiopia eagli 
altri bellicosi paesi dell'Africa 
sub-sahariana. Siamo noi che ci 
concentriamo sulla guerra in Kosso- 
vo e in Iraq, ma ci dimentichiamo 
per anni quella tra Eritrea ed Etio¬ 
pia. Sono le nostre televisioni che, 
come ha fatto notare M eles Ze- 
nawi, si ostinano a non mostrare i 
bambini etiopi ridotti a scheletri vi¬ 
venti, sebbene la carestia in Africa 
sia ben nota e abbia occupato gran¬ 
de spazio al vertice mondiale sullo 
sviluppo sostenibile di Johanne¬ 


Debiti rimessi 
ai paesi poveri? 
Roma cancella tutto 

I Ds accusano il governo di aver 
cancellato, con la finanziaria, la 
leggesulla remissonedé debito dei 
paesi poveri. «È di estrema gravità ■ 
afferma Famiano Cruci anelli - la 
scelta dei governo che, con il primo 
comma dd farti colo 45 ddia legge 
finanziaria, ha di fatto cancdiato la 
Iegge209, con la qualesi definivano 
tempi, modalità equantità per ia 
cancdiazionedd debito dd paesi 
poveri». Aspreaiticheancheda 
Giovanni Bianchi, che fu rdatore 
ddia legge209. «Una legge 
-aggiunge fesponenteddia 
M argherita- che aveva già dato i 
primi positivi effd:ti nd paesi 
ddf Africa Subsahariana. Cosi 
f Italia abbandona il ruolo di traino 
chestava conquistando mentre 
Berlusconi frequenta i convegni 
magnificando la generosità che il 
suo governo si è rimangata 
avvilendo il paese. Anche qui 
-concludeBianchi- la distanza tra 
le promesseci fatti è divenuta 
insopportabile». 


sburg. La vicenda della carestia in 
Etiopia, comesi vede, ha molte fac¬ 
ce. E lasoluzionedel problema non 
è facile. U n tema, tuttavia, è certa¬ 
mente marginale. Quello degli cibo 
geneticamente modificato. In Afri¬ 
ca non si muore di fame perché 
alcuni governi rifiutano come aiuto 
i cibi geneticamente modificati. Il 
rifiuto, certo, non ha alcuna giustifi¬ 
cazione scientifica. Ma l'Qccidente 
non può lavarsi la coscienza prati¬ 
cando una carità pelosa. 

Pietro Greco 


Netanyahu: caccio Arafat, riannetto la Cisgiordania 

Sharon meno falco del suo ministro: Vesperienza ci insegna che la lotta al terrorismo non si vince con gli slogan 


Umberto De Giovannangeli 


«Sesarò eletto primo ministro in seguito alle 
elezioni politiche del 28 gennaio 2003, la 
prima cosa che farò sarà espellere Arafat». 
Benyamin Netanyahu rilancia la sua doppia 
sfida: al «capo dei terroristi palestinesi» e 
all'uomo a cui contende la leadership del 
Likud e la poltrona da premier, Ariel Sha¬ 
ron. Espellerò Arafat, promette«Bibi»fragli 
applausi dei suoi sostenitori. Lo «show»poli¬ 
tico avviene in un convegno del Likud a Tel 
Aviv. Ad ascoltarlo, scuro in volto, c'èAriel 
Sharon. Vecchi messaggi e nuova tecnolo¬ 
gia: è il mix vincente del neo ministro degli 
Esteri. Se l'espulsione di Arafat sarà il suo 
primo atto da premier, il secondo sarà l'an¬ 
nessione unilaterale della Cisgiordania nel 
caso in cui i palestinesi «osassero» proclama¬ 
re uno Stato indipendente. La solenne pro¬ 
messa è contenuta in un messaggio elettora¬ 
le registrato dal vulcanico Netanyahu ediffu- 
so pertelefonoaciascunafamigliadi coloni. 
Il messaggio- nel qualesi ribadisce la volon¬ 
tà di «Bibi» a espellereArafat dai Territori - 


si conclude con un invito a sostenere la sua 
candidatura alla guida del Likud, nelleelezio- 
ni primarie che avranno luogo il 28 novem¬ 
bre. U na risposta indiretta a N etanyahu vie- 
nedal segretario generaledelleNazioni Uni¬ 
te: «M olti governi del mondo - afferma Kofi 
Annan - hanno indicato che non sarebbe 
saggio esiliare Arafat e spero che ciò non 
accada». Se «Bibi» calza l'elmetto, Arik sce- 
glieun profilo moderato, pragmatico, dasta- 
tista lungimirante: «L'esperienza - replica al 
suo avversario interno - ci ha insegnato che 
bisogna evitare di agire precipitosamente e 
sulla spinta di sentimenti di vendetta. La 
lotta al terrorismo non si vince solo con gli 
slogan». Sharon rivendica il pugno di ferro 
nei Territori la massi ma fermezza nella lotta 
al terrorismo- eleoperazioni militari in cor¬ 
so a Nablus ne sono la conferma - ma allo 
stesso tempo promette che: «Non mi lascerò 
trascinarein una campagna elettoralepopuli- 
sta, e continuerò per la strada che mi pare 
giusta». U na strada che porta alla formazio- 
nedi un «governo il più ampio possibile, un 
governo che si a espressione di unità naziona¬ 
le». E al suo «muscolare» contendente, Sha¬ 


ron ribatte da leader politico responsabile e 
misurato sostenendo più volteche«nella lot¬ 
ta, che vinceremo, contro il terrorismo pale¬ 
stinese è necessario dar prova di saggezza e 
di sangue freddo, oltre che di fermezza». 

M a se Sharon deve fronteggiare la sfida 
politica di Netanyahu, Arafat deve farei con¬ 
ti con una sfida ben più minacciosa. Una 
sfida «armata»: quella condotta, a colpi di 
attentati, da cellule «impazzite» di Al-Fatah, 
come quella che ha organizzato e portato a 
terminala strage nel kibbntz Metzer (cinque 
israeliani uccisi, tra cui duefratellini). «Que¬ 
sti gruppi - sostiene una fonte diplomatica 
europea con incarichi di sicurezza in M edio 
Qriente - si muovono come meglio credo¬ 
no, sono gruppi di sbandati che^dono tut¬ 
tavia dell'appoggio della popolazione, specie 
nei campi profughi, eArafat li considera una 
grave minaccia». Lecellulearmatefuori con¬ 
trollo agiscono in particolare nel triangolo 
Jenin-Nablus-Tulkarem, nel nord della Ci¬ 
sgiordania. Proprio aT ulkarem, leruspedel- 
l'eserdto israeliano hanno distrutto all'alba 
di ieri l'abitazione di Mohammed Nafie, un 
capo I ocal e d el I a m i I i zi a «Tanzi m », vi ci n a ad 



Al-Fatah, ritenuto il responsabile dell'attac¬ 
co nel kibbntz Metzer. Riuscire a riprendere 
il controllo di questi gruppi armati èritenu¬ 
to essenziale da Arafat, die tenta di ri costrui¬ 
re la sua deteriorata immagine internaziona¬ 
le provando a riportare la calma sul terreno 
dopo due anni di Intifada. Ed è in questo 
contesto fortemente perturbato chesi inseri¬ 
scono i colloqui che proseguono al Cairo tra 
le delegazioni di Al-Fatah e di Flamas, il 
principale movimento islamico, volti a raf- 
forzare«runitànazionaledel popolo palesti¬ 
nese». 

In corso datregiorni, i colloqui dovreb¬ 
bero concludersi oggi con ladiffusionedi un 
documento congiunto che, secondo fonti pa¬ 
lestinesi, affermerà- siapurein modo vago¬ 
la volontà delle due parti di congelare, forse 
per un anno, gli attentati suicidi all'interno 
di Israele, che hanno provocato la morte di 
centinaia di civili. Con ogni probabilità, non 
si tratteràdunquedell'accordo «storico» pre¬ 
annunciato ieri dal quotidiano palestinese 
«Al Ayat al Jedida», ma sarà comunque un 
piccolo passo in avanti. Una goccia di speran¬ 
za in un mare di pessimismo. 


Monsignor Jorge Enrique Jimenez, presidente del Consiglio episcopale latino-americano, è stato sequestrato, con un altro prete, da uomini armati. Condanna dal mondo cattolico 

Vescovo rapito in Colombia. Forse sono i ribelli delle Fare 


Cinzia Zambrano 


Era a bordo di un auto episcopale e insieme ad altre 
tre persone si stava dirigendo verso la parrocchia di 
San Antonio deAguilera, un villaggio a una cinquanti- 
nadi chilometri daBogotà, percdebrarelacerimonia 
di cresima di un gruppo di ragazzi. M a a qudia ceri¬ 
monia il vescovo di Zipaquirà nonchécapo dd Consi¬ 
glio episcopalelatino-americano(Cdam), Jorge Enri¬ 
que Jimenez Carvajai, non è mai arrivato. L'auto su 
cui vi aggi ava è stata bloccata da un gruppo di uomini 
armati chesi sono allontanati portando «garbatamen¬ 
te» con sé il vescovo Jimenez e un altro sacerdote. 
Liberi invece l'autista e un insegnante, che accompa¬ 
gnavano i due. Anchesefinora non sono giunteriven- 
dicazioni, per l'esercito e la polizia colombiani non ci 
sono dubbi chedietro«lagarbataoperazionedi seque¬ 
stro» ci siano ancora una volta loro: i guerriglieri ddle 
Fare, le Forze armate rivoluzionarie protagoniste di 


unabrutaleguerra civile che affliggeil paesedaben 38 
anni. 

Il rapimento dd vescovo Jimenez, 60 anni, edd 
parroco Desiderio Orjuda, 66, èawenuto ndiamatti- 
natadi lunedì nd pressi dd villaggio di Topaiti, ndia 
regione andina appena fuori Bogotà. Stando a quanto 
dichiarato dai comandante ddi'esercito, il generale 
Carlos Alberto Ospina, i presunti guerriglieri-seque¬ 
stratori apparterrebbero alla colonna «Policarpa Sal- 
varrieta» ddle Fare, da anni in lotta contro il governo 
centrale e autori di centinaia di attentati e sequestri. 
Immediataiamobilitazioneddl'esercito.L'azionedd- 
la guerriglia è infatti un duro colpo per il governo dd 
presidente Aivaro LI ribe che, da quando è arrivato ai 
potere circa sd mesi fa, ha dichiarato lotta dura con¬ 
tro le Fare. Ospina ha promesso una ricompensa, 
confermata anche da Uribe, di 100 milioni di peso 
(circa 37mila euro) a chiunque fornirà informazioni 
utili suilesorti dd prdatoedd parroco. 

Da dieci anni vescovo ddia città di Zipaquirà, 


Jimenezèuna ddlefigurepiù autorevoli ddIaChiesa 
sudamericana. Nd 1999 è stato detto presidente ddia 
Conferenza episcopale latino americana (Cdam), in 
praticai! coordinatoreereferentedi tutti gli episcopa¬ 
ti nazionali dd Continente. Il suo rapimento confer¬ 
ma il timoredi molti, secondo i quali i rappresentanti 
ddia Chiesa cattolica in Colombia sono diventati i 
bersagli prediletti ddia guerriglia, anche per il loro 
impegnosociaiecontro gii imperi dd narcotrafficanti. 
11 sequestro di J imenez arriva a duesettimane appena 
dail'appdio dd massimo rappresentante ddia Chiesa 
Cattolica colombiana, il cardinalePedroRubiano, che 
ha chiesto alle organizzazioni guerrigiieredi liberare 
tutto le persone ndie loro mani in segno di buona 
volontà. Ma con il rapimento di Jimenez l'appdio 
sembra essere caduto nd vuoto. Non solo. A ottobre 
duesacerdoti, il vicario generaleddia Diocesi di Arme¬ 
nia, Gabrid Arias, e il parroco di Chalan, dipartimen¬ 
to di Sucre, Jose LuisCardenas, sono stati assassinati 
dai ribdii ddle Fare. Mentrend marzo scorso, profon- 


daemozioneaveva suscitato in tutto il mondo l'assas¬ 
sinio a freddo ddi'arcivescovo anti-droga di Cali, 
I saias Duarte Canoino, colpito all'uscita di una chiesa 
dove aveva appenafinito di edebrareun matrimonio. 

11 sequestro di J imenez ha suscitato forte preoccu¬ 
pazione nd mondo cattolico. In un messaggio inviato 
alPresidenteddiaConferenzaepiscopaleddlaColom- 
bia, PapaCiovanni Paolo II ha fatto sapere di «parteci¬ 
pare intensamente ai dolore» ddi'Episcopato colom¬ 
biano e ha fatto appdio ai rapitori «affinché li beri noi 
sequestrati e abbandonino ogni forma di violenza». 
Sconcerto èstato espresso anchedadon Flavio Saleri, 
direttore dd Centro unitario missionario (Cum). 
«Esprimiamo tutta la nostra solidarietà ad una chiesa 
che vive con coraggio ia propria mission&>, ha detto 
Saieri. «Voglio ricordare-ha aggiunto Saieri- lesoffe- 
renzeddlachiesacolombianachenegli ultimi anni ha 
subito il sequestro di tre vescovi, 12 preti, trerdigiose 
e un missionario, l'assassinio ddi'arcivescovo di Cali e 
dd vescovo di Arauca, l'uccisionedi 43sacerdoti edi 


due missionari». Condanna in modo «energico e so- 
ienne»èarrivataanchedaiia Francia. Mentre!! prima¬ 
tecattolico ddia Colombia, cardinale Pedro Rubiano, 
ha definito il gesto «un atto criminai&> e «un'offesa 
allaChiesa». Rubiano però non ha escluso la possibili¬ 
tà chele Fare possano utilizzareii vescovo Jorge Enri- 
queJimenezCarvajai come pedina per un maxi-scam¬ 
bio di ostaggi con il governo. L'idffl di un qualche 
accordo con la guerriglia èstato preso in considerazio¬ 
ne ancheda! ministro ddia difesa M artha Lucia Rami- 
rez che, dopo aver dato conto ddle azioni militari 
intraprese dall'esercito per ritrovare i due rapiti, ha 
indicato che le attività di ricerca «potrebbero essere 
sospese per non porrein pericolo iavitadd rdigiosi». 

Attualmentendlemani dd guerriglieri ddieFarc 
ci sono più di 50 persone, tra iequaii sd sacerdoti, l'ex 
candidata alle presidenziali, Ingrid Betancourt, il go¬ 
vernatore di Antiochia, Guillermo Gavina e diversi 
ministri, ex membri del Congresso, ex governatori, 
soldati epoliziotti. 


Putin insulta 
giornalista che lo 
critica sulla Cecenia 

BRUXELLES «Putin invita l'Eu¬ 
ropa a circoncidersi». Ecco la 
frase della discordia. U na fra¬ 
se apparsa ieri su tutti i giorna¬ 
li russi e che a quanto pare ha 
provocato non pochi proble¬ 
mi. Soprattutto perché l'equi¬ 
voco nasce da una cattiva tra- 
duzioneeda una parola omes¬ 
sa dal russo all'inglese che ha 
fatto travisarealcunefrasi pro- 
nunciatedal presidenteVladi- 
mirPutin durante la conferen¬ 
za stampa conclusiva del verti- 
ceUe-Russia, l'altro ieri aBru- 
xelles, provocando un inciden¬ 
tediplomatico. 

«Circoncisione» è la paro¬ 
la mai arrivata nelle cuffie di 
chi stava ascoltando Putin in 
inglese, pronunciata quando 
un giornalista di «Le monde» 
- l'inviato Laurent Zecchini - 
ha chiesto a Putin perché la 
Russia lancia bombe a fram¬ 
mentazione sulla Cecenia col¬ 
pendo la popolazione civile 
anziché! terroristi. E la rispo¬ 
sta di Putin sarebbe stata più 
0 meno «si faccia circoncide¬ 
re». I n realtà la risposta è stata 
più articolata, anche se non 
meno cruda: «Se lei vuole di¬ 
ventare un islamista radicale 
ed è pronto a farsi circoncide¬ 
re - ha detto - io la invito a 
Mosca». E poi, ancora: «Noi 
siamo un paese multiconfes- 
sionale, noi abbiamo speciali¬ 
sti anche per questi problemi 
e io raccomanderò loro di pra¬ 
ticare queste operazione in 
modo tale che non le ricresca 
mai più niente». E le frasi di 
Putin ieri campeggiavano su 
tutti i media. La «Gazeta» scri¬ 
ve che «Putin chiede all'Euro¬ 
pa di circoncidersi» e «Vre- 
mia N ovoste» titola «I nvito al¬ 
la circoncisione». 

A causa della mancata tra¬ 
duzione, a Bruxelles le reazio¬ 
ni sono giunte con 24 ore di 
ritardo. «Sono contento - ha 
commentato Romano Prodi - 
che quelle frasi non siano sta¬ 
tetradotte». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON «Cosi come uccidete, sa¬ 
rete uccisi. Così come bombardate, 
sarete bombardati». Osama Bin La- 
den è tornato a farsi vivo con un mes¬ 
saggio audioregistrato fatto pervenire 
alla televisione araba Al Jazira e da 
questa mandato in onda ieri sera, an¬ 
che se non c'è assoluta certezza chela 
voce sia proprio quella del capo di Al 
Qaeda. 11 portavoce della Casa Bianca 
Sean McCormack ha dichiarato: 
«Analizzeremo la registrazione. Non 
sappiamo sesia lui oppure no». Il mes¬ 
saggio contiene 



Nel proclama elogi 
agli autori dei recenti 
attentati a Bali, in Kuwait, 
nello Yemen, in Giordania 
La Casa Bianca: non siamo 
sicuri che la voce sia la sua 



Il presidente Usa definisce una 
farsa il voto del Parlamento di 
Baghdad contro la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza: 
decide Saddam, quei 
deputati sono burocrati 


minacce agli alle¬ 
ati degli Stati Uni¬ 
ti: sarete bersagli 
di nuovi attacchi 
se continuerete a 
sostenere «la ban¬ 
da di macellai del¬ 
la Casa Bianca». 

Osama, o chi per 
lui, prosegue il 
proclama lodan¬ 
do gli ultimi at¬ 
tentati terroristi¬ 
ci a Bali, in Kuwait, nello Yemen e in 
Giordania. 

La presunta ricomparsa sonora di 
Bin Laden è avvenuta nel giorno in 
cui il parlamento di Baghdad racco¬ 
mandava a Saddam di non accettare 
la risoluzione Onu sull'invio degli 
ispettori. U n voto cui il governo ame¬ 
ricano non dà tuttavia alcun peso. Se¬ 
condo la Casa Bianca non avrà impor¬ 
tanza neppure il riluttante assenso 
cheil regimedi Saddam H ussein pro¬ 
babilmente annuncerà entro venerdì. 
Il presidente Bush ha deciso e per 
quanto lo riguarda la sorte di Saddam 
è segnata, qualunque cosa egli dica o 
faccia. Entro poche setti mane le forze 
armatedegli àati Uniti saranno pron¬ 
te per l'attacco. I consiglieri militari di 
Bush sono sicuri della vittoria. Gli 
esperti di diritto internazionale han¬ 
no trovato nel testo della risoluzione 
dell'Onu un cavillo per giustificare la 
guerra in ogni caso. 

Secondo i piani esposti dall'ammi¬ 
nistrazione Bush ad alcune ambascia¬ 
te occidentali il nuovo Iraq sarà figlio 
degli Stati Uniti e come loro avrà un 
sistema federale. Stati autonomi, ma 
non indipendenti, saranno costituiti 
per i curdi nel nord egli sciiti nel sud. 
Il governo centrale, a Baghdad, con¬ 
serverà un grande potere e per molto 
tempo sarà gestito direttamente dalle 
autorità militari americane. Da 50 a 
75 mila soldati americani rimarranno 
sul posto per anni, pronti a stroncare 
qualunquetentativo di ribellione. 

Mentre a Washington si discute 
di questi problemi, l'eco del dibattito 
in corso a Baghad giunge soffocato, 
irrilevante. Dopo il no del parlamen¬ 
to iracheno George Bush ha ripetuto 
imperterrito la sua frase preferita. «Il 


Bush cerca pretesti 
per giustificare 
iniziative militari 
unilaterali: avere una 
contraerea è atto ostile 
all’Onu 


Osama: colpiremo chi aiuta gli Usa 

La tv araba Al Jazira diffonde un messaggio audioregistrato del leader di Al Qaeda 
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Radio Vaticana 

«Washington 
umilia gli alleati» 


CITTÀ DEL VATICANO «Bush non rispetta gli alleati», «la 
paura sembra diventata strumento di governo»: non sono 
teneri i giudizi di Radio Vaticana verso l'amministrazione 
Usa. Nel suo editorialetrasmesso ieri dal canale«One-0-Fi- 
ve Live» il direttore, padre Pasquale Borgomeo, ha fatto il 
punto sulla situazione determinatasi dopo il no del parla¬ 
mento di Baghdad all'ispezioni dei commissari Onu. La 
condanna verso il regimedi Saddam Hussein èstataferma, 
ma per Borgomeo le responsabilità non sono solo del regi¬ 
meiracheno. «Lo scetticismo dichiarato dell'Amministrazio¬ 
ne Bush nei confronti delle ispezioni dell'Onu denuncia un 
atteggiamento di insofferenza nei confronti degli alleati, tipi¬ 
co di chi avendo già deciso, considera una perdita di tempo 
ogni ulteriore concertazione» commenta e sottolinea come 
«la laboriosa trattativa per giungere a una risoluzione, la 
1441, firmata da tutti, viene tuttavia letta dagli Stati Uniti 


comeautorizzazioneautomaticaaun intervento mi li tare in 
caso di fallimento dellacampagnadi ispezione». Perii diret¬ 
tore dell'emittente vaticana «stupisce la posizione politica 
della Casa Bianca». «Se questa vuol dare alla comunità 
internazionaleladimostrazionedel suo teorema secondo il 
quale il disarmo di Saddam è una priorità della lotta al 
terrorismo - si domanda - perché non andare a vedere, 
perché non acquisire prove? Perché non lasciare a Saddam 
Hussein l'onere di opporsi e quindi confermarei sospetti, 
piuttosto che squalificare in anticipo un riscontro di cui la 
comunità internazionale ha bisogno?». E aggiunge: «Dove 
porta una politica che di fatto umilia l'Onu, semina sospetti 
tra gli alleati, alimenta risentimento nei Paesi arabi emusul- 
mani, nei quali favorisce obiettivamente! gruppi estremisti 
e indebolisce i moderati?». Rinnovata la critica alla teoria 
«dell'attacco preventivo tuttelevoltechelasicarezza nazio¬ 
nale si sente minacciata dal terrorismo», Borgomeo rileva 
con inquietudine come l'amministrazione Bush usi la pau¬ 
ra, «il maggior nemico della ragione», come strumento 
«strumentum regni». Lo attesta il diffondersi di messaggi 
«poco rassicuranti sui pericoli del terrorismo, sulle possibili¬ 
tà di attentati, dei quali si indicano le presumibili aere e 
addiritturaledate» senza fornire consi gli su come prevenir¬ 
li che «hanno diffuso nel Paese un clima di paura». 


Coito 


La Segreteria dei Ds: 
si può evitare la guerra 


ROMA «La guerra non è inevitabile: 
siamo contro tutti quelli che dico¬ 
no cheèscontata». A parlareèVan- 
nino Chiti, coordinatore nazionale 
dei Ds, che accompagna con queste 
parole una nota della spretarla del 
suo partito sulla questione irache¬ 
na. Secondo Chiti «è una posizione 
sbagliata e fatalistica quella di chi 
aspettali conflitto. La segreteria del¬ 
la Quercia infatti, in una nota, par¬ 
la della necessità di intensificare 
l'iniziativa politica e diplomatica e 
deplora la decisione del parlamen¬ 
to di Baghdad di ristare la risolu- 
zionedeirOnu. «II rigetto della riso¬ 


luzione - sottolinea la nota della 
segreteria - è un atto di dispregio 
verso un documento votato all'una¬ 
nimità da tutti i paesi membri del 
Consiglio di sicurezza. A questo 
puntoèresponsabilitàdel presiden¬ 
te Saddam Hussein compierel'uni- 
co atto che può evitare l'irreparabi¬ 
le: accettare la risoluzione Onu e 
aprire le porte agli ispettori delle 
Nazioni Unite». Il vertice dei Ds 
ribadisce la propria preoccupazio¬ 
ne circa una nuova guerra «per le 
gravi conseguenze che comporte¬ 
rebbe sulle popolazioni coinvolte e 
sull'intera regione». 


parlamento- ha detto- è soltanto una 
assemblea di burocrati agli ordini di 
Saddam H ussein. Se Saddam non ap¬ 
plicherà la risoluzione dell'Onu in 
ogni particolareguideremo una coali¬ 
zione per disarmarlo». Il portavoce 
della Casa Bianca Sean McCormack 
ha aggiunto: «Stiamo assistendo a 
una semplice sceneggiata politica. Nel¬ 
la risoluzione dell'Onu non c'è nulla 
di negoziabile». 

Condoleezza Rice, consigliera per 
la sicurezza nazionale, è convinta che 
Saddam dirà sì a una richiesta presen¬ 
tata con le dovute maniere. «Dobbia¬ 
mo tenere - sottolinea - una pistola 
puntata alla tem¬ 
pia del regime: è 
l'unico modo 
per convincerlo 
a collaborare». Il 
primo ultima¬ 
tum scadrà vener¬ 
dì. Se l'Iraq, co¬ 
me è probabile, 
accetterà senza 
condizioni il ri¬ 
torno degli ispet¬ 
tori dell'Onu, il 
nodo della crisi 
potrebbe venire al pettine l'8 dicem¬ 
bre. Entro questa data il governo di 
Saddam dovrebbefornireagli ispetto¬ 
ri la lista dellesostanzeedegli impian¬ 
ti per la produzione di armi proibite. 
Ogni tentativo di barare, o di eludere 
le verifiche, provocherebbe la guerra. 

Ad ogni buon conto i consulenti 
giuridici di Bush hanno evidenziato 
una frase nella risoluzione numero 
1441, chedetta lecondizioni del Con¬ 
siglio di sicurezza all'Iraq. Il regimedi 
Baghdad viene diffidato dal «compie¬ 
re 0 minacciare atti ostili» contro il 
personale incaricato di far rispettare 
le disposizioni dell'Onu. Americani e 
britannici hanno mandato di loro ini¬ 
ziativa i cacciabombardieri a pattuglia¬ 
re! cieli dell'Iraq, ma sostengono di 
averlo fatto per applicare una risolu¬ 
zione del 1991 che ha ordinato a Sad¬ 
dam di cessare la persecuzione dei cur¬ 
di. L'Iraq considera aggressori i piloti 
americani e ha cercato più volte di 
abbatterli, senza mai riuscirci. Se non 
trovassero altre ragioni per giustifica¬ 
re l'invasione gli americani potrebbe¬ 
ro sostenere che l'esistenza stessa del¬ 
la contraerea irachena è una violazio¬ 
ne della risoluzione 1441. 

La storia insana che leguerrevin- 
te vengono di chi arate giuste. L'impor- 
tanteèvincere. Il ministro della difesa 
Donald Rumsfeld ha incontrato un 
gruppo di dirigenti delle grandi im¬ 
prese americane che potrebbero dare 
un contributo alla ricostruzione dell' 
Iraq. Li ha assicurati che la vittoria è 
sicura. H a indicato che l'I raq rimarrà 
unito e avrà «una specie di governo 
rappresentativo». L'insistenza sull'uni¬ 
tà serve per tranquillizare la Turchia 
che non vuole uno Stato indipenden¬ 
te curdo al confine. 


I progetti Usa spiegati 
a ambaseiate amiehe: 
eaeeiato il dittatore, 
ereeremo una 
federazione di 3 Stati 
autonomi 
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Chirac, alle parole non seguono i fatti 


Circa due stimane fa, quando erano 
ancora in corso ie trattative per ia risoiu- 
zionesuii'Irak aii'Onu, un anonimo di- 
piomatico frances aveva spiegato a un 
gi ornai itta deLeNouvelO bservateur co¬ 
mesi sarebbe conduso ii bracòo di ferro 
tra Francia estati Uniti: «A Ha fine gii 
Usaeserdteranno tutte iepressoni di cui 
sono capad con ia stragrandemaggioran- 
za de^i Stati membri. Resteremo noi, ia 
Cina e ia Russia. Ma Putin tirerà ia 
corda sino a quando otterrà i soidi pro¬ 
messi eia piena iibertà d'azionein Cece- 
nia; ia Cina, come per tutte ie questioni 
in cui non è direttamente coinvoita, si 
asterrà. La Franò a non potrà essere ii 
soio paese ad opporsi agii Stati Uniti. 
Voteremo a favore, soddisfatti di avere 
imposto e riconquistato ii nostro ruoio 
ndio scacchiere internazionaie». 

li gorno dopo ii voto unanime ai 
Palazzo di vetro, il M inistro de^i Esteri 
francese ha detto che «la palla è completa¬ 
mente nd campo di Saddam» echedun- 
que la Francia è pronta a intervenire 
militarmente qualora il dittatore di Ba¬ 
ghdad non aocettasselecondizioni pre/i¬ 
ste dalla risoluzione Come interpretare 
dunque l'azione dipiomatica di Chirac? 
E quale gudizio trarne più in generale, 
sull'operato ddia destra francese dopo la 
vittoria dottorale ddia scorsa primave¬ 
ra? Lo sguardo di un italiano, è bene 
chiarirlo subito, rischia sempre di essere 
deformato dal paragone con le penose 
vicende di casa nostra. Ascoltare Raffa- 
rin 0 un altro esponente dd suo governo 
parlare di politica infonde un senso di 
sicurezza ses confrontano ieioro dichia¬ 
razioni con qudie dd politici dd Polo. 
Eppure vale la pena non fard influenza¬ 
re troppo dalia dtuazione italiana e cer¬ 
care, invece, di comprendere gf/ aspdtti 
postivi e negativi dd l'azione francese. 

Liberatod dal peso fastidioso ddia 
coabitazione, Chirac può finalmenteeser- 


dtare in pieno il suo ruolo di capo ddia 
politica estera dd paese. Una politica 
estera sovente segnata, ne^i ultimi tem¬ 
pi, da un'e/idente nostalga per il ruolo 
di un tempo nd mondo - che la Franda 
di oggi non può più s/olgere e da un 
malcdato fastidio verso alcuni aspdtti dd 
processo d'integ'azioneeuropea. Il modo 
maldestro con cui Bush fi^io -prima die 
il Bush padre intervenisse a correggerlo- 
ha landato la campagna contro l'Irakha 
aperto un varco diplomatico in cui Chi¬ 
rac si è abilmente inserito. Sapendo di 
poter contare sull'appogg'o, per ragoni 
diverse, di Cina e Russia, Chirac ha potu¬ 
to eoa consolidare il suo ruolo d'interlo¬ 
cutore privilegato con il mondo arabo. E 
d'altro canto sia lui che Mitterand per 
molti anni hanno avuto ottime rdazioni 
con Saddam, visto come il più solido ba¬ 
luardo laico contro l'estensioneddia rivo¬ 
luzioneislamica iraniana. 

Il suo però non èmai stato un rifiuto 
ddia guerra come strumento possibile 

Ha agito eome freno 
del bellieismo Usa 
per affermarsi come 
interlocutore 
privilegiato del mondo 
arabo 


contro Baghdad. L'obiettivo di Chirac 
era qudio di costringere^! Usa ad a/ita- 
re una dimostrazione di forza solitaria 
che avrebbe umiliato soprattutto i paesi 
europd. Adesso però viene il difficile. 
L'anonimo diplomatico chedtavo all'ini¬ 
zio ddl'articolo ha spianto qudio che in 
molti pensano: che alla finela guerra sa 
giàiscritta nd corso ddlecos. Chel'Irak 
è un obiettivo americano strategico per il 


Leonardo Casalino 

futuro ddl'area mesopotamica e che col¬ 
pi re Saddam vuole dire colpire l'A rabia 
Saudita e i veri finanziatori ddia rete 
terroristica. Che in questa prospettiva 
convergono, infine, le due ipotes inter¬ 
pretative più diffusesui fini ddia guerra: 
controllo dd pdrolio e tentativo d'instau- 
rareun reg'medemoaaticocheabbia un 
effetto «destabilizzatorepostivo» sull'in¬ 
sieme ddia regione 


Nessun governo europeo finora ha 
avuto la forza di capovolgere questa im¬ 
postazione: di dire insomma, chela guer¬ 
ra anche se condivisa da una vasta alle 
anza sarebbe un errore. Intanto perché 
non sono chiari i suoi obitìivi: colpire il 
terrorisme ma nessuna prova conaeta 
sui rapporti tra l'IrakeBin Laden èstata 
finora fornita alla comunità internazio¬ 
naie 0 rovesciare un regime dispotico? E 


Maria e Giuzzo comunicano la 
scomparsa di 

HELENA WOJCIECHOWSKA 
BARBARO 

Gli amici potranno salutarla giove¬ 
dì 14dalle9allellallacamera mor¬ 
tuaria del Policlinico U mberto I. 


Oggi ricorre il 45° anniversario del¬ 
la scomparsa di 

ROBERTO CERIOLI 

I familiari lo ricordano. 

Reggio Emilia, 13 novembre2002 

A dieci anni dalla morte di 

ALDO BONDIOLI 

Un pensiero d'amore di Adriana, 
un ricordo di quanti gli vollero be¬ 
ne 

Roma, 13 novembre 2002 


se fosse valido il secondo motivo, questo 
vorrebbe dire che il mondo occidentale 
ha dedso di capovolge mediante l'uso 
ddia forza tutte le dittature presenti sul 
pianeta?E secondo quali criteri verrà sed- 
to il prossimo obidttivo? E quando d s 
fermerà? 

M a possiamo, soprattutto, noi, uo¬ 
mini e donne di sinistra pretendere dalla 
destra francese qudio che nessun dirigen¬ 
te di s'nistra ha la forza e il coraggo di 
dire? Probabilmente dovremmo accon¬ 
tentarci di comprendere meglio lo stile 
politico di un uomo che prova un piacere 
particolarea insidiare la sinistra sui suoi 
terreni tradizionali, ad usare toni e argo¬ 
menti che sono patrimonio, generalmen¬ 
te, dd campo avverso. Se Bush radicaliz- 
za i toni della sua crodata, lui s fa pala¬ 
dino ddia via diplomatica, seil suo M ini¬ 
stro de^i Interni Sarkozy landa una sfi¬ 
da sferzante sul terreno ddia sicurezza 
«ai benpensanti di s'nistra», lui propone 
un patto d'integrazione per ^'immig-ati 

Né Parigi né altri in 
Europa osano dire che 
la guerra sarebbe un 
errore anche se 
condivisa da un’ampia 
alleanza 


ed esalta la difesa dd diritti umani. Già 
una volta però, nd 1995, ha vinto le 
dezioni presidenziali in nome ddia lotta 
contro la «frattura sociale» ed è stato 
costretto a sciogliere il suo governo a cau¬ 
sa ddia protesta sodalend paese Ogg la 
sua attività diplomatica non sembra evi¬ 
tare la ^erra, i suoi discors sull'integra- 
ziones sono risolti in un provvedimento 
sulla sicurezza eia giustizia die prevede 
la prigoneperi minorenni, la possibilità 
di utilizzare testimonianze anonime per 
qualsiasi inchiesta su reati punibili con 
almeno tre anni di redusione, la cancdla- 
zionede^i assegni familiari per i genito¬ 
ri. Colombani, il direttore di Le Monde 
ha commentato C03 questescdte «Politi¬ 
ca familiare, diritto ddia difesa, rdazio¬ 
ni pedagogdie; in tre provvedimenti si 
coglie tutta una nuova filosofia soda¬ 
le.. ..Come se Jacques Chirac non fosse 
anche se non prima di tutto, l'ddtto di 
qudii chesperano ancora in una Franda 
aperta agli ideali di progresso e di libertà. 
La lezionenon èdunqueservita. Da vent 
anni, l'estrema destra èin processo con¬ 
tinuo... Perché? Perché, a sinistra come 
a destra, si è spesso pensato che l'estrema 
destra pone/a ddle buone domande alle 
quali dava ddle cattive risposte. Oggi d 
9 è spinti più in là: la nuova maggoran- 
za ha appena adottato le stesse risposte. 
Invece di combattere il Fronte N aziona¬ 
le, si concede diritto di dttadinanza alle 
sue idee. Dalla lepenizzazionede^i spiri¬ 
ti, denunciata da Robert Badinter, sia¬ 
mo posati alla lepenizzazione ddle leg¬ 
gi. Parlare in un modo e agire - o fare 
agre gf/ altri- in un altro senso. È un 
brutto vizio ddia politica, che in un'epo¬ 
ca di C09 jandi tendoni rischia, in ulti¬ 
ma analid, di far crescere ancora di più 
il distacco e il didneanto ddle opinioni 
pubbliche verso le dasd dirigenti, anche 
qudie che d presentano con i modi e i 
toni «amabili» di Jaques Chirac 
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Marina Mastroluca 


Unvotounanimeperalzatadi ma¬ 
no. Sola voce in controcanto quel¬ 
la del figlio maggiore di Saddam, 
che invita l’assemblea a dare pare¬ 
repositivo. Il parlamento iracheno 
respinge la ri soluzione delle Nazio¬ 
ni U nite che impone a Baghdad il 
disarmo e la piena collaborazione 
con gli ispettori chedovranno veri- 
ficarei suoi arsenali. Un no atteso, 
dopo le dichiarazioni dello spe¬ 
aker dell'assemblea e del presiden¬ 
te della comissione esteri, che ave¬ 
vano definito il 



L’assemblea 
WW defmisee ingiuste 

le riehieste 
delle Nazioni Unite 
e laseia alla «saggia guida» 
del dittatore la seelta definitiva 


Mosea si augura 
un ripensamento 
Il presidente egiziano 
Mubarak invita Baghdad 
a eollaborare 
eon gli ispettori 




documento del 
Consiglio di si¬ 
curezza come 
«ingiusto» e lesi¬ 
vo del la sovrani- 
tà nazionaleira¬ 
chena. M a il ri¬ 
fiuto del parla¬ 
mento lascia il 
tempo che tro¬ 
va. Ma per una 
volta Baghdad 
e Washington 
sono d’accordo almeno su un pun¬ 
to: che non è l’assemblea di Ba¬ 
ghdad il luocp delledecisioni eche 
la parola definitiva, l’ultima scelta 
- la sola a contare- ricadeesclusiva- 
mentesu Saddam Hussein. 

«C’èun voto unanimecherac- 
comandadi respingerelarisoluzio¬ 
ne in conformità con l’opinione 
del nostro popolo che ha risposto 
in noi la sua fiducia e autorizza la 
guida politica a prendere la deci sio¬ 
ne giusta per difendere l’Iraq», 
spiegai! portavoce del parlamento 
Salim al-Kubaisi. Cheperò aggiun¬ 
ge: «II parlamento autorizza il pre¬ 
sidente Saddam Hussein a decide¬ 
re in modo appropriato e sarà al 
suo fianco, qualunque decisione 
prenda», confidando nella «saggia 
guida» del rais, «nella sua grande 
abilità di risolvere la situazione e 
nella sua capacità di vederein pro¬ 
fondità». 

E chi dà prova di questa lungi¬ 
miranza, di questa capacità di leg¬ 
gere oltre le righe di una risoluzio¬ 
ne «minacciosa per la sicurezza e 
la sovranità», non a caso è il figlio 
maggiore di Saddam, Uday, che in 
veste di deputato ieri mattina ha 
preso la parola per suggerire un 
voto favorevole. Perché, spiega, 
«l’iniziativa non è nelle nostre ma- 
ni»equellochesi puòfareè«pren- 
dereunadecisionechiara». «Il par¬ 
lamento dovrebbe approvare que¬ 
sta risoluzione sulla base di proce¬ 
dure certe e senza restri zi o n i », d i ce 
Uday, chechiede«l’ombrello della 
Lega araba», più esplicitamente la 
partecipazione di esperti arabi alle 
missioni di verifica sugli arsenali 
iracheni. «Questo non significa ne¬ 
cessariamente che ci siamo arresi 
all’America perché per noi il con¬ 
flitto con l’America continuerà 
peri prossimi ventanni, per leno- 
stre fondamentali differenze ideo¬ 
logiche e religiose», dice Uday. Se 
le cose dovessero andar male, il 
primogenito di Saddam invita a 
«prendere l’iniziativa dell’attacco 
contro la parte che ci vuole male». 

Sa quello cheta, Uday. Ieri la 
Lega Araba ha formalmente solleci¬ 
tato dall’Onu un impegno del Con¬ 
siglio di sicurezza ad allargare ad 
esperti arabi i team degli ispettori. 
Nello stesso messaggio, indirizzato 
al spretarlogeneraledelleNazioni 
Unite Kofi Annan, viene anche 
«chiesto chei membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza manten¬ 
gano il loro impegno con la Siria, 
solo paese arabo attualmente nel 
Consiglio, in virtù del qualelariso¬ 
luzione 1441 non sarà usata per 
scatenare automaticamente una 
guerra contro l’Iraq». 


Iraq, il Parlamento dice no all’Onu 

Ma sarà Saddam a decidere. U figlio Uday ai deputati: «Dobbiamo accettare la risoluzione» 



New York Times 


Gas nervino, il regime iracheno 
acquista scorte di antidoto 


WASHINGTON L'Iraq fa incetta di antidoti per ia 
guerrachimica, egii Stati Uniti cercano di bioccar¬ 
io. Secondoii NewYorkTimes, ii dipartimento di 
stato americano ha chiesto aiiaTurchiadi respin¬ 
gere i'ordinazione di un miiionedi dosi di atropi¬ 
na e di aitre sostanze efficaci contro i gas nervini, 
destinateaii'industriafarmaceutica irachena, li go¬ 
verno turco ha promesso di esaminare ia situazio¬ 
ne. L'atropinaèii migiioreantidotocontro Sarine 
VX,duemiddiaii gas nervini chei'lraqhaammes- 
so di possedere e ha usato neiia guerra contro 
i'Iran negii anni 80.1 i governo di Saddam H ussein 
sostiene che tutti i suoi arsenaii di armi chimiche 
sonostati distrutti dopoii 1991, secondo ieindica- 
zioni dei consigiio di sicurezza deii'Onu. Gii ameri¬ 
cani non d credono, li fatto che i'Iraq accumuii 
scortedi antidoti sembra confermarei ioro sospet¬ 
ti.«Segii iracheni-haspiegato ai NewYorkTimes 
un funzionario del Pentagono - si preparano a 
usare gas nervini, devono anche prendere misure 
per proteggerei iorosoidati,senon iaioro popoia- 
zione. I servizi di spionaggio americani hanno ben 
presente questo probiema esono preoccupati». 

li Consigiio di sicurezza ha vietato aii'Iraq di 
importare sostanze chimiche che possano avere 
un uso miiitare. Tuttavia i'atropina non figura 


neiiaiistadei materiaii proibiti. Infatti viene usata 
in tutti gii ospedaii, per visite ocuiistiche e per ia 
rianimazione dei pazienti coipiti da attacchi di 
cuore. Gii esperti americani tuttaviasono convinti 
che ie massicce ordinazioni inviate da Baghdad a 
una industhafarmaceutica turca servono ai miiita- 
ri enon ai servizio sanitario. L'Iraq infatti ha ordi¬ 
nato anchedecinedi migiiaiadi siringhedi sicurez¬ 
za, del tipo usato dai soidati per iniettarsi antidoti 
di emergenza in una gamba. Siringhe delio stesso 
tipo e fiaie di atropina si trovano neiio zaino di 
tutti i soidati americani in partenza per i'Iraq. Gli 
Stati Uniti sostengonodi avererinunciato allapro- 
duzioneeall'uso di armi chimiche. 

Non èchiaroseunapartedelledosi di atropi- 
naacquistateinTurchiasiagiàstataconsegnataal 
cliente iracheno. Per vietare la vendita gli Stati 
Uniti dovrebbero chiedere all'Onu di modificare 
la lista dei prodotti di cui è vietata l'esportazione 
in Iraq. La lista viene rivista ogni sei mesi. «Se 
cercassimo di vietare qualchesostanza in più - ha 
detto al N ew YorkTimesun funzionario del dipar¬ 
timento di stato - Francia e Russia chiederebbero 
immediatamente di togliereil divieto contro altre 
sostanze e saremmo al punto di partenza». 

b.m. 


Il discorso del primogenito di 
Saddam sottintende queste pre¬ 
messe, ha tutta l’aria di essere un 
passaggio di avvicinamento alla ri¬ 
sposta definiti va che il dittatoreira¬ 
cheno dovrà pronunciare entro il 
15 novembre. Tre giorni di tempo 
per far decantare i toni focosi del 
parlamento e dare prova di quella 
saggezza alla quale si appellano sia 
i deputati iracheni chei paesi ami¬ 
ci. 

«C’è ancora tempo», dice il vi¬ 
ce ministro degli esteri russo Yuri 
Fedotov, che si augura dall’Iraq 
una prova di «autocontrollo e 
pragmatismo», 
la stessa che in 
altri termini 
chiede il parla¬ 
mento di Ba¬ 
ghdad a Sad¬ 
dam, recitando 
a beneficio del- 
l’opinionepub- 
blica locale un 
gioco delle par¬ 
ti che non cam¬ 
bia la sostanza 
delle cose. 
«Non importa quali saranno le 
conseguenzedel voto, questa deci- 
sionedifendee protegge l’indi pen¬ 
denza e l’integrità del nostro pae¬ 
se», ha detto lo speaker del parla¬ 
mento. 

Spetterà ora ai sette membri 
del Consiglio del Comando della 
rivoluzione, massima istanza del 
paese guidata dal leader iracheno, 
prendere una decisione. I paesi ara¬ 
bi consigliano prudenza, il presi¬ 
dente russo Putin si augura che 
conti nui no a fare le debite pressi o- 
ni. L’Arabia saudita ha esplicita- 
menteinvitato l’Iraq ad uniformar¬ 
si alla risoluzione 1441 «per allon¬ 
tanare lo spettro di una guerra» e 
«per tagliar l’erba sotto ai piedi a 
chiunquevogliadanneggiareil po¬ 
polo iracheno». 

Il presidente egiziano Hosni 
M ubarak ha chiesto al ministro de¬ 
gli esteri iracheno Naji Sabri di 
«comprendere la gravità della si¬ 
tuazione, di accettare la risoluzio¬ 
ne 1441 e permettere agli ispettori 
di procedere senza ostacoli». Per¬ 
ché i rischi di guerra sfumeranno 
quando l’opinionepubblica «capi¬ 
rà che l’Iraq non possiede armi di 
distruzione di massa». Altrimenti 
sarà la catastrofe. «Se un attacco 
militare sarà sferrato contro l'Iraq, 

I e su e con segu enze col pi ran n 0 tu t- 
to il mondo, innescherà atti di vio¬ 
lenza eterrorismo», è il pronostico 
nefasto di M ubarak. 


esperti ingiea 

Se usano atomiche 
4 milioni di morti 


LONDRA Un intervento militare in Iraq rischia di degenerare in un conflit¬ 
to atomico che potrebbe costare la vita a 4 milioni di persone. Lo sostiene 
una ricerca svolta da esperti britannici per i quali la guerra avrebbe anche 
un impatto devastante sulle popolazioni vicine, suii’economiael'ambiente 
delleregioni medio-orientali, con effetti destabilizzanti a livello mondiale. 

I costi complessivi della guerra, avverte lo studio della organizzazione 
non governativa Medact pubblicato ieri, supererebbero i 200 miliardi di 
euro tra spese per le armi, controllo dei territori e aiuti per la ricostruzione. 
Anchein assenza di uso di armi nucleari sarebbero almeno mezzo milione 
lepersone destinate alla morte, senza considerareii rischio per i’I rag di una 
guerra civile, del propagarsi di carestie, epidemieedi devastazioni ambien¬ 
tali causatedai pozzi di pdrolio in fiamme. M edact prevedechel’interven- 
to contro il regi me iracheno dovrebbe iniziare non prima del nuovo anno, 
approfittando dell’inverno iracheno. I primi obiettivi sarebbero i servizi e 
leinfrastrutturedel regi me cornei ministeri, le basi militari e le stazioni di 
comunicazione. Dopodiché l'attenzione dell'attacco (nellaprima fase solo 
aereo) della coaiizioneinternazionaie si concentrerebbe sui pozzi di pàro- 
lio a sud-est del paese. 


4 f^anistan 

Kabul, la polizia spara 
Uccisi 6 studenti 


KABUL E di almeno sei il numero delle persone uccise a Kabul nel 
corso della prima protesta studentesca, a un anno dalla caduta in 
Afghanistan del regime dei Taleban, repressa con la violenza. Tra 
lunedì e ieri nella capitale afghana ci sono stati violenti scontri tra 
la forza di polizia e studenti che manifestavano contro le cattive 
condizioni di vita nell’università. Secondo alcunetestimonianzegli 
studenti -in maggioranza di etnia pashtun- hanno lanciato sassi 
contro i poliziotti, che hanno risposto invece a colpi di arma da 
fuoco. Lunedì levittime erano state quattro. Ieri una nuova marcia 
di protesta è stata fermata da poliziotti che avevano circondato 
l'università e compiuto numerosi arresti dopo aver impedito a 
circa 500 studenti di dirigersi verso alcuni edifici governativi. Se¬ 
condo un rappresentante del campus di Kabul, negli incidenti di 
ieri altri duestudenti sono stati uccisi dalleforzedell'ordine. I feriti 
sono in totale una decina. Il presidente Karzai ha espresso la sua 
«tristezza» per quanto avvenuto, ha criticato l'operato della polizia 
e ha chiesto ai ministri della Giustizia, della Sicurezza nazionale e 
dell'Interno di chiari re la vicenda e individuare! colpevoli. 


Lo studioso israeliano di strategia militare analizza lo stato deiresercito di Saddam e delinea lo scenario di una guerra lampo 


«Il rais è finito, il problema è il dopo-Saddam» 


Umberto De Giovannangeli 


Shiomo Brom, ricercatore di pun¬ 
ta del Centro studi strategici dell’Uni¬ 
versità di Tel Aviv, è ritenuto uno dei 
massimi esperti israeliani di strategia 
militare. La presentazione dell’edizio- 
neper gli anni 2001-2002 del «Bilancio 
militaredel M edio Oriente» curata dal 
professor Brom, coincide con la sem¬ 
pre più probabile guerra contro I’ I rag. 
Ed è proprio questo scenario di guerra 
al centro della nostra conversazione 
Professor Brom qual è oggi l’ef¬ 
fettiva consistenza del potenzia¬ 
le militare iracheno? 

«Segii Stati Uniti decideranno di 
attaccare l’I raq si troveranno di fronte 
un esercito molto più debole di quello 
che Saddam Hussein potè schierare 
nel 1991, nella prima Guerra del Gol¬ 
fo. Sul piano numerico, l’esercito ira¬ 
cheno è ridotto oggi a circa la metà 


degli effettivi messi in campo nel 
1991». 

Questo sul piano quantitativo. E 
sul piano qualitativo? 

«Leinformazioni in nostro posses¬ 
so ci portano ad affermare che la quali¬ 
tà degli armamenti iracheni èobsoleta, 
soprattutto a causa dellesanzioni inter¬ 
nazionali, cosi comeècertocheli livel¬ 
lo di addestramento è decisamente in- 

Rispetto al 1991, 
Baghdad ha un 
esercito dimezzato e 
armamenti 
convenzionali 
obsoleti 


ferioreallamediadegli altri eserciti ara¬ 
bi. Questi ultimi, peraltro, da un pun¬ 
to di vista tecnologico, sono in ritardo 
di almeno una generazione se rapporta¬ 
ti alle capacità di combattimento rag¬ 
giunte da eserciti come quelli di Usa e 
di Israele. Rispetto al 1991, inoltre, 
l’Iraq non ha ancora schierato nella 
sua regione occidentale missili in gra¬ 
do di colpire Israele ed è improbabile 
che lo faccia nel prossimo futuro». 

Che ricadute operative compor¬ 
tano queste vaiutazioni? 

«Sul piano strettamente militare, 
gli Stati Uniti dovranno mettere insie¬ 
me, in vista di un attacco, una massa 
offensiva più ridotta rispetto a quella 
del 1991. La sproporzione delle forze 
in campo ètaleda rendere molto reali¬ 
stica la prospettiva di una guerra lam¬ 
po. M a questa considerazione sposta 
subito l’attenzione dal piano militarea 
quello politico, ed è proprio su questo 
terreno che si addensano le maggiori 


incognite». 

A cosa si riferisce, professor 

Brom? 

«Il problema cruciale per Washin¬ 
gton non riguarda l’abbattimento di 
Saddam e dd regime al potere a Ba¬ 
ghdad ma il "dopo-Saddam": ossia cre¬ 
are un regime stabile che gestisca la 
fase successiva alla vittoria militare. 
U nafasedi ricostruzione non solo eco¬ 
nomica ma di un tessuto democratico, 
che non sarà di breve durata. La que 
stionecrucialeèqualeriassetto geopoli¬ 
tico del M edio Oriente ha in mente il 
presidente Bush. E selaneutralizzazio- 
nedella minaccia irachena neè la pre 
messa di certo non può risolvere in sé 
il problema». 

E qui entra in gioco Israele. 

«Certamente. Non si tratta solo di 
attrezzarsi a far fronte ad eventuali ri¬ 
torsioni irachene. Isradeèmolto inte¬ 
ressato a conoscere quale sarà l’Iraq 
del "day after", a quale governo transi¬ 


torio pensano gli U sa, come potrà esse¬ 
re preservata l’integrità territoriale del 
paese e come sarà mantenuto l’equili¬ 
brio fra le componenti sunnite, sciitee 
curde. Questioni cruciali senon si vuo¬ 
le trasformare la disfatta di Saddam 
nel rafforzamento di altri e non meno 
pericolosi regimi, a partire da quello 
iraniano». 

C’è poi la ricaduta sul conflitto 

israào-palestinese. 

«Ed è un’altra incognita politica 
pesante. La nostra speranza è che un 
successo americano in Iraq possa spin¬ 
gere i palestinesi verso un cessate il 
fuoco e ad un’accelerazione del ricam¬ 
bio di classe dirigente. Lo scenario più 
augurabile è la costituzione a Baghdad 
di un regime aperto all’Qccidente, che 
possa costituire un asse moderato con 
Egitto e Giordania. Ma questo, ripeto, 
potrà avvenire se al successo militare, 
scontato, degli Usa in Iraq si accompa¬ 
gnerà un successo, molto meno sconta¬ 


to, sul piano politico nella determina¬ 
zione del "dopo Saddam’’». 

C’è chi ventila, nel caso di un 
attacco all’Iraq, l’apertura di un 
fronte nord tra I sraele e Libano. 
È un rischio reale? 

«È indubbio che la guerriglia liba¬ 
nese di Hezbollah abbia ammassato ai 
confini con l’Alta Galilea migliaia di 
razzi, il che rappresenta una minaccia 

La frantumazione 
territoriale dello Stato 
iraeheno finirebbe per 
favorire le mire di 
potenza regionale 
dell’Iran 


potenziale per Israele. Al tempo stesso, 
però, resta certa la capacità israeliana 
di provocare ingenti distruzioni in Li¬ 
bano. Certo, si tratta di un equilibrio 
del terrore maseledueparti non com¬ 
piranno errori, può anche reggere». 

In ultimo, tornerei sul teatro di 
guerra. Ritiene probabile un at¬ 
tacco Iracheno con armi non 
convenzionali contro Israele? 

«Il rischio indubbiamente esiste 
ma eviterei un eccesso di allarmismo. 
Il piano di dispiegamento sul nostro 
territorio di un nuovo sistema di missi¬ 
li antimissili garantisce la protezione 
di Tel Aviv e delle altre città da un 
eventuale aggressione irachena con 
missili Scud. Ed anche sul fronte di un 
pericolo chimico, il sistema di protezio¬ 
ne approntato dà sufficienti garanzie 
di tenuta. Saddam spera di guadagnare 
tempo per potenziareil suo riarmo ato¬ 
mico, concederglielo sarebbe imperdo¬ 
nabile». 
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MODENA Arrivano le 35 ore lavorative, e senza incidere 
sulla qualità dei servizi offerti. Ieri a Modena è stato 
siglato l’accordo tra Amministrazione, organizzazioni 
sindacali eRsu del Comuneche, in applicazionedi una 
opportunità prevista dal contratto nazionale di lavoro, 
che prevede l’introduzione dell'orario di 35 ore (contro 
le 36 attuali) per tutti i lavoratori la cui attività si 
articoli su turni. 

In tale categoria rientra il personale della polizia 
municipale, dellescuolematerneedei nidi, dellebiblio- 
teche, del le palestre e dei servizi domiciliari eresidenzia- 
li per anziani. Le modalità concordate per la riduzione 
dell’orario, come detto, mirano a non incidere sulla 
qualità e la quantità dei servizi e puntano su diverse 
modalità organizzative (durata dei turni e delle pause. 


economi%lavoro 


organizzazionedell’orario settimanale) esu aumenti di 
produttività. È da sottolineare in particolare come per 
la polizia municipale si sia concordato che parte delle 
ore lavorative in meno, cioè 20, siano destinate ad 
attività di formazione e aggiornamento professionale. 
L’intesa entrerà in vigoredal primo gennaio 2003 esarà 
sottoposta a verifica dopo sei mesi. «Abbiamo siglato 
quello che ritengo un buon accordo - ha spiegato l’as¬ 
sessore al personale del Comune, Merino Gallerani - 
Un accordo che ha consentito di venire incontro alle 
aspettative dei lavoratori, ma avendo ben presente l’esi¬ 
genza di garantire la qualità dei servizi offerti ai cittadi¬ 
ni». La riduzione dell’orario, insomma, non vuol dire 
qualche giorno in più di ferie, ma un maggiore impe¬ 
gno a trovare nuove soluzioni. 
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Intesa, tutto il potere a Passera 

Via l’amministratore delegato Merle, il titolo vola. Oggi ineontro sugli esuberi 


Giovanni Laccabò 


MILANO Ribaltoni in Banca Intesa: 
tutto il potere a Corrado Passera, al 
quale lascia via libera, dimettendosi 
dopo 5 anni, Christian Merle che 
rappresentava il Credit Agricole, un 
passaggio che coglie il gruppo in 
mezzo al guado, alle prese con una 
diffi ci le trattati va su gli 8.764 esube¬ 
ri e mentre affonda il negoziato con 
Itaù per la cessione di BanqueSuda- 
meris. Con l’uscita di scena di M er- 
le l’istituto presieduto da Giovanni 
Bazoli cambial’interasquadradi co¬ 
mando ed anche il nome, ritornan¬ 
do a chiamarsi Banca Intesa eelimi- 
nando l’acronomico Bei, della vec¬ 
chia Banca Commerciale 

Questa mattina riprende la trat¬ 
tativa sugli esuberi, dopo un primo 
round che ieri ha confermato la ri¬ 
trovata unità dei sindacati. Giulia¬ 
no Calcagni, segretario nazionaleFi- 
sacCgil, non èsorpreso dalle«novi- 
tà» rese note dall’azienda assieme 
alla relazione sul trend del trime 
stre: «I n pratica non cambia il qua¬ 
dro di riferimento. Si abbassa un 
pochino il costo operativo: lo si de 
ve alle uscite incentivate degli anni 
scorsi». E l’uscita di Merle? «È il 
prezzo che paga per lo sbandamen¬ 
to dell’azienda». 

Quanto ai conti, IntesaBci mi¬ 
gliora il terzo trimestre, ma non ab¬ 
bastanza per risalire dal rosso: il bi¬ 
lancio dei nove mesi prevede un ri¬ 
sultato consolidato «significamente 
inferiore» al 2001. Luci e soprattut¬ 
to ombre contabili che al mercato 
sono sembrate meno importanti 
dell’annuncio delle dimissioni di 
M erie, o della ricapitalizzazione fi¬ 
no a 52 milioni di euro in cinque 
anni, o ancora dello stop all’accor¬ 
do firmato a maggio con Itaù per la 
cessionedella brasiliana BanqueSu- 
dameris (il 94,58% del capitale in 
portafoglio Bancaintesa), per dispa¬ 
rità di vedute sul prezzo della ban- 



Ferrari 

In Piazza Affari 
a primavera 

MILANO La Ferrari, uno degli ultimi gioielli dell’indu¬ 
stria italiana, andrà im Borsa la prossima primavera. 
L’annuncio èvenuto ieri da Francoforte, a margine 
dellapresentazionedei dati trimestrali di Commerz- 
bamk, che detiene il 10% dellla casa di Maranelloe 
partecipa al suo collocamento sul mercato. 

«Contiamo di portare Ferrari in Borsa nella pri¬ 
mavera del 2003 quando si tornerà ad acquistare 
M aserati e Ferrari - ha dichiarato Axel von Ruedor- 
fer, membro del consi^io di amministrazione di 
Commerzbankedi Mediobanca- ComeCommerz- 
bank abbiamo acquisito alcuni mesi fa il 10% di 


Ferrari perchè era chiaro che una quotazione immi¬ 
nente non sarebbe stata possi bile per il cattivo anda¬ 
mento dei mercati ma adesso stiamo lavorando alla 
quotazione». 

Mediobanca aveva acquistato il 34% della Ferra¬ 
ri da Fiat, a giugno 2002, per 775 milioni di euro. In 
seguito, l'istituto di piazzetta Cuccia aveva ceduto il 
10% del Cavallino a Commerzbank per 228 milioni 
di euro. 

A metà settembre, poi, M ediobanca aveva par¬ 
cheggiato il 6,5% di Ferrari presso la banca d'affari 
Lehman Brothers, riservandosi la facoltà di riacqui¬ 
stare il pacchetto nel giro di 24 mesi, portando cosi 
la sua partecipazione al 15%, come prescritto dalla 
legge bancaria che vieta agli istituto di credito di 
possedere più del 15% di aziende industriali. 

A fineottobre, tuttavia, l'istituto guidato da Vin¬ 
cenzo Marenghi ha riacquistato, su indicazione di 
Bankitalia, il 6,54% di Ferrari da Lehman Brothers, 
riportando cosi la sua partecipazione al 21,5%. 


ca, tutte novità che il mercato ha 
premiato con 127 milioni di azioni 
scambiate che hanno fatto schizza¬ 
re il titolo quasi all’8 per cento. 

Tuttavia, come accade in tutto 
il settore, i conti non giustificano 
l’euforiacon un utilenetto nei nove 
mesi di appena 56 milioni di euro 
rispetto ai 1.063 milioni dello stesso 
periodo del 2001, risultato che ave¬ 
va beneficiato della contabilizzazio¬ 
ne di rilevanti plusvalenze (circa 
1.500 milioni di euro) derivanti dal¬ 
la cessione di partecipazioni e di 
sportelli. N elio stesso periodo l'utile 
delle attività ordinarie è sceso a 591 
milioni di euro dai 1.081 milioni 
dei primi novemesi dell'anno prece¬ 
dente anche a seguito delle rettifi¬ 
che di valore nette, salite a 1.835 
milioni di euro da 1.658 milioni. 
Invece è buono il terzo trimestre 
2002, con una redditività dell'attivi¬ 
tà ordinaria (utile per 312 milioni 
di euro contro i 15 del terzo tri mo¬ 
stre 2001). M ignorano anche! capi¬ 
tai ratio, grazi e ai risultati trimestra¬ 
li e alla riduzione degli attivi. Inol¬ 
tre sono stati ceduti beni immobili 
per200milioni di ajro, in gran par¬ 
te alla Beni Stabili di Leonardo Del 
Vecchio, una cessione per rimpiaz¬ 
zare gli oneri di circa 450 milioni di 
euro previsti per per l'uscita da Su- 
dameris. Passera ha confermato l'in¬ 
dicazione di dividendi invariati già 
avanzata presentando il piano d'im¬ 
presa 2003-2005, e per rispettare il 
piano Banca I ntesa è pronta ad effet¬ 
tuare altre cessioni di attività non 
strategiche. 

L’assemblea dei soci (prima con¬ 
vocazione 16 dicembre) dovrà inse¬ 
diare il nuovo gruppo di vertice: 
Massimo Arrighetti (da Bancopo¬ 
sta) responsabile della divisione re¬ 
tali eGiovanni Boccolini a capo del¬ 
la divisione banche Italia e estero. 
L’assemblea deciderà anche la modi¬ 
fica della denominazione sociale in 
Banca I ntesa, cancellando la Bei che 
tornerà in auge con Lazard. 


La denuncia dei consumatori 

Negli ultimi dodici mesi 
la spesa è aumentata 
di 751 euro a famiglia 

Nedo Canetti 


ROMA Negli ultimi 12 mesi, tra l'ottobre del 2001 e l'ottobre di 
quest'anno, l'incremento annuo della spesa per famiglia italiana am¬ 
monta a 751 euro (un milione mezzo di vecchie lire). È la valutazio¬ 
ne avanzata ieri dall'associazioneAltroconsumo, nel corso dell'inda¬ 
gine conoscitiva su prezzi e tariffe, avviata dalle commissioni Indu¬ 
stria del Senato e Attività produttive della Camera. Nella prima 
seduta è stata ascoltata la Consulta dei consumatori, formata da 
Adiconsum, Assoutenti, Cittadinanzattiva, Confeonsumatori, Lega 
consumatori, M ovimento consumatori, M ovimento difesa del citta¬ 
dino, U nione nazionale consumatori; oggi sarà la volta dell'l stat. 

La Consulta ha denunciato forti e diffusi aumenti di prezzi e 
tariffe (assicurazioni, energia, comunicazione, vendita al dettaglio) e 
ha presentato un'articolata serie di proposte di iniziative e provvedi¬ 
menti di politica economica il cui impatto si calcola in 250 euro di 
risparmio annuo per famiglia (stime Adiconsum). 

Per quanto riguardagli aumen¬ 
ti più significative è stato portato 
all'attenzioneuno studio di Cittadi¬ 
nanzattiva. I rincari più consistenti 
vengono individuati nei bar 
(3-24%); seguono i distributori au¬ 
tomatici di snak e bibite (3-23%), i 
pub/paninoteche/birrerie (3-21%), 
i ristoranti (3-15%). I cinema sono 
rincarati in media del 14,8%, le di¬ 
scoteche del 3,2%. Tra i prodotti 
alimentari, si segnalano doprattutto i pomodori (3-27,5%), le mele 
( 3-18% ) e le arance ( 3-10,7% ). 

Gli ambiti d'intervento prioritari, individuati dai consumatori, 
riguardano la casa, l'energia, i consumi, la sanità, la fiscalità e la 
scuola. I provvedimenti -hanno insistito- debbono essere organici e 
non episodici, comesono stati lerottamazioni eiesanatorie. Propon¬ 
gono la riduzione di certi prezzi, l'attuazione della riforma del com¬ 
mercio, l'aumento delle tariffe nei limiti del tasso di inflazione. In 
particolaresi chiede una tariffa elettrica «sociale» per i meno abbienti 
e la riduzione del 10% sull'iva sul gas metano per riscaldamento. Le 
famiglie dovrebbero poter beneficiare dell'energia elettrica a basso 
costo, ora riservata, secondo il ddl M arzano, solo alleimprese. Viene 
respinta dalla Consulta la liberalizzazione delle tariffe del metano a 
partire dal 1° gennaio 2003, in assenza di un'effettiva concorrenza. 
Per quanto riguarda la scuola, si chiede che i libri di testo abbiano 
una durata minima di tre anni e che sia concesso un bonus per il 
diritto allo studio per tuttelefamigliecon un reddito annuale inferio- 
reai 25mila euro. Per la sanità, oltre all'aumento della spesa pubblica 
sino al 7% del pii, leassociazioni suggeriscono che vengano effettuate 
campagne informative sui farmaci generici e sia portato avanti un 
monitoraggio degli errori dei medici. 


Gli incrementi 
maggiori nelle 
assieurazioni, 
energia e vendite al 
dettaglio 


Via 23 giornalisti, altri 8 in aspettativa senza stipendio. Chiusi interi servizi, compreso quello giudiziario. L’editore: nel nostro settore è impossibile ridurre i costi senza tagliare il personale 


Wall Street Journal, la crisi di Borsa porta i licenziamenti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La crisi di borsa non 
risparmia neppure il quotidiano 
considerato la bibbia dei mercati.il 
Wall Street Journal ha annunciato 
ieri il licenziamento di 23 giornali¬ 
sti e altri otto entrano in aspettativa 
volontaria senza stipendio. È stato 
chiuso l’intero servizio di cronaca 
giudiziaria, insieme a quello per 
l’economia regionale; sono cadute 
letestedi semplici cronisti con quel¬ 
le di firme eccellenti. L’annuncio è 
piombato come un fulmine a del 
sereno in redazione, nonostante la 
scorsa settimana Dow Jones, la so¬ 
cietà editrice, avesse anticipato la 
decisione di ridurre il personale di 
230 unità, il 3,3 percento dell’intera 
forza lavoro. Nessuno credeva che 
il provvedimento avrebbe toccato i 
giornalisti. E quali poi. 


"Lascia di stucco che abbiano 
fatto fuori il servizio giudiziario, 
quello che ha coperto tutte le noti¬ 
zieprincipali dello scorso anno: dal¬ 
lo scandalo Enron a quello Worl¬ 
dCom, M artha Stewart sotto inchie¬ 
sta e il processo Zacarias M oussa- 
oui, sospettato per gli attentati del- 
ril settembre - commenta Tom 
Lauricella, redattore e rappresentan¬ 
te del sindacato interno - Tutti i 
colleghi sono indignati. La fiducia 
nel gruppo dirigente è caduta così 
in basso che non ha più neppure 
senso parlarne". 

"In un business come il nostro 
è impossibile ridurrei costi in mo¬ 
do efficace senza ridurreil persona¬ 
le", ha dichiarato "Peter Kann, pre¬ 
sidente del gruppo Dow Jones, di¬ 
fendendo l’aggressiva politica occu¬ 
pazionale con sta cercando di con¬ 
trastare la crisi e che negli ultimi 
due anni è costata oltre 1.100 licen¬ 


ziamenti. La società, secondo i dati 
aggiornati allafinedi settembre, im¬ 
piega a livello mondialecirca 7mila 
persone. Qltre al Wall Street Jour¬ 


nal controlla l’agenzia di stampa 
Dow Jones e altri servizi d’informa¬ 
zione e comunicazione finanziaria 
elettronici. 


Una portavoce della società ha 
sostenuto che il quotidiano sarà in 
grado di garantirelo stesso livello di 
informazioneanche senza una reda- 


COMUNE DI MAROSTICA (Vicenza) 

Estratto bando di gara n° 5/2002 

Area 3‘ LLPP. e Progettazione, Via Tempesta, 17 
- 36063 Marostica tei. 0424/479234 fax 479215. 
Oggetto: aggiudicazione di iavori ristrutturazione 
ex opificio industriaie “Baggio” -1° intervento, 
importo compiessivo deii’appaito: Euro 
1.990.200,00 di cui Euro 42.000,00 per oneri per 
ia sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
Categoria prevaiente: OG 1 per i’importo di Euro 
1.990.200,00. L’aggiudicazione avverrà mediante 
pubbiico incanto, con ii criterio dei prezzo più 
basso mediante offerta a prezzi unitari, ii termine 
per ia presentazione deiie offerte è fissato aiie ore 
12.00 dei 19/12/2002. L’apertura deii’asta in forma 
pubbiica si terrà presso ia Sede Municipaie ii gior¬ 
no 20/12/2002 aiie ore 9.00 e in eventuaie secon¬ 
da seduta di gara in data 10/01/2003. ii Bando 
integraie e ii discipiinare con reiativi aiiegati sono 
disponibiii nei sito internet www.comune.marosti- 
ca.vi.it. 

ii responsabiie dei Procedimento 

Ing. Gian Mario Toffaneiio 


zione per la sola cronaca giudizia¬ 
ria, ridistribuendo al suo interno gli 
incarichi. 

Il gruppo lamenta la debolezza 
degli introiti pubblicitari, che nel 
terzo trimestre di quest’anno han¬ 
no subito un’ulteriore flessione del 
16 percento. Questo mentre altre 
società editoriali, tra cui quella che 
pubblica il New York Times, regi¬ 
strano segnali di ripresa, grazie an¬ 
che alla concomitanza delle elezio¬ 
ni. Un evento marginaleper il Wall 
Street Journal, i cui lettori sono con¬ 
siderati già orientati politicamente, 
e su cui i candidati in genere non 
sprecano molti quattrini per con- 
quistarevoti o convinceregli indeci¬ 
si. Ma non è il quotidiano a rovina¬ 
re i conti di Dow Jones, che per il 
fatturato pubblicitario aveva punta¬ 
to soprattutto sulle iniziative in 
campo elettronico, dove la crisi è 
generalizzata e senza prospettive 


per una significativa ripresane! me¬ 
dio periodo. I prezzi delle inserzio¬ 
ni pubblicitarie su Internet sono 
crollati e molta della pubblicità che 
si vede in Rete fa parte di pacchetti 
creati dalle agenzie. I clienti che ac¬ 
quistano spazio sulla carta stampa¬ 
ta 0 spot televisivi, hanno garantita 
una presenza oniine senza ulteriori 
costi. N egativo è pure l’andamento 
delle altre iniziative Dow Jones di¬ 
stribuite attraverso mezzi elettroni¬ 
ci. L’agenzia di stampa paga da una 
parte pagali prezzo dei licenziamen¬ 
ti a Wall Street, con migliaia di bro¬ 
ker a spasso che non hanno rinnova¬ 
to l’abbonamento. Dall’altra, dopo 
aver tagliato drasticamente persona¬ 
le e investi menti proprio nel settore 
informatico, si trova a fronteggiare 
la concorrenza sempre pi ù agguerri¬ 
ta di Bloomberg, considerata forse 
non altrettanto affidabile, ma più 
avanzata tecnologicamente. 


CinÀ DI POMIGLIANO D’ARCO 

Piazza Municipio, 1 cap. 80038 prov. Napoii Tei. 081/5217111 fax 081/5217206 
SETTORE apparì GENERALi-SERViZiO GARE E CONTRATTi 

ESITO DI GARA 

Ai sensi dell’art. 20 legge n. 55/90, si rende noto che al pubblico incanto del 
giorno 03/09/02, per l’appalto dei lavori di Adeguamento a centro Culturale 
Polifunzionale dell’ex Distilleria Esposito, importo a base d’asta Euro 
2.870.368,05 più I.V.A., pubblicato sulla G.U.R.I. del 01/07/02, criterio di aggiu¬ 
dicazione massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 
complessivo dei lavori a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari, sono 
pervenute n. 45 offerte, sono state ammesse n. 39, le offerte valide sono state 
n. 35, come da documentazione agli atti. 

L’appalto è stato aggiudicato alla Cooperativa MI.RU. a r.l. da Aversa, che ha 
offerto un ribasso del 28,781%, per un importo complessivo di Euro 
1.962.477,29 più I.V.A. 

Il Responsabile 

Avv. Candida Morgera 
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Si è conclusa la vendita deH’ultinia genco: prezzo finale 874 milioni 

Un po’ di elettricità 
anche a De Benedetti 

La cordata con Acca ed Electrabel rileva Interpower 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 Accordo fatto per la terza genco e 
partita chiusa. Con la benedizione del go¬ 
verno, Energia Italiana, cioèCircioègrup- 
po De Benedetti, Acea ed Electrabel, riuni¬ 
ti in cordata, hanno acquistato Inter- 
power, 2.611 megavvatt di capacità instal¬ 
lata. Prezzo, 874 milioni di euro. Molto 
meno del milione che l'Enel sperava di 
realizzarequando ha bandito l'asta. Qual¬ 
cosa di più rispetto all'offerta iniziale pre¬ 
sentata due settimanefa dalla stessa corda¬ 
ta. 

Con l'annuncio di ieri del consiglio di 
amministrazione, l'Enel ha completato 
nei tempi stabiliti la dismissione delle tre 
società generatrici di energia - in totale il 
«dimagrimento» produttivo è di oltre 
ISmila megavvatt- pre/istadalla leggeBer- 
sani sulla liberalizzazionedel mercato elet¬ 
trico. Ed ha realizzato un incasso comples¬ 
sivo di circa 8,3 miliardi di euro. M entre 
Energia Italiana di Carlo De Benedetti - 
con un impegno finanziario di circa 145 
milioni di euro (70 versati al momento 
della chiusura dell'operazione, 75 investiti 
nei prossimi tre anni per il potenziamen¬ 
to degli impianti) - si è ulteriormente raf¬ 
forzata nel settore elettrico. 

I nterpower, che nel 2001 è risultata la 
quarta società elettrica italiana con pià di 
sei miliardi di kilowattora prodotti, è la 
più piccoladelletregenco messelo vendi¬ 
ta dal l'E n el ed è co m posta dal I e tre centra¬ 
li termoelettriche di Vado Ligure, Napoli 
eTorrevaldiga(Roma) oltrecheun grup¬ 
po di 17 centrali idroelettriche nell'area di 
Genova. Su queste centrali, entro il 2008, 
verranno investiti circa 700 milioni di eu¬ 
ro per migliorare l'efficienza e ridurre 
l'impatto ambientale, visto cheattualmen¬ 
te gii impianti sono alimentati per il 60 
per cento a carbone, per il 20,8 per cento 
ad olio combustibile, per il 19 per cento a 
gas naturale e per lo 0,2 per cento a gaso¬ 
lio. 

L'acquisto della terza genco da parte 
del consorzio, costituito su base paritetica 


da Acea e dalla belga Electrabel da una 
parte e da Energia Italiana dall'altra,rap- 
presenta - sostiene un comunicato con¬ 
giunto sottoscritto da Willy Bosmans, Pa¬ 
olo Vento e Paolo Cuccia - «un primo 
rilevantissimo risultato» dell'alleanza tra 
la multiutility romana e la società belga. 
Per il presidente dell'azienda energetica 
romana. Vento, inoltre, «con Interpower 
si consolida la crescita di uno dei principa¬ 
li protagonisti del mercato elettrico in Ita¬ 
lia». 

Soddisfazione è stata espressa anche 
da Mera Spa, società che ha partecipato 
con una quota dell'll per cento ad ener¬ 
gia italiana. M entre il sindacato, in parti¬ 
colare la Fnle-CgiI, chiede ai nuovi acqui¬ 
renti di presentare, con urgenza, il piano 
industriale. «Un piano - dice il segretario 
Giacomo Berni - checonfermi i siti attua¬ 
li e le riconversioni previste» 

Con la cessione di I nterpower il mer¬ 


cato elettrico italiano compie un nuovo 
passo in direzione della propria apertura. 
Che però ancora non è compiuta. Entro 
tremasi dal termine dell'operazione, pre¬ 
visto per fine anno, scatterà infatti una 
nuova rivoluzione che vedrà nascere un 
vero e proprio esercito di clienti «idonei», 
di utenti cioè liberi di scegliere il fornitore 
girando il proprio contratto al miglior of¬ 
ferente in termini di qualità del servizio e 
prezzi dell'elettricità. La l^ge prevede in¬ 
fatti che entro 90 giorni dalla cessione 
dell'ultima delle tre genco la soglia d'ido¬ 
neità (oggi a 0,9 gwh l'anno di consumi) 
sia abbassata a lOOmila chilowattora l'an¬ 
no, un tetto di consumi che permetterà 
quindi già dall'anno prossimo anche a su¬ 
permarket, artigiani, commercianti, picco¬ 
le e medie imprese, alberghi ma anche 
grandi complessi condominiali, di andare 
sul mercato libero dell'elettricità a cercare 
le migliori condizioni di fornitura. 



■ 

La sede dell’Acea 


Massimo Zampetti 


Il nuovo servizio al centro Lastra a Signa in provincia di Firenze. Per i clienti si accorciano i tempi di attesa 

Ipercoop, si passa alla cassa senza cassiera 


FIRENZE Self check out. E il conto dellaspesafai date. E la cassa 
senza cassiera. Co3 l'Ipercoopdi LastraaSignaintroduce(uni- 
ca in Italia assieme al Finiper di Brembate) «un servizio al 
cliente che potrà alleggerire i tempi di attesa alla cassa», come 
spiegai! direttore commerciale di Unicop Firenze M aura Lati¬ 
ni. 

Si tratta di uno scanner che leg^ i codici a barre dei 
prodotti. Il cliente con un massimo di venti pezzi acquistati, 
passa i prodotti su questo scanner: una voce elettronica ripete 
l'importo.Allafinesirichiedelasommaesipuòpagareindistin- 
tamentecon contanti, bancomat, carta di credito o carta socio. 

11 si sterna è stato speri montato i n questa setti man a d i ri aperto ra 
dopo che l'iperhasubìto una ristrutturazione. Nei primi giorni 
di adozione non c'èstato «nessun problema. E i clienti si sono 
presto dirottati su queste nuove casse, soprattutto nelle ore di 
punta. Sono comode, veloci e pratiche. E divertenti», rivela il 
direttoredell'iper Attilio Caso, indicando un bambinochescan- 
nerizza laspesa supervisionato dalla madre. 


Selapraticaèampiem entediffusa nellagrandedistri buzio- 
ne negli Stati Uniti, in Europa si contano esperienze simili - e 
soddisfacenti - solo in Olanda, Gran Bratagna eTurchia. Con 
vantaggi «anche logistici - vanta Lorenza barbaro di Ncr, la 
ditta che produce le casse fai date- perché, per capire, quattro 
persone in coda occupano lo spazio di tre». Per l'introduzione 
di queste casse senza cassiera è stato sottoscritto un accordo 
sindacalecon leRsu: la cooperativa si è impegnata a salvaguar¬ 
dare i livelli occupazionali e ha investire le risorse ricavate 
dal l'i ntroduzione tecnologica. 

Lequattro casse fai da te affi ancone Ie58 già esistenti, delle 
quali due dedicate allepiccolespeseedue al pagamento con la 
carta socio. «Tutto per snellire le code- ricorda Casu - sempre 
nell'ottica del servizio al cliente». Le nuove casse ricordano un 
po' lebiglietterieautomatichedellestazioni masono più veloci 
e comode. Ed è per questo che nei primi giorni non hanno 
trovato difficoltà ad usarle neanche i clienti più anziani. E il 
controllo? Va detto che è a più livelli: oltrealla presenza di un 


addetto che visione in loco grazie ad un monitor che tutte le 
operazioni scorrano senza intoppi, prestando anche aiuto agli 
"avventizi" dellatecnologia, c'èun sistemadi pesi checontrolla- 
no se la spesa passata sullo scanner corrisponde a quella imbu¬ 
stata. 

Lenovitàdel restylingdell'iper(superficevenditedi 9mila 
mq, l'unicop qui impiega370 addetti efatturacirca lOOmilioni 
di Euro) non sono solo interne: con Cucciamica cinque cucce 
separate e assemblate in un'unica struttura sono a disposizione 
davanti all'ingresso dell'ipermercato per chi si reca afar laspesa 
con il cane. Anche in questo caso, Unicoop è pioniera assieme 
all'lkeadi Genova. Basta lasciare un documento e si ottiene la 
chiavedellacuccia. Sono disponibili treposti per "taglie" picco- 
leedueper tagliemedio-grandi. Lecuccesono igienizzate tutti 
i giorni (ma si può provvedere in proprio con uno spray a 
disposizionedei clienti) etermoregolate. Il sistema è brevettato 
da Cucciamica (www.cucciamica.it). 

m.buc. 


Fondiaria 

Svalutazioni 
per 501 milioni 

Il conto economico consolidato di Fondiaria 
Assicurazioni, al 30 settembre scorso, ha chiuso 
con una perdita di 32,9 milioni di euro, dopo 
svalutazioni di investimenti per 501,8 milioni, 
contro i 97,9 milioni di utiledell'analogo periodo 
del 2001. Positivo, invece, il risultato della 
gestione assi cu rati va con un utiledi 356,5 milioni. 


Gruppo Deco 

Acquistato da Scala 
il ramo detergenti 

Il gruppo Deco, industria specializzata nella 
produzione di detersivi e prodotti da forno, ha 
acquisito il ramo d'azienda deterrenza della Scala 
Spa, con impianto nel comune di Castrocielo 
(Fresinone), evitandone la chiusura e il 
licenziamento dei dipendenti. La cooperativa 
Deco, con sedea Bagnacavallo (Ravenna), ha 250 
dipendenti e un fatturato di 60 milioni di euro. 


Mediaset 

Nei primi nove mesi 
utile in calo del 24% 

Mediaset nei primi nove mesi del 2002 ha 
registrato un risultato pre imposte di 331,8 
milionidi euro rispetto ai 436,7 dello stesso 
periodo 2001 (-24%). Nel terzo trimestre 
dell'anno il gruppo tv ha accusato una perdita di 
25,4 milioni di euro contro un rosso di 13,6 
milioni di un anno fa. I ricavi netti consolidati dei 
nove mesi calati del 3,3%. 


Hdp 

Toma positiva 
nel terzo trimestre 

H dp registra nel trimestre un utile prima delle 
imposte di 32,7 milioni, contro una perdita di 

42.8 milioni del terzo trimestre scorso. I ricavi 
netti consolidati del periodo passano da 847,1 a 

783.8 milioni, con un calo dd 7,5% rispetto allo 
stesso periodo ddio scorso esercizio, e scontano la 
riduzione di qudii di GftNetedi Fila, in parte 
compensata da una crescita dd 5,4% di qudii Rcs 



Stilo 


13.130 euro ( 1 . 25 . 423 . 000 ) 


Fino a 2.800 euro* 


‘Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n. 138 del 8/7/2002). Importo 
determinato dalla valorizzazione degli incentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione 
del finanziamento in 32 mesi a tasso zero rispetto ad un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo 
finanziabile su Seicento 5.200 euro, su Punto 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo 10.000 euro. Offerta 
valida fino al 30/11/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat. / 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI EIAT VI ASPETTANO. 


www.buy@fiat.com 


È il momento migliore per cambiare auto. 

Grazie ai vantaggi Fiat e al finanziamento a tasso 
zero, in 32 mesi con prima rata a febbraio 2003. 


Voglia di auto nuova? 


Scegli 


gli 


ecoincentivi Fiat. 


Seicento 


6.700 euro (L. 12 . 973 . 000 ) 


Fino a 2.100 euro* 


Punto 


8.754 euro (li6. 950 . 000 ) 


Fino a 2.850 euro* 


Doblò 


12.030 euro (L. 23 . 290 . 000 ) 


Fino a 2.500 euro* 


Fino al 30 novembre passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


A partire da 


Vantaggio totale al diente 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,0081 dollari -0,004 

1 euro 

120,6100 yen -0,290 

1 euro 

0,6358 sterline -0,001 

1 euro 

1,4616 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4277 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,6860 cor. ceca -0,014 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,3025 cor. norvegese -r0,005 

1 euro 

9,0833 cor. svedese -0,014 

1 euro 

1,7952 dol. australiano -0,012 

1 euro 

1,5844 dol. canadese -0,006 


1 euro 2,0410 dol. neozelandese -0,009 
1 euro 238,5200 fior, ungherese -f0,310 
1 euro 0,5720 lira cipriota -fO,000 
1 euro 229,2700 tallero sloveno -0,055 


1 euro 


3,9463 zloty poi. -fO,012 


Bot a 3 mesi 


99,71 2,85 


Bot a 12 mesi 


97,41 2,52 


Borsa 


L’andamento positivo deiie 
piazze americane ha risoiie- 
vato i mercati europei. Dopo 
una mattinata incerta, in- 
fiuenzata daiie informazioni 
provenienti daii'iraq (utiiiz- 
zate in modo strumentaie 
daiia specuiazione ribassi¬ 
sta, secondo gli operatori), 
piazza Affari ha ritrovato il 
segno positivo grazie al¬ 
l’apertura positiva di Wall 
Street e ha chiuso la giorna¬ 
ta in rialzo con il Mibtel a 
più 1,54 per cento. A salire, 
sono state soprattutto le quo¬ 
tazioni di alcuni titoli che 
hanno diffuso o hanno in 
programma di diffondereda- 
ti trimestrali, il settore delle 
telecomunicazioni, quello 
dei tecnologici e dei media. 
Molto più devati ddia vigi¬ 
lia i volumi ddi’attività, pari 
a un controvalore di 2,8 mi¬ 
liardi di euro. Il Numtd ha 
chiuso con un più 2%. 
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Illustrati a Londra i dati semestrali del gruppo Vodafone. Vittorio Colao conferma che per i dipendenti si passerà al contratto delle telecomunicazioni 

Omnitel, risultati record prima della scomparsa 


DALL'INVIATO 


Roberto Rossi 


LONDRA Dagli albori di Omnitel Pron¬ 
to I tal i a d i strada n e è stata fatta. A11 o- 
ra eravamo nel 1995 e forse nessuno 
immaginava che sette anni più tardi 
quella che era una costola dell'O livetti 
diventasse il secondo operatoretelefo- 
nico in Italia. U na società con diciotto 
milioni di clienti e ricavi cheal settem¬ 
bre 2002 hanno raggiunto quota 3.305 
milioni di euro, con un incremento di 
circa il 16,35% rispetto al 2001. 

Vodafone-Omnitel è in salute, i 
conti sorridono, anche in un momen¬ 
to di difficoltà generale, ma presto di 
quella azienda non potrebbe rimanere 
neancheil nome. Uno dei più brillanti 
successi italiani nel campo industriale, 
per quelle che erano chiamate nuove 
tecnologie, con tutta probabilità cam¬ 
bierà marchio. Al suo posto il solo 
nomeVodafone, il maggiore operato¬ 


re europeo di telefonia mobile E que¬ 
sto a parti re dal 2003, come ha ricorda¬ 
to l'amministratore delegato, Vittorio 
Colao, a Londra nel corso della presen¬ 
tazione dei dati semestrali dell'intero 
gruppo guidato da Sir Chris Geni 
«Dal 2003 - ha spiegato Colao - ci 
sarà sicuramente una migrazione, at¬ 
tualmente stiamo studiando la forma. 
Non si sa infatti se il logo Omnitel 
continuerà ad affiancare quello di Vo¬ 
dafone 0 se scomparirà completame- 
te». 

Quanto ai conti di Vodafone-Om¬ 
nitel, la spinta verso l'alto è dovuta, ha 
ricordato Colao, «alla crescita dei mar¬ 
gini, alla riduzione del debito e a un 
grande lavoro sui servizi. Abbiamo 
chiuso un ottimo semestre e rosicchia¬ 
to ulteriormente terreno nei confronti 
di Tim. Naturalmente ci auguriamo 
di chiudere il gap nel giro di pochi 
anni». 

In Italia, Vodafone-Omnitel si è 



Vittorio Colao Alessandro Blanchl/Ansa 


affermato come il secondo operatore 
del mercato dellatelefoniamobilecon 
una penetrazione del 90%, un giro 
d'affari cresciuto del 20% ed un au¬ 
mento dei clienti del 3%. M a la misu¬ 
ra dello stato di salute è stata valutata 
da Colao anche snocciolando i dati 
sull'investimento e sull'occupazione. 
Per quanto riguarda il primo dato an¬ 
che per il 2003 si metterà in campo la 
stessa cifra dell'anno passato, un mi¬ 
liardo di euro.Indirizzati dove? «Sia 
sulla rete2g sia su quella 3g», la nuova 
generazione che virtualmente è parti¬ 
ta ma che non si radicherà «fino a 
maggio del prossimo anno». 

11 secondo punto è un po' più osti¬ 
co. Perchéseèvero come ha ricordato 
Colao «che in questo periodo abbia¬ 
mo avuto circa mille nuove assunzio¬ 
ni», è altrettanto vero che da qualche 
settimana! lavoratori italiani del grup¬ 
po hanno proclamato lo stato di agita¬ 
zione culminato con lo sciopero di 


venerdì scorso. M otivo del contende¬ 
re il passaggio dal contratto metalmec¬ 
canico aquello delle telecomunicazio¬ 
ni apartiredal 1°gennaio. Ha ribadito 
Colao. «Noi abbiamo dato ampie ga¬ 
ranzie ai sindacati. Non abbiamo in¬ 
tenzione di usare il nuovo contratto 
per pensare a delle riduzioni salariali. 
Ai sindacati dico: apriamo un tavolo 
pratico dove poterci confrontare. Pe¬ 
rò, dal contratto delle telecomunica¬ 
zioni non si torna indietro». 

11 sereno che si respi ra i n casa 0 m- 
nitel lo si avverte anche nel gruppo 
Vodafonedovesi può parlaredi risul¬ 
tati record. Nei sei mesi trascorsi (ter¬ 
minati il 30 settembre passato) ha regi¬ 
strato un margine operativo lordo in 
aumento del 30% per un ammontare 
chesuperai 6 miliardi di sterline (do¬ 
dici miliardi di euro circa) ei I ricavi 
sono saliti del 15%. Buone nuove per 
un gruppo cheancora presenta un de¬ 
bito di oltre4 miliardi di euro. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3359 

1,74 

1,76 

2,86 

-41,09 

32 

1,34 

3,75 


90,22 

ACEA 

8597 

4,44 

4,48 

1,63 

■41,26 

190 

4,29 

7,58 

0,1800 

945,56 

ACEGAS 

9364 

4,84 

4,80 

■2,10 

■28,32 

13 

4,30 

7,35 

0,3400 

172,05 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 

2,73 

-4,23 

60 

0,20 

0,30 

0,0207 

101,62 

ACQ NICOLAY 

4299 

2,22 

2,22 

-3,48 

6,47 

2 

1,91 

2,54 

0,0800 

29,79 

ACQ POTABILI 

27696 

14,30 

14,69 

2,01 

7,55 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

116,61 

ACSM 

2906 

1,50 

1,50 

2,04 

-36,21 

17 

1,23 

2,57 

0,0500 

55,84 

ACTELIOS 

11842 

6,12 

6,10 

0,58 


25 

1,79 

9,26 


103,97 

ADF 

19471 

10,06 

10,00 

0,46 

■24,76 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

90,85 

AEDES 

6363 

3,29 

3,28 

■0,73 

■10,51 

11 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,67 

AEDESRNC 

5735 

2,96 

2,96 

■0,67 

1,28 

0 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,44 

AEM 

2252 

1,16 

1,17 

1,74 

-48,10 

468 

1,00 

2,24 

0,0420 

2093,46 

AEMTO 

2072 

1,07 

1,07 

■1,02 

-40,19 

34 

0,97 

2,33 

0,0340 

370,55 

AIR DOLOMITI 

30405 

15,70 

15,74 

0,25 

70,76 

13 

9,20 

15,89 


130,73 

ALITALIA 

483 

0,25 

0,25 

■0,16 

-64,69 

6599 

0,21 

0,73 

0,0413 

965,03 

ALLEANZA 

13749 

7,10 

7,13 

■1,40 

-42,39 

3823 

5,98 

12,53 

0,1600 

6009,88 

AMGA 

1410 

0,73 

0,73 

0,38 

-35,14 

46 

0,64 

1,15 

0,0150 

237,47 

AMPLIFON 

35829 

18,50 

18,50 

-0,55 

■3,87 

2 

16,86 

24,45 

0,0500 

363,07 

ARCUATI 

1541 

0,80 

0,77 

■1,80 

■21,57 

9 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,54 

ASM BRESCIA 

3117 

1,61 

1,62 

0,31 


20 

1,61 

1,85 


1179,45 

ASTALDI 

4413 

2,28 

2,32 

1,13 


59 

2,09 

3,05 


224,31 

AUTO TOMI 

14853 

7,67 

7,68 

0,07 

12,01 

46 

6,07 

8,56 

0,3600 

675,05 

AUTOGRILL 

17035 

8,80 

8,77 

0,06 

-15,48 

839 

6,77 

13,06 

0,0413 

2238,21 

AUTOSTRADE 

18391 

9,50 

9,50 

■0,01 

21,78 

12452 

7,58 

9,63 

0,2300 

11237,59 

B AGR MANTOV 

17614 

9,10 

9,13 

■0,17 

•8,92 

10 

8,17 

10,47 

0,4600 

1221,74 

B ANTONVENET 

29207 

15,08 

15,13 

-0,05 


242 

14,07 

21,63 

0,6000 

3566,75 

B BILBAO 

18768 

9,69 

9,65 


■26,57 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

30977,39 

B CARIGE 

3882 

2,00 

2,01 

0,75 

2,98 

165 

1,87 

2,00 

0,0723 

1764,21 

B CHIAVARI 

9677 

5,00 

5,17 

5,79 

17,38 

647 

3,75 

5,42 

0,2000 

349,86 

B DESIO-BR 

4328 

2,23 

2,23 


■14,79 

1 

2,02 

2,91 

0,0680 

261,50 

BDESIO-BRR 

3582 

1,85 

1,85 


■1,39 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

24,42 

B FIDEURAM 

8628 

4,46 

4,50 

0,49 

-50,85 

7851 

3,50 

9,55 

0,2300 

4368,17 

BLOMBAR W04 

81 

0,04 

0,04 

■7,14 


280 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

18929 

9,78 

9,75 

-2,06 

3,19 

43 

9,29 

11,63 

0,3300 

3086,56 

B NAPOLI RNC 

1960 

1,01 

1,00 

-0,89 

■17,25 

35 

0,92 

1,30 

0,0494 

129,61 

B PROFILO 

2567 

1,33 

1,33 

0,38 

-49,35 

34 

1,12 

2,83 

0,1130 

160,81 

B SANTANDER 

12539 

6,48 

6,55 

8,99 

■34,52 

2 

4,92 

10,38 

0,0751 

30880,18 

BSARDEG RNC 

13933 

7,20 

7,15 

0,93 

■17,89 

2 

6,60 

9,88 

0,6200 

47,49 

B TOSCANA 

6765 

3,49 

3,50 

2,28 

■12,91 

204 

3,40 

4,55 

0,1800 

1109,86 

BASICNET 

1557 

0,80 

0,80 


-24,84 

31 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,63 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

0,30 

-32,00 

61 

0,09 

0,18 


67,80 

BAYER 

40487 

20,91 

21,03 

7,90 

-42,06 

40 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4761 

2,46 

2,45 

■0,12 

-66,23 

75 

2,33 

7,43 

0,0800 

221,31 

BEGHELLI 

973 

0,50 

0,50 

1,07 

-44,02 

64 

0,46 

1,03 

0,0258 

100,54 

BENETTON 

19210 

9,92 

9,94 

2,25 

-20,68 

109 

8,47 

16,08 

0,4100 

1801,24 

BENI STABILI 

946 

0,49 

0,49 

0,14 

-7,98 

1475 

0,43 

0,63 

0,0150 

831,52 

BIESSE 

5240 

2,71 

2,75 

3,54 

-42,18 

5 

2,42 

4,73 

0,0900 

74,13 

BIM 

6874 

3,55 

3,55 

-2,45 

■22,57 

7 

3,09 

5,68 

0,1290 

443,36 

BIM04W 

257 

0,13 

0,14 

7,31 

■75,84 

3 

0,13 

0,59 



BIPIELLEINV 

6173 

3,19 

3,15 

■5,78 

1,92 

7 

2,92 

4,40 

0,0300 

1891,33 

BNL 

1848 

0,95 

1,00 

4,83 

-58,68 

14981 

0,79 

2,66 

0,0801 

2054,22 

BNLRNC 

1952 

1,01 

1,01 

0,10 

■54,24 

9 

0,85 

2,50 

0,0415 

23,38 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21518 

11,11 

11,24 

-2,30 

29,42 

5 

8,36 

11,15 

0,1800 

55,56 

BREMBO 

8370 

4,32 

4,35 

■0,73 

■41,22 

37 

4,15 

7,35 

0,1100 

301,46 

BRIOSCHI 

373 

0,19 

0,19 

1,04 

-1,43 

29 

0,17 

0,28 

0,0025 

92,85 

BRIOSCHIW 

54 

0,03 

0,03 

2,56 

-34,88 

30 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7220 

3,73 

3,81 

1,44 

■57,35 

1388 

2,97 

10,08 

0,0620 

1103,53 

BURANIF.G. 

13767 

7,11 

7,16 


-2,44 

37 

6,04 

7,45 

0,0550 

199,08 

BUZZI UNIC 

11920 

6,16 

6,29 

3,01 

■17,08 

315 

5,47 

9,71 

0,2300 

783,10 

BUZZI UNICR 

11422 

5,90 

5,95 

1,54 

0,12 

2 

5,24 

8,18 

0,2540 

75,06 

CLATTE TO 

4360 

2,25 

2,23 

0,45 

■11,69 

1 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,52 

CALP 

6275 

3,24 

3,23 

-0,92 

26,31 

6 

2,56 

3,29 

0,1100 

90,54 

CALTAG EDIT 

10295 

5,32 

5,38 

0,84 

-23,23 

17 

4,74 

7,98 

0,2500 

664,63 

CALTAGIRON R 

8307 

4,29 

4,29 


-0,23 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,90 

CALTAGIRONE 

8177 

4,22 

4,25 

1,19 

■4,74 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

457,31 

CAMFIN 

5251 

2,71 

2,72 

■0,55 

-26,50 

1 

2,22 

5,01 

0,0520 

264,17 

CAMPARI 

61399 

31,71 

31,83 

0,38 

20,75 

21 

25,44 

37,89 

0,8800 

920,86 

CAPITALIA 

2225 

1,15 

1,17 

0,17 

-48,03 

13006 

0,77 

3,13 

0,0500 

2535,64 

CARRARO 

2628 

1,36 

1,38 

2,68 

2,88 

28 

1,10 

1,82 

0,1540 

56,99 

CATTOLICA AS 

44476 

22,97 

23,10 

0,70 

■4,37 

13 

20,64 

28,69 

1,0000 

989,62 

CEMBRE 

4066 

2,10 

2,10 

■1,50 

-12,50 

3 

1,96 

2,85 

0,1000 

35,70 

CEMENTIR 

4481 

2,31 

2,32 

1,31 

-4,18 

290 

2,18 

3,11 

0,0600 

368,20 

CENTENAR ZIN 

2668 

1,38 

1,38 

5,19 

■13,33 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

19,64 

CIR 

1670 

0,86 

0,88 

3,15 

■6,59 

881 

0,66 

1,38 

0,0413 

664,37 

CIRIO FIN 

371 

0,19 

0,19 


-38,40 

0 

0,18 

0,34 

0,0129 

70,92 

CLASS EDIT 

3462 

1,79 

1,78 


■49,87 

127 

1,14 

4,06 

0,0440 

164,92 

COFIDE 

735 

0,38 

0,38 

2,22 

■21,87 

590 

0,33 

0,69 

0,0155 

272,87 

CR ARTIGIANO 

6568 

3,39 

3,38 

0,09 

-5,04 

7 

3,06 

3,62 

0,1229 

383,02 

CR BERGAM 

28308 

14,62 

14,52 

0,05 

2,86 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

902,45 

CR FIRENZE 

2364 

1,22 

1,22 

■1,21 

5,35 

215 

1,01 

1,41 

0,0520 

1326,29 

CRVALTEL 

15885 

8,20 

8,15 

-0,61 

•8,45 

31 

7,99 

9,04 

0,3615 

430,04 

CREDEM 

8965 

4,63 

4,76 

4,50 

-18,28 

184 

3,95 

7,45 

0,2000 

1265,42 

CREMONINI 

2478 

1,28 

1,28 

2,96 

-19,95 

306 

1,25 

1,83 

0,0230 

181,53 

CRESPI 

1205 

0,62 

0,63 

0,16 

■43,15 

18 

0,59 

1,22 

0,0671 

37,35 

CSP 

3327 

1,72 

1,73 

■1,53 

■38,27 

20 

1,72 

2,94 

0,0500 

42,09 

CUCIRINI 

1706 

0,88 

0,88 


-20,56 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,57 

DALMINE 

265 

0,14 

0,14 

■0,72 

■33,17 

271 

0,11 

0,22 

0,0023 

158,47 

DANIELI 

3814 

1,97 

1,98 

■2,03 

-35,05 

13 

1,74 

3,43 

0,0300 

80,53 

DANIELI RNC 

2509 

1,30 

1,29 


-26,53 

13 

1,19 

1,96 

0,0516 

52,39 

DANIELI W03 

50 

0,03 

0,03 

1,96 

■82,97 

3 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

4,84 

33,74 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,45 

DE FERRARIR 

5135 

2,65 

2,69 


■13,05 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,95 

DE'LONGHI 

9219 

4,76 

4,77 

0,55 

39,82 

5 

3,37 

5,66 

0,0330 

711,77 

DUCATI 

3503 

1,81 

1,80 

■0,17 

0,95 

419 

1,40 

2,04 


286,73 

EDISON 

3722 

1,92 

1,86 

3,15 

-25,68 

2008 

1,62 

2,72 

0,0200 

5540,96 

EDISON R 

3150 

1,63 

1,68 

■1,81 

-19,93 

18 

1,59 

2,23 

0,0500 

125,95 

EMAK 

4506 

2,33 

2,34 

0,78 

■0,98 

28 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,35 

ENEL 

9664 

4,99 

5,00 

0,06 

-20,40 

19107 

4,52 

6,80 

0,3600 

30260,81 

ENERTAD 

7792 

4,02 

4,03 

-0,22 

182,58 

29 

1,38 

4,16 

0,0207 

201,58 

ENI 

27185 

14,04 

13,99 

■0,24 

1,08 

19343 

13,22 

17,15 

0,7500 

56184,34 

EPLANETW03 

289 

0,15 

0,16 

5,07 

-64,12 

112 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

391 

0,20 

0,20 

1,00 

■50,47 

46 

0,12 

0,45 



ERG 

6891 

3,56 

3,56 

0,65 

■11,71 

136 

3,24 

4,73 

0,2000 

575,78 

ERICSSON 

34001 

17,56 

17,13 

■4,17 

-34,60 

9 

16,15 

32,20 

0,2400 

451,99 

ESAOTE 

9991 

5,16 

5,16 

1,10 

51,76 

9 

3,21 

5,17 

0,0600 

242,51 

ESPRESSO 

5929 

3,06 

3,10 

2,51 

■9,11 

1052 

2,37 

4,84 

0,0850 

1318,68 

FERRETTI 

8436 

4,36 

4,37 

0,23 

17,53 

22 

3,31 

4,46 

0,0300 

677,11 

FIAT 

15784 

8,15 

8,19 

■2,33 

-53,96 

2716 

8,01 

18,16 

0,3100 

3531,61 

FIAT PRIV 

9013 

4,66 

4,69 

■1,53 

■61,31 

279 

4,48 

12,28 

0,3100 

480,83 

FIAT RNC 

9182 

4,74 

4,74 

■2,15 

■57,80 

106 

4,54 

11,55 

0,4650 

378,95 

FIATW07 

579 

0,30 

0,30 

■1,80 


83 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1617 

0,84 

0,84 


-29,48 

0 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,89 

FIN PART 

1342 

0,69 

0,70 

0,43 

-33,18 

191 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,24 

FINPARTW 

130 

0,07 

0,07 

1,06 

■29,87 

144 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2771 

1,43 

1,42 

■3,53 

-32,18 

10 

1,21 

2,21 

0,0362 

71,66 

FINCASA 

704 

0,36 

0,37 


■3,55 

28 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,77 

FINECO 

846 

0,44 

0,44 

■1,21 

-55,04 

18735 

0,32 

1,10 

0,0671 

1531,69 

FINMECCANICA 

1064 

0,55 

0,57 

6,09 

■42,73 

31079 

0,39 

1,04 

0,0100 

4633,01 

FONDASSIC 

4699 

2,43 

2,45 

1,16 

-56,00 

523 

1,99 

5,89 

0,1050 

934,08 

FONDASSICR 

3716 

1,92 

1,92 

1,75 

■56,42 

2 

1,89 

4,66 

0,1260 

25,81 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3065 

1,58 

1,60 


-22,13 

32 

1,57 

2,88 

0,0500 

50,66 


GANDALF W04 

565 

0,29 

0,28 

5,07 


131 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1512 

0,78 

0,78 

-4,17 

-4,05 

3 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,09 


GEFRAN 

7416 

3,83 

3,84 

1,32 

-10,78 

3 

3,40 

4,40 

0,2000 

55,15 


GEMINA 

1472 

0,76 

0,76 

0,49 

7,65 

529 

0,69 

1,07 

0,0100 

277,11 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 


-29,11 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,54 


GENERALI 

32235 

16,65 

16,85 

-1,56 

-46,54 

14010 

14,35 

31,27 

0,2800 21237,92 


GEWISS 

4697 

2,43 

2,46 

-0,97 

-31,58 

25 

1,90 

4,78 

0,0500 

291,12 


GIACOMELLI 

1311 

0,68 

0,68 

-2,97 

-65,93 

986 

0,46 

2,43 


37,06 


GIM 

1653 

0,85 

0,86 

3,55 

0,46 

120 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,93 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7259 

3,75 

3,75 


-2,80 

26 

3,35 

4,42 

0,1376 

187,45 


GRANDI NAVI 

3021 

1,56 

1,57 

0,64 

-30,14 

24 

1,55 

2,49 

0,0700 

101,40 


GRANDI VIAGG 

1131 

0,58 

0,57 

•4,04 

-5,10 

199 

0,42 

1,08 

0,0129 

26,29 


GRANITIFIAND 

13720 

7,09 

7,16 

•0,06 

0,41 

25 

6,29 

8,12 

0,0900 

261,21 


GRUPPO COIN 

10754 

5,55 

5,51 

-3,82 

•38,95 

326 

4,48 

9,37 


365,50 

CI 

HDP 

4058 

2,10 

2,10 

-1,91 

-38,10 

696 

1,76 

3,80 

0,0400 

1532,62 


HDPRNC 

2362 

1,22 

1,21 

-2,10 

•42,29 

26 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,81 

n 

IFI PRIV 

19229 

9,93 

9,93 

1,22 

-58,57 

36 

9,90 

25,33 

0,6300 

306,62 


IFIL 

6204 

3,20 

3,23 

1,32 

-38,21 

89 

2,97 

5,32 

0,1800 

825,53 


IFIL RNC 

4604 

2,38 

2,37 

0,04 

•40,34 

169 

2,15 

4,14 

0,2007 

437,75 


IM LOMBW03 

12 

0,01 

0,01 


•60,53 

701 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

-2,37 

-22,13 

52 

0,10 

0,19 


64,36 


IMA 

26436 

13,65 

13,66 

3,34 

56,73 

79 

8,40 

13,76 

0,3600 

492,87 


IMMSI 

1381 

0,71 

0,72 

0,17 

1,67 

198 

0,51 

0,91 


156,86 


IMPREGILRNC 

857 

0,44 

0,44 

-4,35 

-26,11 

18 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,15 


IMPREGILW03 

84 

0,04 

0,04 


•48,21 

55 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

795 

0,41 

0,40 

-0,70 

-29,27 

1930 

0,34 

0,70 

0,0100 

296,47 


INTBClWPUT 

10686 

5,52 

5,43 

-1,93 

47,37 

2174 

2,36 

5,66 




INTEK 

866 

0,45 

0,46 

10,70 

5,98 

425 

0,33 

0,45 

0,0155 

74,00 


INTEK RNC 

806 

0,42 

0,43 

9,37 

0,25 

65 

0,32 

0,43 

0,0206 

15,27 


INTERBANCA 

34177 

17,65 

17,76 

3,17 

19,48 

70 

14,49 

19,92 

1,7500 

880,43 


INTERPUMP 

7733 

3,99 

4,00 

0,50 

-4,97 

33 

3,80 

4,70 

0,1000 

330,87 


INTESABCI 

3048 

1,57 

1,66 

7,96 

-42,72 

127576 

1,44 

3,70 

0,0450 

9311,32 


INTESABCI R 

2213 

1,14 

1,20 

6,69 

-42,16 

8951 

1,05 

2,76 

0,0800 

1065,84 


IPI 

7085 

3,66 

3,66 

0,16 

-1,59 

24 

3,28 

4,19 

0,1800 

149,23 


IRCE 

4775 

2,47 

2,49 


-10,07 

4 

2,27 

3,12 

0,0700 

69,36 


IT HOLDING 

4446 

2,30 

2,34 

3,09 

-27,25 

12 

2,11 

4,31 

0,0258 

564,53 


ITALCEM 

17748 

9,17 

9,19 

1,59 

4,30 

117 

8,45 

10,62 

0,2400 

1623,46 


ITALCEM RNC 

9284 

4,80 

4,87 

2,61 

11,38 

295 

4,22 

5,70 

0,2700 

505,54 


ITALGAS 

20162 

10,41 

10,18 

•0,86 

■1,63 

3682 

9,26 

11,78 

0,1800 

3629,07 


ITALMOBIL 

61593 

31,81 

32,25 

0,16 

-6,44 

0 

28,96 

42,86 

0,9400 

705,63 


ITALMOBILR 

37169 

19,20 

19,17 

0,49 

3,53 

4 

18,18 

24,73 

1,0180 

313,72 

n 

JOLLY HOTELS 

8781 

4,54 

4,49 

-1,90 

■9,73 

5 

4,42 

7,38 

0,1033 

90,50 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3530 

1,82 

1,83 

-1,46 

•48,69 

72 

1,71 

3,67 

0,0120 

220,46 

n 

LA DORIA 

3390 

1,75 

1,75 

-1,96 

-20,77 

1 

1,74 

2,21 

0,0279 

54,28 


LAGAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

0,91 

-19,03 

1 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5346 

2,76 

2,74 

-1,58 

-34,53 

17 

1,94 

4,22 

0,1100 

36,82 


LAZIO 

1018 

0,53 

0,53 

0,78 

-65,08 

162 

0,50 

1,53 


82,66 


LINIFICIO 

2091 

1,08 

1,08 

-2,53 

-25,98 

1 

0,96 

1,46 

0,0200 

12,83 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 


•23,08 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1311 

0,68 

0,67 

-1,56 

-6,02 

109 

0,59 

0,85 

0,0325 

366,80 


LOTTOMATICA 

14514 

7,50 

7,54 

0,45 

26,26 

145 

5,94 

10,01 

1,5000 

1321,27 


LUXOTTICA 

28401 

14,67 

14,62 

-0,75 

-19,93 

138 

11,91 

22,91 

0,1700 

6662,54 


MAFFEI 

2345 

1,21 

1,22 


■1,62 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,33 


MANULI RUB 

2329 

1,20 

1,20 

-1,39 

22,94 

3 

0,83 

1,27 

0,0260 

100,61 


MARANGONI 

5789 

2,99 

2,99 

0,44 

12,41 

0 

2,16 

3,01 

0,0516 

59,80 


MARCOLIN 

2407 

1,24 

1,26 

0,40 

■5,83 

9 

1,16 

1,79 

0,0250 

56,40 


MARZOTTO 

10605 

5,48 

5,48 

1,33 

-39,41 

75 

4,96 

10,81 

0,3200 

363,34 


MARZOTTO RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-27,17 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

21,15 


MARZOTTO RNC 

10028 

5,18 

5,19 

0,89 

-32,23 

14 

5,16 

8,73 

0,3800 

12,91 


MEDIASET 

13476 

6,96 

7,09 

3,61 

-14,14 

3627 

5,57 

10,38 

0,2100 

8221,34 


MEDIOBANCA 

13312 

6,88 

6,92 

1,05 

•45,41 

2553 

6,20 

12,60 

0,1550 

5352,53 


MEDIOLANUM 

9563 

4,94 

5,01 

•0,69 

-51,45 

8198 

3,80 

10,71 

0,1000 

3582,60 


MELIORBANCA 

9033 

4,67 

4,68 

1,08 

■5,81 

25 

3,89 

5,84 

0,2300 

342,86 


MERLONI 

21640 

11,18 

11,33 

0,70 

89,65 

90 

5,59 

12,31 

0,2200 

1206,56 


MERLONI RNC 

13482 

6,96 

7,11 

1,63 

66,02 

2 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,43 


MILASSW05 

113 

0,06 

0,06 

2,59 

•63,26 

50 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3551 

1,83 

1,85 

1,37 

•48,28 

237 

1,66 

3,72 

0,2100 

621,85 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32860 

16.97 

17.12 

3.39 

•44.25 

11 

14.11 

33.56 

0.4000 

70.77 


AlSOFTWARE 

8200 

4.24 

4.42 

13.75 

-48.93 

115 

2.81 

8.77 


28.93 


ALGOL 

9654 

4.99 

5.00 

0.60 

-31.75 

7 

3.61 

7.49 


17.54 


ART'E' 

39848 

20.58 

20.65 

0.05 

•30.82 

4 

18,91 

30.17 

0.4000 

73.67 


BB BIOTECH 

78458 

40.52 

40.67 

0.15 

•50.94 

6 

33.73 

82.59 


1126.46 


BIOSEARCH IT 

33782 

17.45 

17.80 

0.80 

5.70 

22 

11,36 

19.48 


212.16 


CAD IT 

23173 

11.97 

12.10 

1,89 

-52.99 

3 

10.11 

25.60 

0.6500 

107.47 


CAIRO COMMUN 

37006 

19.11 

20.00 

4.30 

-30.40 

20 

16.72 

29.33 

0.4000 

148.12 


CARDNET GR 

7792 

4.02 

4.04 

2.18 

-39.87 

4 

3.06 

7.04 


20.80 


CDB WEB TECH 

3698 

1.91 

1.95 

1.04 

-48.93 

178 

1.65 

3.83 


192.53 


CDC 

13103 

6.77 

6.82 

-1.45 

-41.11 

25 

4.82 

11.96 


82.97 


CHL 

4101 

2.12 

2.15 

1.23 

-66.57 

252 

1.88 

6.34 


21.71 


CTO 

5768 

2.98 

3.00 

6.53 

-72.94 

148 

2.73 

11.11 

0.2453 

29.79 


DADA 

9943 

5.13 

5.27 

1.50 

-55.52 

30 

4.01 

12.93 


68.06 


DATA SERVICE 

74043 

38.24 

38.10 

1.28 

-24.37 

7 

25.71 

54.19 

0.5200 

191.92 


DATALOGIC 

18282 

9.44 

9.45 

1,07 

•21.96 

3 

7.93 

12.15 

0.0500 

112.39 


DATAMAT 

7763 

4.01 

4.02 

-0.91 

•49.50 

8 

3,62 

8.56 


107.61 


DIGITAL BROS 

6304 

3.26 

3.28 

5.87 

•50.68 

25 

2.43 

6.79 


42.00 


DMAIL GROUP 

7921 

4.09 

4.19 

4.25 

•56.91 

15 

2,95 

9.89 

0.0200 

26.39 


E.BISCOM 

36460 

18.83 

19.51 

7.63 

•63.09 

314 

12.06 

52.73 


912.31 


ELEN. 

22197 

11.46 

11.44 

0.32 

-0.30 

1 

10.15 

15.85 

0.2000 

52.73 


ENGINEERING 

28149 

14.54 

14.66 

1.19 

-53.82 

3 

12.49 

31.48 

0.2510 

181.72 


EPLANET 

1182 

0.61 

0.62 

3.26 

-63.61 

1207 

0.46 

1.82 


81.06 


ESPRINET 

24351 

12.58 

12.32 

•0.80 

-1.86 

4 

11.04 

15.78 

0.5000 

60.12 


EUPHON 

12547 

6.48 

6.39 

•2.93 

-69.83 

67 

5.20 

25.53 

0.6000 

30.84 


FIDIA 

14979 

7.74 

7.84 

0.77 

-23.60 

0 

7.33 

10.73 

0.1400 

36.36 


FINMATICA 

18284 

9.44 

9.49 

1.25 

-49.99 

139 

8.67 

20.06 

0.0258 

437.20 


FREEDOMLAND 

26314 

13.59 

13.60 

•2.86 

15.92 

93 

7,79 

19.46 


195.85 


GANDALF 

4426 

2.29 

2.28 

2,70 

-62.91 

160 

2.20 

9.65 


13.13 


I.NET 

104036 

53.73 

55.02 

3.30 

-38.18 

1 

41.49 

88.66 


220.29 


INFERENZA 

12520 

6.47 

6.65 

9,83 

•63.69 

15 

4.41 

18.11 


60.31 


ITWAY 

7240 

3.74 

3.89 

6.55 

-69.39 

19 

3.18 

12.23 

0.1300 

16.52 


MONDO TV 

42908 

22.16 

21.76 

•3.80 

-34.96 

23 

19.42 

37.98 

0.3000 

84.65 


NOVUSPHARMA 

35755 

18.47 

18.62 

-0.70 

•44.91 

8 

18.47 

35.66 


121.25 


ON BANCA 

64168 

33.14 

33.49 

0.18 

6.63 

2 

24.22 

35.17 


85.58 


OPENGATEGR 

10222 

5.28 

5.35 

2.77 

•69.49 

22 

4.74 

18.04 

0.2066 

47.08 


POLIGRAFSF 

48136 

24.86 

24.34 

•2.29 

•40.96 

0 

24.65 

42.36 

0.3615 

22.37 


PRIMA INDUST 

11993 

6.19 

6.26 

1.77 

-51.61 

0 

5.73 

13.05 


25.71 


REPLY 

20850 

10.77 

10.95 

6.00 

•40.02 

11 

10.29 

18.01 


87.89 


TAS 

36437 

18.82 

19.07 

1.96 

•54.24 

0 

17.61 

42.24 

1.0000 

32.64 


TC SISTEMA 

15264 

7.88 

7.99 

2.65 

-68.71 

4 

7,71 

26.37 


34.05 


TECNODIFFUS 

10026 

5.18 

5.32 

3.26 

-76.19 

78 

4.36 

22.18 


42.59 


TISCALI 

8831 

4.56 

4.58 

1.60 

-55.13 

3934 

3.75 

10.78 


1649.87 


TXT 

33575 

17.34 

17.55 

1.46 

-54.33 

6 

15.08 

40.29 


43.35 


VITAMINIC 

13713 

7,08 

7,06 

•0,32 

-67,45 

93 

7,07 

22,37 


49,24 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz, 


uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3609 

1,86 

1,88 

■1,16 

-40,05 

12 

1,71 

3,35 

0,2300 

57,30 

MIRATO 

9863 

5,09 

5,10 

1,19 

26,87 

12 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,62 

MITTEL 

6684 

3,45 

3,48 

1,55 

9,95 

1 

2,84 

3,66 

0,2000 

134,63 

MONDADORI 

11265 

5,82 

5,96 

5,05 

-16,54 

370 

4,91 

8,69 

0,6200 

1508,48 

MONDADORI R 

17039 

8,80 

8,80 

3,53 

-1,49 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,33 

MONRIF 

1011 

0,52 

0,52 

-0,10 

-40,05 

22 

0,49 

1,03 

0,0258 

78,28 

MONTE PASCHI 

3950 

2,04 

2,06 

-0,67 

-26,75 

3839 

1,80 

3,81 

0,1033 

5301,39 

MONTEFIBRE 

1162 

0,60 

0,60 

-0,05 

0,65 

87 

0,44 

0,70 

0,0300 

78,01 

MONTEFIBRER 

1349 

0,70 

0,68 

2,05 

9,92 

4 

0,53 

0,76 

0,0500 

18,12 

NAV MONTAN 

2058 

1,06 

1,05 

0,29 

-9,07 

80 

0,90 

1,29 

0,0500 

130,60 

NECCHI 

172 

0,09 

0,09 

-8,00 

-59,59 

1199 

0,07 

0,23 

0,0516 

20,27 

NECCHIW05 

113 

0,06 

0,06 

2,52 

-58,79 

165 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4889 

2,52 

2,54 

0,55 

-11,47 

10 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,55 

OLCESE 

756 

0,39 

0,38 

0,80 

-13,22 

13 

0,22 

0,55 

0,0775 

25,03 

OLI EXTEC04W 

227 

0,12 

0,13 

21,76 

-51,33 

1415 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3212 

1,66 

1,67 

0,60 

■38,46 

4 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,41 

OLIVETTI 

2054 

1,06 

1,08 

4,35 

-25,96 

65838 

0,84 

1,48 

0,0350 

9384,78 

OLIVETTI W02 

14 

0,01 

0,01 

47,37 

-95,32 

4996 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35364 

18,26 

18,30 

0,35 

0,08 

79 

17,86 

22,51 

1,0000 

2481,53 

PBG-C VAW4 

651 

0,34 

0,33 

■1,19 

-17,90 

48 

0,32 

0,51 



PCOM IN 

12077 

6,24 

6,31 

0,98 

-35,82 

183 

5,37 

10,34 

0,6197 

820,38 

PCOM INW 

84 

0,04 

0,04 

-4,40 

-68,34 

42 

0,04 

0,14 



PCREMONA 

23109 

11,94 

11,94 

-0,23 

40,46 

25 

7,97 

12,91 

0,1700 

400,84 

P ETR-LAZIO 

21564 

11,14 

11,21 

0,98 

8,08 

5 

9,99 

12,19 

0,3700 

286,11 

P INTRA 

24809 

12,81 

12,85 

-0,08 

15,64 

35 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,97 

PLODI 

14795 

7,64 

7,71 

0,92 

-11,35 

35 

7,35 

12,19 

0,1800 

1132,91 

P MILANO 

6494 

3,35 

3,43 

4,26 

-14,26 

671 

3,06 

4,89 

0,2272 

1288,90 

P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 


-2,10 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

83,14 

P VER-NOV 

22209 

11,47 

11,68 

3,23 


779 

10,34 

13,89 


4244,39 

PAGNOSSIN 

2701 

1,40 

1,40 

■1,54 

-54,71 

4 

1,40 

3,08 

0,0250 

27,90 

PARMALAT 

5181 

2,68 

2,68 

0,41 

-11,80 

2420 

2,53 

3,99 

0,0200 

2153,83 

PARMALATW03 

1300 

0,67 

0,67 

-0,74 

-20,95 

57 

0,59 

1,32 



PERLIER 

324 

0,17 

0,17 


-14,97 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,12 

PERMASTEELIS 

28355 

14,64 

14,61 

0,05 

-9,58 

19 

13,67 

21,99 

0,2000 

404,17 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 

-0,05 

6,33 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35804 

18,49 

18,70 

1,73 

-1,44 

0 

13,98 

24,89 

0,3400 

171,06 

PIRELLI 

1626 

0,84 

0,86 

0,62 

-57,17 

18552 

0,77 

2,10 

0,0800 

1611,51 

PIRELLI R 

1888 

0,98 

0,96 

-2,65 

-46,31 

17 

0,96 

1,90 

0,0904 

85,81 

PIRELLI REAL 

35660 

18,42 

18,30 

-3,68 


32 

16,32 

24,40 


747,82 

PIRELLI&CO 

2267 

1,17 

1,17 

-3,22 

-57,56 

1235 

1,16 

3,55 

0,0800 

724,02 

PIRELLI&COR 

2215 

1,14 

1,14 

■0,87 

-55,59 

18 

1,10 

3,05 

0,0904 

39,37 

POL EDITOR 

2217 

1,15 

1,17 

2,10 

10,95 

11 

0,90 

1,57 

0,0413 

151,14 

PREMAFIN 

1387 

0,72 

0,73 

-2,26 

-32,84 

60 

0,66 

1,27 

0,1033 

222,80 

PREMUDA 

1708 

0,88 

0,87 

■3,57 

-21,26 

31 

0,87 

1,41 

0,0800 

54,62 

R DEMEDICI 

1669 

0,86 

0,87 

0,18 

-34,39 

4 

0,79 

1,59 

0,0165 

116,64 

R DEMEDICI R 

1881 

0,97 

1,00 

1,01 

-24,12 

0 

0,97 

1,61 

0,0275 

3,22 

RAS 

22449 

11,59 

11,65 

-0,65 

-11,25 

2127 

9,84 

15,32 

0,3700 

8341,90 

RAS RNC 

26881 

13,88 

13,89 

0,21 

28,14 

29 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,76 

RATTI 

1109 

0,57 

0,57 

-5,92 

-26,22 

7 

0,54 

0,89 

0,0516 

17,86 

RECORDATI 

43527 

22,48 

22,53 

-0,22 

0,76 

19 

18,05 

28,50 

0,2500 

1123,65 

RICCHETTI 

754 

0,39 

0,38 

-3,81 

-25,23 

44 

0,33 

0,53 

0,0100 

83,37 

RICHGINORI 

1674 

0,86 

0,88 

0,40 

-40,77 

0 

0,86 

1,47 

0,0530 

78,52 

RINASCENTE 

8597 

4,44 

4,44 


14,05 

2423 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,23 

RINASCENTE P 

8554 

4,42 

4,42 

0,23 

12,56 

3 

3,35 

4,65 

0,1064 

13,90 

RINASCENTE R 

7999 

4,13 

4,13 

-0,22 

23,65 

38 

2,85 

4,14 

0,1376 

424,80 

RISANAMENTO 

2947 

1,52 

1,48 

-5,73 

-32,36 

26 

1,52 

2,39 

0,0504 

172,71 

ROLANDEUROP 

1610 

0,83 

0,84 

0,10 

-4,84 

62 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,30 

RONCADIN 

477 

0,25 

0,25 

-7,50 

-39,63 

1649 

0,25 

0,67 

0,0413 

10,00 

SABAF 

27867 

14,39 

14,52 

0,14 

13,30 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

163,11 

SADI 

3778 

1,95 

1,96 

-1,90 

-28,82 

3 

1,95 

2,75 

0,1500 

20,10 

SAECO 

6132 

3,17 

3,12 

-4,41 

17,91 

568 

2,53 

3,48 

0,0300 

633,40 

SAESGETT 

14882 

7,69 

7,68 

-2,43 

-35,85 

6 

6,31 

12,91 

0,2500 

106,64 

SAESGETTR 

10177 

5,26 

5,34 

0,09 

-35,64 

4 

4,38 

8,69 

0,2650 

50,59 

SAI 

27298 

14,10 

13,98 

-0,86 

-0,53 

6 

12,81 

20,13 

0,4000 

864,91 

SAI RIS 

8886 

4,59 

4,60 

0,17 

-42,22 

10 

4,31 

9,11 

0,4414 

166,94 

SAIAG 

6002 

3,10 

3,10 

2,01 

-18,59 

0 

2,71 

3,87 

0,0650 

53,96 

SAIAG RNC 

3967 

2,05 

2,08 

1,76 

-18,82 

2 

1,79 

2,66 

0,0754 

19,96 

SAIPEM 

11399 

5,89 

5,88 

-1,90 

7,94 

3068 

4,68 

7,66 

0,1270 

2593,12 

SAIPEM RIS 

11347 

5,86 

5,86 

-1,18 

10,11 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,26 

SAV DEL BENE 

3989 

2,06 

2,07 

0,34 

-3,24 

16 

1,95 

2,90 

0,0800 

75,62 

SCHIAPPAREL 

191 

0,10 

0,10 


-32,24 

141 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,19 

SEAT PG 

1270 

0,66 

0,68 

6,11 

-28,08 

28684 

0,55 

0,94 

0,1048 

7334,07 

SEAT PG RNC 

889 

0,46 

0,47 

2,47 

-31,20 

326 

0,36 

0,68 

0,0013 

86,17 

SIAS 

8159 

4,21 

4,27 

1,57 


15 

3,64 

4,51 


370,83 

SIRTI 

1996 

1,03 

1,03 

-2,19 

32,43 

240 

0,69 

1,56 

0,5000 

226,82 

SMI METAL R 

854 

0,44 

0,44 

■1,13 

-16,42 

19 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,22 

SMI METALLI 

858 

0,44 

0,44 

0,43 

-12,38 

330 

0,42 

0,60 

0,0180 

285,59 

SMURFITSISA 

2519 

1,30 

1,31 

■2,39 

104,08 

5 

0,60 

1,36 

0,0100 

80,14 

SNAI 

3414 

1,76 

1,77 

1,20 

-64,58 

41 

1,57 

5,04 

0,0387 

96,86 

SNAM GAS 

6035 

3,12 

3,14 

0,67 

6,16 

4684 

2,70 

3,21 

0,0936 

6093,73 

SNIA 

3512 

1,81 

1,84 

1,66 

20,45 

91 

1,42 

2,17 

0,0650 

913,52 

SNIA RIS 

4612 

2,38 

2,35 

-0,21 

62,93 

9 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,57 

SNIA RNC 

4695 

2,42 

2,46 

4,72 

72,84 

18 

1,40 

2,79 

0,1070 

36,82 

SOGEFI 

3782 

1,95 

1,95 

-0,41 

-4,41 

154 

1,74 

2,37 

0,1240 

212,48 

SOL 

4889 

2,52 

2,49 

■1,81 

39,50 

127 

1,75 

2,60 

0,0543 

229,02 

SOPAF 

453 

0,23 

0,23 

■3,96 

-21,18 

59 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,36 

SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

■1,30 

-19,17 

16 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,74 

SPAOLO IMI 

11881 

6,14 

6,37 

3,83 

-49,21 

7617 

5,29 

13,77 

0,5700 

8890,03 

STAYER 

692 

0,36 

0,36 


-19,73 

0 

0,25 

0,45 

0,0258 

7,68 

STEFANEL 

2422 

1,25 

1,25 

0,24 

-39,45 

3 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,62 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

38243 

19,75 

20,41 

6,60 

-45,84 

19346 

11,50 

39,10 

0,0450 

7771,90 

TARGETTI 

5538 

2,86 

2,90 

1,90 

-0,69 

6 

2,71 

3,37 

0,0800 

50,62 

TECNODIFW04 

583 

0,30 

0,31 

-0,48 

-84,15 

22 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

15351 

7,93 

7,99 

2,21 

-18,02 

24656 

7,15 

9,89 

0,3125 

11723,75 

TELECOM ITR 

10276 

5,31 

5,32 

1,24 

-10,61 

16442 

4,93 

6,36 

0,3237 

0895,92 

TERME ACQR 

408 

0,21 

0,21 


-8,28 

20 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,46 

TERME ACQUI 

562 

0,29 

0,29 

1,39 

-10,87 

34 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,70 

TIM 

9224 

4,76 

4,84 

3,26 

-23,62 

110225 

3,82 

6,42 

0,2342 

10179,60 

TIM RNC 

8113 

4,19 

4,20 

0,82 

-2,01 

860 

3,62 

4,64 

0,2462 

553,37 

TOD'S 

55900 

28,87 

29,13 

-0,92 

-37,01 

85 

25,11 

57,69 

0,3500 

873,32 

TREVI FIN 

1837 

0,95 

0,95 

■0,31 

-47,46 

137 

0,86 

1,92 

0,0150 

60,73 

UNtCREDIT 

7120 

3,68 

3,73 

0,78 

■18,13 

28282 

3,17 

5,25 

0,1410 

23006,58 

UNICREDITR 

6082 

3,14 

3,15 

-1,99 

-13,18 

162 

3,02 

4,57 

0,1560 

68,18 

UNIMED 

2533 

1,31 

1,21 

■6,50 

-5,22 

55 

1,03 

1,99 

0,0800 

113,63 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

176 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,85 

UNIPOLP 

3292 

1,70 

1,71 

1,24 

0,24 

292 

1,57 

2,04 

0,1002 

313,53 

UNIPOL PW05 

187 

0,10 

0,10 

1,14 

-9,30 

160 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,14 

-3,88 

-2,86 

415 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4118 

2,13 

2,10 

-4,37 

22,24 

21 

1,61 

3,36 

0,0700 

69,13 

VEMER SIBER 

5154 

2,66 

2,68 

0,79 

-79,60 

2 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,24 

VIANINIIND 

4337 

2,24 

2,21 

-0,63 

-3,90 

16 

1,98 

2,49 

0,0300 

67,44 

VIANINI LAV 

9056 

4,68 

4,75 

2,04 

-0,23 

6 

4,22 

5,05 

0,1000 

204,84 

VITTORIA ASS 

6934 

3,58 

3,59 

0,73 

-14,35 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

107,43 

VOLKSWAGEN 

72262 

37,32 

37,57 

1,90 

-27,94 

17 

32,78 

61,60 

1,3000 



ZIGNAGO 

ZUCCHI 


21928 11,32 11,26 0,20 -4,52 36 7,82 15,94 0,5500 283,13 

7164 3,70 3,70 _ • -17,78 _ 1 3,39 4,50 0,2500 90,19 

4,88 0,2800 13,33 


ZUCCHI RNC 


7532 


4,57 -8,25 


3,70 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,590 

105,380 

BTP GE 00/03 

100,220 

100,220 

BTP MZ 01/06 

104,090 

104,020 

BTP ST 95/05 

118,880 

118,840 

CCT LG 98/05 

101,300 

101,590 

BTP AG 02/17 

103,450 

103,300 

BTP GE 93/03 

100,750 

100,740 

BTP MZ 01/07 

103,150 

103,060 

CCTAG 00/07 

100,960 

100,950 

CCT MG 96/03 

100,280 

100,290 

BTP AG 93/03 

104,880 

104,880 

BTP GE 94/04 

106,120 

106,120 

BTP MZ 02/05 

101,800 

101,730 

CCTAG 02/09 

100,970 

100,970 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTP AG 94/04 

108,670 

108,650 

BTP GE 95/05 

112,610 

112,560 

BTP MZ 93/03 

102,120 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,870 

100,870 

CCT MG 98/05 

100,820 

100,790 

BTP AP 00/03 

100,720 

100,720 

BTP GN 00/03 

101,160 

101,160 

BTP NV 01/11 

91,440 

90,360 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,920 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,520 

BTP AP 94/04 

107,340 

107,330 

BTP GN 93/03 

104,070 

104,090 

BTP NV 93/23 

149,990 

149,880 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,870 

100,860 

BTP AP 95/05 

116,220 

116,240 

BTP LG 00/05 

103,670 

103,590 

BTP NV 96/06 

114,920 

114,960 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,330 

100,310 

BTP AP 99/04 

100,430 

100,410 

BTP LG 01/04 

102,330 

102,330 

BTP NV 96/26 

128,570 

128,510 

CCTDC 95/02 

100,030 

100,030 

CCT OT 02/09 

100,980 

100,980 

BTP DC 00/05 

105,360 

105,330 

BTP LG 02/05 

101,830 

101,830 

BTP NV 97/07 

109,550 

109,470 

CCTDC 99/06 

100,880 

100,870 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,450 

117,420 

BTP NV 97/27 

118,320 

118,270 

CCTFB 96/03 

100,150 

100,130 

CCTST01/08 

100,980 

100,970 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,460 

112,390 

BTP NV 98/29 

100,650 

100,580 

CCTGE 95/03 

100,080 

100,100 

CCT ST 96/03 

100,570 

100,570 

BTP FB 01/04 

102,490 

102,500 

BTP LG 98/03 

101,020 

101,020 

BTP NV 99/09 

100,190 

100,090 

CCTGE 96/06 

102,200 

102,250 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,640 

BTP FB 01/12 

103,550 

103,370 

BTP LG 99/04 

101,570 

101,570 

BTP NV 99/10 

107,570 

107,390 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,420 

CTZ DC 01/02 

99,600 

99,590 

BTP FB 02/13 

101,070 

100,830 

BTP MG 02/05 

103,010 

102,970 

BTP OT 00/03 

102,070 

102,090 

CCTGE 97/07 

102,130 

101,900 

CTZ DC 02/03 

96,804 

96,766 

BTP FB 02/33 

108,100 

108,070 

BTP MG 98/03 

100,800 

100,810 

BTP OT 01/04 

101,730 

101,670 

CCTGE2 96/06 

102,010 

101,980 

CTZ GN 01/03 

98,320 

98,294 

BTP FB 96/06 

118,140 

118,100 

BTP MG 98/08 

105,130 

105,090 

BTP OT 02/07 

105,110 

105,030 

CCT LG 00/07 

101,240 

101,240 

CTZ GN 02/04 

95,298 

95,245 

BTP FB 97/07 

111,750 

111,710 

BTP MG 98/09 

102,050 

101,950 

BTP OT 93/03 

105,200 

105,230 

CCT LG 01/08 

100,970 

100,970 

CTZ MZ 01/03 

98,890 

98,892 

BTP FB 98/03 

100,450 

100,460 

BTP MG 99/31 

111,640 

111,550 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,920 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,940 

CTZ MZ 02/04 

96,063 

96,039 

BTP FB 99/04 

100,410 

100,370 

BTP MZ 01/04 

102,020 

101,990 

BTP ST 02/05 

100,480 

100,450 

CCT LG 96/03 

100,410 

100,430 

CTZ ST01/03 

97,630 

97,606 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

100,340 

100,000 

COMIT/08 TV2 

97,500 

97,580 

INTBCI 01/06 DC 

93,040 

93,080 

MEDIOCR L;13FLC66 EM 

90,850 

91,810 

BCA CARICE/U134 

99,390 

99,350 

COMIT 97/03 IND 

99,950 

99,990 

INTERB/04364 

107,160 

107,210 

MEDIOCR m3TFTV32.MA 

88,160 

88,890 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,390 

99,350 

COMIT 97/04 6,75% 

103,710 

103,600 

INTERB/06 383 

101,110 

0,000 

MPASCHI/0817EII 

102,500 

103,000 

BEI 96/03 ZC 

97,510 

97,100 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,570 

98,570 

INTERB/13 351 CAL 

81,200 

80,860 

MPASCHI/087A5,3S% 

103,320 

103,320 

BEI 97/17 ZC 

42,300 

42,271) 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,520 

97,560 

MS)CENT/03MER LY 

98,000 

98,000 

P COM IND/03 46 

101,900 

101,890 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

101,000 

99,200 

COMIT 98/26 ZC 

19,140 

19,070 

MS)CENT/16REV FL 

82,900 

82,500 

PARMALAT/072 

93,000 

1,110 

BEI 99/OS FAR EAST INDEX LINKED 

91,300 

91,400 

COSTA CR/05 TV 

98,060 

98,160 

MS) CENT/05 DJEU 

98,000 

98,250 

PARMALATF/07 7,25% 

94,000 

93,500 

BIRS 97/04 6,5% 

104,020 

104,010 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,330 

99,300 

MHI CENT/11 TV 

96,500 

96,500 

PARMALATFIN/03 IND 

99,200 

99,010 

BIRS 97/04IND 

100,040 

100,110 

CR PPLLOP6% 

102,600 

104,000 

MSILOM /OS 18 

97,720 

98,000 

POBB05 BLEAS IND 

90,740 

90,010 

BIRS 97/07 ZC 

84,650 

85,090 

CR PPLLOP063IND 

100,040 

100,040 

MSILOM /14FC71 

91,740 

91,510 

POPBG CV/08TV 

100,230 

100,640 

BNy03 DOP CEN 3 

96,600 

96,600 

CREDIOP/05 TMT9 

99,600 

99,600 

MSILOM /193RFC 

69,000 

69,600 

POPLODI/06 IND 

89,460 

89,520 

BNU04DOPCEN3 

96,500 

97,500 

CREDIOP/14FECMS 

98,000 

98,000 

MSILOM 00/05 37SAINDTLC 

90,690 

91,100 

REP ELLENICA/19 TF 

97,010 

98,400 

BNUOe BIS OICR 

89,080 

89,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,990 

100,000 

MH)IO/04TVCAP 

100,200 

100,200 

SPAOLO/04 34 

106,700 

106,450 

BNU06 DOP 5 

95,320 

96,000 

DANIELI 03EXW2,50% 

98,000 

97,900 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

91,780 

91,700 

SPAOLO/05CONC 

90,100 

90,100 

BNUOTVAL PURO 

94,600 

94,610 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

100,000 

100,020 

MSIIOCEN 08 IND NIKKEI225 

77,300 

76,880 

SPAOLO/05IBON11 

92,700 

92,660 

CAPITAUA/09 SUB 

102,380 

101,650 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

90,000 

90,600 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

77,000 

77,400 

SPAOLO/05IBON18 

90,500 

90,480 

CAPITAUA03 277 INO 

99,900 

99,900 

ENI 93/03 IND 

106,660 

106,620 

MEDIO/OS TRI OPZ 

91,190 

91,250 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,500 

84,500 

CAPITALA 08 261 ZC 

76,250 

76,000 

FIATSTEP UP/11 

76,100 

78.900 

MS)IOB/05 CUM PREIND 

98,200 

98,110 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,290 

83,510 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

99,950 

99,960 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,000 

99,000 

MSIlOB 94/04 

100,450 

100,450 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,500 

97,000 

CENTROB/05TV 

99,670 

99,650 

FINECO/04ZC 

93,500 

93,490 

MSIlOB 96/06 ZC 

85,700 

85,700 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

102,110 

102,990 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,050 

102,500 

FINECO/16REVFL 

77,200 

78,000 

MSIlOB 96/11 ZC 

62,320 

62,200 

SPAOLO/08SL30 

101,550 

101,850 

CENTROB/13RFC 

88,500 

88,300 

IMI 96/03 ZC 

97,500 

97,580 

MSIlOB 97/07 IND 

100,480 

100,490 

UNICRIT/04 IND 

93,570 

93,100 

CENTROB/15RFC 

82,400 

82,300 

IMI 98/03 INDEX BONOMIB30 II 

113,330 

113,330 

MEDIOB 98/08 TT 

98,050 

98,050 

UNICR/10IND 

85,250 

84,950 

CENTROB/18RFC 

72,510 

73,000 

IMI 98/05 IVPflEM.IND.AZ.MON 

98,220 

98,300 

MSIlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

81,000 

81,500 

UNICR/10S-U 

103,010 

103,490 

CENTROB/19SDITSE 

75,190 

74,900 

INTBCI01/04 DC 

95,800 

95,750 

MHIIOCRC/13TF 

95,500 

95,040 

UNICRHIITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,780 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


AZIONARI ITALIA 


ALBOINO RE 


APULIA AZ.ITALIA 


5,590 5.674 10824 


ARCA AZI!ALIA 


ARTIG. AZIONIITALIA 


16,374 16,505 31704 


AUREO PREVIDENZA 


3,978 4,004 7702 


ÌL357 


AZIMUT CRESCITA ITA 

18.194 

18.401 

35228 

-18.598 

RIM AZION ITAI lA 



11213 


BIPIELLE F.ITALIA 

19.035 

19.181 

36857 -15.978 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.753 

9,854 

18884 -12,340 

BIPIEMME ITALIA 





BN AZIONI ITALIA 

10.103 

10.183 

19562 -16,011 

BPB PRUM AZ ITALIA 

tOQ9 

4.036 

7763 

0.000 


BPB TIZIANO 


BPVIAZ ITALIA 


13,015 24990 -17,623 


C.S. AZ. ITALIA 


3.670 3.700 7106 


CAPITALO ITALIA 


CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 


DUCATO AZ ITALIA 


10,790 10.942 20892 -21,851 


10,720 10,788 20757 


DWS CRESCITA AZION. 


9.407 9.479 18214 


DWS ITAL EQUITYRISK 


11,867 11,970 22978 


EFFEAZ. ITALIA 


13,977 14,092 27063 


EPTA AZIONI ITALIA 


5,196 5.241 10061 


FPTA Min CAPITAI lA 





EUROCONSULT AZ ITAL 

8.937 

9.014 

17304 

-19.595 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.486 

17.683 

33858 -19,318 

FAF GESTIONE ITALIA 

16.919 

17.048 

32760 

-17.286 

F&F LAGEST ITALIA 

3.200 

3.225 

6196 

-19.334 

FAFRFI FOT ITAI lA 

idi™ 




FONHFRSFI ITAI lA 

15.095 

15.229 

-15 693 


FONDERSEL P.M.I. 


gepocapital 


11.077 11,2 


GESTIELLE ITALIA 


gestifondiaz.it. 


11,407 11,572 22087 


GESTNQRDAZ.ITALIA 


21977 


grifoglobal 


8.709 8.789 161 


iZJlo 


iis trading az.it al. 


8.775 16513 


ing azionario 


INVESTIRE AZION. 


18.278 18,41 


35391 


ITALY STOCK MAN. 


LEONARDO AZ. ITALIA 


10,678 10.781 20675 


6.780 6.853 13128 


LEONARDO SMALLCAPS 


MIDAAZ. MID CAP ITA 


6.526 6.621 12636 


MIDA AZIONARIO 


NEXTAMP.AZ.ITALIA 


16,126 30953 


NEXTRA AZ.ITALIA 


4,098 4,143 7935 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


9,774 9.867 18t 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


14,231 14,357 27555 


NEXTRA ITALIA INDEX 


3,700 3,731 7164 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 


OPTIMA AZIONARIO 


7,501 7,565 14524 


4,544 4,579 8798 


PADANO INDICE ITALIA 


9,186 9.259 17787 


QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


RAS PIAZZA AFFARI 


RISPARMIO IT.CRESC. 
ROLOITALY 


7,315 7,372 14164 


13,087 13.203 25340 


ROMAGESTAZ.ITALIA 


ROMAGEST se ITALY 


23,881 45750 


romagestsel.az.it 


AU^ 


3.237 3.269 6268 -17,570 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


15,164 15,277 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


22,157 22,349 42902 -18.910 


UNICREDIT-AZ-CRES-A 


UNICREDIT-AZ.CRES-B 


11,153 11,232 215! 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


11,081 11,161 214! 


UNICREDIT.AZ.IT-B 


13.733 13.834 26591 


13,671 13,772 26471 


ZETA AZIONARIO 


8.385 8.464 16236 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX 


ALPI AZ.AREAEURO 


ALTO AZIONARIO 


BIPIELLEF.EURO 

BIPIELLEF.MEDITERAN 


BPBPRUM.AZ.EURO 


ài AZIONARIO EURO 


CISALPINO AZIONARI 


CISALPINO EURO VALUE 


ILONQEQUITY 


EUROM. EUROEQUITY 


3.272 


LEONARDO EURO 


MIDA AZIONARIO EURO 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 


NEXTRA EUROPA INDEX 


PRIME EURO INNOVAT. 


3.122 3,144 


SANPAOLO EURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 



UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

fi.987 7.026 13529 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,782 3,804 7323 -29,663 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.205 5.223 10078 -21.303 

ANIMA EUROPA 

3.135 3.160 6070 -25.939 

ARCAAZEUROPA 

7.997 8.038 15484 -25.540 

ARTIG. ElIROAZIONI 


ASTESE ElIROAZIONI 

4.226 4.243 8183 -27.263 

AZIMUT EUROPA 

11.440 11.498 22151 -18,651 

BIPIELLE H.CON.EIIR. 

3.507 3.536 6790 -2.799 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.463 5.492 10578 -22.958 

BIPIEMME EUROPA 

10.425 10.465 20186 -23.765 

BIPIEMME IN.EIIROPA 

3.998 4.026 7741 -10.056 



BPVI AZ. EUROPA 

1349 1365 ^6485 -216^ 

CAPITALO. EUROPA 

5.520 5.551 10688 -23.001 

CENTRALE EUROPA 

15.564 15.648 30136 -26.532 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.189 7.261 13920 -21.207 

DUCATO O N.MERCATI 

0.880 0.887 1704 -47.743 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.270 7.291 14077 -21.055 

EFFE AZ. EUROPA 

2.495 2.503 4831 -25.876 

EPSILON QVALUE 

3.871 3.894 7495 -25.255 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.166 4.176 8067 -23.783 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.371 4.388 8463 -27.259 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.487 12.536 24178 -26.094 

EUROPA 2000 

11517 13.581 26173 -22.445 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.063 18.133 34975 -22.522 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.158 5,173 9987 -24,012 

FAFRFI PCTFIIHnPA 1dQ5n IROn? OM17 .99 3ni 

F&FTOP.SOEUROPA 

2.791 2.813 5404 -29.108 

FONDERSELEUROPA 

11)111 11)111 11771 .151)1.1 

FS BESTOF EUR. 

1882 1922 7517 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

1119 3,175 6039 -18,372 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

1367 3.429 6519 -22.969 

GEPOEUROPA 

1489 1505 6756 -23.820 

GESTIELLE EUROPA 

10.025 10.064 19411 -23.350 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.373 7.401 14276 -24.949 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.300 3.324 6390 -46.454 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.305 4.415 8336 -11.710 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3 608 3 624 6986 -26 785 

IMI EUROPE 

14.494 14.558 28064 -24.490 


ING SELEZIONE EUROPA 

10.003 

10.066 11 




INVE.STITORI EUROPA 

3.786 

3.810 

LAURIN EUROSTOCK 

2.871 

2.882 

MCEU-AZ EUROPA 

3.037 

3.056; 



MC GES. FDF EUR. 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.065 

4.081 

7871 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4,918 

4.943 

9523 

-26,089 











NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.222 

9.263 

17856 


NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.975 

2.993 

5760 

-27.633 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.117 

3.134 

6035 -27.070 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.682 

4.693 

9066 -25.159 






OPTIMA EUROPA 

2i70 

2.583 

4976 

•27,748 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


BPB PRUM.AZ..USA 


3.431 3.508 6643 0.000 


7,847 7,978 15194 -31.491 


CRISTOFORO COLOMBO 

13.652 

13.844 

26434 -22.752 







2.535 

2.581 


-28.732 

EPTA SELEZ AMERICA 

4.115 

4.187 

7968 

-29.573 











3,779 

3,839 

7317 

-25.566 

F&FSFI FCT AMERICA 

10.428 

10.612 

20191 







FS BEST.OF.AM. 

3.615 

3.648 

7000 

0.000 





.25.007 


3 302 

3 361 

6394 -29.564 

GESTIELLE AMERICA 















16,547 

16,803 

32039 -27.067 











INVESTITORI AMERICA 

3.649 

3.702 

7065 

-^7 






MC GEST. FDF AME. 

4J90 

4.726 

9081 

0.000 


DUCATO IMM ATTIVO 


18.446 18.708 

3.253 3,292 


35716 -27.015 BIPIELLE H.LEADER 


BIPIELLE H.VALORE 


3.725 3.785 7213 ■27.543 SG VENT.STR.PRUOENTE 


3.756 3.833 


DUCATO MEGATRENDS 


6.102 6.166 11815 -12.4. 


3.262 3.292 6316 -23.552 BNL BUSS.FDF E N FRO 


5.809 5.844 11248 ■12.580 


2.746 2.779 5317 -20.681 





9585 -24.565 






EFFE AZ. TOP ino 

2.639 

2.674 

5110 

-28.443 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.495 

1519 

6767 

-20.640 

FPTA CARIGFFOIIITY 















EUROCONSULT AZ.INT. 

4955 

5021 

9594 

-32849 


EUROM. BLUE CHIPS 


EUROM. GROWTH E.F. 


F&FLAGESTAZ.INTER. 

F&FTOP50 


10.101 10.222 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


3.436 3,474 


GESTIELLE INTERNAZ. 


GESTIFONDIAZ.INT. 


NEXTAMP.AZ.AMERICA 


3,777 7174 0,000 GESTNORDAZ.INT. 


:i753 


ìM13 




iil28 


MQO 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

^7;625 

17.920 

g^l|27 

-27.481 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.608 

14.818 

28265 

-20 479 

OPEN FUND AZ AMERICA 


2 900 

5569 

-26.426 

OPTIMA AMERICHE 

4 217 

4 295 

8165 


PRIME FUNDS AMERICA 


■)0.878 


-32]l26 

PRIME USA 

2*543 

2.594 

4936 

-30.374 

PUTNAMIISSMC VAL 

4 676 


9054 

-14.217 

PUTNAMIISSMC VALS 

4 735 


o 

-14.220 

PUTNAMIISA EO-S 

g|33g 

0^974 


-20.776 

PUTNAMIISA EOUITY 

5.812 

5.911 

11254 

-20.774 

PUTNAMUSAOP.-.1: 



0 

-23.310 

PUTNAMUSAOPPORT. 


0^279 

10049 

-23.304 

PUTNAM IISAV.IH USA 

3.971 

4 030 

o 

-17.774 

PUTNAM USAV.EURO 


3,990 


-17.760 

RAS AMERICA FUND 

13.699 

13.893 

26525 

■28.598 

ROLOAMERICA 

9.041 

9.254 

17506 -28.371 

ROMAGEST AZ NORDA 



19897 

■28.220 

SAI AMERICA 

11Ì253 

11455 

21789 

-20 462 

SANPAOLO AMERICA 



16400 

:Ém 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7483 

7.660 

14489 

-27.846 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.421 

7.605 

14369 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.622 

3.679 

7013 


ZENIT S&P 100 INDEX 

3,816 

3,898 

7389 

-27,740 

AZ PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.000 


7745 

-18.317 

ANIMA ASIA 

3.7.58 

3.835 

7277 

-9.270 

ARCA AZFAR EAST 

4.614 

4.706 

8934 

-19.574 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.750 

2.800 

5325 

-14.410 

AUREO PACIFICO 

2.877 

2.925 

5571 

-20.260 


5.204 

5.299 

10076 

-15.574 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.997 

3.044 

5803 

-7.954 

BIPIEMME PACIFICO 

3.522 

3.583 

6820 

-18.434 


5.836 

5.914 

11300 

-19.303 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 




0.000 


2 I 820 

2 I 853 

5460 -23.473 

DUCATO AZ. ASIA 

3.615 

3 079 

7000 -11.397 

DUCATO AZ. GIAPPONE 


2,838 

5423 

-22.901 

EFFE AZ. PACIFICO 

2 I 00 O 

2 I 047 

5034 


EPTA SELEZ. PACIFIC 

5 002 

5 085 

10847 -14.499 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.032 

2,086 

5096 

-26.439 

EUROM. TIGER 

7.760 

7.943 

15025 -10.444 

FAFSELECT PACIFICO 

5.770 


11172 

-11.162 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.909 

2.974 

5633 

-6.070 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.660 

4.740 

9023 

-15.838 

FONDERSEL ORIENTE 

3.608 

3.680 

6986 

-25.500 

FS BESTOFJAP. 

4.155 

4.210 

8045 

0,000 

GEO.IAPANESE EOUITY 

2.362 

2.367 

4573 

-24.391 

GEPOPACIFICO 

2.806 

2.850 

5433 

-22.486 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.123 

4.197 

7983 

-24.097 

GESTIELLE PACIFICO 

7,337 

7.438 

14206 

-9.875 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,383 

5,470 

10423 

-18.930 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.845 

3.957 

7445 

-11.649 

IMI EAST 

4,950 

5,032 

9585 

-21.515 

ING ASIA 

3.774 

3,833 

7307 

-17.777 

INVESTIRE PACIFICO 

4.860 

4.937 

9410 

-19.443 


8.610 16571 -27,246 


11,073 11,113 21440 -21,618 


3,711 3.731 7185 -29.915 


4,041 7772 -28,077 


4,120 4,136 7977 -19,968 


MC GFST FDF ASIA 

^ ^04 

4.441 

8527 

0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3 054 


5913 

■19.440 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5^240 


lòiiT 

■7 865 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3 Ì33 

3.212 

6066 -21.928 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4 223 

4,310 

8177 

■21.359 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,689 

2.708 

5207 

-17.868 

OPTIMA FAR EAST 

2.649 

2.688 

5129 

-18.717 

ORIENTE 2000 

6.338 

6.473 

12272 

-17.965 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11 165 11 375 

21618 

-22.872 

PRIME .lAPAN 

2 37-| 

2.410 

4591 

-25.416 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4 030 

4.104 

0 

-11.179 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

4I029 


7801 

-11,177 

RAS FAR EAST FUND 

4 352 

4.418 


-21.073 

ROLOORIENTE 

4.140 


8016 

-20.735 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 


3Ì943 

75,] 0 

-20.625 

SAI PACIFICO 

2'893 


5611 

-8.058 

SANPAOLO PACIFIC 

4.136 


8008 

-18.854 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


4!i04 

7324 

-25.249 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4I0Q9 


7763 


IINICREDIT-AZ.PAC-A 

3 608 

3I333 

6986 

0 000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,526 

7.683 

14572 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,193 

4,261 

8119 

-16,140 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 


VI' *■ 

7679 

-22.341 

DWSFRANCOFORTE 

7.829 

7.880 

15159 

-30.421 

DWS LONDRA 




-20.517 

DWS NEW YORK 

7Ì591 

7717 

14698 

-16.728 

DWS PARIGI 




-24.362 

DWS TOKYO 

4!i70 

4.272 

8074 

-15.757 

FAFSELECT GERMANIA 

7.185 

7,280 

13912 

-29.225 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,525 

5,516 

10698 

6,577 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


4.110 

7892 

-2.998 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.141 

4.184 

8018 

-6.163 

AUREO MERC.EMERG. 


3.385 

6490 -7.912 

AZIMUT EMERGING 

3I405 


6709 

-10.649 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.170 

4Ì197 

8074 

-23.176 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.320 

7.411 

14173 

-15.862 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.764 

3.813 

7288 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.519 

10,640 



DUCATO AZ. PAESI EM._ 

2.789 

2.827 

5400 -11.234 


3,111 3,167 


6,072 6,126 11757 -6.6' 


4.613 4.640 8932 Q.OQO 


.UE CHIPS 



NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

0334 

0393 

11393 

-1.949 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3I330 

3.931 

7513 

■8.252 


4 903 

5.058 

9616 

■11,903 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.641 


0 

-7.889 



ìm 

6963 -7.889 

RASEMERG.MKT EO.F. 

4Ì345 


8413 

-7.078 



5,075 

9707 

•9.266 

SAI PAESI EMERGENTI_ 

2.949 

2.993 

5710 

-6.172 

SANPAOLO ECON EMER 


4.525 

8676 

-7.379 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.799 


9292 -23.363 

UNICREDIT-AM.LAT-B 



9401 

0,000 


4407 

4Ì463 

8533 

-10.969 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.382 

4.437 

8485 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.1.56 

6.193 

11920 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,120 

6,157 

11850 

0,000 

AZ. INTERNAZr 

MALI 




ALPI AZ.INTERNAZ. 


■T^ 

9722 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3 790 

3 328 

7338 

-31.895 

ANIMA FONDO TRADING 

9.472 

9.604 

18340 

-16.028 

APULIA AZ.INTERNAZ. 



11376 

-26.295 

ARCA 27 

^0,430 

.]0]030 


-26.794 

ARCA 5STELLEE 

3*^07 

1135 

6016 

-21.659 

ARCA MULTFIFONDOF 

3,793 


7344 

0.000 


EINT. 

10.166 

10.281 

19684 

-20 204 

AZ INTER 

2i22 

3.039 

5793 

-29 950 


UNICREDIT-AZ.EU-A 

11094 

13.142 

20304 

•22.461 

UNICREDIT-AZ.EU-B 


11067 

25206 

0,000 



3.732 

7180 


ZETA EUROSTOCK 

3*090 

3.725 

7145 



19,063 

19,204 

36911 

-15713 

1 AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.712 

4792 

9124 

•28.236 

AMERICA 2000 

10.167 

10,309 

19686 -27.471 

ANIMA AMERICA 



6976 

•21.588 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 


15.150 29011 


BIPIEMME GLOBALE 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG. AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 


3.243 3,21 


16.316 31048 -28.41 


6279 -25,81 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


7.125 7,241 


BN AZIONI AMERICA 


8,163 8.323 151 


18449 -23.124 
13796 -27,132 


RPR PRIIMPRTFGOPP 

3.507 

3.570 

6790 n non 

BPB RUBENS 

6,682 

6,772 

12938 -26,547 

BPVI AZ INTERNAZ 

3,269 

3,329 


RSI AZIONARIO INTFR 



8336 -99 999 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.324 

6.417 

12245 -27.857 









CENTRALE G8 BLUE C. 

7 960 

8 078 

15413 -27 878 


INO INniCFGI ORAI F 




ING WSF GLOBALE 

1168 

1204 

6134 -26.067 

INTERN. STOCK MAN. 

10.210 

10.359 

19769 -28.350 

INVESTIRE INT._ 

_ 

8.349 

15978 -25.630 


MC GEST. FDF MEGA.H 


MC KW.A7 SFT FINAN7 





MGRF^IAAZ 




MIDAAZ INTERNAZ 

2.699 

2.735 

5226 

-25.585 

MI MSFRIFS FOilITlFS 





MinTiFONnoc nin/90 





NEXTAM P AZINTERNAZ 





NEXTRA PORT MUL EQ 

3.249 

1268 

6291 


NEXTRA AZ ARIETE 

9.574 

9.713 

18538 

•26.781 

NEXTRA AZ IN DIN 










NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.195 

5.268 

10059 -26 259 











OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.775 

1815 

7309 

•27.431 






OPTIMA INTERNAZION. 

4.333 

4.382 



PADANO EQUITY INTER. 

1519 

1569 



PARITALIAO.AZ.INT.C 

66.111 

6B736 

128009 


PARITALIAOAZINTL 

65.253 

65.913 

126347 


PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.361 

1399 




1 

0 

m 

4.545 

4.608 

0 -18.582 

Gl SMCOROWS 




Gl SMCCORF 




Gl SMCGROW 

4.756 

4J28 

9209 .lùes 


PUTNAM GL.VAL.$ USA 3,565 1606 0 -22,179 

PIITNAMGI VAI FURO 3691 3688 681A -99170 

PUTNAM Gl ORAI FO-S 

0403 

6.534 

0 -19 440 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.402 


12396 -19.441 

RAS BLUE CHIPS 

3.282 

1325 

6355 -24.931 


RAQ MIN TIDARTMFROfl 3976 3 3ft3 6341 .96911 

RAS RESEARCH 

2.911 

2.954 

5636 -26.508 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.176 

11.311 

21640 -26.454 


11911 

14.062 

26935 -24.503 

ROl OTRFNH 

3030 

8.201 

15645 -27.239 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.333 

7.440 

14199 -27.909 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.793 


5408 -28.384 

SAI GLOBALE 


9I428 

17961 -26.474 

SANPAOLOINTERNAT. 

10.470 

10.602 



4.054 


^7850 -11^ 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

"iSiT 

4.871 

9329 -25.163 

SPAZIO AZION. GLOB 



5801 -27.140 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.432 

1U600 

22135 -27.221 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.335 

11.508 


ZENIT ET. & RICERCA 


4.940 

9501 0.000 

ZETA GROWTH 

2I575 



ZETASTOCK 

11,296 

11,489 

21872 -26,477 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.874 

1910 

7501 -19.409 

AUREO FINANZA 

1658 

3.693 

7083 -21.010 

AUREO MATERIE PRIME 

3.843 

"tir 

7441 -20.120 

AUREOPHARMA 

1951 

3.988 

7650 -22.952 

AUREO TECNOLOGIA 

1.719 

1.755 

3328 -34.062 

AZIMUT CONSUMERS 

4.560 

4.592 

8829 -14.010 

AZIMUT ENERGY 

4.270 

4.273 

8268 -11299 

AZIMUT GENERATION 

4.792 

4.842 

9279 -22.672 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.715 

2.778 

5257 -29.826 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.706 

4.743 

9112 -2.162 

BIPIEMME BENESSERE 

4.255 

4.283 

8239 -17.809 

BIPIEMME FINANZA 

1592 

-tir 

6955 -20.776 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.387 

~ré~ 

12367 -34.866 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.201 

4.225 

8134 -14.942 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.737 

3.794 

7236 n.noo 

BNCOMMODITIES 

8.572 

8.678 

16598 -10.184 

BN ENERGY lUTILIT. 

8.239 

8.262 

15953 -20.794 

RN FASHION 

9.149 

-9!^ 

17715 -11.398 

BNFOOD 

10.206 

10.217 

19762 -8.351 

BNPROPERTYSTOCKS 


8.142 

15616 -11743 


CAPITALO H TECH 

1.619 

1.663 

3135 -37.248 

nUCATC HIGHTFCH 

2.708 

2.734 

5243 -31.598 

nUCATCWFR 








EPTA FINANCE FUND 

3.686 

3.733 

7137 -21937 

FPTA H CARF FUND 




FPTA TFCHNGI GGY FI INR 

1.702 

1.740 

3296 -31123 

FPTA ilTII ITIFS FUND 




EUROCONS TECNQL 

1500 

3.605 

6777 0.000 

FIIRCM GRFFN F F 




EUROM. HI-TECH E.F. 

9.856 

10.152 

19084 -38 338 

















FS INFO TECNOLOG. 

1258 

3.309 

6308 0 000 

GEPO HIGH TECH 

1536 

1579 

2974 -36842 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


GESTIELLE HIGH TECH 


GESTIELLE W.CONSUMER 


GESTIELLE WORLD NET 

GESTIELLE WORLD UT I 

GESTNORD AZ .TMP L 



5.647 

5.725 

10934 -22.121 






imi 

“m 


GESTNORD AZ.ED. 

4.032 

4.054 

7807 0.000 













GESTNORD AZ.TEL. 

3561 

3631 

6895 0 000 


INTERNET 


2.140 2,16^ 


3REALESTATEFUND 


KAIROSPAR.H-TFUND 


MC HW-AZ SET. 

MCSW- 


NEXTRA AZ.BENICONS. 


6.097 6.159 118( 


AAZ.PH-BIOTECH 


4.434 4.528 



10.740 10.891 20796 -28.208 


6.378 6.450 12350 -29.462 






—9343-0^ 

IIS AZIONI GROWTH 

4.002 

4.044 

7749 -22.845 









ING INIZIATIVA 

—iTsr 

15.737 


ML MSERIES SP EQUIT 

3.726 

3.783 

7215 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.548 

1.591 

2997 -40.757 

PARITALIAO.MEG.L 


65.134 

124818 nono 


lE SPECIAL 


PUTNAMINTER.OPP. 


7.793 7.895 T 


PUTNAMINTER.OPP.-$ 


UNICREDIT-PH-B 


UNICREDIT-RISN-A 


1,374 21733 0,01 


UNICREDIT-RISN-B 


2.743 2.775 5311 -24.911 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


ZETA MEDIUM CAP 


1 BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 

12.920 12.943 25017 -9.352 


AUREO BILANCIATO 


4,198 4,220 8128 0,01 

4,027 7763 -12,91 


TBILAN.INTERN. 


5.827 5,81 


11283 -10,0. 


BIPIELLE FONDICRIBI 


BIPIEMME COMPARTO 50 
BIPIEMI 


4,203 4,208 8138 -13,9: 



CAPITALO. BILANC. 

16.746 

16.860 

32425 -17.164 





DUCATO BILEUROPA 

4.484 

4.487 

8682 -13.302 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.048 

4.069 

7838 .14.018 

DUCATO EQUITY 50 

4.061 

4.083 

7863 -13.779 

nWS FINANZA P 25 

4 318 



EFFE LIN DINAMICA 

4 005 

4.018 

7755 -14.055 

EPSILON LONG RIIN 

4!i3S 

4.138 

8006 -11.890 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


EPTACAPITAL 


ETIF ETICO BIL ARM 


EUROCONSULT BIL INTE 


4.919 9525 O.Ql 


EUROM CAPITALFIT 


F&FEURORISPARMIO 


24,907 47876 -14,61 


F&FLAGESTPORT.2 


F&F PROFESSIONALE 


7.242 


FONDERSELTREND 


FONDO CENTRALE 
GEN.ALL.SERV.COM.C 


8,178 8.230 151 


GEOGLOB BALG8 


5,234 5.274 10134 0,01 


GESTIELLE BIL 70 


GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORD BIL.INT. 


11,8 

113 

15.173 


ING PORTFOLIO 


27 451 27 


ING WSF MODERATO 


NEXTAMP.BILANCIATO 


16,344 16,449 31646 


NEXTRA BIL INTER. 


4,703 4,722 9106 


NEXTRA BILANCIATO 


8,194 8.239 151 


NEXTRA LIBRA BILAN. 


26,316 26,435 50955 


28.171 28.296 54547 


NEXTRA PORTFSMERALDO 4,043 4,050 


OPEN FUND GESTNORD 


3,925 3.943 7600 


PARITALIAO.ADAGIOC 


3.915 7536 


m PARITALIAO.ADAGIOL 


82,460 82,874 t 


MEALL.SERV.COM.C 


PUTNAMGLBAL 


PUTNAMGLBAL-$ 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


RASMULTIPARTNER50 


ROLOINTERNATIONAL 


ROMAGEST PROF.ATT. 



ZETA GROWTH &INCOME 


8537 '^ioei 


5.314 5.351 10289 -11.137 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


6.631 _6,692_ 12839 -20,786 BIPIEMME COMPARTO 30 


BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDOE 

3^0^ 


S, ■! 

»fH 

AUREO FF DINAMICO 

3265 

3.293 

6322 

■17.257 


3,934 

I94r 

761^ 

-17,664 

BIPIEMME VALORE 

3jy0 

3.808 

7311 

■19.108 

BN INIZIATIVA SUD 

10 404 



■7 904 

PII iniAIM 1 IVM JUU_ 

BNL BUSS.FDF .SVILUPP 


1039 

^5840 

■20.401 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3353 

1884 

7460 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3.968 

4.005 

7683 

•19.300 

DUCATO EQUITY 70 

3,747 


7255 

-18.152 

DWS FINANZA P.3.5 

1308 

3.346 

6405 

-23.319 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.795 

3.827 

7348 

-18.892 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.413 

4.457 

8545 

-22.660 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

1689 

3.721 

7143 

-19.699 

IMINDUSTRIA 

10,580 

10.667 

20486 

-17.006 

ING WSF AGGRESSIVO 

1582 

3.613 

6936 

-20.453 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.140 

4.166 

8016 

..)9 045 



1518 


■17.014 

PARITAI I& n Al 1 BG 1 

71 034 

7-|,578 

137541 

0,000 


72Ì348 

72,874 

3.725 

7151 

•22,616 

-18.332 

RA^MULTIPARTI^^R^^ 

3J33 

3.701 

7131 


ROMAGE.STPROF.OINA. 

3.77.3 

3.821 

7306 

■24,494 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.979 

17.112 

32876 

-18.581 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,432 

6,500 

12454 

-24,034 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA.5STELLEA 


4.736 

9157 


ARCAMULTFIFONDOB 

4.643 

4.649 

8990 

0,000 

ARCA MULTFIFONDOC 

4.393 

4.407 


0,000 

ARCATE 

13.952 


27015 

■8.529 

AUREO FF PONDERATO 

4.473 

4.480 

8661 

■6,831 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.327 

6.337 


-2.616 

BIPIELLE F.70/30 

7.141 

7.163 

13827 

■8.425 

BIPIELLE FOCRIDIVER 

4.867 

4.867 

9424 

-3.566 


3.140 3.219 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


6.733 6.827 13037 -29.489 


7569 -3^001 BNLBUSS.F 


OPTIMA TECNOLOGIA 


2.525 2.601 4889 0.000 


)128 -26 240 


PRIME FIN. EUROPA 

3.244 

3.271 

6281 

•26.456 

PRIME HEL. EUROPA 

1565 

3.582 

6903 

•21.180 

PRIME TMT EUROPA 

2.488 

2.512 

4817 

•34.057 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.996 

3.977 

7737 

•15.087 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.256 

2.294 

4368 

•30.370 

RAS CONSUMER GOODS 

5.822 

5.862 

11273 

•13.466 

RAS ENERGY 

5.231 

5.240 

10129 


RAS FINANCIAI SFRV 




■’im? 

RAS HIGH TFCH 

1.883 

1.941 

3646 

•37.731 

RAS INDIVin CARF 













8026 -38 656 

SANPAOIOFINANCF 




SANPAOI n HIGH TFCH 





SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.213 

9.335 

17839 

-28.029 

SANPAOLO SALUTE AMB. 15.207 15.338 29445 -21227 


SPAZIO EURO.NM 


fRihH SS 


1,413 1,458 273 


6,515 6,628 12615 -25,303 


3.053 3.086 5911 -20.308 

6.540 6.622 12663 -24.810 

3,455 3,502 6690 -32,055 SANPAOLO SOLUZIONE 3 



4 665 

4 673 

9033 

0 non 


A 040 

A 040 

QQO0 

0 eco 


4 349 

4 361 

8421 

■9 865 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.790 

4.799 

9275 

-10.266 

nWS FINANZA P 15 

4,975 

4,996 

9633 

-5.615 


4 552 





4 531 




EPTAMULTIFOND02CAP 

5014 

5.017 

9708 -1.974 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4.316 





5414 




GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.713 

4,720 

“Ìm 

-5,037 

GESTIELLE BIL 40 

11.355 

11.361 

21986 

-7.915 

GESTIELLE ET.BIL.3n 

4.894 

4.897 

9476 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.483 

4.504 

8680 

-11.682 

PARITALIAO.PIANOC 

92.667 

92,867 



PARITALIAO.PIANOL 

92.203 

92,410 

178530_(LQQO 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.787 




RAS MULTIPARTNER20 

4.847 

4,841 

9385 -4,379 

ROMAGE.STPROF.MODER. 

10.089 

10.114 

19535 


ROMAGE.ST VALORE PR85 

4.602 

4.603 

BBII 

-8.889 

ROMAGE.ST VALORE PR90 

4.938 

4.940 

9561 

-2.890 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5919 

5920 

11461 

-1 333 


GB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


4,816 4,823 9325 -3,680 


7,062 7,059 13674 


ANIMA FONDIMPIEGO 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


14.416 14.445 27913 -2.948 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


6.795 6.787 13157 -0.410 


AZIMUT SOLIDITY 


5,617 5,616 10876 -2.193 


BIM GLOBAL CONV 


BIPIELLE F 80/20 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 
ME PLUS 


BNOBB. DINAMICO 


26,223 26,384 50775 -12,127 


20,749 20,847 40176 -12,414 






•3.632 

BPBTIEPOLO 

7.146 

7.134 

13837 

-0.598 




9846 -3.693 


5.520 


10688 -0.683 




10928 

-1 110 

DUCATO EURO PLUS 

17.693 

17.708 

34258 

•1 858 




9792 

-2 543 

EPSILON LIMITED RISK 

5.148 

5.148 

9968 

•1.755 

EPTA MULTIF0ND01CAP 

5.172 

5.173 

10014 

•0.481 

EUROCONSULT OBBL MI 



11581 

•4 380 

GEPO CORPORATE BOND 

5.445 

5.442 

10543 

•1.161 

GEPOBONDEURO 

5,401 

5,397 

104.58 

•0.826 

GESTIELLE OBB. 20 

7.6.59 

7.6.54 

14830 

0.196 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.438 

9.433 

18275 

0.106 

GRIFOBOND 

6,681 

6,695 

12936 

•0.845 

GRIFOREND 

7.425 

7.438 

14377 

0.367 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.784 

18.775 

36371 

•4.133 

1 FONARDO 80/20 

5,216 

5,211 

loiqo 

0,617 

M G ORRI IG DIN 





NAGRAREND 

8.399 

8.406 

16263 

•1.408 






NFXTR.RriinmNVINT 



8030 -9 394 


7.090 

7.095 

13728 

•8.267 

NEXTRA RENDITA 

6.057 

6.065 

11728 

-2.036 






NORDFONnO FT ORRM 

5,436 

5,435 

10526 

•2.001 

PADANO EQUILIBRIO 

5,154 

5,158 

9980 -8.794 


7.085 

7.098 

13718 

•11.790 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 




ROl OGFST 





ROMAGFST PROF PRIID 

5.347 

5.350 

10353 

•1.401 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,182 

5,182 

10034 1,210 

SPAZIO ORBI IGAZION 





TFOnORICn MLSTO INT 





UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.443 

7.440 

14412 

•1.521 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.426 

7.423 

14379 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,744 

6,735 

13058 

-0,148 


OB AREA EURO A BREVE TERMINE 

• if'[ 


4,179 8053 -13,981 


12,297 12,302 23810 -11,551 


5,255 10119 -16,557 


•11,519 

10,703 10.758 20724 -15,230 


38.011 38.210 73600 -9.398 


4,112 7915 -13.755 


14.343 14.386 27772 -7.153 


8.961 9.017 17351 -17.173 


10.572 10.607 20470 -14.237 


,556 53153 -12,695 


•14,111 

•13.751 

0.000 

•15.070 

•9.629 

•9.348 

•11.259 

•14.859 

•14.007 


81.743 82,163 158277 0.000 


21,561 21.609 41748 -13.938 

4,448 4,478 8613 -8,326 

4,504 4,526 0 -8.330 

8.298 8.340 16067 -15.309 

21,810 21,897 42230 -13,835 

10,609 10,674 20542 -13,508 

4,117 4,128 7972 -13.653 

10,764 10,839 20842 -16,331 

10.681 10.727 20681 -13.169 

4.606 4.636 8918 -15.517 

3.456 3.475 6692 -15.768 



7.669 

7.666 

14849 

2.403 

1137 

ARCA MM 


“ì™ 

23872 
























BIPIELLE F MONETARIO 

12.531 

12.525 







RIPIFMMF MONETARIO 










BN EURO MONETARIO 

10.724 

10.719 

20765 2.377 

BN REDDITO 

6.159 

6.157 

11925 


BPB PRUM.EURO B.T. 

5.171 

5.166 



BPVI BREVE TERMINE 




CS MON ITAI lA 





CAPITALO BOND BT 

8.983 

8.979 

17394 2.580 

CARIGF MON 





CENTRALE CASH EURO 

7.718 

7.713 

14944 

2.742 

CISALPINO CASH 

7 804 

7.800 

11,11 

2.481 

CR CENTO VALORE 

5.969 

5.965 

11558 

3.377 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.416 

5.412 

10487 1.423 





dwsfamìrlia'- 



125Ì9 2^2 

DWS MONETARIO 

8.417 

8.412 

16298 2.396 




10524 

2 219 




10423 

2 768 




10642 

3 017 

EPTA TV 

6.087 

6.086 

11786 

2 388 

FiiBnnnNsiiiTnRFR,T 



14632 

2 453 




207ni 

2 091 




12206 

1 989 

EUROM. RENDIFIT 

7,261 

7,256 

140.59 

2.788 















FIDEURAM SECURITY 


8,570 

16598 


FONDERSEL REDDITO 

12.177 
















10*7 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.654 

5.647 

10948 3.572 








■,«1 




6 350 

6 348 

12295 

2 303 

GESTIELLE BTEURO 

6 494 

6 490 

12574 

2 283 


8.739 

8.736 

16921 

2.162 

GRIFOCASH 

6 121 

6 117 

11852 

4 082 


15 180 

15 176 

29393 

2 263 

INGEUROBOND- 

7.794 

7.791 

15091 

2.229 

INVFSTIRF FURO RT 





LAURIN MONEY 

5.993 


11604 2.479 

MC FR-ORR RRFV TFRM 




MGRFCMON 





NEXTRA BREVE T 





NEXTRA CORP BREVET 

6.806 

6.799 

13178 

2.361 

NEXTRA EURO BT 

,1710 

11.708 

22685 

3.070 

NFXTRA FURO MON 



25810 

2 839 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.135 

6.133 

11879 

2.643 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,721 

7,716 

14950 1 245 

OPTIMA REDDITO 

5 697 

5 695 

11031 

2 519 


PADANO MONETARIO 

PASSAnnRF MGNFTARin 

-6^ 

6.280 

12166 

2.696 

PERSEO RENDITA 

6.087 

6.084 

11786 

2.960 

PRIME MONETARIO EURO 

14300 

14 291 

27689 

3 003 







RISPARMIO IT.CORR. 

11.813 

11.806 

22873 2,038 

ROl CMONFY 





ROMAGEST MONETARIO 

11.531 

11.525 

22327 2.044 

ROMAGFST SFI SHORTT 




SAI EUROMONETARIO 

14.397 

HW 

27876 

2.280 

SANPAOIOOR FURORI 




SANPAOLO SOLIIZ. CASH 

8,588 

8,580 

16629 

2,973 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.311 

5.307 

10284 

3.063 

SICILFONDO MONETARIO 

8.111 

8.106 

15705 

3.232 

SPAZIO MONETARIO 

5,930 

5,926 

11482 

2,755 

TEODORICO MONETARIO 

6.304 

6.301 

12206 

2.855 

UNICREDIT-MON-A 

11.278 

11.269 

21837 

2,939 

UNICREDIT-MON-B 

11.2.52 

11.243 

21787 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.147 

5.145 

9966 

2.940 

ZENIT MONETARIO 

6,446 

6,445 

12481 

1,929 

ZETA MONETARIO 

7,303 

7,300 

14141 

2,555 


GB AREAEUROAMED./LUN.TERM 



5 226 

5 218 

10119 2 772 

Al 1 FANZA ORBI 

5,457 

5 445 

10566 2 070 




12278 3 088 









ARCARR 

7.1.57 

7.145 


ARTIG FIIRORRIIGAZ 



10988 2 789 

ASTESE OBBLIGAZION 

5 289 

5 280 

10241 1 748 


BANCOPOSTA OBB.E 


4,738 4,741 9174 -5,542 


26,457 51108 -6,330 


4708 4708 9116 0 000 


BIMOBBLIG.EURO 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.381 

5.622 

5.370 

5.610 

10419 1163 

10866 2.591 


13118 







11213 

9 404 




12175 

? 377 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.253 

5.242 

10171 

0 000 

BPVI OBBL. EURO 



10568 

3 351 

BSIOBBLIG. EURO 

5.218 

5.213 

10103 

3.204 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.283 

7.269 

14102 

3.041 

CAPITALO. BOND EUR 

8.829 

8,815 

17095 

2.902 

CARICE OBBL 

8.922 

8.913 

17275 

2.669 

CENTRALE REDDITO 

17.807 

17.790 

34479 

2.770 

CISALPINO CEDOLA 

5,483 

5.472 

10617 

3.722 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.433 

6.433 

12456 

1.211 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.148 

6.141 

11904 

2.126 

DWS EURO RLSK 

10.934 

10.923 

21171 

1,034 

DWS OBBL EURO 

5.757 

5.752 

11147 

•1.116 

nWS ORBI ITAI lA 





EFFEOB. ML TERMINE 

6,281 

6,270 

12162 

2,714 

FPSII GN OINCOMF 





FPTA CARIGF BOND 





EPTA LT 

7.129 

7.114 

13804 3,303 

EPTA MT 

6.618 

6.608 

12814 

3.454 


18.486 

ii,« 

35794 

2.802 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

4.998 

4.988 

9677 

0.000 





EUROM. REDDITO 

12.727 


24643 2.877 







-irsr 

11.016 

21338 

•0.613 















GESTIELLE ETICO OBB. 

4 999 

4 999 

9679 

0 000 


6,209 6,206 12022 2,951 


6,821 13213 0,264 


4,817 4,821 9327 -4.632 


8,311 8,327 16092 -3.169 


5,097 9873 -1,904 


7,867 15262 -1.904 


11.581 11.577 22424 -5.135 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIBILE MT EURO 

12.051 

12.045 

23334 

2,964 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.234 

5.225 

10134 


HSRC CI IIR R ROND Fi IR 




0.000 

IMIREND 

8.730 

8.718 

16904 2,826 





■> ■Jfl4 





ITALMONEY 

6.748 

6.738 

13066 

1.076 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.608 

7.597 

14731 

2.963 






MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.716 

5.698 

11068 

2.621 

MCOM-OBB MED.TERM. 










NEXTRA SONDALA 

8.606 

8.598 

16664 2.917 

NEXTRA BONDEURO 

nw 









NEXTRA REDDITO FISSO 

5.783 

5.774 

11197 

1120 


14.148 

14.128 

27394 

2.610 

OPEN F.OBB.EURO 

5.105 

5.102 



OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.675 

5.667 

10988 1013 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.214 

8.207 

15905 

2.151 

PRIME BOND EURO 

8.042 

8.026 

15571 

3.380 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.878 

13.856 

26872 

1.789 

RAS OBBLIGAZ. 

25.712 

25.677 

49785 

2.589 

ROLORENDITA 

5.685 

5.677 

11008 

2 524 

ROMAG FIIRORR MT 



10185 

nono 

ROMAGEST EURO BOND 

7.629 

7.620 

14772 

1.638 

SAI EUROBBLIG 

10.424 

10.425 

20184 

3 075 

SANPAOI nOR FURO H 



21092 

3 329 

SANPAOIOOR FilROIT 

6.378 

6.364 

12350 

3 555 

SANPAOLO OB EUROMT 

6.588 


12756 

3 373 

TFOnORICOOR FURO 


ì'IM 

10582 

2 321 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.625 

6.614 

12828 

2.808 

UNICRED1T-O.M.EURO-B 

6.609 

6.598 

12797 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.226 

5.216 

10119 

4.520 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.099 

15.075 

29236 

2.847 

ZETA REDDITO 

6,540 

6,533 

12663 

2,765 


GB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.505 

16.481 

3^933 



11003 

-iiiir 

25177 

2.7* 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.501 



1 S 

CAPITALO. B.EURQPA 

8.674 

31030 

,]6793 

IiS 

CISALPINO REDDITO 

12.770 

12.746 

24726 

t5 

DWS OBBL. EUROPA 

12.139 

12.120 

23504 


EPTAEUROPA 



11587 


EUROM. EUROPE BOND 

5^030 

1621 

10901 1549 

FIIROMONFY 

0^930 


13430 

1 005 

F&FBONDEUROPA 

8.278 

3*266 

16028 2.084 



7.046 

13053 

2.543 


6,513 


12611 

1.070 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.172 

7.160 

13887 

1.744 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.807 

5.803 

11244 

2.092 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.756 

5.744 

11145 

1413 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,741 

5,730 

11116 

0,000 


OB AREA DOLLARO 


■LARI 


ARTIG. AREADOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


7.934 7.919 151 


5.052 5.031 9782 O.Qi 


ITALO. BONO-$ 


COLUMBUS INT. BOND 
COLUMBUS INT. BOND-S 


DUCATO MON. DOLLARO 


DUCATO OBBL. DOLLARO 


EFFE OB. DOLLARO 


7.524 7.535 1456 


F&FRIS.DOLLARIS 


9.075 17548 -6.6; 


5.897 5.911 11418 4.8: 



5,931 5,927 11484 5,8: 


HSBC CLUB A BOND USD 


CLUB B BOND USD 


INVESTIRE N AM BOND 


NEXTRA AMERICABOND 


6,129 6,119 11867 -6.8i 


NEXTRA AMERICABOND-S 


8.432 8.415 161 



PUTNAM USA BOND_6.875 6.879 13312 0.452 

PUTNAM 1 ISA RCNH-S RQRZ RQ51 0 0 451 

RAS US BOND FUND 

6.371 

6.359 

12336 

•7.384 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.259 

7.242 

14055 

•6.600 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.368 

6.374 

12330 

•5.336 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,366 

6,372 

12326 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.757 

4.722 

9211 

•7.289 

CAPITALO. BOND YEN 

5.445 

5.416 

10543 

•8.225 

DWS YEN 

4.799 

4.779 

9292 

•5.735 

EUROM. YEN BOND 

8.879 

8.811 

17192 

•10.924 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.897 

4.868 

9482 

•7.621 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,222 

6,187 

12047 

•8,647 


OB °AESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.948 

7.939 

15389 

mm 

AUREO ALTO REND. 

5.762 

5.766 

11157 

•2.372 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.563 

6.555 

12708 

5.633 

CAPITALO. BONO EM 

6.535 

6.542 

12654 

•2.462 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.443 

8.454 

16348 

•2.550 

DWS OBBL. EMERG. 

4.873 

4.880 

9435 

•1.555 

EFFE OB. PAESI EMERG 

4.943 

4.942 

9571 

4.205 

EPTA HIGH YIELD 

5.873 

5.861 

11372 

-0.491 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.099 

7.110 

13746 

•0.615 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.499 

6.506 

12584 

•3.403 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.039 

7.025 

13629 

•2.628 

ING EMERGING MARKETS 

14.227 

14.243 

27547 

•1.447 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.595 

14.570 

28260 

•0.389 

MCGES. FDF H.Y. 

4.984 

4.972 

9650 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8.084 

8.071 

15653 

1.189 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.760 

6.757 

13089 

7.318 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.977 

5.982 

11573 

•2.813 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.274 

1272 

10212 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.579 

6.580 

12739 

•0.694 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,537 

6,538 

12657 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.665 

5.651 

10969 

•2.930 

ARCABOND 

11.281 

11.247 

21843 

•1.844 



7.243 

7.227 

14024 

•3.721 

TPRUDENTE 




REND INT 

8.350 

8.336 

16168 

-0.238 

IIG GLOBALE 

5587 

5577 

10818 

-2 393 


RNORRI INTFRN 

8.438 

8.435 

16338 -4.200 

RPR PRUM ORR Gl OR 

5.029 

5.014 



BPB REMBRANDT 

7.675 

7.653 

14861 

•1.803 

BPVI OBBL INTERN 

5 97n 



BSIOBBLIG. INTER. 

1146 

1137 

9964 -1.057 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.540 

7.519 

14599 

•2.734 


CAPITALO GLOBAL B 


CENTRALE MONEY 


CONSULTINVEST H YIE 


DUCATO GLOBAL 


BQND 


DUCATO OBBL. INTER. 


7.823 7.816 15147 -5.12t 


DWS B RISK 

9.771 9.757 18919 -2.446 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.181 11.172 21649 -2.908 

FFFF OR Gl ORAI F 5410 530Q 10475 -ZAZO 



FIIROCONSIII TORR INT 

6.696 6.681 12965 -1278 

EUROM INTER BOND 


F&F I AGFST ORBI INT 

11.326 11.308 21930 -0.114 

F&F RFnniTO INTFRNAZ 

7.492 7.474 14507 -0.504 

FONDERSELINTERN 

12,498 12,472 24200 -1467 

GEPOBOND_ZJ43_ZJ22_14993 -1127 

GESTIELLE BOND 

9..548 9.525 18488 -1604 


6.504 6.498 12594 -2.180 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.678 5.665 10994 -2.790 

GESTI FONDI OBBL. INT 

8.027 8.012 15.542 -1.774 

IMI BOND 

14.070 14.023 27243 -2.945 

ING BOND 

14.448 14.412 27975 -2.713 

INTERMONEY 

7.342 7.322 14216 4.170 

INTERN. BONDMANAG. 

7.186 7.172 13914 -1.155 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.362 8.340 16191 -5.918 

1 AIIRIN RONO 



i'm» sii, ,n”«i .d'qm 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.384 11.360 22042 -2.517 





NEXTRA BONDGLOBALI 

6.866 6.848 13294 -2.967 





NORDFONDO OBB INT 

11.986 11.964 23208 -2.797 





PRIME BOND INTERNAZ. 

11189 11164 25537 -1701 





QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5418 5412 10491 -5279 


RAS BOND FUND 
ROLOBONDS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


ROMAGE.ST OBBL.INTERN 

13,145 

11119 

25452 

-1.763 

ROMAGE.ST SEL.BOND 



10167 

-1.556 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.993 

7 070 

15477 

-2.333 



PW 

134Z4 

-3 698 




1Z851 

-Z 895 




1069Z 

■4 081 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.993 

10.965 

21285 

•2.509 


UNICREDIT-QB.GLOB-B 


VEGAGESTOBB.INTERN. 


10.961 10.933 21223 Q.OQO 


5.008 4,998 9697 0.160 


6.559 6.557 12700 -3.173 


5.363 5.352 10384 -2,632 


14,051 14,022 27207 -3,043 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


14.830 14.816 28715 2.608 


ANIMA CONVERTIBILE 


4.551 4.555 8812 0.374 






BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.587 

5.585 

loaii n:“97 





RIPIFMMF RISPARMIO 

7,300 

7,290 

14135 2,155 

RN ORRI IG Al TI RFND 

10119 







BNL BUSS.FDFGHY 



8390 -11.444 








10067 0 000 





DUCATO REDDITO IMPR._ 

1838 

4.833 

9368 -2.163 


DWS FINANZA P.CASH 


8,907 8,887 17246 -4,676 


5.576 10814 -5.865 


6,207 6,195 12018 -5,954 


7,312 7,321 14158 -6,567 


184 -9.176 

0 -9.342 


FIIROM RISK RONO 





FS SH TERM OPTIM 

5.053 

5.052 

9784 

0.000 

GFOGIORAI RONnTRI 





GEO GLOBALBONDTR2 

1461 

5.457 

10574 

2.979 

GFSTIFI1 F CORP ROND 

5.315 

5.3in 

10291 

2.349 

GFSTIFI1 F Gl OR CONV 





GESTIELLE H.R. BOND 

3.748 

1748 

7257 

-6.997 

MGRFCIAORR 





MICA ORRI FURO RAT 





NFXTRA RONOATTIVO 





NFXTRA RONneORP DI R 





NEXTRA BONOCORP.EURO 

1551 

5,547 

10748 

2,720 

NEXTRA BONDHY EUROPA 





NFXTRA CORP ROND 





NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,219 

4.215 

8169 

-21,550 

NORDFONnO ORR CONV 



9068 0 000 

NORDFONDO OBB.EUROC 

5.728 

5.728 

11091 

1.849 

PRIMFCONV FIIROPA 





PRIMF CORP RONn Fi IRÒ 

1359 

5.353 

10376 

3.355 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.219 

1218 

10105 

0.307 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 








12235 






RISPARMIO IT.REDDITO 

12.726 

12.707 

2Ì64; -2:695 































5 999 

5 996 

10960 

-Z 509 

VARCO DE GAMA 

in.419 

10.408 

20174 

3.560 

ZETA CORPORATE BOND 

1591 

5,585 

10826 

2,455 

ki [•lAv 

OBIETTIVO NORD.SICAV 4,050 4,070 7842 -17,177 


iUROM.NORTHAM.BOND 9.167 9.179 17750 -5.074 


7,418 7,426 14363 -6,597 


8.543 8.530 16542 -3.512 


SYMPH.H 

SYMPH.H 

SYMPH.H 

SYMPH.H 

SYMPH.H 

SYMPH.S 

SYMPH.S 

SYMPH.S 


SYMPH.S MONETARIA 


8.793 8.774 17026 -7.139 


SYMPH.S PAT.GLRED 

SYMPH.S PAT.GLOB. 

SYMPH.S. FORTISSIMO 


,675 


5.955 5.960 11530 0.387 


.464 8587 -14.81 


,701 3243 -42,041 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


5,499 5,497 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


3.035 

2i! 


RN 1 lOlliniTA' 

6 909 


RNI CASH 

19 490 

19.417 37 


CAPITALO. LIQUID. 


CASH ROMAGEST 


6.326 6.324 12249 


5.480 5.479 10611 


DUCATO MON. EURO 


8.841 8.839 17119 


7.414 7.410 14356 


DWS CRESCITA RISP. 


6,480 6,479 12547 


DWSTESOR. IMPRESE 


7.229 7.228 13997 


7,232 7.231 14003 


EFFE LIQ.AREA EURO 


EPTAMONEY 


5,906 5.904 11436 


12,326 12,323 23866 


EUROM. TESORERIA 


6.510 6.508 12605 


FIDEURAM MONETA 


9,897 9.894 19163 


FONDERSELCASH 


12,980 12,978 25133 


GESTIELLE CASH EURO 


7,942 7,939 15378 


6.203 6.201 12011 


5,820 5.818 11269 


NEXTAM P.LIQUIDITA 


10,783 10.780 20879 


5.069 5.068 9815 


NEXTRA LIQUIDITO 


NEXTRA TESORERIA 


5,538 5.537 10723 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 


6.685 6.683 12944 


5.411 5.410 10477 


PERSEO MONETARIO 


5.411 5.410 10477 


6,518 6,516 12621 


RISPARMIO IT.MON. 


5,741 5.739 11116 


5,432 5.430 10518 


7,360 7,358 14251 


5,359 5.358 10376 


9,756 9.760 18890 


6,511 6,509 12607 


•-LIQ-A 


6.485 6.484 12557 


7 306 7 303 


7,289 7,286 14113 


jm 

2.564 

2.492 

1,840 

2i29 

.U21 

2.814 

2J74 

2i90 

2J183 

jm 

2i43 

2Jgg 

2i36 

jm 

0,000 

2i93 

2.345 

2i64 

2ig2 

2J31 

1S59 

2i32 

2,525 

0,000 


1 F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,029 

1026 

9738 

•0.553 

ALARICO RE 

3.731 

3.789 

7224 

•17.674 

ANIMA FONDATTIVO 

10,095 


""Ì954^ 

■13,444 

AUREO FLESSIBILE 


4.125 

7917 

-14.883 

AZIMUT TREND 

11732 

11894 

30461 -3.354 

AZIMUT TRENDI 

11.200 

11,336 

21686 

•17.701 

BIM FLESSIBILE 




■15.907 

BIPIELLE F.FREE 

3*039 

3.742 

7143 

■24.188 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4 340 


8403 -15.201 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.737 

4.754 

9172 

-8.728 

BN OPPORTUNITÀ' 



8564 -14.514 

BNLTREND 

16.780 

11986 

32491 -24.773 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.109 

6.108 

11829 

0.049 

CAPITALO. RISK 

6.511 


12607 -15.199 

CISALPINO AniVO 


2.910 

0025 

■12.605 

DUCATO CIVITA 

4^354 


8431 


DUCATO RECURPAC 

9,774 

9*852 


•16Ì189 

DUCATO RTRATEGY 


4.012 

7728 

■14.484 


0229 


12061 

•22.186 

DWS TREND 

3 504 

1547 

6785 

•21.645 


10,000 


19363 

0,000 

EUROM. .STRATEGIC 


3.061 

5832 

■23.630 



Zik: 

11447 

•0.588 

FORMULAI CONSERVAI. 

6.019 

6.018 

11654 

2,276 

FORMULAI HIGH RISK 

5,380 

1401 

10417 

•6.742 

FORMULAI LOWRISK 

5,974 

5.974 

11567 

2.382 

FORMULAI RISK 

5,430 


10526 

•5.837 

FS GLOBAL THEME 

3,881 

3,925 

7515 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3309 

3903 

7491 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

LiaS 

5.191 

10067 1421 


GEO EUR EQ TOTAL RET 

4.202 4.223 8136 -12.330 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 


GFSTIFI 1 F T R AMFRIC 4 588 4 597 8884 -8 914 

GFSTIFI 1 F T R GIAPP 


GFSTNORn ASSFTAI 1 

_4767_4785_9230 -18,804 


GESTNORD AZ.ALTO R. 


HSBC CLUB IT.OPP. 


4,117 4,162 7972 -22,757 


8725 0 000 


IIS TRADING AZ FLGL 


8994 -15 376 


INVESTITORI FLESS. 


9623 -5 978 


KAIROSPAR INCOME 


10630 4 253 


KAIROS PARTNERS FUNI 


LEONARDOFLEX 


MC GEST. FDF FLEX B. 


NEXTRA PORTFOLI01 


4.923 4.940 9532 0.000 


5.256 5.252 10177 1.291 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


4.764 4.767 9224 -3.131 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


4.183 4.192 8099 -8.827 


NEXTRA OBIETTIVO RED 

NEXTRA TOP DYNAMIC 


7.128 7.126 

5.127 5.177 


NEXTRATREND 



OilADRIFOGI IO FI FSS 



RAS OPPORTIINITIFS 

4444 

4.459_£ 


13802 2.516 

9927 -17.651 
5518 -19.354 


SAIINVESTILIBERO 


SANPAOLO HIGH RISK 


SPAZIO AZIONARIO 


4.158 4,151 


8051 -24,673 


SPAZIO CONCENTRATO 


4.871 4.905 9432 -15.434 


UNICREDIT-OPP-A 


2.742 2.775 5309 -16.580 


3.855 3.881 


8,627 8,605 16704 -3,382 


VEGAGEST FLESSIB. 


3.832 3.858 7420 0.000 


ZENIT TARGET 


5.155 5.177 9981 Q.QOO 


5,715 5,753 11066 -18,970 
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Sorpresa al Master, Serena Williams battuta dalla Clijsters 

7-5 6-3 per la giovane belga sulla dominatrice della stagione. Si ritira Arantxa Sanchez 


Sorpresa, clamorosa sorpresa. La regina del ten¬ 
nis in gonnella non è Serena, primadonna di casa 
Williams, esponente senza pari del "black power", 
colei che ha dominato la stagione e che tutti si 
attendevano salisse sul trono. Invece no: l’Indi¬ 
scussa num ero 1 si è arresa, com e nessuno avreb¬ 
be pronosticato. Prestigioso lo scalpo, come il 
successo nel Masters. Che ha arriso a Kim Clij¬ 
sters (nella foto), una delle due ragazzine terribili 
della "nouvelle vague" del tennis belga. Da sola, la 
1 Senne di Bilzen ha fatto ciò che alla "creme" del 
tennis al femminile non era riuscito: mettere in 
ginocchio le pressoché imbattibili protagoniste 
della più feroce dittatura dello sport contempora¬ 
neo. Prima Venus, con la complicità di un infortu¬ 


nio. Poi Serena, superata in due set (7/5 6/3) e 
stoppata sul più bello, quando si avviava ad abbat¬ 
tere il record storico di premi incassati in una 
stagione: voleva sfondare il muro dei 4 milioni di 
dollari, si è fermata a poco più di 3 milioni e 
mezzo. Serena ha vinto quasi tutto: Roland Gar- 
ros, Wimbledon, Us Open. Ma non ha retto fino al 
rush finale. Kim non è stata granché brillante nel 
2002. Maèvenutafuori alla distanza: aveva appe¬ 
na vinto a RIderstadt e Lussemburgo. Rno a chiu¬ 
dere come meglio non avrebbe potuto dinanzi agli 
spalti per metà vuoti dello Staples Center di Los 
Angeles. E proprio ieri ha annunciato il ritiro Aran¬ 
txa Sanchez, exn.1 del tennis femminile. La spa¬ 
gnola, 30 anni, vanta tre Roland Garros (89, 94 e 


98) e una volta gli Us Open (94). 

Dopo il successo di Los Angeles, Kim Clijsters 
spera di “raddoppiare”. Perché dall'altra parte del 
globo, a Shanghai, in Cina, il Masters maschile 
vede in lizza il suo fidanzato, Lleyton Hewitt, che 
difende il titolo di un anno fa e il primato in 
classifica (glielo insidia Agassi): ieri ha battuto 
Costa 6/2 4/6 6/3. Bene anche Moya, sorprenden¬ 
te vincitore di Safin (6/4 7/5), e Federar, che ha 
superato Ferrerò (6/3 6/4). Oggi in campo gli altri 
due protagonisti, il ceko Novak e lo statunitense 
Agassi, che insegue un primato storico: può diven¬ 
tare il più vecchio a chiudere la stagione al nume¬ 
ro 1. 

Ivo Romano 
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Doppio Crespo, l’Inter sbanca Amsterdam 

/ nerazzurri battono 2-11 ’Ajax e passano alla seconda fase di Champions League 


Giuseppe Caruso 


AMSTERDAM LTnter non è bella e 
forse non lo sarà mal, ma contro 
l'Ajax, nella splendida cornice deir« 
Amsterdam Arena», si r^ala una di 
quelle serate che I tifosi ricordano 
per anni. VIncereIn casadi unadel- 
le squadre più prestigiose d'Europa 
e per giunta In una partita chiave 
per la qualificazione, è un Impresa 
che soltanto le squadre «vere» pos¬ 
sono aspi rare a compiere. E rinterè 
sicuramente una squadra di questo 
tipo. 

Cuper opta per un 4-4-2 con 
Cordoba al posto dell’Infortunato 
Cannavaro al centro della difesa, Al- 
meydaad affiancare DI Biagio nella 
zona nevralgica del campo e Mor¬ 
feo sul la fasci a sinistra per sostenere 
lepunteVlerl eCrespo. L'Ajax deve 
farea meno del suol pezzi pregiati: 
Chivu squalificato, LItmaneen ed 
Ibrahimovic Infortunati. 

L’I nter parte In modo timido e 
gli olandesi si Installano nella metà 
campo nerazzurra più per l’atteggia¬ 
mento rinunciatario degli uomini 
di Cuper che per propri meriti. E 
cosi l'Ajaxtrovalaretecon Van Der 
Meyde, bravo a deviare in rete la 
risposta di Toldo su incornata di 
M ido, ma lo svizzero M eier annulla 
per un fuorigioco inesistente, gra¬ 
ziando rinter. 

Gli olandesi sfruttano bene la 
fasce, aggirando la retroguardia ne¬ 
razzurra, sempre in sofferenza sui 
cross che cercano incessantemente 
l’egiziano Mido, centravanti che 
sfiora i due metri di altezza. Coco è 
quello cheta più fatica, poco protet¬ 
to da M orfeo ed attaccato di conti¬ 
nuo da Van Der M ^de e dall’otti- 
mo tunisino Trabeisi. I lancieri chiu¬ 
dono ri nter nella sua metà campo e 
creano diverse situazioni pericolo¬ 
se, come sul colpo di testa dello 



Un contrasto 
tra 

Hernan Crespo 
e Nigel de Jong 
difensore 
dell’Ajax 
L’attaccante 
argentino 
deii’Inter 
ha reaiizzato 
una doppietta 


stopper Dejong che servito da una 
punizione di Van Der M eyde man¬ 
da di poco alto sopra la traversa. Lo 
0-0 con cui si conclude il primo 
tempo è un regalo per una brutta 
Inter. 

La ri presa si apre con i nerazzur¬ 
ri finalmente autoritari, decisi a fare 
la partita. Di Biagio al 5’ trova un 
varco sulla fascia destra e scodella 
in mezzo, dove Crespo di testa bat¬ 
te facilmente il portiere olandese. 
Passano due minuti e questa volta e 
Vieri a mettere in mezzo, maèanco- 


ra Crespo ad insaccare la sua ottava 
rete in Champions, con uno stacco 
di testa spettacolare. Inter letale. 

L’Ajax subisce l’uno-dueesban- 
da visibilmente, incapace di riorga¬ 
nizzare le idee, tanto che M orfeo e 
Vieri potrebbero portare a tre le reti 
interiste. Cuper a questo punto cer¬ 
ca di sfruttare gli spazi che gli olan¬ 
desi lasciano nel tentativo di accor¬ 
ciare le distanze ed inserisce Recoba 
al posto di Crespo. 

L’I nter gestisce piuttosto como¬ 
damente il risultato, difendendosi 


con ordine guidata da un ottimo 
M aterazzi e cogliendo anche una 
traversa con Di Biagio, autoredi un 
bolide da circa venti metri. L'Ajax 
in pieno recupero riesce a segnare 
su tiro di Van Der Vaart deviato da 
Cordoba, ma ormai non conta nien¬ 
te, perché il Lione pareggia con il 
Rosenborg esia I nter cheAjax sono 
qualificate. 

I nerazzurri passano il turno da 
primi in classifica ed adesso posso¬ 
no pensare ad una stagione da pro¬ 
tagonisti. Gli interisti sognano. 


Anche la Roma al 2° turno 


1-1 con VAek Atene. Delvecchio-gol nel primo tempo, pareggio al 90’ 


Edoardo Novella 


ROMA La Roma guadagna il secondo turno di 
ChampionsLeague, macomeleriescenegli ulti¬ 
mi tempi fa di tutto per complicarsi la vita. 
Contro i greci del l’Aek finisce 1-1. Partita domi¬ 
nata per 80 minuti, solita scorpacciata di occa¬ 
sioni fallite, e gol di Deivecchio pareggiato allo 
scaderedaCenteno. Poi un recupero di 5 minu¬ 
ti chesi trasforma in vera sofferenza, con l’incu¬ 
bo della beffa che per fortuna non si materializ¬ 
za. La squadra di Capello, anche senza lotti, è 
capace di costruire, ma non riesce a uccidere la 
gara. Prova convincente di Emerson, in grande 
spolvero, difesa con Zebina attenta. Deivecchio 
da Del vecchio, solido e prezi oso. Cassano incan¬ 
tatore con colpi di tacco, cucchiaini, balletti sul 
pallone. M ontella generoso ma a digiuno conti¬ 
nuo. 

Fuori dal campo vigilia movimenta sia lune¬ 
dì notte a piazza Navona (con 5 tifosi richiamati 
al commissariato) che ieri sera (guerriglia a 
suon di sampietrini tra tifosi ellenici, giallorossi 


e forze dell’ordine: 6 poliziotti feriti, 2 ultras 
romanisti arrestati, 1 greco accoltellato). In tri¬ 
buna c’èTotti, salvaguardato per sabato contro 
l’Inter, a pochi metri di distanza da Gheddafijr. 
che è rimasto stanziale all’Olimpico. Capello 
lascia fuori Aldair per riproporre una difesa a 
tre con Lima pronto al supporto. A centrocam¬ 
po Deivecchio fa il laterale sinistro e in attacco 
scocca l’ora di Cassano-M ontella. lotti non ce 
lafa,evaintribuna.Ai greci il pari nonserve,e 
Bajevic gioca un tris d’attacco con Nikolaidis 
Naiitzis e Centeno. Il fantasista Tsartas parte 
dalla panchina, c’è invece l’ex Inter "Fester"Ge- 
orgatos. L’Aek si presenta con una maglia tutta 
celeste, i giallorossi li scambiano per i cugini e 
iniziano forte. Nei primi 5’ il guardalinee sotto 
la tribuna Tevere i nventa due off side per M on¬ 
tella. Cassano e l’aeroplano di Pomigliano duet- 
tano a volontà, i greci non si arroccano e la 
partita è godi bile. Al 13’Lima si concede un’am¬ 
nesia su pressione di Nikolaidis, Panucci sbro¬ 
glia. Emerson nel mezzo è una diga pensante, 
asfissi ante sui portatori greci e preciso nella di¬ 
stribuzione del gioco. L’Aek allora prova a salta¬ 


re la manovra: al 24’ Georgatos cerca lungo 
Naiitzis, Panucci mettein angolo. Al 36’ Deivec¬ 
chio arriva una frazione in ritardo sul cross di 
Cafu e la deviazione finisce sul fondo. Ma 4 
minuti più tardi Supermarco non sbaglia: cor¬ 
ner ancora di Cafu, Panucci tira, sulla respinta 
del portiereChiotisancora il 23giallorosso met¬ 
tein mezzo e Deivecchio gira in retedi testa. 

Roma che riprende il secondo tempo all’at¬ 
tacco. Al 51’si invola M ontella, Chiotissi oppo¬ 
ne al pallonetto con il braccio fuori dall’area, 
ma per Brè tutto regolare. Sul capovolgimento 
di fronte Antonioli risponde al collega, antici¬ 
pando Centeno in uscita bassa. Occasione per la 
Roma ancora al 58’: Del vecchio scende a sini¬ 
stra e scarica su Montella, sinistro respinto dal 
porti ere greco con Cassano che non ne approfit¬ 
ta e si prende l’urlaccio di Capello. Che tre 
minuti più tardi chiama via il barese e inserisce 
Cufrè. L’Aek prova il tutto per tutto, e su mi¬ 
schia da palla inattiva rimedia con Centeno il 
sesto pari su 6 gare di Champions. 

Nell’altro incontro del gironeC Genk-Real 
M adrid 1-1 (21’ T ote, 86’ Sonck). 


Il bomber non si allena insieme ai compagni ma l’attaccante granata tenta di ricomporre la frattura coi tifosi del Livorno 

Interviene Lucarelli, Pretti forse resta 


LIVORNO L'attaccante del Livorno Igor 
Erotti ieri non si è allenato con i suoi 
compagni al centro Coni di Tirrenia, ma 
oggi 0 al massimo domani dovrebbe tor¬ 
nare al lavoro per essere regolarmente in 
campo domenica prossima nella partita 
interna contro l’Ascoli. 

L’assenza di ieri pomeriggio - secon¬ 
do la società amaranto - èsolo «una pau¬ 
sa di riflessione» accordatagli dal tecnico 
Roberto Donadoni «senza problemi». 

Insomma, pare che la tensione dei 
giorni scorsi vada sciogliendosi. Con la 
mediazione del centravanti del Torino 
Cristiano Lucarelli, livornese, amatissimo 
dal Ia curva amaranto e mol to am ico del Io 
stesso Protti, e con un po’ di buon senso 
sembra che il caso-Protti stia rientrando. 

Tutto era cominciato nella ultima 
giornata del campionato di serie B. Il 
bomber del Livorno era stato duramente 
contestato daalcuni tifosi, domenica scor¬ 
sa a M essina, perché accusato di aver te¬ 
nuto in campo un atteggiamento «troppo 
morbido»nei confronti dellasuaexsqua¬ 
dra. 


Prima della partita, Protti aveva an¬ 
che donato alla curva messinese un maz¬ 
zo di fiori (aalla memoria di un tifoso 
morto) con al collo sciarpe con i colori 
della squadra locale. 

Allafinedell’incontro, Protti era sta¬ 
to aggredito verbalmente da alcuni ultra 
amaranto che gli avevano anchesputato. 
Il calciatore, che è un po’ «l’anima» del 
Livorno, era apparso profondamente 
amareggiato e si era sfogato dicendo che 
voleva abbandonare il calcio. 

Nel pomeriggio, la società amaranto 
ha diffuso un comunicaqto di solidarietà 
col giocatore al quale ha chiesto di torna¬ 
re «L'AsLivornoCalcio- si legge- condi¬ 
vide e apprezza il gesto di Igor Protti in 
memoriadi un tifoso messinesescompar¬ 
so edi saluto per latifoseriatuttadi Messi¬ 
na, della quale per alcuni anni è stato 
beniamino e che lo ha accolto con affet- 
to».«Profondo è il rammarico per una 
contestazione- precisa il Livorno Calcio - 
da parte di un esiguo gruppo di tifosi 
amaranto che forse hanno frainteso o 
non correttamente interpretato un gesto 


cheinvececonfermaledoti umaneoltre- 
ché professionali di Protti, anche per que¬ 
sto apprezzato da ogni tifoseria dove ha 
giocato» 

Ieri, nonostante l’assenza di Protti, 
dopo i chiarimenti della società sulla 
«pausa di riflessione» accordata dal tecni¬ 
co Roberto Donadoni all'attaccante ama¬ 
ranto, la squadra si èallenata in un clima 
di grande serenità. Porte barrate per i 
curiosi e solo un breve colloquio con i 
giornalisti da parte del direttore sportivo 
Roberto Tancredi, da oltre 15 anni in 
amaranto eabituato a«burra5cheben più 
gravi» di questa. 

«Amore e gelosia, tutto questo è co- 
meun film - ha spiegato poi ai giornalisti, 
Tancredi - e avrei voglia di chiamare il 
regista Paolo Virzì a scrivere un soggetto 
cinematografico su questa storia». 

Scherza Tancredi, tentando di stem¬ 
perare la tensione degli ultimi giorni. «È 
incredibile- ha aggiunto il dirigente- che 
questa lite sia esplosa tra lo stesso tifoso 
che lo ha portato in spalla dopo i trionfi 
per la promozione e il giocatore simbolo 


della squadra». 

Quanto all’intervento di Lucarelli, 
«È un tifoso del Livorno molto passionale 
- ha detto Roberto Tancredi - e quindi si 
sta spendendo per risolvere questa grana 
che, lo ripeto, sembra un film». 

Quindi Protti non smetterà di gioca- 
re a cal ci 0 ? «Se ved e un pai I one rotoI are a 
CasaleMarittimo (la località dove abita il 
giocatore con la famiglia, ndr) ci va die¬ 
tro, quindi non penso proprio». 

Domenica prossima giocherà? «lo 
mi auguro di sì - ha risposto Tancredi - 
come tutti i compagni, perché lui deve 
anche riconoscere l'affetto che ha ricevu¬ 
to anche dalla squadra in queste ore e 
sono sicuro che se lui riflette su questo 
con la testa è già in campo». 

La società amaranto ha incontrato i 
tifosi che hanno contestato Igor Protti 
per cercare di ri comporre la frattura? «So¬ 
no quaranta ragazzi che vengono ogni 
domenica a fare il tifo per la squadra e 
che conosciamo tutti, quindi credo chesi 
troverà il modo di ricomporre questa si¬ 
tuazione». 


M a dove andrà Zazzà? I mpossibile pro¬ 
nosticare. Perché lui, Ivan Zazzaroni, 
evolve e muta senza posa, decostruen¬ 
do la propria identità e adattandola a 
ogni cimento che il duro mestiere del 
vivere (di tv) gl'imponga. Prodigio 
d'onomatopea, virtù della tripla "zeta' 
nel cognome, fatale era chel'lvan ZaZ- 
Zeasse (da "ZaZZeare", "andare a zon¬ 
zo" secondo lo Zingarelli 2000). E ZiZ- 
Zagando per l’etere lasciasse la carta 
stampata. Vedovi inconsolabili piango¬ 
no la sua direzione al Guar/'n Sportivo - 
e il Cuerin stesso - ove, solo al mondo, 
egl i ri usci va a fondere anti materia e geo- 
metria piana (illustrando mirabilmente 
tutte le dimensioni del vuoto), confezio¬ 
nando zizzanie (feroci polemiche) 
con visZuZZerellona (giocosa nell’ani¬ 
mo). 

Zazzà non abita più lì, nella redazio¬ 
ne di San Lazzaro, perché ha voluto 
farsi animale da tv. E da formidabile 
bipede catodico, egli ad^ua la Zazze¬ 
ruta presenza ai comandi chedi volta in volta gli vengo¬ 
no impartiti a Quelli cheli caldo; sempre, però, fieramen¬ 
te resistendo alla soubrettiZZaZione. M utando e evol¬ 
vendo, Zazzà si è adattato a ogni bisogna: da inviato sui 
campi di calcio, con l’incarico d’intonare lamentele sul 
triste spettacolo calcistico cui gli toccava assistere (ZZZ), 
avice-Fiocchetti nel ruolo di "lettoredi risultati eclassifi- 
che". È in quest’ultimaposachel’lvan eccelle: schedino 
fraleschedine, masculo contornato daZiZZe, egli accan¬ 
tona ZoZZe intenzioni per dedicarsi anima e corpo al 


mestiere. Precipitandosi a annun¬ 
ciare i cambiamenti di risultato, 
ansioso di arrivare prima dei ra¬ 
diocronisti edi BrunonePiZZul, 
con uno ZZZelo da primo della 
classe (di quelli che pure le mae¬ 
stre gli tirerebbero volentieri una 
roncolata, tanto sono molesti); e 
sorridendo quando viene inter¬ 
pellato, felice di mettere in mo¬ 
stra incisivi sani e robusti come 
tavole da snowboard edi gioche¬ 
rellare con l’auricolare che fu di 
AmbraAngiolini. 

Sono momenti di vero spetta¬ 
colo quelli in cui Zazzà intervie¬ 
ne. Con frammenti di sublime co¬ 
me domenica, quando è stato il 
momento del rigore calciato dal 
suo amico Roberto Raggio con¬ 
tro l’Empoli. Una sequenza di Re¬ 
ai Tv degna di Blob: perfida in¬ 
quadratura su Zazzà, chea inizio 
trasmissione aveva ricordato co¬ 
me al suo amico Roby mancasse un gol per fare 300 in 
carriera: voce di Zazzà, che eccitato descrive rincorsa e 
tiro: espressione funerea di Zazzà dopo la parata di 
Berti. Una vera ZiZZola (ancora dallo Zingarelli 2000: 
evento avverso, fatto spiacevole), che ha tolto il sorriso 
all'l van per quel che restava della puntata. M a anche un 
capolavoro di espressività, da prova del fuoco per aspi¬ 
ranti attori: faccia di Zazzà mentre Roberto Raggio sba¬ 
glia un rigore. 0 sei Proietti, o è meglio cheti cerchi un 
altro mestiere. 



Dove 
Non Sta 
Zazzaroni? 


Pippo Russo 
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BASEBALL, COPPA INTERCONTINENTALE 

L’Italia batte le star di Panama 
dopo una battaglia di 4 ore 

Dopo un match emozionante, durato ben 4 
ore, l’Italia ottiene un successo storico 
contro Panama (12-11 ) per la 
qualificazione alla 2- fase della Coppa 
Intercontinentale, in corso di svolgimento a 
Cuba. Contro i centroamericani (tutti “prò” 
e tre stelle provenienti dalle Major League 
Usa) gli azzurri guidati da Faraone hanno 
saputo riprendere una partita che 
sembrava persa al 4" inning, partendo in 
rimonta dallo 0-4 e facendo quadrato 
attorno al lanciatore Carlos Tornassi, 
oriundo venezuelano del Nettuno. 



DOPING, PROCESSO FERRARI 

Chiappucci diserta l’aula 
Il giudice manderà i carabinieri 

Chiappucci continua a non testimoniare al 
processo per doping contro il dott. Ferrari. E 
stavolta il giudice lo ha multato di 500 euro e 
ha disposto che sia portato in aula 
direttamente dai carabinieri per la prossima 
udienza. Ieri sono stati sentiti Faresin e 
Bertolini sugli asterischi con cui Ferrari 
segnava le tabelle di allenamento dei ciclisti. 
Gli asterischi - aveva spiegato a febbraio il 
ciclista Simeoni - indicavano assunzione di 
AndrioI, un ormone proibito. Fatto però negato 
da tutti gli altri ciclisti, secondo cui invece 
indicavano aminoacidi o altre sostanze lecite. 


CALCIOMERCATO 

Il ritorno di Daniel Fonseca 
Giocherà con il Como 

L’uruguayano Daniel Fonseca. 33 anni, è il 
nuovo acquisto del Como. Per l’ex di Cagliari, 
Napoli (con cui firmò cinque reti in Uefa, 
record imbattuto), Roma e Juventus, 
svincolato dopo aver chiuso la scorsa 
stagione con il Nacional di Montevideo, è un 
gradito ritorno in Italia, sua seconda patria. La 
moglie, infatti, è napoletana. «Sono contento 
di essere qui, anche se non sono ancora 
pronto, mi ci vorranno due o tre settimane. 
Conosco già parecchi giocatori del Como, 
come Pecchia, Tarantino, Padalino, per cui 
non avrò problemi di ambientamento». 


CALCIO, COPPA UEFA 

Hapoel Tel Aviv-Leeds a Firenze 
Rischio hooligan: alcolici vietati 

Firenze si prepara ad accogliere giovedì il 
match di Uefa tra Hapoel Tel Aviv e Leeds 
Utd. Il comitato per l’ordine pubblico ha 
vietato la vendita di alcolici e superalcolici 
sia in centro che nelle zone attorno allo 
stadio Franchi. Sono stati chiesti anche 
rinforzi per le forze dell'ordine, perché la 
partita è considerata a rischio. Da una 
parte per i timori legati alle tensioni in 
Medio Oriente, dall’altra per il pericolo 
hooligan del Leeds, tra i più violenti del 
Regno Unito. Si prevede che a Firenze ne 
arriveranno almeno 2 mila. 


Archivio: la prima palla a due negli anni 30 


Leorigini del basket a Napoli risal¬ 
gono agli anni '30 quando comin¬ 
ciano la propria attività l’Associa¬ 
zione Polisportiva Napoli elaVir- 
tus Partenopea. Il 1951 è l’anno 
della svolta con la nascita della Par- 
tenope. Dopo la conquista della 
SerieA,nel 1966, l’IgnisSud, spon¬ 
sorizzata daGiovanni Borghi, rag¬ 
giunge un lusinghiero quarto po¬ 
sto e poi, col marchio Fides, cen¬ 
tra il suo primo e unico alloro eu¬ 
ropeo con la Coppa delle Coppe. 
Inizia qui, paradossalmente, la pa¬ 
rabola discendente della Parteno- 
pe. A questo punto entra in scena 
un altro personaggio storico del 
basket napoletano, l’ingegner Ni¬ 
cola De Piano. 11 quale riporta la 
squadra, sponsorizzata dalla Sele- 
co, dalla B alla Al. M anon manca¬ 
no le retrocessioni. Dopo quasi 
vent’anni di alterne vicende. De 


Piano, ormai stanco, vende il tito¬ 
lo a Battipaglia. L’ex arbitro inter¬ 
nazionale Gianni M ontella ripor¬ 
ta il basket a Napoli. Rileva la Par- 
tenope, che nel frattempo ha conti¬ 
nuato la sua attività nei campiona¬ 
ti minori, e la conduce in Al. M a 
un rovescio economico stronca la 
giovane esistenza della società. E’ 
ripescata Pozzuoli, che aveva per¬ 
so proprio con Napoli lo spareg^ 
gio salvezza. La Serapide Pozzuoli 
è trasformata dal neo presidente 
Biagio Lubrano in Rekord Napoli. 
N el 2001 subentra M ario M aione, 
un vulcanico imprenditore che 
evita l’ennesimo fallimento ed ela¬ 
bora un ambizioso progetto trien¬ 
nale: promozione in Al, salvezza e 
partecipazione alle coppe euro¬ 
pee. Il primo obiettivo l’ha già rag¬ 
giunto. 
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Progetto Napoh 

Un “Pibe” dei cesti 
per volare in alto 


in sintesi 


L’Italia è una 
repubblica fondata 
sul pallone, ma non 
significa da nessuna 
parte che debba per forza essere una sfera 
da calcio. Con questa inchiesta sulla 
Pompea Napoli infatti "L'Unità" accendei 
riflettori su una serie di piazze del basket. 

I posti, insomma, dove i canestri brillano 
di luce propria e anzi oscurano sua maestà 
il calcio. Nel caso della squadra 
partenopea, una grande tradizione e 
altrettanti problemi da risolvere, incidono 
senz'altro le sventure degli azzurri del San 


Paolo. Caduto in disgrazia il Napoli calcio, 
in questo momento tocca alla Pompea di 
Andrea Mazzon tenere alta la bandiera 
della città nello sport agonistico. Per 
questo, come in altre piazze per motivi 
analoghi, una riflessione per capire il peso 
dei canestri sulla città che gli sta alle spalle 
egli intrecci col mondo economico, sociale 
e perfino politico: è il caso senz'altro 
dell'annosa questione palasport nel 
capoluogo campano. La seconda puntata 
sarà pubblicata mercoledì 20, prossima 
fermata del viaggio tra i 
canestri: Reggio Emilia. 





Una veduta 
desolante 
del palasport 
“Mario Argento”: 
l’Impianto 
di Fuorigrotta 
dovrebbe essere 
di nuovo 
disponibile 
nel 2005 
Sotto 

Kris Clack, una 
delle stelle Usa 
della Pompea 
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Giuseppe Picciano 


NAPOLI È curioso pensare che le spe- 
ranzedi rinascita del basket napoleta¬ 
no siano nascoste tra le ferite di un 
glorioso monumento del passato. 
Dal "Mario Argento" gronda storia 
sportiva ma anche tanta acqua, se 
scoppia un acquazzone. A certe con¬ 
dizioni potrebbe essere riconvertito 
in una piscina. È un gigante malato. 
Da quarant’anni, imponente, domi¬ 
na il vialone intitolato ai Giochi del 
Mediterraneo, ma oggi infonde la 
stessa tristezza di un palazzaccio esa¬ 
nime della Gescal, eternamente biso¬ 
gnoso di restauro. Il rinascimento 
della pallacanestro napoletana, riav¬ 
viato finora con successo dalla Pom¬ 
pea di M ario M aione, non può pre¬ 
scindere dal "tempio" di Fuorigrot¬ 
ta. 

Dal ’98 èstato un penoso peregri¬ 
nare: prima il palasport di Pozzuoli, 
poi quello di Ponticelli, infineun ten¬ 
donenuovo di zecca che dovrà acco¬ 
gliere il quintetto azzurro a partire 
da aprile. Semplici palliativi. Napoli 
rivuole il suo palazzetto, altrimenti 
tutti casa. 

M aione, un poliedrico imprendi¬ 
tore con interessi che spaziano dal¬ 
l’indotto automobilistico agli alimen¬ 
tari, lo ha chiarito più volte, finaliz¬ 
zando i tempi della sua permanenza 
nella pallacanestro all’impegno del- 
ramministrazionecomunale. Con al¬ 
trettanta franchezza si esprime il ge¬ 
nerai manager della società, l’esperto 
Andrea Fadini chedopo una vita pas¬ 
sata Verona è sbarcato a Napoli. Con 
idee chiarissime. «Sono qui convinto 
di partecipare a un progetto affasci¬ 
nante e ambizioso. Tuttavia per mia 
abitudine fisso degli obiettivi che 
non amo cambiare in corso d’opera. 

11 primo anno volevamo la promozio¬ 
ne in Al e l’abbiamo ottenuta, in 
questa stagione cerchiamo la salvez¬ 
za e faremo di tutto per ottenerla. Se 
mi parlano di play off, rispondo che 
me lo auguro ma aggiungo che non 
siamo obbligati ad arrivarci. Solo la 
politica dei piccoli passi consente di 
crescere costantemente e di rispetta¬ 
re! programmi». 

Quest’anno la Pompea Napoli 
punta alla salvezza, ma l’exploit di 
Pesaro el’impresamancatadi quindi¬ 
ci giorni prima a Bologna, rivelano le 
l^ittime aspirazioni di una squadra 
giovane ma competitiva. Attualmen¬ 
te la Pompea ha 8 punti, domenica 
prossima va a Trieste sui campo di 
unadellerivelazioni. Daqui adodici 
mesi Jones e compagni potrebbero 
ritrovarsi nelle coppe europee. Ma 


Fadini frena. «Escluso. Fino a quan¬ 
do Napoli non si doterà di un im¬ 
pianto degno di questo nome, la 
Pompea non andrà lontano. Ben ven¬ 
ga la nuova tendostruttura ma la so¬ 
cietà punta al Palargento. In queste 
condizioni cercheremo prima di tut¬ 
to di tenerci stretta l’Al. Il basket 
tira, ma non basta. A Napoli, oltre 
alla carenza degli impianti, emergo¬ 
no due problemi strutturali: la man¬ 
canza di una moderna mentalità im¬ 
prenditoriale e l’interesse degli im¬ 
prenditori stessi per lo sport. Consi¬ 
dero il presidente M aione un mece- 
nateallo stato puro». 11 mentoreFadi- 
ni ha voluto con sé Andrea Mazzon, 
il tecnico con il quale ha lavorato a 


Veronasul finiredegli anni '90. Vene¬ 
ziano, trentasei anni, M azzon ha già 
una discreta carriera alle spalle. È ca¬ 
po allenatore (grazie a Fadini) dal 
1996, eletto allenatore dell’anno nel 
’97. È stato anche in Grecia. Sta cer¬ 
cando di cementare il suo gruppo di 
giovani talenti intorno a Mimmo 
M orena, bandiera del basket napole¬ 
tano, il "totem" chiamato ad incarna¬ 
re la continuità tra passato e futuro. 
«Ho una squadra giovane con alcuni 
elementi molto interessanti, ragazzi 
sui quali costruiremo le fortune del 
Napoli. Giochiamo per la salvezza e 
semi avessero predetto quattro vitto- 
riein otto incontri non ci avrei credu¬ 
to. Ora dobbiamo compiere un salto 


psicologico: credere che ogni partita 
sia alla nostra portata. M a sono con¬ 
tento perché la squadra mi segue e 
migliora gara dopo gara». 

Parla con entusiasmo dell’avven¬ 
tura napoletana: con rammarico di 
dover giocare nel sempre più conge¬ 
stionato palazzetto di Pozzuoli: con 
piacere di quanto sia stata assoluta- 
mente indolore la sua integrazione. 
E svela alcuni gustosi retroscena. «Sa 
che i veneziani sono considerati i ter¬ 
roni del Veneto? Devono l’appellati¬ 
vo a una città stupenda ma caotica e 
un po’ arruffona, piena di contraddi¬ 
zioni. Esattamente le caratteristiche 
affibbiate a Napoli. Il mareci unisce, 
da veneziano il mareèla mia passio¬ 


ne. E io qui mi trovo a casa. Quando 
smetterò di allenare, spero il più tar¬ 
di possibile, andrò ad abitare in una 
città del Sud». La Pompea è una delle 
sorpresedellaserieAl. «Abbiamo no¬ 
tevoli margini di miglioramento, fir¬ 
merei subito - chiude M azzon - per 
l’undicesimo posto a fine stagione». 

Non si vede tanta passione per il 
basket, complice anche l’indecoroso 
tracollo del Napoli, dall’epoca addi- 
ritturasessantottina della I gnis Parte- 
nope 0 , a sprazzi, della gestione De 
Piano. L’unico vero squadronenapo¬ 
letano si deve all’espansionismo com¬ 
merciale del grande Borghi, già pa¬ 
tron dell’Ignis. Desideroso di investi¬ 
re nel M ezzogiorno, trasferì mezza 


Varese all’ombra del Vesuvio e un 
paio di fuoriclasse americani. In due 
anni centrò lapromozionee col mar¬ 
chio Fides, la Coppa delle Coppe. 
Tra i dirigenti figurava il giovanissi¬ 
mo M ario M aione, che proprio per 
questa ragione si ritiene una sorta di 
predestinato. «L’ho alzata anch’io 
quella coppa e non faccio mistero 
che mi piacerebbe rivivere momenti 
del genere». 

MaionevuoleNapoli inserita sta¬ 
bilmente nell’élite del basket italia¬ 
no. «Ci sono le condizioni. Bologna, 
Treviso eCantù non sono più mostri 
inarrivabili. Il divario tra noi clorosi 
èridotto. Lo abbiamo dimostrato sul 
parquet. Lavorare in una grande cit- 


Quella via crucis 
chiamata palasport 
“Mario Argento” 

Daquattrodnni il "MarioAr^- 
to” è una specie di colabrodo. Se piove 
si allaga. Nel '98 l'amministrazioneco- 
munalelo chiusea tempo indetermina¬ 
to, in attesa di varare un progetto di 
ristrutturazionedieloriportaseall'an- 
tico splendore architettonico. Quando 
fu inaugurato per i Giochi del M editer- 
raneo del 1962, il Palargento contava 
undicimila sputatoci, secondo in I talia 
soltanto al Palaeur di Roma. Ma fu 
presto dichiarato inagibile mentre il 
club azzurro sprofondava nel fallimen¬ 
to. Un altro, dopo l'umiliantecancella- 
zionedel 1994. L'avventuroso rappor¬ 
to tra il baskttnapoletano el'impianti- 
ttica sportiva èpro^uito con la Sera¬ 
pide Puteoli. Trasformata nella Re¬ 
cord Napoli la squadra del presidente 
Lubrano si trasferisce alla periferia est 
della città, giocando al Palavesuvio di 
Ponticelli, una struttura da 3700 spdt- 
tatori cottruita con i fondi della rico¬ 
struzione post terremoto. L’inconve- 
nienteèdi ordine tecnico: l'impianto è 
nato per l'atletica leggera. Il parqudt è 
lontano dagli spalti eia veduta èpessi- 
ma. Il diluvio che sommerge Napoli 
nel settembredel 2001 mettetutti d'ac¬ 
cordo. Quando arriva, Maioneriporta 
la squadra a Pozzuoli, al Palablu di 
M onteruscdio, capienza 3500 sputato¬ 
ci. Bello ma piccolo. La squadra, o0 
Pompea Napoli, va bene e il pubblico 
la s^ue. M aione ha progetti ambiziosi 
e chiede al Comune di Napoli, in atte 
sa del M ario Argento, la costruzionedi 
una tendottruttura più capiente. I tec¬ 
nici individuano un'area proprio di 
fronte al Palargento, ma à)agliano il 
progetto. Si bruciano sei mesi. M aione 
minaccia fuoco e fiamme La settima¬ 
na scorsa, dopo l'ennesimo chiarimen¬ 
to tra il presidenteela giunta lervoli- 
no, èstato approvato il nuovo proget¬ 
to. Lo realizzerà entro cinque mesi 
un'azienda modenese. M aioneha pre¬ 
teso e ottenuto il rispètto dei tempi. 
Entro aprite sor^à un patazzètto da 
cinquemila podi. Napoli potrebbegio- 
carci l'ultimo turno di campionato e 
con un po' di fortuna i play off. E il 
M ario Argento potrebbe essere pronto 
nel 2005. 
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tà offre, almeno progettualmente, 
grandi prospettive rispetto alla pro¬ 
vincia». E annuncia un’idea, che i 
media hanno ribattezzato con un piz¬ 
zico di frettolosa approssimazione 
"progetto Maradona". «Voglio co¬ 
struire la Pompea intorno a un fuori¬ 
classe, così come lo fu M aradona per 
il Napoli. Prima di Diego nessuno 
voleva venire qui. Dopo di lui, altri 
grandi calciatori si misero in fila per 
vestirel’azzurro. Seguo con attenzio- 
neil mercato Usa, ma non escludo di 
averlo già in squadra il campione». 

Intanto l’entusiasmo cresce e 
ogni domenicaa Pozzuoli c’èl’esauri- 
to: 3500 spettatori. Non uno di più, 
purtroppo. 
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ESCE IL UVE DI JOAO GILBERTO: 

UN CONCERTO ALL’«UMBRIA JAZZ» 

È uscito ieri in Brasile il nuovo disco 
dal vivo di Joao Gilberto, un concerto 
italiano dell'edizione del 1996 
deir«Umbria Jazz». Un disco che era 
atteso dai tantissimi fan di uno dei 
maghi della cosiddetta «MPB», la 
musica popolare brasiliana frutto 
dell'incrocio tra culture diverse di un 
paese grande quanto un continente. 
Live at Umbria Jazz riprende quasi 
per intero l'esibizione offerta dal 
cantante di Bahia ai fortunati riuniti al 
teatro Morlacchi di Perugia nel luglio 
del 1996. A settant'anni anni passati 
Gilberto rielabora canzoni note e 
meno conosciute, per proporre al suo 
pubblico concerti sempre diversi. 
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Il CBvlEMA DELLE CENTO PATRIE MEDITERRANEE SI EvfCONTRA A ROMA 


Simone Tedeschi 

«Sono tantelecosechedobbiamo lasciarci alle spal¬ 
le, quando ci trasteriamo in un nuovo paese È 
importante che la gente non d conàderi come sven¬ 
turati provenienti da terre in guerra o disagiate, 
ma chea identifichi anche come portatori di cultu¬ 
rediverse, che devono essere valorizzate. E, a parte 
questo, la possbilità di vederequesti film ci permet¬ 
te di "tornare a casa”, anche se solo per la durata 
della proiezione»: eoa Arvin Dibra, un giovane 
medico albanese, da quasi dieci anni residente in 
Italia, in occasioneddìa presentaioneddMedfilm 
festival. L'intervento di Dibra, che fa parte di una 
squadra di consulenti stranieri aeata da Franca 
Eckert Coen, Consigliera ddegata dd Sindaco alle 
Politidieddla Multietnidtà, riassumebenelospiri¬ 


to dd festival M edfilm a Roma, giunto all'ottava 
edizione. 

«Oltre! confini: identità in movimento» è il tema 
di quest'edizione dd M edfilm. Un fedival dd cine¬ 
ma chea svolgea Roma, ma ha un respiro interna¬ 
zionale e intende promuovere la comprendone e il 
dialogo fra culture diverse, focalizzando l'attenzio¬ 
ne sui temi legati all'emarginazione e alla possibile 
integrazione. 

Sarà Sacco e Vanzetti, di Giuliano Montaldo, il 
film chelunedì 18 novembreaprirà al cinema Qui¬ 
rinale, comeeventospeciale, la sezionedd Medfilm 
festival dedicata al concorso dd lungometraggi. 
«AncheSacco eV anzetti erano dueemigranti - dice 
M ontaldo, che è anche presi dente dd la guria inter¬ 


nazionale. - La loro Storia assomi^ia a qudie di 
altri emigranti che sono raccontate nd film presen¬ 
tati. È difficile svolgere le funzioni di giurato in un 
fedival comequesto, perché sarebbe bd lo poter pre¬ 
miare tutti coloro chea impelano ndia realizza- 
zionedi film cheaffrontano queste tematiche soda¬ 
li». 

Saranno dieci i film in concorso e quattordid i titoli 
in rassegia, che però potranno essere premiati dal 
pubblico. Tantissimi i cortometragg ndia sezione 
«laboratorio», compodo da una sezione compditi- 
va euna non competitiva, cheda ieri sono proietta¬ 
ti presso il Museo d'Arte Contemporanea di Ro¬ 
ma-MAGRO, presso il M useo di Roma in Tradeve¬ 
re e verranno poi ripropodi in alcune biblioteche 


comunali. Sarà una guria compoda in parte da 
dudenti ddlescuoledi cinema europeeemediterra- 
nee, in parte da un gruppo di detenuti ddleprigo- 
ni di Roma, Pisa, Padova ePalermo ad as^areil 
«premio M dheds» a uno dd cortometragg proiet¬ 
tati. Saranno invece^! dudenti dd Dipartimento 
di Sociologia e Comunicazione ddI'Univerdtà "La 
Sapienza" ad assegnareil premio riservato alleope 
re italiane che promuovono il dialogo intercultura¬ 
le. 

In totale saranno prestati 251 titoli fra lungome 
tragg e corti, provenienti da quaranta paesi diver- 
d. E posdbile trovare il programma completo ddia 
manifedazione, su Internet, all'indirizzo ht- 
tp://www.medi atecaroma.it/medfilm 
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Gabriella Gallozzi 


CINEMA 


ROMA Via L'ora di rdigionedi M arco Bel¬ 
locchio, via Respiro di Emanuele Criale¬ 
se. A rappresentare I ’I tal i a nel I a corsa agl i 
Oscar - come miglior film in lingua stra¬ 
niera - sarà un burattino: Pinocchio. La 
scelta dei 380 giurati dei David di Dona¬ 
tello, come era prevedibile, è caduta su 
Roberto Benigni considerato evidente¬ 
mente più «spendibile» - un Oscar già 
conquistato, un’eccezionale popolarità 
Oltreoceano eia M iramax al le spai le - dei 
suoi «avversari». A loro, infatti. Benigni 
rende subito l’onore delle armi: «Ho vi¬ 
sto Respiro - dice al telefono nel corso 
dell’incontro per l’annuncio della sua 
candidatura - e L'ora di rdigione. due 
film bellissimi. Bellocchio è un grande 
maestro. Crialese una scoperta straordi¬ 
naria. Sono contento di essere stato in 
lizza con film così belli e avere vinto mi 
fa saltare dalla gioia». 

Immaginate poi se arrivasse addirittu¬ 
ra a vincere l’Oscar. «Beh, in quel caso - 
prosegue Benigni - organizzerei un So¬ 
cial Forum a Hollywood e comincerei a 
sai tare sul le sedi e già sul l’aereo». M achis¬ 
sà, in questo caso, cosa direbbero i no 
globai diretti a Hollywood visto che la 
campagna promozionale di Pinocchio è 
sostenuta dalla MacDonald? «Effettiva¬ 
mente- si toglie d’impaccio Roberto - la 
MacDonald è globai... M a la campagna è 
stata organizzata dalla M iramax e poi i 
MacDonald sono per i ceti popolari, ci 
vanno i bambini 


Io Pinocchio^ 
tu Oscar 


Roberto Benigni 
nei panni 
di «Pinocchio» 


1 


Buona notizia per Cocchi 
Cori: sono felice. E 
Benigni annuncia: nel 
caso, sarà il primo 
produttore a ricevere la 
statuetta dalle mani della 
polizia. Restano fuori 
«L’ora di religione» di 
Bellocchio e «Respiro» di 
Crialese. Procacci 
lamenta: avevo 



poveri...». Detta¬ 
gli, insomma, che, 
durante una corsa 
all’Oscar, si posso¬ 
no sorvolare, ma 
che si aggiungono 
alle perplessità di 
quanti hanno la¬ 
mentato nei mesi 
scorsi la scelta di 
Benigni di far di¬ 
stribuirei! suo pre¬ 
zioso film da M e- 
dusa, la casa di Ber¬ 
lusconi. Piuttosto 
Roberto pensa ai 
ringraziamenti: 

«Ringrazio tutti i 

membri della giuria che hanno voluto 
così bene al mio film. Ringrazio Vittorio 
Cocchi Cori perchésevinceP/nocdi/o lui 
sarà il primo produttore a ricevere 
l’Oscar agli arresti domiciliari e la statuet¬ 
ta gliela consegnerà la polizia. Ringrazio 
la Medusa e il pubblico italiano: ormai 
per la gente non sono più Benigni, sono 
Pinocchio». 

Il primo Pinocchio in carne ed ossa 
che sbarcherà in America. «Con i capelli 
cotonati e le gambe zampettanti» Beni¬ 
gni arriverà negli U sa il 20 novembre per 
cominciare la promozione del film in 


I 


Tocca a Roberto col naso lungo 
gareggiare per l Ttalia nella corsa alle 
preziose statuette. Lui promette: se vinco 
faccio un social forum a Hollywood 
Ci penseranno la Miramax e McDonald 
Ma gli avversari non sono pochi... 


uscita il giorno di Natale, in tempo per 
partecipare a tutte le categorie dell’Oscar 
nella speranza di doppiare la fortuna di 
Lavitaèbdia. Il comico toscano ha deci¬ 
so di non doppiare la versione inglese. 
«Ci ho provato - racconta - ma il risulta¬ 
to non mi ha soddisfatto. Preferisco man¬ 
tenere la mia voce solo per la versione 
originale. Perii resto - assicura - i cambia¬ 
menti saranno lievissimi». Intanto, pri¬ 
ma di partire per gli States, venerdì pros¬ 
simo Benigni inaugurerà la mostra roma¬ 
na dedicata al lavoro di Danilo Donati, 
scenografo del suo Pinocchio scomparso 


durante la lavorazione del film: «N on 
potrò mancare - dice - lui si merita 
l’Oscar postumo alla carriera». 

Un primo obiettivo è rag¬ 
giunto. Ora si tratta di sperare 
che il film , sostenuto da un 
potentissimo apparato pro¬ 
mozionale negli States, en¬ 
tri nelle cinquine in cui si 
selezionano i titoli che ga¬ 
reggeranno per le statuet¬ 
te. Le nomination saran¬ 
no annunciate l’il febbra¬ 
io mentrelanottedellestel- 
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prospettive 

L’unico ad avere chanees 
Non il miglior film italiano 

Alberto Crespi 


Auguri, Roberto: al momento non sappiamo ancora chi saranno i tuoi 
concorrenti per i'Oscar come migiior fiim draniero, ma sicuramente ii 
tuo Pinocchio sarà trai favoriti. Quandoi produttori Mani nominano 
ii nodro fiim concorrente si dice sempre die già entrare nàia dnquina 
sarebbe un bd risuitato. Né caso di Benigni ia «nomination» dovrebbe 
essere scontata, per un motivo banaiissimo: i'America, e soprattutto 
qudia fetta di America che vota per i'Oscar - poco più di 5.000 persone, 
tutti i professionidi ddi'indudria hoiiywoodiana -io conosce bene E si sa 
die ia grande sfida di tutti i fiim che concorrono a questo particoiare 
Oscar è, appunto, farsi conoscere, chi iavora a Hoiiywood vedepochisà- 
mi fiim dranieri e si avvicina ad essi come fossero meteoriti provenienti 



da pianeti aiie 
ni. Per vincere oc¬ 
corre un capiiiare 

iavoro di promozione(qudio deCeedi Cori, adora assai più potentee 
presentedi oggi', feceper M editerraneoj oppure bisogna essere già cono¬ 
sciuti, cosa deaccadea podismi. Roberto, in America, ègià famosissi¬ 
mo. Tutti i suoi concorrenti partono con un handicap pesante. Poi, si 
tratterà di cap/rese Pinocchio piaceagli americani. A quedo proposito, 
non dimentichiamo però che Pinoedio è famoso in America quanto 
Benigni, se non di più: non tanto ii iibro di Coiiodi, quanto ii personag 
gioinségrazieandeai veedio cartoon di WaitDisn^. Quindi, a meno 
di ero//; in prosmità dd traguardo, ia vittoria di Benigni ndia categoria 
dd fiim dranieri è, se non verosmiie, aitamentepossibiie. Detto quedo, 
ia candidatura itaiiana apreii dibattito in aitreduedirezioni. La prima: 
ègudo aver candidato Pinocchio/La seconda: ii fiim può averedance 
andendie categorie «vere», pesanti, come avvenne per Lavitaèbella? 
Prima rispoda:seia candidatura aii'Oscar èun'indicazionedi possi biii- 
tà di vittoria, e non so/o un gudizio di vaioresui fiim, Pinocchio è// 
candidato giudo. Chi scriveèconvintodeii mi^iorfiim itaiianoddi'an- 
no sia di gran iunga L’ora di religione di Bdiocchio, e che ii 2002 9 
sgiaii andeper aicuni fiim di regidi giovani come Respiro di Criaiese, 
Angela ddia Torre L’imbalsamatorec// Garrone. Ma damo reaiidi: 
nessuno di questi titoii avrébbeia minima speranza di vincere purtrop¬ 
po, nemmeno qudio di Bdioedio, evidentementeiegato ad una tematica 
moito «itaiiana» che non è riuscita a far breeda nemmeno nd giurati di 
Cannes Comesuoi dird, aii'Oscar od crede, 0 non d aede. Sed d crede, 


le è fissata per il 23 marzo. 

Per il momento sono solo quattro i 
paesi che hanno annunciato i loro candi¬ 
dati per la categoria miglior film stranie¬ 
ro. La Spagna, dopo l’esclusione a sorpre¬ 
sa di Parla con lei di Almodóvar, ha desi¬ 
gnato / lunedì al sole di Fernando Leon 
sulle vicende di un gruppo di operai di¬ 
soccupati. La Francia è in lizza con la 
commedia noir popolata di grandi star, 8 
donne di Francois Ozon, mentre la Rus¬ 
sia ha optato per La casa dd pazzi di 
Konchalovsij, storia di un manicomio ce- 
ceno. 

Questi gli «antagonisti» del buratti¬ 
no, se la sua candidatura si limiterà alla 
categoria di miglior film straniero. M a se 
riuscirà ad entrare nelle cinquine princi¬ 
pali riservate ai film di lingua inglese, i 
«nemici» aumenteranno a dismisura ed 
anche la loro «potenza di fuoco». In cor¬ 
sa ci sono star del calibro di Tom Hanks 
e Paul Newman interpreti del favoritissi¬ 
mo Road to Perdition; Richard Cere col 
musical Chicago e ancora il secondo epi¬ 
sodio del Signore degli andii. Oltre all’at¬ 
tesissimo - e travagliato, per quanto ri¬ 
guarda i tempi di produzione - Gangsof 
New York di M artin Scorse, sempre della 
M iramax. 

C’ètempo, insomma, perfareprono- 
stici su come andranno i giochi. Al mo¬ 
mento non resta che registrare la saraban¬ 
da di commenti, esternazioni di gioia, 
ma anche di disappunto che hanno accol¬ 
to la notizia della designazione. Zeffirelli, 
per esempio, è lapidario eil suo commen¬ 
to pare una ghigliottina: «Non vincerà 
perchéèun film brutto». M entreil mini¬ 
stro Urbani, che ha scelto Zeffirelli come 
fido consigliere, commenta da un altro 
pianeta: «Sono contento per Pinocchio, 
mi è piaciuto molto». Contraddizioni in 
seno alla maggioranza, insomma. 

Ecco, finalmente, una buona noti¬ 
zia anche per Cecchi Cori che, agli 
arresti domiciliari, commenta soddi¬ 
sfatto: «Sono felice per Roberto, ma è 
una grande soddisfazione anche per 
me in un momento tanto difficile». 
Carlo Giuffré, il Geppetto del film, 
augura ogni bene al film e a Rober¬ 
to ma promette che gli Oscar 
non lo vedranno, perché, ricor¬ 
da, «Benigni mi ha dann^gia- 
to moralmenteeprofessional- 
mente». Auguri a Benigni an¬ 
che da Domenico Procacci, 
produttore del film di Criale¬ 
se, che lamenta, però, di aver 
avuto tutti contro in una batta¬ 
glia in cui contano i grandi 
gruppi e conclude suggerendo 
che ad ogni modo «Pinocchio non 
potrà vivere sulla rendita di La vita è 
bdia». 

Chi gioiscedi cuore, invece, è la fami¬ 
glia tutta di Benigni. Il papà Luigi, di 80 
anni, dice cheli suo «figliolo ha trovato il 
modo di allungargli la vita». 


bisogna andard per vincere, 0 aimeno per provarci. Seconda 
risposta:può Pinocchio candidard andieadaitri premi, può 
Roberto ambire ai bisndia categoria dd migiior attore?Ricor¬ 
diamo che tecnicamente Pinocchio sarà in corsa, perché i'uscita negii 
Usa avverrà entro fanno soiare2002. M a ii meccanismo ddia votazione 
è diverso. Picapitoiiamo: i fiim stranieri vengono candidati dai dngoii 
pad (ogni nazione, un titoio). È i'unico premio che funziona cod: tutte 
ieaitrecandidatureavvengono per votazionedd membri ddiaAcademy 
dieasegia i'Oscar, eawengono per categoria. U na voita di più, occorre 
rà attendere ie attiche e verificare gii incasd: ma ia sensazione è che 
Pinocchio abbia concorrenti moito forti. Ci saranno in campo ben due 
Spidberg (M inority Report e Catch Me If You Canj, uno Scorsese 
(Gangs of New York usdrà anch'esso a Nataid, io strombazzatisdmo 
Road to Perdition di Mendes (brutto ma con due formidabiii attori, 
Tom Hanks e Paui Ne/vman), forse, chissà, ii poderoso Poianski dd 
Pianista. In più, gira da tampone dti intanetendierivistedi dnepette 
goiezzo una voceindstentei'Academypotrebberiservareg-andi attende 
ni a Le due torri, episodio 2 ddia saga dd Signore degli anelli; i'anno 
scorso ii numero 1, La compagnia dell’anello, ebbemoitecandidaturee 
pochi premi, ma poi d è imposto come un raro esempio di koiossai con 
i'anima. Ricordiamo che è già successo che un numero 2 fi I padri noj 
sbancasse i'Academy. Secondo noi Pinocchio avrà ottime chance di 
candidatura, e magari di vittoria, per ia scenog'afia di D ani io D onati e 
per ia fotografia di Dante Spinotti. Magari farà ii bis-aimeno ndie 
nominations - Piovani, pa ia mudea. Diffidie, aiio stato ddie cose, 
sbiianciard oitre. DopoNataie avremo ie idee più chiare. 
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A LILLE ITALIA E FRANCIA 
PROTAGONISTE DELLA DANZA 

Le giornate professionali italo-francesi 
di teatro e danza arrivano a Lille dal 20 
al 24 novero bre, dopo essersi svolte, 
negli anni scorsi, a Spoleto, Palermo, 
Annecy, e Marsiglia. «Le Giornate - ha 
sottolineato la direttrice di Romaeuropa 
Monique Veaute - sono un momento 
importante perchè servono innanzitutto 
a far incontrare e conoscere artisti che 
già, per storia e natura dei nostri due 
paesi hanno un feeling di base 
comune». Non solo spettacoli quindi, 
ma discussioni, seminari (centrale 
quello di Cesare Ronconi del Teatro 
della Valdoca), apertura a operatori, per 
discutere di scritture drammatiche 
contemporanee negli ultimi trent'anni. 



Alla voce «Yesterday», sostituire «Lennon-McCartney» con «McCartney-Lennon» 


Toni Jop 

Non lo fare, Paul, non lo fare. E Invecelo ha fatto: 
sul dischi de Beatles, In coda al titoli di quasi tutti 
I pezzi, stava scritto «Lennon-McCartne/», una 
firma che conoscono anche I tagliatori di teste del 
Borneo; la notizia èchein un cd cresta per usare, 
«TheU.S. LI ve2002», Il vecchio Paul ha preteso di 
Invertirerordinedtorlco dellefirmein calcea «Eie 
anor RIgby», «Can’t buy me lov&>, «Let It b&>, 
«HeyJude>e«Yest&day». Perla prima volta nella 
pluridecennale storia delle musiche dei Beatles, 
qua pezzi verranno quindi firmati «McCart¬ 
ney-Lennon». 

Sembra un'inezia trascurabile ma, ne aamo acu¬ 
ri, non lo è per milioni di esser/ umani che con i 
Beatles sono cresciuti e che con loro hanno tutta 


l'intenzione di continuare a aescere Non a tratta 
solo di una que^ioneeufonica - fateti caso, «Len- 
nonM (Cartney» suona meglio di «McCartneyL en- 
non» - è una questione di stile, edoè, di fondo. 
Perché McCartney lo ha fatto? Non è una novità 
che il peso specifico del contributo di Paul e di 
John alla compoazione e all'arrangamento sia 
sfato diverso a seconda de brani. Non èun miste 
ro che i pezzi sui quali Paul è intervenuto con 
questa sorprendente scelta vadano attribuiti so¬ 
prattutto a lui; e a lungo a è discusso, e se ne 
discuterà ancora, sul ruolo che, ciascuno per la sua 
parte, i duemuaddti hanno avuto nella scrittura e 
ndia mesanscena di altri pezzi meno monumenta¬ 
li ddia produzionetargata Beatles. E si de, in mate 


ria, una sconfinata bibliografia in cui a tenta di 
decrittare il percorso aeativo che. In condizioni 
ambientali spesso arruffate, ha portato alla inven- 
zionecoraledi brani entrati ndledasaficheendia 
stona come nef/e nostre teste. 

Ma non ci interessa partecipare a questo bd gioco 
molto storico e molto tecnico, non ora. Il fatto è 
che qudia firma, eoa com'era congegnata, era il 
frutto di un accordo tra gentiluomini che non 
aveva tolto nulla né all'uno, John, che all'altro, 
Paul, in termini di paternità riconosciuta di fama 
edi diritti liquidati. È vero chec'èstato un tempo 
in cui tra i due ex Beatles non ècorso buon sangue 
e che a sono accapigliati, non sempre con degan¬ 
za, per vari motivi. È vero anche che in qualche 


occasione le versioni dd due sul parto di questo o 
qud pezzo non sono risultatecoinddenti, ma que¬ 
sto, ripetiamo, è materia buona porgli storici ddia 
musica. 

Ora, a distanza di molti anni da qudia fantastica 
serie di parti, Paul ha deciso di mutacela storica 
sequenza di firme recuperando, secondo lui, un 
primato chegli ^etita, comesequdl'indpit«Len- 
non...» gli avesse fatto ombra per altrettanto tem¬ 
po. E ne avesse sofferto. Solo che di Lennon è 
rimasta, nd frattempo, solo l'ombra e non è il 
massimo ddia ddicatezza spostare le ombre Pecca¬ 
to: a lui sembrerà solo di essere ri entrato in posses¬ 
so di dò che è sempre dato suo, a noi pareche, per 
la prima volta, ci abbia tolto qualche cosa. 


Chi non spende con me peste lo colga 

Ecco uno spot tv spudorato: se non acquisti, suggeriscono le imprese, ajfossi il benessere 


Roberto Gorla 


Alcuni di noi sono stati rovinati da piccoli, 
con quei salvadanai a forma di casetta che 
ci regalavano a scuola. Altri si sono persi 
più tardi, traviati da cattive frequentazio¬ 
ni, come quel Club di Roma, con le sue 
fissazioni sui limiti dello sviluppo eda pes¬ 
sime letture, come le Lezioni di Politica 
Sociale di Luigi Einaudi egli scritti di quel 
sedicente filosofo tedesco, tale Herbert 
Marcuse, sostenitore della balzana idea 
chegli esseri umani siano qualcosa di più e 
di meglio che pure macchine consumisti- 
che. Così, eccoci qua, oggi, con il sistema 
economico occidentalesul punto di collas¬ 
sare e l'oscura sensazione di non esserne 
del tutto innocenti. Finché accendi latele- 
visioneein uno spot scopri cheèvero, che 
la colpa è tua e di tutti quelli come te 
convinti che cenare un paio di volte la 
settimana da Piripacchio, un golf di cache¬ 
mire ogni due anni, il Nokia e l'Audi A4 
finché durano, siano tributi sufficienti a 
conservarti l'animo sereno ed i favori di 
quella divinità benigna la quale, senza il 
tuo benché minimo merito, ti ha fatto na¬ 
scere in questa piccola parte del mondo 
dove, beneo male, celasfanghiamo. Guar¬ 
di e riguardi quello spot, sperando di sba¬ 
gliarti, ma le immagini sono lì che scorro¬ 
no, con quel tale che gira per strada con lo 
shopper della spesa etutti che lo abbraccia¬ 
no: «Grazie, graziel». E ne hanno ben d'on¬ 
de, perché lui, diversamente da te è uno 
che ha capito e che si prodiga per fare 
andare bene l'economia. «Forse non ci hai 
mai pensato» spiega un'accattivante voce 
fuori campo «ma sono propri i tuoi acqui¬ 
sti più semplici che fanno girare l'econo¬ 
mia. E se l'economia gira, ci guadagnarne 
tutti». Lo spot è firmato dall'UPA la sigla 
che rappresenta gli Utenti pubblicitari, 
cioè le imprese. Semplice, no? Come mai 
non ci hai pensato da solo?, dicono le im¬ 
prese, basta che ricominci a consumare e 
tutto torna come prima anzi meglio di pri¬ 
ma. 


Keynes e i disoccupati Fiat 

Si sa come sono leimprese, daquando 
hanno cominciato a leggere Keynes, si so¬ 
no convinte che debbano espandersi all'in¬ 
finito e con loro il loro reddito, tanto che 
se non aumenta almeno di un 10% l'anno, 
si mettono a produrre cassaintegrati. Che 
si fa? Glielo andiamo a dire, agli ottomila 
prossimi disoccupati della Fiat, che se ver¬ 
ranno licenziati, sarà colpa di quei milioni 
di pensionati che insistono a non arrivare 
vivi alla fine del mese? E a quei milioni di 
pensionati, chi glielo spiega che, se quelli 
della Fiat non la smettono di farsi licenzia¬ 
re, per loro andrà anche peggio? Lo spot, 
nella sua tesi, è talmente sconcertante per 
il senso comune, che urge il parere dell' 
esperto. «In termini macroeconomici, l'au¬ 
mento dei consumi tende a far crescere 
l'economia perché stimola la domanda 
complessiva»diceMarcello Messori docen¬ 
te di economia all'Università di Roma 
"Tor Vergata". «A sua volta, la crescita 
dell'economia fa crescere il reddito dispo¬ 
nibile; il che stimola ulteriori aumenti dei 
consumi e può avere effetti positivi anche 
sugli investimenti delle imprese. S'innesta, 
in altri termini, quel circolo virtuoso de¬ 
scritto da Keynes, di cui il mondo occiden¬ 
tale ha beneficiato per vari periodi nel se¬ 
condo dopoguerra». Come mai allora, se 
tutto girava così bene, oggi rischiamo di 
ritrovarci in brache di tela? Secondo Mes¬ 
sori, perché il circolo virtuoso è fragile e 
tende a rovesciarsi in un circolo vizioso. 
«Negli Stati Uniti, l'esplosione dei corsi di 


Lo spot è firmato 
dairUpa, e cioè dalle 
imprese ehe usano la 
pubblieità e ha seatenato 
una valanga di reazioni 
negative 





borsa ha fatto crescere la ricchezza virtuale 
dei consumatori, che hanno quindi consu¬ 
mato più del loro reddito, indebitandosi. 
Questo forte stimolo alla crescita economi¬ 
ca ha spinto le imprese ad aumentare gli 
investimenti e ciò, a sua volta, ha accelera¬ 
to la crescita economica. Ben presto il pro¬ 
cesso è diventato così tumultuoso da deter- 
minareuna"bolla" nellequotazioni di bor¬ 
sa. Quando la bolla (per varie ragioni) è 
scoppiata, tutti si sono ritrovati più poveri 
e il circolo da virtuoso si è trasformato in 
vizioso». Insomma, il meccanismo sembra 
avere qualche problema di tenuta. Tutto 
questo però, nello spot dell'UPA non si 
dice, del resto, in trenta secondi, non si 
possono fare lezioni di economia. 

Uno spot agghiacciante 

M arigia M aulucci, segretaria alle politi¬ 
che economiche della C.G.I.L. sulle prime 
si rifiutadi crederechelospot esista davve¬ 
ro e, per convincerla, dobbiamo fargliene 
ascoltare l'audio al telefono. «Lo trovo ag¬ 
ghiacciante - è la sua prima reazione -. 
L'economia si sostiene con politiche anti 
inflazionisticheenon con appelli di sapore 
volontaristico. M i sorprende che un'opera¬ 
zione del genere nasca da un'associazione 
di aziende che non dovrebbe ignorare i 
meccanismi con cui si rilancia la doman¬ 
da». Per M arigia M aulucci, lo spot fa da 
sponda alla propaganda governativa lancia¬ 
ta da Berlusconi al grido di «Spendete, 
spendete, spendete». «Mi ricorda il 
"Dategli dellebrioches" di MariaAntoniet- 
ta - prosegue M arigia M aulucci, - anche il 
nostro Presidentedel Consiglio sembra af¬ 


flitto della stessa perdita di senso della real¬ 
tà, sulla situazione economica del suo Pae¬ 
se, che colpì la regina di Francia. Qltre a 
lasci areil tempo chetrova, cioè tasche vuo¬ 
te, il messaggio dell'U PA tende a colpevo- 
lizzarepropriochi di questa situazione eco¬ 
nomica èia prima vitti ma». 

Che lo spot appaia come una presa in 
giro e per giunta di cattivo gusto, è il com¬ 
mento più ricorrente proprio là dove do¬ 
vrebbe generare consenso: «L'economia gi¬ 
ra con me» dice lo spot dell'UPA. «Te lo 
dico io che cosa mi fai girare» ribatte ad 
alta voce. Mimmo, titolare a Milano di 
una bar in via Meravigli, suscitando un 
mormorio di approvazionefragli avvento¬ 
ri. Persino fra i pubblicitari c'è chi è per¬ 
plesso comeFrabrizio Sabbatini, Ammini¬ 
stratore Delegato dell'Agenzia di Pubblici¬ 
tà F.C.B. «Chi fa acquisti o tenta di farli, 
fino a quando non viene scoraggiato dai 
cartellino del prezzo - dice Sabbatini, - 
considera beffardo e offensivo parlare di 
spendere in un momento in cui, con lo 
stesso esborso, si ritrova con il carrello del¬ 
la spesa mezzo vuoto». E che la gente sia 
convinta di questo, lo conferma anche una 
recente ricerca Abacus. Fabrizio Sabbatini 
non dubita delle intenzioni positive della 
campagnaUPA, ma non necondividel'op- 
portunità. «Non è certo con uno spot del 
genere- dice Sabbatini - che si può incide¬ 
re sull'atteggiamento di chi di Keynes non 
sa nulla, vede il proprio potere d'acquisto 
diminuire continuamente e si sente pure 
colpevolizzare perché ri ducei propri acqui¬ 
sti. A meno che l'intento dell'U PA non sia 
diverso e, più che a comunicare con la 


I tre compositori, secondo il maestro - a Roma per due concerti a Santa Cecilia - sono ciò che resterà della musica del 2000 

I promossi di Boulez: Borio, Ligeti, Stockhausen 


Erasmo Valente 


«Tu sei Pierre, e sulla tua Pierre costruirai la nuova musi¬ 
ca». Qualcuno cosi deve aver detto a Boulez, aggiungen¬ 
do anche, pensiamo, un «e stanne certo, non vi sarà 
marteau che possa scalfirla». Dovevamo incontrare Bou¬ 
lez, ieri, nella tarda mattina, nel Parco della M usica, ma 
Renzo Piano, non potendo accompagnarlo tra i grandi 
scarabei, gli avrebbe mandato un suo architetto, nel po¬ 
meriggio. Così l'incontro si è spostato nella sede antica 
dell’Accademia di Santa Cecilia. Nella Sala Sinopoli, do¬ 
mani edopodomani (alle21), Boulez, con il suo formida¬ 
bile «Ensemble Intercontemporain», dirigerà due concer¬ 
ti: il primo con musichesueedi Luciano Berlo; il secon¬ 
do, esclusivamente di sue musiche, sarà concluso dal 
famoso, giovanile suo Marteau sans maitre. Incuriosito 
dalla nuova sistemazione della musica, a Roma, vuol 
vedere bene il tutto com’è, per darsi poi da fare, a Parigi, 
perché si sbrighino acostruireun nuovo Auditorio anche 
lì. 

Le domande sono martellanti, ma non c’è colpo che egli 


non rimandi al mittente. Colpi anche un tantino cattivi. 
Maestro, perché dobbiamo ascoltare anche musi¬ 
che di Berlo? Non è più un giovane, e Lei, sappia¬ 
mo, dirige soltanto musichedi giovani: 

Lo so, lo so che Berlo non è più giovane Siamo 
coetanei. È chelui scrivemusichecheio non saprei scrive 
re, rna che mi piacciono e mi diverte poi dirigerle. 

È vero che non diri^à più Wagner? 

No, non è vero. Ho diretto a Bayreuth laTetralogia (e 
quel teatro, fatto su misura per Wagner, funziona benissi¬ 
mo), e dirigerò, nel 2004, Parsifal che ho già diretto nel 
1966. 

La prima volta di Roma? 

Giusto cinquant’anni fa, ospite dell’Accademia Filar¬ 
monica. M a non per un concerto. Tenni una conferenza, 
arricchita da esecuzioni, sulla musica concreta. 

N e ha ormai settantasette, Boulez, e ne aveva allora, solo 
ventisette. Un qualcosa gli viene alla memoria, che afferra 
anche noi. Caspita, questo Pierre, nel 1952, era già di cosi 
dura pietra che, scomparso Schoenberg nel luglio 1951, 
lui se ne uscì, nel maggio 1952, con quel freddo, lucido, 
spietato saggio critico, intitolato Schoenberg è morto, con¬ 


cluso da quelle stesse tre parole, tutte in maiuscolo, collo¬ 
cate al centro della pagina, comeal centro d’una lapide, a 
suggellare una messa a punto, che derivava soltanto da un 
rigore esente da debolezza o da compromessi. 

E il rigore che ha poi sempre accompagnato il 

cammino di Boulez? 

Metto in programma soltanto musiche che abbiano 
un profondo significato. La Sesta di Mahler si giustifica 
come punto di partenza di musichedi Bergedi Webern, 
intese come punto d’arrivo. Dirigo una Sinfonia di Mo¬ 
zart soltanto se precede le dueS/nfon/eda camera di Schoe¬ 
nberg. Qualche volta dirigo una Sinfonia di Beethoven, 
ma è per fare un regalo al pubblico. Le novità eseguite una 
sola volta dovrebbero subito essere diffuse attraverso regi¬ 
strazioni. 

Quali musiche del Novecento rimarranno nel Due¬ 
mila? 

Cruppen di Stockhausen, il Concerto pa violoncdio e 
orchestra di Ligeti, Sinfonia di Berlo. 

Noi aggiungeremmo qualche altro titolo, ma intanto 
certamente Le Marteau sans maitre, «pierre magique» del 
sorprendente grand Pierre. 


gente, miri invece a rassicurare i propri 
associati che l'UPA sta facendo qualcosa». 
AII'UPA, il Direttore Generale Felice Lioy 
nega qualsiasi intento demagogico allo 
spot: «Con questa campagna, abbiamo vo¬ 
luto dare un piccolo contributo al recupe 
ro della fiducia, senza la quale la ripresa 
economica diventa più difficileefaticosa». 
Secondo Lioy non è vero che la capacità di 
acquisto dei consumatori sia diminuita. E 
cita una recente ricerca dell'Associazione 
delle Banche Italiane dalla quale risulta un 
incremento del risparmio a livelli da re 
cord. «Quello che è mutato davvero - dice 
Lioy - è l'atteggiamento psicologico della 
gente, troppo inclinealla prudenza». L'au¬ 
mento dei risparmi, secondo M arigia 
M aulucci, va invece interpretato come un 
ulterioredato a conferma di quanto lagen- 
te avverta la precarietà del futuro. Anche 
M aulucci cita dati esono quelli della cresci¬ 
ta del PIL, fermo allo 0,2%, dell'inflazione, 
salita al 2,7% e dell'occupazione, scesa di 
altre34.000 unità. «Comesi può pretende¬ 
re che la gente riacquisti fiducia quando 
non si vedono, nemmeno nel più lontano 
orizzonte, politiche economiche pubbli¬ 
che convincenti? Gettato così com'è, nel 
vuoto, più che un contributo alla ripresa, 
quello spot suona come un tentativo di 
manipolazione del consenso». Che, co¬ 
munque, la ripresa economica sia inevita¬ 
bilmente legata alla ripresa dei consumi, 
Keynes 0 non Keynes, pare ormai così asso¬ 
dato che, dagli States, giunge notizia di 
una singolare proposta per convertire al 
consumo anche i più riottosi: il dollaro a 
scadenza. Se non lo spendi, ogni giorno 
perdeun po' del suo valorefino ad azzerar¬ 
si. Altro che casette a forma di salvadana¬ 
io! Nel futuro che ci aspetta, il risparmio si 
avvia ad essere iscritto nel codice penale ed 
i risparmiatori equiparati a terroristi. Di 
modelli alternativi di sviluppo e consumi 
responsabili, se ne parla solo al Social Fo¬ 
rum. Su questo piccolo, limitato pianeta, 
dove tutto ciò che ha avuto inizio ha una 
fine, questo modo di produrre e di consu- 
maresembra confidare nell'eternità. 

Parola d’ordine: consuma 

Che importa se le crepe che mostra 
cominciano a farsi preoccupanti? Basta, 
avere fiducia. Eventualmente chiudere gli 
occhi. Si saturano i mercati? Le fonti di 
energia si esauriscono?L'inquinamento sa¬ 
le alle stelle? L'ozono va in pappa? M anca 
l'acqua dove c'è sempre stata? Le foreste 
scompaiono? Le calotte polari si sciolgo¬ 
no? Non sappiamo più come disfarci dei 
rifiuti? Tranquilli, la ricerca e l'innovazio¬ 
ne sono già lì, pronte a trovare soluzioni 
alternative perché il meccanismo continui 
agi rare. Celo assicura ancheCecchi Paone 
nel suo, speriamo, ultimo libro. E se pro¬ 
prio non ce la faranno da sole, ci penserà la 
guerra. Quale miglior sostegno, per l'eco¬ 
nomia, di una bdia tabula rasa? Non ci 
piace? Cerchiamo allora di scongiurare 
questo pericolo dando fondo ai nostri ri¬ 
sparmi, giacché preoccuparsi del futuro e 
confidare in una pensione che molti di 
noi, probabilmente, non vedranno mai è 
davvero sciocco. È il consumo che trascina 
la crescita. Spendiamo, spendiamo, spen¬ 
diamo! Rimpinziamoci di nuovi telefoni- 
ni, nuove automobili, nuovi vattelapesca 
prima chel'economia smetta di girare Tra¬ 
sformiamo questo pianeta in un allegro 
supermercato, all'interno del quale, dare 
finalmente senso alla nostra unica, breve, 
vita per la quale, con buona pace di Eric 
Fromm, l'importante non sarà essere, ma 
consumare «Questo sistema ha funziona¬ 
to per 250 milioni di anni. Perché domani 
dovrebbe smettere?» pensò il dinosauro. 


Dal sindacato ai 
pubblicitari, un coro di 
obiezioni: si 

criminalizzano proprio le 
vittime della situazione 
eeonomiea 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 24: 
S.MAMOLO Via S.Ma- 
molo, 25 

BARTOLOTTI Via Rora- 
vanti,26 

VITTORiAViaAndreini,32 
COM UNALE P.zza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

DEL PAVAGLiONEVia Archiginnasio, 2 
COM UNALE Via EPonente, 258 
SIEPELUNGAViaBorghiMamo,6 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATAVia Bastia, 18 
DUE MADONNEVia Tacconi, 2 

Tutte te altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al vener¬ 
dì (escluso i festivi) I! normale orario dal- 


le 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 atte 

800257777 

CASA DELLE DONNE 

Beretta 051/6162211; 

Ouartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara- 

051/761616 1 

19,30. 

Acquedotto e Gas 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

Rizzoli 051/6366111; 

gozza. Porto, Navile 

Guardia medica 


- Pronto intervento 800250101 

051/265700 

Maggiore 051/6478111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San 

veterinaria: I 

CHIAMATE D'URGENZA 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Malpighi 051/636211; 

Donato, Santo Stefano, Savena 

051/246358 

POLIZIA STRADALE 

contrattuali 800900800 

OMOSESSUALI 

Maternità 051/4164800; 

848832832 


Centralino 051/526911 


051/555661 

Otonello (psichiatria) 


TRASPORTI 

VIGILI URBANI 

SERVIZI 

ALCOLISTI ANONIMI 

051/6584282; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

AEROPORTO Gugliel- 

Informazioni 051/266626 

A.LD.S. INFORMAZIONI 

335/8202228 

Reparti breve degenza 

COS 051/224466, a dom icilio 24 ore su 

mo Marconi 

Rimozione Auto 051/371737 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROOE 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

24 festivi compresi. 

051/6479615 

VIGILI DEL RJOCO 

TELEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

e Comunità protette ex 0. P. " 

ASSISTANCE 051/242913 

ATC Informazioni e reclami 

- UFHCI051/327777 

REGIONALE 800856080 

800218489 

Roncati"051/6584111; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la 

051/290290 

PAHUGLIECITTADINI 051/233535 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 


S. Camillo 051/6435711; 

cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup- 

AUTOSTRADE 


15,00-19,00) 

COMUNE DI BOLOGNA- 

S. Orsola 051/6363111; 

po di assistenza specialistica domicilia- 

Centro Informazioni viabilità 

EMERGENZA TRAFFICO 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Ufficio Relazioni 

Centro antiveleni 051/6478955; 

re gratuita) 

e varie 06/43632121 

Informazioni sulle misure 

SANITÀ EMILIA ROMAGNA 

col Pubblico: 051/203040 

Villa aimpiaCdn 051/6223711; 

051/383131 

TAXI 051/534141 -051/372727 

antinquinamento 

800033033 


Centro trasfusionale: prenotaz. 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 

FS Ferrovie dello Stato 

Centro di Informazione Comunale 

TELEFONO AMICO 

OSPEDALI E AMBULANZE 

ambulatoriali 051/6364881; 

per i malati di tumore e le loro famiglie 

www.trenitalia.it - 

Bologna 051/232590 - 051/224750 

051/580098 

Croce Rossa 051/234567; 

Centro raccolta sangue 

051/524824 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

TaEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Bologna soccorso 

051/6363539 

Un medico a casa 

848-888088 

radio 051/802888 

INFANZIA) 051/222525 

(coord.ambulanze 


(informazioni per 


PREFETTURA: 

TELEFONO AM ICO GAY 

Cri) 118; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

gli anziani) 051/204307 

FIERE di BOLOGNA 

051/6401561 -6401483 

051/6446820 

Ambulanza "5" 051/505050 

Orario prefestivo 10-20; 

Salus2000, assistenza anziani e infermi 

www.bdognafiereit- informazioni 

SEABO Servizio telefonico clienti 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Bellaria 051/6225111; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

a domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 

osimi! 


■ BaOGNA 


ADMIRAL Via San fòlice, 28 Td. 051/227911 S 

250posli 8 donne e un mistero 

20,20-22,30 (E4,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posii 

Magdalene 


20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

XXX 

700 posii 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

2 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

380 posii 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 posii 

16,30-19,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

B Alamelo-La linea del fuoco 

450 posii 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 

Pinocchio 

225 posii 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

3 

One Hour Photo 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

4 

Il pianista 

115 posti 

15,30-18,30-21,30 (E5,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tei.051/555563 S 

620 posti 

Hollywood Ending 


20,15-22,30 (E5,00) 

FELLINI ViaXii Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

450 posti 

20,30 (E5,00) 


1 segreti del lago 


22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Acavallo della tigre 

200 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

GIARDINO Vie alani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Insomnia 


20,00-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

XXX 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 S 

190 posti 

Insomnia 


20,20-22,30 (E4,50) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 

580 posti 

Le quattro pi urne 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 (E5,00) 

M EDICA PAUCE ONEM A TEATRO Via Montegrappa 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

21,15 


M EDUSA M ULTia NEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 S 


600 posti 

Insomnia 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

223 posti 

Red Dragon 

17,00-19,40-22,20 (E5,25) 

198 posti 

Le quattro pi urne 

16,40-19,25-22,10(E5,25) 

198 posti 

Red Dragon 

17,25-20,10-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Pinocchio 

15,00-17,20-19,40-22,05 (E5,25) 

198 posti 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

16,00 (E5,25) 

SIgns 

18,00-20,20-22,40 (E5,25) 

198 posti 

One Hour Photo 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E5,25) 

198 posti 

BAIameIn-La linea del fuoco 

17,15-19,45-22,15(E5,25) 


223 posti m 

17.10- 19,50-22,25 (E5,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
980 posti Insomnia 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,50) 
NOSADELUViaNosadella 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Daunballo' 

620posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Fortezza BastlanI 

350posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

ODEON MULTISALAViaMascarella 3Tel. 051/227916 
350 posti Baciate chi vi pare 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

150 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E4,00) 

100 posti Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

90 posti Dolls 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,00) 
OLINI PIA Via A Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti II pianista 

19.30- 22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Intervento divino 

300posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

2 Angela 

128posti 16,00-18,10 (E4,00) 

Bowling a Columbine 

20.10- 22,30 (E4,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti A cavallo della tigre 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

SMERALDOviaToscana125Tel.051/473959 S 
600 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza 5 Tei. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI viaBellinzona 6Tel. 051/6446940 
390 posti Aboutaboy 

20.30- 22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 

Riposo 

ANTONIANOViaGuinizelli,3Tei.051/3940212 S 

Riposo 

GALLIERA Via Matleotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONEViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERÙ Via S. Donato 38Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenli, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Men In Black II 

20,30-22,30 (E 3,00) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata 55/a Tel. 051/523812 
La verltàaaa 
18,00 (E4,00) 

Chinatown 
19,15 (E4,00) 

Barry LIndon 
21,30(E4,00) 

■ PRCVINCIADI BaCGNA 

BARICELU 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ONEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Sala 1 II pianista 

150 posti 20,00-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Red Dragon 

150 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

MULTISAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti m 

20,30-22,30 (E5,00) 


MULTISAUSTAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posi! Insomnia 

20,30-22,30 (E5,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 

Riposo 

CASALfCCHIODI RENO 

UCI aNEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 199123321 S 


Salai 

Red Dragon 

301 posti 

19,10-21,40 (E5,25) 

Sala 2 

Le quattro piume 

174 posti 

18,20-21,00 (E5,25) 

Sala 3 

Pinocchio 

219 posti 

16,40-20,10(E5,25) 

Sala 4 

One Hour Photo 

17,50-22,30 (E5,25) 

XXX 

237 posti 

18,00-20,30-23,00 (E5,25) 

Sala 5 

XXX 

428 posti 

17,10-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 6 

Insomnia 

237 posti 

16,30-19,00-21,30 (E5,25) 

Sala 7 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

219 posti 

16,00 (E5,25) 

Sala 8 

SIgns 

18,00-20,20-22,40 (E5,25) 

Le superchicche 

174 posti 

16,20 (E5,25) 

Sala 9 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

Red Dragon 

301 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

CASiaDARQLf 



DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotli, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posi! L'Imbalsamatore 

21,00 Rassegna (E4,50) 

CASIBtóSO 

ITALIAViaNasica38Tel.051/786660 9 

Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALEViaA.Moro,Ilei.0534/92692 S 
Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porla Bologna 13Tel. 051/981950 S 

Riposo 

IMOU 

CENTRALE Via Bnilia 210 Tel. 0542/23634 

XXX 

20,00-22,30 (E5,00) 

CRISTALLOViaAppia30Tel.0542/23033 S 
600 posi! Insomnia 

20,20-22,30 (E4,50) 

DON FIORENTINI VialeMarconi, 31 Tel. 0542/28714 
Pinocchio 
21,00 (E4,50) 

LABARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Red Dragon 
21,15 (E6,20) 

LOIANO 

VinORIA Via Roma 55 Tel. 051/6544091 
Prossima apertura 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
Riposo 

PORRETTATERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 


LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARaTYViaSerrabella Ilei. 051/6260641 S 

Sala 1 Insomnia 

856 posti 20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Red Dragon 

334 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 3 XXX 

238 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 B Alamela - La linea del fuoco 

222 posti 20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Le quattro piume 

142 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

SANGIOVANMINPERSICErO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 S 

Riposo 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Magdalene 

20,30-22,30 Rassegna(E4,50) 
SAN PIEmOIN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

U PERGOU Via Marconi Tei. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 

Riposo 

APOLLO M ULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Insomnia 


20,00-22,30 

Sala 2 

SIgns 


20,00-22,30 

Sala 3 

Le quadro piume 


20,00-22,30 

Sala 4 

Hollywood Ending 


20,10-22,30 


EM BASSY C.SO Porla Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610posti Pinocchio 

20.30- 22,30 

MANZONI viaMortara 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti L'estate di Davide 

20.30- 23,00 Rassegna 
22,00 Rassegna 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 S 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti II pianista 

20,00-22,45 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 

Riposo 

SAU BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Bowling a Colombine 

21,00 

■ PRCVINCIA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMalteotli, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Insomnia 

20,10-22,30 

ODEONviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
400 posti SIgns 

20.30- 22,40 


CODIGORO 

aNEM ATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRAONEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 
Sala A Insomnia 

450 posti 

Sala B XXX 

350 posti 

MASSA H9CAGUA 

NUOVOviaMatteotti, 14/16Tel.0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Td. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 

■ FORU 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Insomnia 

20,15-22,40 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti Daunballo' 

20,20-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Insomnia 

20,00-22,30 

OAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 S 
432 posti Le quattro piume 

20,00-22,30 

MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

SIgns 


20,30-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,15-22,45 

Sala 4 

BAIamein-La linea del fuoco 


20,35-22,35 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti XXX 

20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 8 donne e un mistero 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 II pianista 

232 posti 20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'tto, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Hollywood Ending 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tei. 0547/328126 S 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posti 

20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

XXX 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Red Dragon 

202 posti 

20,10-22,40 

Sala 400 

Insomnia 

358 posti 

20,15-22,40 


ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 
400 posti 8 donne e un mistero 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Le quadro piume 

437 posti 

20,10-22,30 

Sala 2 

SIgns 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Acavallo della tigre 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Il pianista 

320 posti 

20,00-22,30 


ESPERIA Località S. Carlo 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti Snowdogs-8 cani sotto zero 

20.30 
XXX 

22.30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Umberto D. 

21,00 Rassegna ingresso libero 

CESENATICO 

ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 S 

Riposo 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Patii, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Velocità massima 

21,00 

GAMBEnOU 
CARACOL via Mazzini, 51 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

METROPOL via Mazzini, 51 

Aboutaboy 

20.30- 22,30 

GATTEO 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Prossima apertura 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 S 

1 Le superchicche 

2498 posti 15,40 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

17.30- 20,00-22,45 

2 Snowdogs-8 cani sotto zero 
16,00-18,05 

8 donne e un mistero 

20,10 

Hollywood Ending 

22,30 

3 Acavallo della tigre 

16.45- 17,50-20,05-22,15 

4 Insomnia 
17,15-20,20-22,40 

5 Pinocchio 
15,50-18,00-20,15-22,35 

6 Red Dragon 

17.30- 20,10-22,40 

7 II pianista 

16.30- 19,20-22,10 

8 Le quattro piume 
17,20-20,00-22,30 

9 B Alamelo-La linea del fuoco 

17.45- 20,05-22,20 

10 SIgns 

15.55- 18,00-20,20-22,25 

11 XXX 
16,25-19,55-22,35 

12 XXX 

16.55- 19,15-21,40 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 
MODERNO C.SO Perticari, 5 

Riposo 
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25 


■ MODENA 


ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multi sala Salai 

Red Dragon 

500 posti 

20,10-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 

BAIameIn-La linea del fuoco 


20,20-22,30 

MultlsalaSala3 

XXX 


20,20-22,30 

Multisela Sala 4 

Insomnia 


20,15-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Hollywood Ending 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo 

Insomnia 


20,00-22,30 

Sala Turchese 

XXX 


20,00-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c,so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

EIAIameIn-La linea del fuoco 

20,30-22,30 

EiyiBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 
200 posi! KIssIng Jessica Stein 

18,10-20,15-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abaie, 50 T^. 059/236291 S 


250 posti 

Dolls 


20,15-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tei. 059/223102 

Salai 

Le quattro pi urne 

20,00-22,30 

Sala 2 

Red Dragon 

20,00-22,30 

MICHELANGELOViaGardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

21,15 

NUOVO SCALA via Qieradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Insomnia 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Red Dragon 

110 posti 

20,00-22,30 

RAFFAELLO via fòrm igina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Salai 

XXX 

505 posti 

20,00-22,30 

MultlsalaSala2 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

252 posti 

20,00 

One Hour Photo 

22,30 

Multisela Sala 3 

SIgns 

252 posti 

20,20-22,30 

MultlsalaSala4 

8 donne e un mistero 


20,20-22,30 

MultIsalaSalaS 

Acavallo della tigre 

20,20-22,30 

MultlsalaSala6 

Il pianista 

19,30-22,30 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Viadegli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Mezzogiorno di fuoco 

21,15 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

515 posti 

SIgns 


20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.MarIno) Riposo 

CAPITOL osoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 

614pos1i Pinocchio 

20,30-22,30 

CORSOc.soM.fai1i,89Tel.059/686341 S 
816 posi! RedDragon 

20,00-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti BAIameIn-La linea del fuoco 

20,15-22,30 


SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 


Sala Luna 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

180 posti 

20,30 


Il pianista 


22,30 

Sala Sole 

SIgns 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

Le quattro piume 

190 posti 

20,30-22,40 


SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra XXX 

450 posti 20,15-22,35 

SalaGlalla Acavallodellatigre 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO BVIlUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCaA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELiO 

FERRARIviaNazionale,78Tel.0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIAviaG.Pico,45Tel.0535/20702 S 

Riposo 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Richerini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Riposo 

PAVULIjO 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGardini, 190 Tel. 053/6304034 
BloodySunday 
21,00 Rassegna 

PIEVEPELAQO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti XXX 

20,15-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 

Vajont 

20,30-22,30 Rassegna 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA 


BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 


SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

L'ora di religione 

21,00 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 


Riposo 

■ PARMA 


NUOVO JOLLY Via Bnilia&t, 7/a Tel. 0523760541 

Chi lo sa? 


21,30 Rassegna(E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

XXX 

20,10-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 


Riposo 

Riposo 

Riposo 


5 EIAIameIn-La linea del fuoco 

20,30-22,45 

6 XXX 

20,10-22,35 

7 Pinocchio 
20,25-22,35 

8 II pianista 
20,00-22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti IfollywoodEndlng 


FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GAHATICO 
CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Magdalene 

20,30-22,30 


ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 
480 posti XXX 

20,00-22,30 


20,20-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 


■ PROVINCIA 

FIORENZUOUOARDA 


20,30-22,30 


MONTECCHIOEMIUA 


FELONI SantaMaria Vecchia 


DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 


ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti II pianista 

21,00 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Spettacolo teatrale 

21,00 (E4,13) 

” RAVENNA 


ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti EIAIameIn-La linea del fuoco 

21,15 


CAPITOL viaSalara, 35 Tel. 0544/218231 

Chiuso 


305 posti 


Carlo Giuliani, ragazzo 

21,00 Rassegna 


TACCONI viad'Bte Tel. 0522/864179 

Red Dragon 

21,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

(viaMagnani,6Tei.0521/672232 S 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

SARTI via Scàetta, 10 Tel. 0546/21358 S 

PUlAtELU) 


Salai 

Insomnia 


Riposo 

350 posti 8 donne e un mistero 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

450 posti 

20,00-22,30 

ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

20,40-22,30 

208 posti 

Insomnia 

Sala 2 

Pinocchio 

Salai 

XXX 

LUQO 

REQGOLO 



20,00-22,30 

1500 posti 

20,10-22,30 

ASTRAviaGaribaldi,94Tel. 0545/22705 

CORSO 


Sala 3 

Red Dragon 

Sala 2 

Pinocchio 

Riposo 


Riposo 


20,00-22,30 


20,10-22,30 

CIARDI NO viale Gsini, 19 Tei. 0545/26777 

RUBI ERA 


D'AZEGUO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 

Sala 3 

SIgns 

Riposo 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

260 posti 

Hollywood Ending 


20,15-22,30 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 


Riposo 


SANT1LARIO DENTA 


FORUM via Roma 8 Tel. 0522/674748 S 


Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
BAIameIn-La linea del fuoco 

20,10-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 S 

Sala 1 8 donne e un mistero 

20,20-22,30 

Sala? Acavallodellatigre 

20,30-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara 5 Tel. 0521/244273 
SIgns 

20.10- 22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tei. 0525/97151 S 
320 posti Red Dragon 

20.10- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Insomnia 

20,20-22,30 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Il pianista 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Il pianista 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Riposo 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zzaFànfulla 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

IRIS 2000 MULTISALA Cso Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

SIgns 

20,30-22,30 (E6,71) 

Ossessione 

21,00Rassegna(E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 
■Sala Millennium Daunballo' 

20,30-22,30 (E4,13) 

■ Sala Spazio II pianista 

19,45-22,30 (E4,13) 


CORSO viadi Roma51 Tel. 0544/38067 

Tutta colpa di Voltaire 
21,00 Rassegna 

JOLLY viaSerra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Hollywood Ending 

20.30- 22,30 

MARIANI MULTISAUA Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Insomnia 

20.30- 22,40 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Il pianista 

19,45-22,30 

MARIANI MULTISALACVia Ponte Marino, 19Tel. 0544/215660 
Le quattro piume 

20,15-22,35 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 

Riposo 

■ PROVINCIA 

ALFONSINE 

GULUVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Magdalene 
21,00 

BARBIAMO 

DORIA via OarrieralOTel. 0545/78176 

Riposo 

BRISIGHELIA 
GIARDINO via fòssa 16 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE 
AURORA P.F.Riresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 SIgns 
20,35-22,35 

2 Le quattro piume 

20,00-22,30 

3 Insomnia 

20,20-22,40 

4 Red Dragon 

20,10-22,40 


PISIGNANO 

AGOSTINIviaCelletta12Tel.0544/918021 S 
416 posti Da zero a dieci 

21,00 Rassegna 

RtOLOTERME 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 
480 posti The dangerous llves of Aitar Boys 

21,15 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don Minzoni, 3Tel. 0544/580576 

Riposo 

SPIETROINVINCOU 
FARINI via fòrini,107Tel. 0544/553105 
Riposo 

M REGGIO EMIUA_ 

AL CORSO c,so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti BAIameIn-La linea del fuoco 

20,10-22,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 SIgns 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti 20,45-22,30 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 
Riposo 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 S 
462 posti II pianista 

19,45-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Hollywood Ending 

20,20-22,30 

D'ALBERTOviaBniliaS.Retro, 17Tel.0522/439289 S 
Sala 1 Insomnia 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Le quattro piume 

300 posti 20,10-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti Acavallo della tigre 

21,00 segue incontro con il regista 

ROSBUD Via Medaglie d'fto Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Incontro 

20,30 con il regista C, Mazzacurati 

Notte Italiana 


Riposo 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 
326 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

VEQGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 T^. 0536/990144 

Red Dragon 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 ■ Dogana Tel. 0549/885515 

One Hour Photo 

21,00 

PENNAROSSA via Ocrrado Fòrti, 53 ■ Chiesanuova Tel. 0549/998423 
SIgns 
21,00 

TURISM 0 via della Capannaccia 3 Tel. 0549/882965 
Magdalene 

17.30- 21,00 

M RIM INI_ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti XXX 

20,15-22,30 
Mignon Daunballo' 

20.30- 22,30 

ASTORIAviaEuterpe,10Tel.0541/772063 S 
Sala 1 SIgns 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO C.S0 D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Red Dragon 

20,15-22,30 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti BAIameIn-La linea del fuoco 

20,15-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga21 T^.0541/24376 S 
280 posti II pianista 

19,45-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 
Hollywood Ending 

20,15-22,30 

SETTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Insomnia 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERONEMAasoD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti Le quattro piume 

20,15-22,30 

TIBERIO via S.QuIiano Tiberio 


teatri 


I 


Bologna - 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Centro di Formazione e Produzione Teatrale Promozione 
stagione 2002-2003 - Le tessere con diritto a riduzione sulla 
stagione 2002-2003 sono in vendita presso Teatro Accade¬ 
mia 96 dal 7 novembre al 5 dicembre tutti i martedì e i 
giovedì dalle b. 18 alle b. 20. info: 051/6271789 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 Iliade 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 
Venerdì 15 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26' anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Riposo 

CELEBRAZIONI 

ViaSaragozza, 234-Tel. 0516153370 
Prevendite per Don Giovanni di Molière (15-17 nov). Nozze 
da Cechov (19-24 nov). Gene Gnocchi (27-30 nov). Ale e 
Franz (4-7 die), Luttazzi (12-14 die). Abbonamenti liberi. 

CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 


Oggi ore 21.00 La pozza ed naftaleina di B. Dellos presenta¬ 
to da Compagnia 1 Felsinei 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Riposo 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 ■ Tel. 051372540 
Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

MULTISALA 

Viadello Scalo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: sabato 16 novembre ore 21.30 Di 

Naye Kapelye in musica Klezmer 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b ■ Tel. 051224243 
Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari,4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaEPonente,485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 
Sala A: domenica 17 novembre ore 16.00 Cappuccetto Ros¬ 
so dai 6 anni di D. Conti, A. Piroli 
Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling 
storia fantastica III dai 3 anni 

C arpi 

COMUNALE 


P.zzaMartiri-Tel.059649263 
Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 
Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 ■ Tel. 0532218311 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Proiezione del film In spite 

ofwishingandwanting 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 ■ Tel. 0532207197 

Domani ore 21.15 Al Cavallino Bianco regia di C. Abbati 

Forlì 

FABBRI 

Corso Diaz,47-Tel.0543712222 
Riposo 

PICCOLO 

Via Cerchia 298-Tel. 054364300 
Riposo 

M Qdena - 

COMUNALE 

Via delTealro,15-Tel. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fllle mal gardée 

con il Balletto dell'Opera di Nizza 

MICHELANGELO 

ViaGardini, 257-Tel. 059343662 
Oggi ore 21.151 monologhi della vagina regia di E. Giorda¬ 
no con B. De Rossi, P. Pavese, M. Gonfalone 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 


1 


Oggi ore 21.00 Enrico IV di L. Pirandello regia di R. Guicciar¬ 
dini con S. Lo Monaco 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale ■ Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Con la bambola In tasca da Vassilissa la 
bella di Afanasiev. 

DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 18.00 Insieme per emergency incontro pubblico 

con G. Strada, L. Costa 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 
Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 ■ Tel. 0521200241 

Riposo 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Oggi ore 20.45 Traviata regia di G. Vacis con L. Costa 

Ravenna - 

ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Oggi ore 21.00 La constatazione amichevole nel tampona¬ 
menti tra mietitrebbie con G. Gnocchi 

Reggio E. 

S PROSPERO 

ViaGuid^ii, 5-Tei. 0522439346 

Riposo 

Kimini 

NOVELLI 

ViaCappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 II volpone di B. Jonson regia di G. Mauri 


segue 

Il prete bello 

segue 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 S 
400 posti II figlio 

20,20-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADEIBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMAvia Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 

Riposo 

CASTEliARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAQO 

NOVECENTO MULTISALA viadel Gisto, 5Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa Italiano per principianti 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Riposo 

FABBRICO 

CASTELLOp.zzaV. Veneto, 10/b 

Riposo 


■ PROVINCIA 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
Riposo 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 Insomnia 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

650 posti 20,15-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECaOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tei. 0541/601854 S 

Riposo 

ODEON via Ccrridoni, 29 Tel. 0541/605611 

XXX 

20,15-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 


SUPERaNEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 

Sala AntonlonI 

Insomnia 

300 posti 

20,15-22,30 

Sala Wenders 

Pinocchio 

106 posti 

20,30-22,30 
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Rete4 17,00 

TERRA LONTANA 

Regia di Anthony Mann - con James 
Stewart, Ruth Roman. Usa 1954. 90 
minuti. Western 

J df, dopo aver fatto entra¬ 
re in Canada una man¬ 
dria, si scontra con un 
^ mercante, Gannon, che 
^ ^ con una faisa accusa io fa 
arrestare. U sa to di galera 
grazie aii'aiuto di Rhon- 
da, la proprietaria di un 
iocaiejeff verrà scelto dai- 
ia popoiazionecomecoiui 
che può iiberaria dai so¬ 
pruà di Gannon. 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru - condotto da 
Piero Marrazzo. 

A "M / M arida Rai Tre" ie 
drammatiche teàimo- 
nianzedé maiati e dei io- 
ro parenti che, inseguen¬ 
do ia chimera di una 
pronta guarigione à sono 
rivoiti ad un centro delia 
medicina abuàva ora sot¬ 
to sequeàiro. Di seguito à 
parlerà di televendite Al¬ 
le denunce degli ospiti se¬ 
guiranno le rispoàe ddle 
istituzioni. 




Raidue 20,50 

FREQUENCY 

Regia di Gregory Hoblit - con Den- 
nis Quaid, James Caviezel. Usa 
2000.110 minuti. Fantasy. 

Cercando di far funziona¬ 
re una vecchia radio, a 
__ causa di una tempesta 

^ ^ magnetica, John entra in 

contatto con il padre, un 
pompieremorto molti an¬ 
ni prima. Conoxendo il 
futuro, riesce a cambiare 
gli eventi, tra cui il tragico 
dettino dd padre e godio 
ddia madre ndle mire di 
un maniaco omidda. 


Canale 5 21,00 

CASPER 

Regia di Brad Silberling - con Christi¬ 
na Ricci, Bill Pullman. Usa 1995. 
100 minuti. Commedia 

La perfida àgnora Cardi¬ 
gan, che ha ereditato uno 
splendido maniero, incari- 
^ ^ ca il dottor H arvej di libe 

^ ^ rarlo dai fantasmi per ar¬ 
rivare ad un tesoro naxo- 
Sto. Kat, ia figlia adole 
xentedel professore àtri n- 
ge subito amicizia con il 
timido fantasmino Ca- 
sper. Entrambi sembrano 
soffrire di solitudine.. 


da non perdere 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INEORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30Tg1 L.I.S./Tgt; 

9.00 Tgt/Tgt Flash 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 

Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con 
Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All'interno: Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L'EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

Conduce Stefano Sarcinelli. 

Con Cloris Brosca 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. 

Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 
23.10 TG1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 IL GRILLO. Rubrica. 

“Giovanni Sollima: Contaminazioni sonore” 


6.15 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.20 LA VOCE-INCONTRO CON... 
6.25 ANIMA E L’INCONSCIO. Rubrica 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND. (R) 
7.00 GD CART MATTINA. Contenitore. 

8.45 L'ALBERO AZZURRO. Contenitore 

9.20 CRESCERE CHE EATICA. 

Telefilm. “Cory ha il batticuore” - 
“Brutta cosa la gelosia”. Con Ben Savage 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG210.00/NOTIZIE 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 IFAHI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica 

16.55 MY COMPILATION. Rubrica 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG2NET/TG2FLASHL.LS. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Omicidio colposo” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 FREOUENCY - IL FUTURO È IN 
ASCOLTO. Film fanfasfico (USA, 2000). 
Con Dannis Quaid, James Caviezel, 
Andre Braugher, Elizabefh Mitchell. 
Regia di Gregory Hoblit 
23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOHO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 

1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 

Quarti di finale. 2" regafa. 

Auckland, Nuova Zelanda 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

Conduce Roberto Amen 
8.05 SPECIALE MIXER. Rubrica 
“Dossier Vayont” 

9.05 ASPEnANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 

9.50 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. 

Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Talk show. 
Conduce Luciano Rispoli. 

Con Gian Luigi Beccarla, 

Chiara Gamberale. 

Regia di Gabriele Cipollitti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo 

23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 SPECIALE MIXER. Rubrica. 
“Dossier Vayont” 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 STRADE BLU - STORIE DALLA 
PROVINCIA AMERICANA. Documentario 
2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENTANNI PRIMA. Documenti 


cine 

movie 

15.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

16.00 HOTEL OKLAHOMA. Film dram¬ 
matico (USA, 1992). Con Karen Black 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 AMOS & ANDREW. 

Film commedia (USA, 1993). 

Con Nicolas Cage. Regia di Max E. Frye 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 DIETRO LE OUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 HARLEY. Film drammatico (USA, 
1990). Con Lou Diamond Phillips. 

Regia di Fred Holmes 

22.45 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film commedia (USA, 1988). 

Con Harvey Fierstein 

0.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 



15.10 KEVIN & PERRY A IBIZA. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Harry Enfield. Regia di Ed Bye 

16.45 MAX & JEREMIE - DEVONO 
MORIRE. Film thriller (Francia, 1992). 
Con Philippe Noiret 
18.35 TERNOSECCO. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Giancarlo Giannini 
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 FIGLIO DI DUE MADRI. 

Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Isabelle Huppert. Regia di Raul Ruiz 
22.40 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 COLORS - COLORI DI GUERRA. 
Film poliziesco (USA, 1988). 

Con Sean Penn. Regia di Dennis Hopper 
1.00 LA MIA PEGGIORE AMICA 2. Film 


rUTUfUL 

CHAKNU 

16.00 PROFILI. Documentario 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “La Mortella" 

19.30 CINQUE MATRIMONI E DUE 
FUNERALI. Doc. “Matrimonio Pedi” 
20.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Una speranza dal Venezuela” 

20.30 BRIVIDI. Doc. ‘Il freddo e lo spazio” 
21.00 CACCIAALTEMP0.DOC. 

“Caccia al fempo di Mumbai” 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Doc. “L’Avana e Salt Lake” 
22.00 DIARI DAL FRONTE. Doc. 

“I bambini dell’Apartheid” 

23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

“Il mistero dell'oro di Yamashita” 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-10.00-12.10- 

13.00-13.35-14.00-19.00-23.00-24.00- 

2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO . 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA/TITOLI 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 
14.10 CON PAROLE MIE 

14.30 GR1 - TITOLI / GR1 - SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.05 BAOBAB 

16.30 GR 1 - TITOLI / EUROPA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.38 ZONACESARINI 

20.40 GR 1. CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE. “Dinamo Kiev - Juventus” - 
“Miian - De Portivo La Coruna” 

21.34 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

22.44 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPEnANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30 - 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Ciaudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Con Renato Mori 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fioreii 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. Con Fiorello. (R) 
24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 DEDICA MUSICALE: LO SCRIGNO 
NAPOLETANO 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

MADISON AVENUE. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 CARLO FELICE DI GENOVA 

22.50 NOTTE TRE/E’GIÀ DOMENICA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.15 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 
Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 TERRA LONTANA. 

Film (USA, 1955). 

Con James Stewart, Walter Brennan, 
Ruth Roman, Corinne Calvet 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Dartene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Ritorno alla vita”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farteli 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Un rivale per Tarzan”. Con Wolf Larson 

9.30 NON DIRLE CHI SONO. 

Film (USA, 1991). 

Con Steve Guttenberg, dami Gertz, 
Shelley Long, Madchen Amick. 

Regia di Malcolm Mowbray 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“L’inchiesta”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Rinuncio per amore”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il coraggio di vivere”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, Tiffani 
Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Film muto”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il grande bluff”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTD. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situafion Comedy. “Adozione a sorpresa”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

1“ parte 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

2° parte 

8.45 PUNTO TG. 

Aggiornamenti fino alle 16.45 

9.50 FA’ LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.50 AHENTIAQUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.25 TRIBÙ. Rubrica 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. Con Jerry Orbach 
14.00 TRIPLO GIOCO. 

Film (GB, 1983). Con Michael Calne. 
Regia di Terence Young 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. Con Dennis Franz 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.35 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Dinamo Kiev - Juventus 
22.40 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.40 BESTSELLER. 

Film (USA, 1987). Con James Woods, 
Brian Dennehy, Paul Shenar, 

Victoria Tennant. 

All’interno: Tgfin 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

2.50 ACCADDE AL PENITENZIARIO. 

Film (Italia, 1955). 

Con Aldo Fabrizi, Alberto Sordi, 
Poppino De Filippo, Walter Chiari. 
All’interno: Vivere meglio. Rubrica 


20.00 TG 5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 CASPER. 

Film fantastico (USA, 1995). 

Con Christina Ricci, Bill Pullman, 

Cathy Moriarty, Eric Idle. Regia di 
Brad Silberling. All'interno: Tgcom 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSDN. 

Situation Comedy. “La sposa triste” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 
Conduce Miguel Bosé 
24.00 CIRO UNA VOLTA. Show (R) 
1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 STUDIO SPORT. News 
1.50 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Cellule sfaminali”. 

Con Lance Henriksen, Klea Scott 
2.45 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.30 NON È LA RAI. Varietà 

4.30 ZORRO IL DOMINATORE. 

Film (Italia/Spagna, 1968). 

Con Charles Quiney, Maria Pia Conte, 
Aldo Bufi Landi 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Urla nel silenzio: Turchia tra il sogno 
dell’Europa e l’incubo della tortura” 

22.30 ASSOLO. Teatro. 

Con Fabio Canino 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
0.05 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 
1.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


12.20 PEARL HARBOR. Film azione 
(USA, 2001). Con Ben Affleck. 

Regia di Michael Bay 

15.20 THE BEST OF PARTY AT THE 
PALACE. Musicale. 

18.00 HEARTBREAKERS - VIZIO DI 
FAMIGLIA. Film commedia (USA, 2001). 
ConSigourneyWeaver 
20.05 CINEMA SECRETS. Rubrica 

20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 PER INCANTO 0 PER DELIZIA. 
Film commedia (USA/Brasile, 2000). 

Con Penelope Cruz. Regia di Fina Torres 

22.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.00 SHADOW HOURS. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Balthazar Getty. 

Regia di Isaac H. Eaton 

0.30 DON VITALIANO. Reportage 


12.40 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. (R) 

16.35 +GOL MONDIAL. Rubrica. (R) 

17.35 RUGBY. SUPER 10. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ALL BASKET. Rubrica di sport 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. Benetton 
Treviso - Skipper Bologna 

22.15 HOCKEY SU GHIACCIO. 
HOCKEY NHL. Carolina - Phoenix 
0.05 NHL POWER WEEK. Rubrica 
0.30 +GOL MONDIAL. Rubrica. 

“I gol dei campionati esteri”. (R) 

1.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 


15.15 THE MEXICAN. Film azione 
(USA, 2001). Con Brad Pitt 

17.20 IL PORTABORSE. Film dramm. 
(Italia, 1991). Con Nanni Moretti. 

Regia di Daniele Luchetti 

18.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.25 VALENTINE - APPUNTAMENTO 
CON LA MORTE. Film horror (USA, 
2001). Con Denise Richards 

21.00 +CINEMA. Rubrica di Cinema 

21.15 CARO DIARIO. Film commedia 
(Italia, 1993). Con Renato Carpentieri. 
Regia di Nanni Moretti 

22.55 I DIARI DELLA SACHER. Doc. 

23.25 DIMMI CHE NON È VERO. Film 
comm.(USA, 2001). Con Fleather Graham. 
Regia di James B. Rogers 

1.10 SHACKLETON. Miniserie 


14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.it. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. 

“La classifica dei più ballafi”. 

Conduce Sara Vaibusa 

21.30 100% ROCK. Musicale. 

“Una selezione di video - Musica rock” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notfe” 
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Nord: in prevalenza nuvoloso al mattino con precipitazioni 
sparse, più insistenti sui settore occidentaie. 

Centro e Sardegna: nuvoiosità irregoiare con piogge che 
saranno a carattere iocaie. 

Sud eSiciiia: nuvoiosità variabiie con iocaii addensamenti 
cui saranno associati degii sporadici piovaschi. 







UOM/VMI 


Al nord e sull'alta Toscana molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse, localmente copiose. In temporanea 
attenuazione sul settore occidentale; da parzialmente nu¬ 
voloso a nuvoloso sulle altre regioni con possibili, locali 
precipitazioni, più probabili sulle zone appenniniche cen¬ 
trali. 


TEMPERA“URE IN ITALIA 




VERONA 

ID 


AOSTA 

2 14 


VENEZIA 


5 

11 


MILANO 

2 9 


MONDOVÌ 


5 

11 


CUNEO 

0 14 


IMPERIA 

12 

17 


BOLOGNA 

3 12 


PISA 

m 


ANCONA 

5 18 


PESCARA 


1 

22 


L’AQUILA 

6 17 


CAMPOBASSO 


5 

15 


BARI 

5 20 


POTENZA 


4 

14 


S. M. DI LEUCA 

8 15 


PALERMO 


3 

21 


MESSINA 

15 22 


CAGLIARI 

14 22 


ALGHERO 

16 21 




TEMPERAHJRE NELWCNCX> 


HELSINKI -15 -7 lOSLO 


COPENAGHEN 1 2 MOSCA 


BONN 


LA SITUAZIONE 


L’Italia è Interessata da un flusso di correnti umide occidentali che determi¬ 
na addensamenti nuvolosi principalmente sulle regioni centro-meridionali e 
nord-orientali. 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

14 -8 

MOSCA 

■6 -2 

LONDRA 1 

IO 14 

FRANCOFORTE 

6 13 

MONACO 

7 14 

BELGRADO 

8 13 

ISTANBUL 

7 12 

ATENE 

8 15 

MALTA 1 

15 21 


3 3 


8 14 


4 6 


12 IMADRID 12 16 


8 15 AMSTERDAM 8 13 
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Solo Vernare, 
solo il conoscere conta, 
non l’aver amato, 
non l’aver conosciuto 



$ 


Pier Paolo Pasolini 


Strada da Costanzo, Trattamento speciale 

Bruno Gravagnuolo 



Intolerance. Ci sarebbe piaciuto i'aitra sera ascoitare Gino Strada 
da Costanzo. Impossibiie. Un nugoio di intoiieranti so/'-d/santiibe- 
raii, assiso nei i a tribù netta dei io show, ce io ha impedito. Impeden¬ 
do a Strada quaisivogiia repiica. Svettavano tra gii uitràs ii soiito 
C apezzon e, A nsei ma D ai i '0 i i 0 ( «V ergogn a! V ergogna! » i i su o sti i e- 
ma prediietto) e i'ex radicaie Teodori, che di «radicaie» ha ormai 
soio iatignafaziosa. Ed ecco ii refrain contro Strada: «Lei fa poiitica, 
è un ieader, non faccia i'ipocrital». Insamma, una sequela di insulti 
e di altolà. In replica dei fasti di Excelibur di Socci. Con un Costan¬ 
zo inerme e inetto a moderare alcunché. Qual è il punto, che i 
nostri faziosi - inviperiti dal buon esito di Firenze- non intendono? 
Questo: che il pacifismo è impolitico. E che proprio in quanto 
pulsionedea di masa parla altresì alla politica. In un mondo in cui 
- con le nuove armi di distruzione, il terrorismo planetario, la 


geopoliticaimperialeelerivoltenazionali - il rapporto costi/benefi¬ 
ci dellaguerra pende decisamente dal la parte dei costi. Maai faziosi 
con l'elmetto tutto ciò non cale. A loro non importa il deficit di 
razionalità politica, che pure c'è nel pacifismo integrale etico. A loro 
sta a cuore una sola cosa. Anzi due. Soffocare ogni dubbio. E 
menare le mani. 

Lacrime di coccodrillo. Fulmini e indignazione in casa dei post-fa¬ 
scisti toscani. Sicché, all'indomani del Social Forum, Tataro, Sensi, 
il presidente del Fuan Donzelli ed altri, bombardano il quartier 
generale: «Abbiamo alzato troppo i toni, esagerando l'allarme e 
recando vantaggi di immagine ai manifestanti...». Sembra un'auto¬ 
critica. Invece è solo rab&a distruttiva. Infatti aggiungono qua 
gentili signori: «Quelli chehan sfilato a Firenzeson gli stessi delin¬ 
quenti di Genova, solo più furbi, che valutavano sedar sfogo o no 



alla violenza». Capito? Sono questi gli istinti e i sentimenti dei 
toscanacci (post) fascisti. E loro sì che son gli stessi di semprel M a 
con in più la «furbizia» suggerita ai loro capi di lassù: «Un'altra 
volta non facciamoci subito riconoscere...». 

Anelastoria. Unavoltaquesti di An avevano VolpeeGentilecome 
antenati culturali. Adesso viceversa caldeggiano l'introduzione a 
scuoi a da m;t/, come i ngredi ente formativo del l'i nsegnamento del¬ 
la storia. Che pena! Finiranno a celebrare il Dio Po e i riti celtici 
anche loro. In braccio a Bossi e Borghezio, veri post-fascisti d'avan¬ 
guardia. 

Commercianti. La Confeommerdo fiorentina lamenta la perdita di 
500 miliardi di vecchie lire per via del Forum. Dunqueloro incassa¬ 
no 44mila miliardi all'anno? E li dichiarano al fisco? Se lo son 
chiesti Mussi eia Pennacchi. Qtti me domande, no? 
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ioni dell 


uel che è accaduto dopo la vittoria 
I elettorale di Bush e il riavvicina¬ 
mento sia pure parziale delle posi¬ 
zioni ^ella Francia e della Russia a quelle 
americane rende ora tutto più incertoediffi- 

cile: in ogni caso co- _ 

loro che stanno pre¬ 
parando l'attacco 
preventivo all'Irak 
di Saddam devono 
continuare a fare i 
conti con il «no» di 
forze che a suo tem¬ 
po si erano schierate 
con gli Stati Uniti a 
favore della prima 
guerra irachena e 
più recentemente di 
quella afghana. 

Se questo accade 
non è certo perché 
siano aumentatene! 
mondo le simpatie 
per Saddam, ma per¬ 
ché con la decisione 
di Bush di proclama- 
reil diritto degli Usa 
di attaccare l'Irak an¬ 
che in assenza di un 
voto dell'Onu espli¬ 
citamente favorevo¬ 
le all'uso automatico della forza, e della for¬ 
mazione, come era accaduto nel passato per 
gli interventi nel Kuwait, nell'Afghanistan e 
prima ancora nel Kossovo, di un sistema di 
alleanze comprendente gran parte della co¬ 
munità internazionale, qualcosa di sostanzia¬ 
le è davvero mutato nella politica america¬ 
na. 

Né si è di fronte, almeno nelle intenzioni 
dell'amministrazione repubblicana, a qual¬ 
cosa di episodico o di transitorio. A provarlo 
c'è il «Documento Bush» sulla nuova strate¬ 
gia della sicurezza, documento che i lettori 
possono trovare in versione integrale in co¬ 
da a A/o di Lucia Annunziata. Basterebbe 
questo a rendere utile la lettura di questo 
volume. L'autrice non si limita però a fornir¬ 
ci un testo sicuramente importante per guar¬ 
dare al mondo di oggi e a presentarlo con 
utili riferimenti alla situazionepolitica inter¬ 
na d^li Usa (così da aiutarci ad esempio a 
considerarlo un manifesto del partito repub¬ 
blicano) oltreché a quel che è avvenuto, e 
potrebbe ancora avvenire, nelle varie aree. 


Il volumetto 
contiene anche 
il testo integrale 
del documento 
sulla nuova strategia 
degli Stati Uniti 


Nel libro 
di Lucia 
Annunziata 
le ragioni che 
spingono molti 
non pacifisti 
a opporsi 
alla politica 
militare di Bush 


r» 


No. La seconda guerra 
irachena e i dubbi 
dell'Occidente 
di Lucia Annunziata 
Donzelli 
pagine 154 
euro 10,00 


Sin dalle prime pagine il libro è infatti una 
testimonianza sulle ragioni chespingono for¬ 
ze e uomini non contrari in linea di princi¬ 
pio all'uso delle armi, e che anzi, come si è 
detto, dalla «guerra del Golfo» a quella afga¬ 
na, hanno sempre preso posizione a fianco 
degli Stati Uniti, ad opporsi oggi a Bush, 
seppure talvolta con incertezze e ambiguità. 
Su questi temi Annunziata cerca un confron¬ 
to con la sinistra. In parte sfondando una 
porta aperta perché, salvo eccezioni anche 
rilevanti (si pensi ai laburisti inglesi), nel suo 
insieme la sinistra europea ha seguito pro¬ 
prio il cammino di LuciaAnnunziata passan¬ 
do dai «sì» di ieri al «no» di oggi. Ma è 
senz'altro vero che l'odierno «no», forse per¬ 


ché non sempre sufficientemente motivato, 
forse perché non accompagnato da concrete 
iniziativedirette a battere il «sì»con learmi 
della politica (ecioè avanzando proposte al¬ 
ternative, cercando alleanze, utilizzando gli 
spazi aperti) appare spesso più cheuno stru¬ 
mento della lotta contro la linea di Bush, 
una specie di valore aggiunto, un semplice 
rafforzamento delle posizioni dei pacifisti. 

I quali pacifisti stanno dando, e certamente 
possono ancora dare, alla lotta del «no», un 
contributo importante perché rappresenta¬ 
no unaforza che,comeclicono legiornatedi 
Firenze, è già in campo e con la quale dun¬ 
que- unavolta chiarito che Fassino e Coffe¬ 
rati non possono dire e fare quel che dice e 


Un collage 
di volti fotografati 
alla manifestazione 
per la pace 
che si è svolta 
sabato 
a Firenze 
nel corso 
del Social Forum 


fa Gino Strada - è non solo possibile ma 
necessario collaborare. Forse Lucia Annun¬ 
ziata ha dubbi circa il ruolo positivo che i 
pacifisti possono giocare. Ma, anche se non 
può mettere in campo divisioni, il papa, 
quando parla contro la guerra, qualcosa 
muove. E lo stesso vale per le parole e gli atti 
del pacifismo provenienti dalla tradizione 
laica e socialista (anche se certamente non 
possono essere ignorati i danni cheli rifiuto 
di prendere per tempo le armi contro nemi¬ 
ci giurati del genere umano hanno causato 
nel passato, anche recente, e possono ancora 
causare). 

Tuttavia Annunziata ha certamente ragione 
quando dice che le possibilità di sbarrare la 


strada alla guerra sono anzitutto collegate 
alla capacità di far politica da parte di quelle 
forze - governi, parlamenti, partiti, movi¬ 
menti - che appartengono al campo occiden¬ 
tale, guardano agli Stati Uniti come ad un 
paese amico ed alleato, ma sono oggi contra¬ 
rie alla guerra di Bush. 

La sinistra dovrebbe dunque non soltanto o 
non tanto continuarea polemizzare e a cer¬ 
care compromessi con i pacifisti e, al pro¬ 
prio interno, con le minoranze contrarie a 
tutte le guerra (sino al punto da far proprie 
in qualche caso le loro posizioni, come è 
accaduto da noi sulla questione dell'invio 
degli alpini nell'Afganistan).Anchecoi paci¬ 
fisti è necessario fare politica così daimpedi- 


rechei confini cheli dividono dallesinistre 
di governo possano diventare steccati. Ma 
quel che bisogna soprattutto fare sta altrove. 
Sta nella capacità di fare politica all'interno 
del sistema di alleanza oggi impegnato nella 
lotta contro il terrorismo internazionale. Sta 
cioè nella capacità di presentare un'alternati¬ 
va realistica evincentealla linea di Bush. Per 
far questo occorreevidentementefarein pri¬ 
mo luogo chiarezza sulla natura, gli obietti¬ 
vi, e i pericoli reali del la guerra eh e si prepa¬ 
ra. 

L'interesse maggi ore del libro di Annunziata 
sta nelle risposte che l'autrice da a queste 
questioni aiutandoci a liquidare una serie di 
luoghi comuni - ad esempio sul ruolo che 
nellevicendein corso ha il petrolio, sui rap¬ 
porti fra Occidente e mondo arabo, sul rap¬ 
porto fra terrorismo, fondamentalismo isla¬ 
mico e povertà - e individuando un serie di 
alleati, già impegnati contro la guerra o anco¬ 
ra trattenuti dai dubbi ma potenzialmente 
schierati, o schierabili, tra leforzedel «no». 
Qualcosa in più di una riserva sembra lecito 
però avanzare sulla conclusione ultima cui 
perviene Annunziata quando invita la sini¬ 
stra - e la sinistra che pure per contribuire a 
portare avanti la lotta contro il terrorismo 
potrebbe essere disposta a pagare qualche 
prezzo anche in termini di libertà - ad arre¬ 
stare la propria battaglia nel caso in cui la 
guerra dovesse incominciare. A direche non 
può essere questa una scelta giusta e inevita¬ 
bile è proprio però la stessa autrice quando 
elenca i pericoli cui l'umanità andrebbe in¬ 
contro con una guerra checon un prolunga¬ 
to assedio da parte delle forze americane di 
Bagdad e con la prevedibile rivolta dei curdi 
e degli sciiti potrebbe facilmente culminare 
con la rottura territoriale dell'Irak. E portare 
dunque ad un dopoguerra caotico. Per non 
parlaredei rischi connessi al possibile incen¬ 
dio dei pozzi di petrolio o ad una lunga 
paralisi dell'estrazione del grezzo. Immedia¬ 
te sarebbero poi le conseguenze, e non solo 
per quel che potrebbe accadere nel campo 
dei paesi arabi cosiddetti «moderati», nello 
schieramento della lotta contro il terrori¬ 
smo. U n disastro insomma. Ed è con questo 
disastro, e con le conseguenze della scelta 
americana di una nuova linea strategica (e 
tra queste conseguenze c'è già la scelta di 
Putin di adattare alla Russia, impegnata in 
Cecenia in una guerra di tipo coloniale, la 
teoria della «guerra preventiva») che davve¬ 
ro dovremmo misurarci tutti «con il nostro 
doveredi cittadini di questo paese e dell'Oc¬ 
cidente». 


La capacità di impedire 
il eonflitto è eollegata 
alla eapaeità di far politiea 
da parte delle forze ehe 
guardano airAmeriea eome 
paese amieo 



AÉo, stnmentale, istituzionÉ: quale pacifismo è possibile? 


Stefano Velotti 


Stefano Velotti 


N orberto Bobbio, nei suoi numerosi stu¬ 
di sul problema della guerra e le vie 
dellapace(cosi suona, tra l'altro. Il tito¬ 
lo di un suo bel libro più volte pubblicato dal 
M ullno), ha ribadito l'opportunità di distinguere 
tre forme di pacifismo attivo: 1. un pacifismo 
strumentale, equivalente a una politica del disar¬ 
mo; 2. un pacifismo Istituzionale, teso acreareun 
organo supremo «cheabblanel confronti del sin¬ 
goli stati lo stesso monopollo della forza cheha lo 
stato nel riguardi del singoli Individui» (dove è 
evidente che In linea di principio questo ruolo 
spetterebbe a qualcosa di slmile aU'Onu, mentre 
di fatto oggi questo superstato viene rivendicato 
da una déle parti In causa, gli Stati Uniti); 3. un 
pacifismo fi n al I sti co, che m I ra a un a trasformazi o- 
nedélecosclenze,daattuarecomeunaconverslo- 
ne, mediante mezzi pedadogicl, o come Invece 
una guarigione, mediante mezzi terapeutici (pri¬ 
ma ancora che un male morale, la guerra sarebbe 
una malattia). 


Secondo Bobbio, queste tre formedi pacifismo si 
dispongono «In ordine progressivo quanto alla 
complessità e alla profondità», mentre si dispon¬ 
gono In «ordine Inverso quanto all'attuabilità e 
airefflcacla».Valeadlre;llcllsarmosarebbemeno 
complesso e profondo rispetto alla creazione di 
un'lstituzionesovranazionale, la quale a sua volta 
costituirebbe una soluzione meno complessa e 
profonda rispetto al cambiamento dellecosclenze 
degli uomini. Il disarmo sarebbe l'obiettivo più 
facilmente attuabile, anchesell meno efflcace(e 
latrasformazionedellecosclenzesarebbe l'obietti¬ 
vo più efficace, ma meno attuabile). Lepreferen- 
zedl Bobbio, come è noto, vanno al secondo tipo 
di pacifismo, cloèquelloteso alla creazione di un 
organo sovranazionale; meno facilmente attuabi¬ 


le del disarmo, ma più efficace; meno efficace 
dellatrasformazionedellecosclenze, mapiù attua¬ 
bile. 

Semplificata all'osso lalezionedi Bobbio, mi Inte¬ 
ressa fare qualche riflessione sul disarmo. Secon¬ 
do Bobbio la politica del disarmasi arresta prima 
di una teoria della nonviolenza. È senz'altro una 
vlapollticada considerare, ma rispetto allaguerra 
avrebbe I a stessa n atu ra del prol bl zlon I smo rispet¬ 
to alla lotta contro l'ubriachezza; non neconslde- 
ra le cause, non garantisce la mancanza di sue 
violazioni sistematiche, non considerachelearml 
servono talvolta alla difesa o alla dissuasione dal¬ 
l'aggressione altrui. È qui, naturalmente, che si 
Inseriscono leteorledelianonviolenza attiva; so¬ 
stituire la guerra con forze coercitive alternative. 


La guerra dovrebbe segui re le orme di altre prati¬ 
che un tempo ritenute naturali, come per esem¬ 
plo la schiavitù. È vero, oggi è ancora praticata, 
ma Illegalmente, ripugna alla coscienza del più, e 
nessun governo potrebbe difenderla pubblica¬ 
mente senza escludersi dalla comunità civile. 

Il disarmo, dunque, sarebbe la forma di pacifismo 
più rozza, più facilmente attuabile, ma anche la 
meno efficace. DI fronte a questa conclusione, 
consideriamo quello che sta accadendo a livello 
Internazionale; gli Stati Uniti, cioè II paese più 
armato délaterraeche si sottraeaogni formadi 
vincolo, di controllo e di giustizia Internazionale, 
costringe l'Onu (che In linea di principio sarebbe 
l'organo sovranazionaleacul affidarell pacifismo 
Istituzionale) a verificare II disarmo dell'Irak, 


mentresi preparaaintervenireal minimo ostaco¬ 
lo che verrà posto agli Ispettori. Ammettiamo, 
peramoredi Ipotesi, chetali Ispezioni si concluda¬ 
no con successo, evitando la guerra, e vediamo 
che effetti dò produrrebbe In vista della pace 
mondiale; 1. l'Irak verrebbe disarmato, e ciò sa¬ 
rebbe un risultato certamente positivo, anche se 
non Intaccherebbe affatto lecausechehanno por¬ 
tato l'Irak ad armarsi e che lo porteranno a riar¬ 
marsi alla prima occasione favorevole; 2. gli Stati 
Uniti si riarmano comunque. In vista della possi¬ 
bile guerra «preventiva», umiliando non solo 
l'Irak, ma tutto il mondo che muore di fame e 
malattia. In quanto laspesa per questi armamenti 
ècentovoltesuperlorea quella Impiegata In aiuti 
per lo sviluppo e la difesa dell'ambiente; 3. dò 


non può che avere ricadute catastrofiche sulla 
speranza di cambiare le coscienze (l'obiettivo del 
«pacifismo finalistico»); una slmile umiliazione 
cambi erà semmai I e cosci enze an cora pad fi che I n 
coscienze bellicose, creando nuovi consensi al 
«terrorismo Internazionale» (al terrorismo pove¬ 
ro speculare al terrorismo ricco). Conclusione; se 
Bobbio ha ragione, eselo Interpreto correttamen¬ 
te, nella migliore delle Ipotesi II successo degli 
Ispettori Onu In Irak porterà a un Incremento 
della somma degli armamenti a livello globale (a 
detrimento della prima forma di pacifismo. Il di¬ 
sarmo), a un Indebolimento ulterloredell'organo 
sovranazionale (a detrimento della seconda for- 
madl pacifismo, quello Istituzionale) eaun Incre¬ 
mento dellecosclenze belllcose(adetrlmento del¬ 
la terza forma di pacifismo, quella «finalistica»). 
Spero di sbagliare, di essere persuaso dagli esperti 
che questa è la via migliore. (Ma chi sono gli 
«esperti» In questeoccaslonl?N on c'erano «esper¬ 
ti» mezzo secolo fa, al tempi di FU roshima e Naga¬ 
saki?). Non oso pensare, poi, quali sarebbero le 
conseguenze- al di là del pra/edlbllemattatolo- 
neiripotesl peggiore. 
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UN CONVEGNO 
PER HERMANN MESSE 

Domani e venerdì si terrà a Roma, al 
Goethe institut, il convegno 
internazionale Hermann Messe e 
l'Altro. Un nuovo approccio all'opera 
dello scrittore tedesco e il 40' 
anniversario della sua scomparsa 
saranno tra i temi al centro del 
simposio. L'argomento deir«Altro», 
inteso come trascendenza, sarà 
dibattuto da specialisti dell'opera 
dell'autore di Siddharta: tra gli altri 
dal professore cinese Adrian Hsia e 
da Gert Mattenklott deN'Università di 
Berlino. Altri relatori affronteranno 
l'opera di Messe da prospettive 
nuove e finora poco indagate 
(musica, pittura, gender studies). 



Le strade incrociate di Imprenditorialità e Cultura 


Francesca De Sanctis 

L astanzad/cartaèunaspeciedi piazza dovei cittadi- 
ni-iettori si incontrano per conoscere ie opere che 
parianodi ioro.Testi antichi, testi rarissimi, in itaiianonci 
sono aitri progetti iegati aii'editoriachesi propongono di 
riscoprire, diffonderee incentivare ia produzione eia distri- 
buzionedi antichi voiumi utiiizzando gii udii ricavati daiia 
vendita degii stessi iibri. A parte uno, appunto: «Gramma- 
ta: ie cose scritte», un'iniziativa deLa stanza di carta che si 
propone di recuperare voiumi stampati secoii fa, riiegati a 
mano eche recano pagina dopo pagina tutto ii sapereeia 
cuitura dei tempo passato e documentato proprio daii'esi- 
stenzadei testi stessi. La cosa più singoiare ècheii restauro 
e ia diffusione di iibri antichi non ha i'obiettivo di vendere 
ma di autofinanziare nuovi rstauri. Ristampare iibri per 
scriverne aitri, dunque, e ricostruire così pezzi di storia. 


pezzi di vita, pezzi di memoria. Finora i testi scomparsi e 
rimessi incircoiazionedaquestaassociazionedi Marni (Tr) 
sono dieci, venti ie ristampe di testi esauriti e sei i mano¬ 
scritti antichi restaurati. 

L'idea è taimente originaie chela stanza di carta potrebbe 
essere premiata daiia Confindustria, che assiemea DeAgo- 
stini, ice. Gruppo ii Soie 24 ore. Ministero deiie attività 
produttive, Phiiip Morris, Regione Campania, ha promos¬ 
so ii Premio Impresa & Cultura. La Stanza di carta, infatti, è 
uno dei diciotto finalisti del concorso rivolto alle aziende 
che scelgono di intervenire con continuatività e creatività 
in campo culturale. Promosso dalla Presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri e dal Ministero per i Beni culturali, il 
Premio sarà assegnato sabato a N apoi i a sette dei centoven¬ 
ti progetti presentati da aziende, cooperative e associazioni 


di impresa provenienti da tutta Italia. 

Ci sarà solo l'imbarazzo della scelta, perché tra i candidati 
finalisti non mancano leiniziativeoriginali,comeil proget¬ 
to realizzato dalle Grafiche Antiga di Cornuda (Tv), 
un'azienda grafica nata nel 1967 come tipografia tradiziona- 
lee poi indirizzata verso una politica di innovazionetecno- 
logica. E proprio dall'incontro tra tecniche tipografiche 
classiche e digitali è nata la Tipoteca italiana Fondazione 
(Tif), una struttura di conservazione, di ricerca, di produ¬ 
zione e di divulgazione. Cosa fa? Dal 1995, tra le altre cose, 
allstiscespazi museali destinati all'esposizionedi documen¬ 
ti storici, in particolare ha allestito il primo museo naziona¬ 
le dedicato al carattere e al la stampa tipografica italiana. Ed 
èa loro che si deve la raccolta più consistentedi documenti 
relativi alla storia del carattere e della stampa tipografica 


con oltre 80 macchine storiche da composizione. 

Se poi vi interessa di più la tradizione culinaria ecco il 
progetto cheta per voi: «Cucina e cultura, per non parlare 
della terra», una iniziativa dell'osteria-trattoria B/g/o/'Oster 
(Albino, Bg). Il loro punto di partenzaèsemplice: utilizzare 
come spunto i valori delle tradizioni locali legate al territo¬ 
rio per poi spaziare nella musica, nel teatro, nell'arteenella 
scienza. Per esempio, di recente hanno organizzato il Jazz 
Festival, mentre è permanente e a diposizione di tutti la 
collezione museale di attrezzi della società contadina e di 
oggetti d'arte primitiva d'Africa ed Oceania. Ci sono anche 
progetti culturali legati alle grandi aziendecome Aeroporti 
di Roma, il gruppo Benetton, Ferrerò, Italgas. E iniziative 
sociali proposte dagli ospedali Meyerdi FirenzeeSant'An- 
dreadi Roma. 


La Resistenza negata dalla memoria 

Una testimonianza inedita di Marisa Miisu, partigiana e eomunista seomparsa una settimana fa 



Qualche mese prima della sua morte, Marisa 
Musu rilasciò un'intervista a due studenti 
liceali. L'intervista è inedita. La riteniamo 
una testimonianza preziosa sulla Resistenza. 
Per questo ve la proponiamo. 

Francesco Lembo e Marta Vincenzi 


Cominciamo con i ricordi delie sue sen¬ 
sazioni al momento della liberazione di 

Roma. 

La giornata fu caratterizzata da un evento 
molto semplice, l'ingresso a Roma delletruppe 
alleate. Tutti si sentivano liberati. Per esempio 

10 ero ormai da un mese e mezzo rinchiusa in 
un convento di suorein viaGaeta, con l'ordine 
assoluto del mio comando di non uscire poiché 
ero ricercata perché fuggita da casa. Il mio co¬ 
mando era quello militare dei Gap romani. I 
sentimenti al momento della liberazione erano 
quelli di unapopolazionechefinalmentesi sen¬ 
te si cura di girare liberamente per la strada, un 
sentimento di sicurezza, la libertà dal terrore di 
subirei rastrellamenti durantel'orariodi copri¬ 
fuoco; nessuno in realtà poteva dirsi completa- 
mentesicuro, uscendo da casa, di poter rientra¬ 
re, e non dimentichiamoci i bombardamenti 
alleati. 

A seguito della liberazione com’è avve¬ 
nuto il reinserimento,socialeepsicologi- 

co,dei partigiani? 

Tra i partigiani coloro che partecipavano 
alleazioni di guerriglia in città, eparlo specifica- 
mente di Roma, e che durante la resistenza 
avevano continuato una parvenza di vita nor¬ 
male nelle borgate com'era avvenuto per quasi 
tutti i membri dei Gap armati di zona, hanno 
avuto pochissimi problemi di reinserimento, 
recuperando il proprio vecchio posto nella so¬ 
cietà; chi invece era entrato in clandestinità e si 
era rifugiato sui colli e in campagna per la vera 
guerra partigiana armata ha dovuto invece af- 
frontareun rientro spesso traumatico. Chi ave¬ 
va già una progressione affermata generalmen- 
tela recuperò. Di certo tutti gli artigiani;un po' 
più difficilefu per i dipendenti statali: ricordia¬ 
mo che i tranvieri erano ormai quasi tuttedon- 
ne. Per i giovani più che di un problema di 
reinserimento, si trattò di un problema di inse¬ 
rimento: ragazzi dai sedici ai venti anni costret¬ 
ti a partire con l'esercito in Trentino ma anche 
in Libia, 0 partigiani attivi nella resistenza; ra¬ 
gazzi chefino allora avevano solamentestudia- 
to 0 avuto I e pr i m i ssi m e esperi enze I avo rati ve e 
si trovavano ad inserirsi nel mercato del lavoro 
in unafasedi disoccupazioneenorme. A livello 
psicologico, il rientro significò soprattutto la 
1 i bertà dal I a pau ra dei rastrel I amenti. Per la po- 
polazioneil ritorno al dibattito politico fu gra¬ 
duale: alla lotta di resistenza andarono a sostitu¬ 
irsi la lotta per il lavoro e la lotta per la casa; 
ognuno scelse di intraprendere la sua strada, 
spesso spinto dalla necessità. Una mia opinio¬ 
ne, che non posso documentare, ma sulla quale 
una ricerca sarebbe interessante, è che la mag¬ 
gioranza dei partigiani, speciequelli che hanno 
fatto la lotta armata, non abbiano continuato la 
vita politica. Probabilmente si sono illusi per i 
primi mesi che la guerra avrebbe portato un 
rivolgimento tale da poter sconvolgere l'assetto 
politico italiano, ma poi sono tutti man mano 
tornati al disimpegno politico con molta delu¬ 
sione. I partigiani avevano varie origini. C'era 
chi comeme, Carla Capponi eCarlo Salinari, il 
nostro comandante, era già impegnato in una 
lotta politica contro il fascismo e, arrivata l'oc¬ 
cupazione tedesca ha preso learmi: questi han¬ 
no generalmente continuato l'attività politica 
anche dopo la liberazione; chi invece è arrivato 
ad essere partigiano, come è successo a molti, 
con l'entusiasmo della giovinezza che alla chia¬ 
mata allearmi dei repubblichini non risponde, 
rinnegando alla luce dell'otto settembre la fede 
fascista, si ègeneralmentearreso alla complessi¬ 
tà della situazione politica italiana. 

11 giorno della liberazione 
ei siamo liberati 

dal terrore: di subire 
i rastrellamenti durante 
il eoprifuoeo e di morire 
di fame 


Qual era l’organizzazione dei gruppi di 

resistenza nei paesi e in campagna? 

La guerra di montagna è avvenuta un po' 
dappertutto eancheattorno a Roma: nei Castel¬ 
li si erano arroccatedellebandemolto efficienti 
ecapaci di azioni straordinarie, comeladistru- 
zione di un ponte durante il passaggio di un 
intero convoglio tedesco. Un tipo di guerriglia 
chepoi èstato attuato un po'in tutte le campa¬ 
gne italiane, dal Trentino al Piemonte, allaTo- 
scana e all'Emilia, alla Lombardia e al Veneto. 
In genere, la grande maggioranza dei partigiani 
di montagna erano contadini scappati dalle lo¬ 
ro terre o soldati che al momento dello sfascio 
dell'esercito, dopo l'B settembre, hanno deciso 
di intraprendere la strada della resistenza. In 
città la lotta armata era completamente diffe¬ 
rente. Innanzi tutto, scompare la struttura del 
collettivo, chein montagna era l'unica forma di 
aggregazione: lì i partigiani mangiavano e dor¬ 
mivano insieme, maturavano giorno dopo gior¬ 
no. La lotta armata di città era caratterizzata da 
un forte isolamento: i partigiani non possono 
continuare a mantenere le loro relazioni sociali 
perché si metterebbero in pericolo, alcuni non 
riescono nemmeno a ri manere a casa. La forma¬ 
zione del gappista manca totalmente di quella 
dimensione di collettività, perché è costretta 
alla clandestinità, la brigatasi riunisceogni vol¬ 
ta che deve compi ereun'azione, ma queste riu¬ 
nioni sono molto brevi e sintetiche per il perico¬ 
lo. Generalmente ci si riuniva nei giardinetti di 


piazza Vittorio o a Villa Borghese, ma la rapidi¬ 
tà delle riunioni era tale da ridurre all'osso la 
discussione politica. D'altrondein città bastava 
essere trovati armati per strada dai tedeschi per 
una fucilazionesommaria, maanchechi com¬ 
pieva esclusivamente attività politica clandesti¬ 
na correva rischi enormi. A Roma fu svolto un 
fortissimo sforzo dalledonne, che organizzaro¬ 


no una rete di sostegno ai carcerati ed alle loro 
famiglie, organizzavano grandiose manifesta¬ 
zioni pacifista e facevano la staffetta per ogni 
comunicazione tra i gruppi armati. Ho voluto 
evidenziare la pericolosità di ognuno dei compi¬ 
ti dei diversi gruppi partigiani proprio per affer¬ 
mare che la scelta di partecipare alla resistenza 
fu soprattutto individuale. 


Come reagì la popolazione italiana al¬ 
l’occupazione tedesca e alla guerriglia 
partigiana? 

Questa, per quanto riguarda Roma, è una 
questione ancora aperta. Molti studiosi hanno 
cercato di individuare le ragioni della cosiddet¬ 
ta «zonagrigia», ovvero qudiapartedi popola¬ 
zione che si è lasciata un po' travolgere dagli 
eventi. Ma secondo me questo dibattito può 
venire molto semplificato, poichéquello che la 
popolazione realmente desiderava era la pace. 
Desiderava la cessazione dei bombardamenti, 
lafinedellafameedei rastrellamenti che porta¬ 
vano via molta parte della popolazione maschi¬ 
le adulta. Quello che dovrebbe essere chiaro è 
chea quei tempi non bisognava essereun parti¬ 
giano per correre da rischi; un gran numero di 
repubblichini fu ucciso dai loro stessi compa¬ 
gni, e i rastrellamenti indiscriminati non per¬ 
mettevano di selezionare gli obiettivi da colpi¬ 
re. È per questo che, al di là di ogni ideale 
politico, quello cheli popolo voleva era la pace. 
E per questo credo chela lotta armata parti gl a- 
nasia stata vista in modo favorevole dalla gran¬ 
de maggioranza della gente. Capivano che cac¬ 
ciare l'occupante tedesco significava smettere 
di fare la fame, più che rivendicare un ideale di 
libertà. Se il numero dei caduti fra i partigiani 
non era elevatissimo, ciò accadeva perché ogni 
porta era loro aperta: quando venivano circon¬ 
dati in un vicolo, subito si apriva una porta ed 
una vacchina ne nascondeva qualcuno; o sul 


tram c'era unastaffetta per informare dei bloc¬ 
chi di controllo tedeschi alle fermate, lo stessa 
sono potuta scappare dal carcere per la solida¬ 
rietà delle suore, di un dottore del S. Camillo 
che non conoscevo e di un poliziotto fascista 
della mobile che decide di scappare con me. 

E il movimento partigiano è riuscito a 

mantenere questo consenso popolare? 

In realtà il movimento partigiano è potuto 
esistereperchénuotava in un maredi consenso 
e simpatia almeno per gli obiettivi, con la stessa 
dinamica le Brigate Rosse hanno fallito, perché 
si sono guadagnate l'odio di un pubblico che 
vedeva degli omicidi inutili nella ricerca di un 
obiettivo nemmeno realistico. Il grandecambia- 
mento dopo la liberazioneèstato imposto dalla 
De, che è riuscita a riprendere in mano l'Italia 
clericaledel le campagneedelsud.Anali zzan do 
obiettivamente quella situazione, scomparsa la 
necessitàdi liberarsi dall'occupazionescompar- 
ve anche quel maredi consenso popolare che 
sostenne il movimento partigiano. La scelta di 
un orientamento politico adesso avvienein tut- 
t'altre condizioni: c'è il problema dei reduci 
che ritornano, il problema del lavoro. La De ha 
la meglio perchénei piccoli paesi èl'unica capa¬ 
ce di offrire quella garanzia di sopravvivenza 
dignitosa, come il classico aiuto del parroco 
che riesce a trovaresistemazione lavorativa per 
qualche ragazzo. 

In questo quadro politico il mondo cat¬ 
tolico italiano che scelte intraprese? 

A Roma la De cominciò a tessere una rete 
di contatti con il Vaticano che le consentirono 
il consenso di ampia parte della popolazione. 
Vi fu anche un forte movi mento cattolico com¬ 
battente, ricordiamo che gran parte dei caduti 
delle Fosse Ardeatine erano attivisti del movi¬ 
mento dei comunisti cattolici. Ciononostante 
la De si rifiutò di far partaci pare questo movi¬ 
mento ai Cnl prima e all'Assemblea Costituen¬ 
te in seguito. 

Sembracheattualmentelamemoriadel- 

la resistenza sia legata esclusivamente ai 

suoi caduti, come se si trattasse di un 

soggetto passivo. Non si rischia così di 

offuscare! reali meriti? 

Secondo metutta lasinistra ha una grande 
responsabilità di questo ambito: iniziata la guer¬ 
ra fredda la sinistra cambia i temi stessi della 
resistenza. Lasinistra ritienechelaposizioneda 
assumere sia quella di un totalee incondiziona¬ 
to pacifismo, che andrebbe a cozzare con il 
carattere bellicoso delle azioni partigiana L'es¬ 
senza combattiva della resistenza eia resistenza 
stessa sono stati abbandonati dal resto della 
sinistra; se oggi esaminiamo l'immagine della 
resistenza che la memoria ha tramandato, è 
soprattutto legata a Marzabotto e alle Fosse 
Ardeatine, cioè a tutti quei luoghi che per la 
resistenza hanno significato sconfitta e umilia¬ 
zione. La storia di via Rasella è emblematica: 
una grandiosa ed efficiente azione di guerriglia 
urbana svenduta dalla sinistra solo per le sue 
vittime. È come se la sinistra, in un clima di 
guerra fredda, debba immedesimarsi nel ruolo 
dell'agnello per la paura del lupo. Ci sono deci¬ 
ne di eroi partigiani di cui nessuno ha mai 
tramandato legesta, perché sembrava più reddi¬ 
tizio politicamente inquadrare la resistenza co¬ 
me un atto di difesa passiva. Prendiamo ad 
esempio anche la battaglia di Cefalonia: essa 
significava la possibilità di ribellarsi di un eserci¬ 
to, e la barbarie immotivata del fascismo; in 
Francia probabilmente un evento del genere 
sarebbe motivo di orgoglio nazionale, un qua¬ 
dro sarebbe stato appeso in ogni scuola. In 
Italia il ministro della Difesa Taviani, uomo 
degno e protagonista della resistenza, alla metà 
degli anni Cinquanta ha dato il benestare alla 
richiesta del ministro degli Esteri Gaetano M ar¬ 
tino di chiudere ogni indagine sul massacro di 
Cefalonia; la Germania doveva allora entrare 
nella Nato, eil riconoscimento di ulteriori cri¬ 
mini di guerra avrebbe complicato lasua situa¬ 
zione. 

Cosa è stato tramandato 
della lotta di liberazione? 
Marzabotto e Fosse 
Ardeatine, luoghi 
ehe rieordano seonfitta 
e umiliazione 


Aspettando la nuova annata letteraria nostrana un giovane critico tenta di tracciare il profilo dello scrittore ideale 

Alla ricerca del libro che si faccia leggere 


Roberto Carnero 


C on l'autunno, ecco la prima Infornata di titoli della 
nuova annata letteraria. È perciò un momento pro¬ 
pizio per riflettere sulle condizioni e lo stato di 
salutedella nostra letteratora.Taledovrebbeessereil compi¬ 
to della critica, che però sembra essere in uno stato di crisi 
comatosa. Le recensioni non incidono, alla critica rimane 
spesso un compito meramente informativo. Le poche volte 
che si accende un dibattito, è a partire da polemiche prete¬ 
stuose. Così è successo, negli ultimi mesi, a proposito del 
romanzo di Tommaso Pincio, Un amore dell'altro mondo 
(Einaudi), della raccolta di interventi Scriveresul fronteocci¬ 
dentale (Feltrinelli) o del libro di Carla Benedetti, Il tradi¬ 
mento dd critici (Bollati Boringhieri). 

Spesso questo generedi polemiche sembrano utili non tan¬ 
to a discuteredelleidee, quanto a soddisfarei! narcisismo di 


chi interviene, parlando, con una certa autoreferenzialità, 
più ai colleghi chea! lettori. Spiaceconstatarechetaleatteg- 
giamento riguarda non solo i critici più anziani, ma anche, 
0 forse soprattutto, i giovani, diciamo i trenta-quarantenni, 
che forse in questo modo sperano di incrementare la loro 
presenza e notorietà. 

Vogliamo dunque abbozzare un'ipotesi di critica «onesta», 
una sorta di programma per l'inverno? Iniziamo con l'ab- 
bandonarela vecchia contrapposizionetratradizioneeavan- 
guardia. Anche perché, come ha scritto qualche tempo fa 
Alfonso Beradinelli sul Sole24 ore, spesso ci si atteggia ad 
avanguardia, nell'attività critica come nella produzione lette¬ 
raria, «non per opporsi ma per essere accettati più rapida¬ 
mente». Da chi? Da un «circuito letterario» che tende a 
riprodurre se stesso. Vanno quindi superate le cordate, che 
spesso da scuole diventano lobby, accademiche, editoriali, 
ecc. 

A fronte di una critica cheta da grancassa pubblicitaria ad 


autori dal valore discutibile, un'attenta capacità di lettura 
dovrebbe valorizzare un altro tipo di letteratura. Quale? I 
libri chesanno raccontare certi stati d'animo o leinquietudi- 
ni della provincia o le contraddizioni della società, più che 
quelli cheprovano a parlareil linguaggio della televisione o 
dei new media. I libri chenon sono giochi fini a se stessi, ma 
che partono dalla vita di chi scriveperparlareallavitadi chi 
legge. I libri chedella realtà dei nostri giorni ci fanno scopri¬ 
re aspetti inediti 0 spazi inesplorati. I libri in cui l'urgenza 
emotiva si coniuga con una forte tensione stilistica. Una 
lingua letteraria chesappia mettersi in rapporto, in maniera 
feconda, al tempo stesso con la contemporaneità e con il 
passato. M eno la letteratura di genere e più le diversità dei 
singoli, libri eautori. Cultureefonti d'ispirazioneminorita- 
rie. Per riscoprire, con Abraham B. Yehoshua (cfr. Il potere 
terribile di una piccola colpa. Etica e letteratura, Einaudi), 
ancheladimensionemoraledellaletteratura. Checerti scrit¬ 
tori ecerti critici, vecchi egiovani, tendono a rimuovere. 
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L’ARTE DEL BULLO 
DAI GRECI A PASOUNI 

Si apre oggi (9.30 nel Palazzo dei 
Conservatori in Campidoglio) il 
convegno «L'arte del bullo. Percorsi 
della figura del bullo nella cultura 
europea» Il convegno, organizzato 
dal Centro Studi Giuseppe Gioacchino 
Belli, si svolgerà, nei giorni 
successivi, presso l'Aula Magna del 
Rettorato di Roma Tre e presso il 
Teatro Vittoria. Sarà una ricognizione 
a tutto campo, a partire dal 
personaggio del soldato millantatore 
del teatro greco-latino, attraverso i 
gradassi e i rodomonti rinascimentali 
e barocchi, fino alle varianti presenti 
nelle opere di scrittori contemporanei 
come Pasolini o Testori. 



Folco Quilici in fondo al «Mare Rosso», ma questa volta è un Thriller 

Gianni Brnnoro 


S e la letteratura avventurosa vanta nomi co¬ 
me fu Desmond Bagley o com’è ora Cllve 
Cussier- autori da «ogni libro un best-seller» - che 
percorrono II mondo In lungo e In largo e poi 
dalleproprieesperlenzesi Ispirano perdei roman¬ 
zi, ora anchel’ltaliapuò vantarequalcosadel gene¬ 
re. Singolare, ad esempio, èli caso di Folco Quili¬ 
ci. «Nato» come fotografo nel 1950, al seguito di 
una spedizione scientifica al Mar Rosso, è poi 
rapidamente cresciuto come regista, con premia- 
tissimi film comeSesto continente, è maturato co¬ 
me antropologo, specie con inchieste televisive 
condotte insieme a Fernand Braudel, e senza mai 
ri n u nei are ad essere un effi cace gi ornai ista è appro¬ 
dato nel 1986 perfino alla narrativa: dal suo ro¬ 


manzo Cacciatori di navi fu tratto anche un film. 
E in ognuno di questi settori egli ha lasciato tracce 
significative. 

È ora in libreria il suo nuovo romanzo. Mare rosso 
(M ondadori, pagine 312, euro 16,80), terza tappa 
di un ciclo con protagonisti gli oceanauti Sarah 
M oraskyeM arco Arnei. Che, comenei dueprece¬ 
denti romanzi A/fa profondità eL 'abisso di Hatutu, 
vengono ingaggiati perricerchescientifichesotto- 
marine, che prendono poi una piega gagliarda- 
mente avventurosa. Qui, la loro meta sono leisole 
Dahlak, dove la loro esperienza dovrebbe servi re a 
recuperareil relitto di un piroscafo ingleseottocen¬ 
tesco. M a ecco che accanto ad esso trovano invece, 
a sorpresa, anche un altro relitto, un misterioso 


sommergibile risalente con tutta evidenza alla se¬ 
conda guerra mondiale. M a non se ne ha alcuna 
notizia storica, non c’è traccia di equipaggio, e 
misteri si aggiungono ai misteri. Anche perché la 
scena si anima pericolosamenteeattorno alla loro 
spedizionesi accendono appetiti chefanno entra¬ 
re in gioco ribelli, spie, voraci militari, aggressivi 
pirati d’oggi. L’azione si movimenta e il racconto 
assume! toni del thriller, mentre il lettore viene 
inevitabilmente irretito. 

Come narratore, Quilici ha una sua peculiarità, 
specie nel saper costruire vicende ad alto tasso 
sospensivo, eppuredi ampia plausibilità in quanto 
ambientate in luoghi reali e con premesse verosi¬ 
mili. Che nel suo caso risalgono soprattutto alla 


sua enorme confidenza col mare, che conosce a 
fondo. Basti pensare che molti mesi l’anno li vive 
a bordo della sua nave-laboratorio, la Yavanos. 
Trascorre quindi una vita immerso in atmosfere 
nelle quali ha poi l’abilità narrativa di ambientare 
vicendedi grandesuggestione, fortementeinsapo- 
ritecol pepe della suspense. M agari non autobio¬ 
grafiche, ma dai risvolti realistici vissuti in prima 
persona. 

E benchéquestoMarerossoabbiapoi una conclu¬ 
sione beffarda - perché, secondo uno schema non 
raro nei romanzi avventurosi, ci sarà un tesoro 
definitivamente perduto da tutti - tuttavia prima 
di arrivare al finale, chi legge dovrà crogiolarsi in 
pagi ne e pagi ne di concitata angoscia... 


«Le città, una metastasi planetaria» 

Parla Paolo Solevi: Sono afflitte dal gigantismo e da un consumismo esasperato 


Renzo Cassigoli 


E possibile rincorrere ancora l’uto- 
piadi una città vivibile per l’uomo 
esostenibileperii pianeta?L’archi¬ 
tetto Paolo Soler! in una conferenza al¬ 
l’Accademia di Architettura creata sei an¬ 
ni fa a M endrisio da M ario Botta, sostie¬ 
ne di sì e ripropone la sua idea «etica» di 
città. «La rapacità è la parte meno nobile 
dell’uomo che sta dominando la società 
globale. Per questo - ammonisce - l’Flo- 
mo Faber deve ricongiungersi all’Flomo 
Sapiens per cercare di contrastare una 
globalizzazione fondata sulla "teologia 
del consumismo", quella dittatura del 
vortice produzione-consumo beniamina 
del capitalismo Usa, senzalaqualelecivil- 
tà occidentali non esisterebbero». Paolo 
Soleri, scrive Luigi Pellegrin, è «un visio¬ 
nario-saggio» che vive e lavora negli Stati 
Uniti, in Arizona, dove ha creato «Arco¬ 
santi», una comunità laica di immagini e 
persone impegnate a re-inventare l’uto¬ 
pia d’un modo etico di fare architettura. 
«L'incontro con Paolo Soleri nasce dal 
fatto chela nostra Accademia vuole porta¬ 
rei suoi studenti a una riflessione critica 
sull’architettura - spiega Mario Botta -. 
La nostra scuola punta molto sulle disci¬ 
pline umanistiche per far sì cheli proget¬ 
to non sia solo una risposta tecnica ma 
anche etica per l’uomo; una risposta che 
si faccia carico delle contraddizioni del 
nostro tempo. La visione complessiva di 
Soleri è filtrata dall’organizzazione degli 
spazi di vita per l’uomo per cui la sua 
non è astratta teoria ma entra nello speci¬ 
fico, dai rapporti con l’ambiente, alla di¬ 
mensione ecologica, al consumo e alla 
ripartizionegiustadellerisorsedel piane¬ 
ta. Certo, la globalizzazione ci permette 
di comunicare con Soleri in Arizona, con 
la Russia, o il Medio Qriente, dove ho 
appena finito un lavoro a Gerusalemme, 
mai! vero problema della globalizzazione 
è che vanno colti gli aspetti positivi, non 
le degenerazioni». 

A questo punto, però, lasciamo la parola 
a Paolo Soleri. 

Professor Soleri, Lei pone con for¬ 
za il problema di un nuovo modo 
di vivere, e quindi di costruire la 
città, sottraendola alla «teologia 
del consumismo». Un giudizio net¬ 
to, da cosa nasce? 

N asce dal fatto che la città è la parte 
più sprecone del consumismo. Vede, ne¬ 
gli Usa, viviamo ormai fuori dalla città 
con un costo enorme per i trasporti, l’ac¬ 
qua, lefognature, la scuola, il lavoro, uno 
spreco assurdo di energia... 

Va messo in conto anche la muta¬ 
zionegenetica per cui la città non è 
più una comunità. 

Esattamente. L’isolamento, la separa¬ 
tezza sono l’effetto di un gigantesco svi¬ 
luppo bidimensionale. Phoenix, in Arizo¬ 
na è una città di 400 miglia quadrate, una 
sorta di eremitaggio planetario, con due 
auto e mezzo ogni 4 persone. Stando a 



questo concetto, proposto dagli Stati U ni- 
ti, significa che la società consumistica, 
considerando una popolazione che mar¬ 
cia verso i 10 miliardi, dovrà produrre5-6 
miliardi di auto ogni 5 o 6 anni, senza 
contareil gigantesco sistema di strade, au¬ 
tostrade, tunnel. Il gran consumo diventa 
indispensabile. Se una persona vive in un 
grande spazio deve riempirlo di un certo 
numero di coseeseil volume raddoppia, 
raddoppiano anche le cose. L’ideale del 
capitalismo, insomma, èin questo giganti¬ 
smo bidimensionale dello sviluppo urba¬ 
no ed extraurbano, che potrà generare 
una vera e propria metastasi planetaria. 
Lei parla del materialismo come 
«nemesi del capitalismo, ora in pie¬ 
no sviluppo negli Usa». Un tempo 
quel termine aveva altri significati, 
oggi Lei lo applica al capitalismo, 
perché? 

E dovuto anche allo sviluppo della 
tecnologia, della scienza, e al suo uso per 
cui ci sentiamo autorizzati afarequalun- 
quecosa, buona o cattiva. E così il ciclo 
produzione-consumo diventa sempre 
più vorticoso, costoso e ingiusto per i 
miliardi di uomini e di civiltà dei paesi 
poveri che soffrono la fame, la sete, l’ab¬ 
bandono, come in India o in Africa. 

Un abisso separa ormai i ricchi dai 
poveri del la Terra e le città ne sono 

Una conferenza 
deH’arehitetto amerieano, 
ereatore della eomunità 
di Areosanti, alla 
Aeeademia di Arehitettura 
di Mendrisio 




Invivibili e invisibili: sogni e progetti nel nome di Calvino 


Com'è bella città... 0 com’è brutta la città? Da sem¬ 
pre il tema dell’urbano e, soprattutto, quello relativo 
alla crescita e all’espansione delle città è uno dei 
terreni privilegiati su eui si scontrano apocalittioi e 
integrati. Ma la città è anche un terreno d’elezione 
per gli scrittori che l’hanno descritta e inventata in 
mille modi. Tra i tanti, Italo Calvino. E proprio al 
celebre libro di Calvino «Le città invisibili», uscito 
giusto trent’anni fa, è dedicata la mostra «Le Città 
in/visibili» in corso alla Triennale di Milano fino al 9 
marzo 2003. Nella mosfra, curata da Gianni Canova 
ed allestita da Alberto Ferlenga, undici progettisti 
provano a dar corpo, con linguaggi diversi, all’imma¬ 
ginazione di una città. Dal design (Gaetano Pesce) al 
cinema (Giuseppe Piccioni con Giancarlo Basili), dal¬ 
la musica (Afterhours con Carlo Forcolini e Thomas 
Berloffa) alla videoarte (Studio Azzurro), dalla sceno¬ 
grafia (Margherita Palli al Teatro Strehier di Milano) 
al fumetto (disegnatori Bonelli), dall’architettura (Ro¬ 
berto Serino eMimmo Paladino) alle tecnologie digi¬ 


tali (Marco Pozzi), dalla semiotica (Ugo Volli con 
Leila Fteita) alla light art (Carlo Bernardini) e alla land 
art (Giuliano Mauri), la rassegnata incrociare e met¬ 
te a confronto i linguaggi inseguendo idee di città 
che oscillano tra il progetto e il sentimento. 

Accanto ad opere e installazioni, un percorso fotogra¬ 
fico a cura di Giovanni Chiaramonte, con i contributi 
di Carmelo Bongiorno, Giovanni Chiaramonte, Luigi 
Ghirri, Guido Guidi, Joel Meyerowitz, Maurizio Mon¬ 
tagna, Paolo Rosselli e Marco Zanta, mostra come 
Calvino abbia saputo essere uno straordinario pre¬ 
cursore e cartografo delle trasformazioni urbanisti¬ 
che in atto nella seconda metà del secolo scorso, 
anticipando con la sua visionarietà alcuni dei tratti 
peculiari e salienti delle città e delle metropoli con¬ 
temporanee. 

Le città invisibili 

Triennale di Milano, viale Alemagna 6 
fino al 9 marzo 2003 
orario: 10,30 - 20,30 chiuso il lunedì 



«Hyper Building» 
il progetto per una 
megastruttura 
ecologica 
e sopra 
un’immagine 
di Arcosanti 
In alto a sinistra 
Paolo Soleri 
l’architetto 
di origine torinese 
ma che vive 
e lavora 
negli Stati Uniti 


il paradigma: dalle megalopoli, che 
lei definisce «eremitaggi globali», 
allefavelasdell'America Latina, del¬ 
l’India, deU'Africa. Mumford parla 
di città che si fanno metropoli, poi 
megalopoli e infine necropoli. Co¬ 
me fermare la corsa verso la «meta¬ 
stasi planetaria»? 

Cambiando la mente e il cuore delle 
persone. Un lavoro di conoscenza e di 

Le metropoli sono degli 
eremitaggi globali 
Il sogno amerieano della 
rieerea di una rieehezza 
sfrenata va verso la 
eatastrofe 


cultura che richiede tempo e costanza. 
L’Flomo Faber deve ricongiungersi al¬ 
l’Flomo Sapiens, ma sta all’Flomo Sa¬ 
piens ingaggiare l’FI omo Faber per cerca¬ 
re di circoscrivere la follia dell’eremitag¬ 
gio planetario prima cheli sogno america¬ 
no si trasformi in un incubo globale. Sa¬ 
rebbe la catastrofe se quel sogno di ricer¬ 
ca di una ricchezza frenata, già molto 
esteso, dovesse estendersi alla popolazio- 
nedel globo. 

Che può fare l'Europa per impedi- 

reuna simile deriva? 

Probabilmenteil problema èia medio¬ 
crità. Se la società tende a diventare me¬ 
diocre, nel senso che gli ideali si riducono 
a obiettivi modesti e discutibili, anche 
l’Europa non potrà fare molto. Altri menti 
potrà giocare un ruolo importante. 

Lei ha speranza? 

Nel tempo breve, no. Nei tempi lun¬ 
ghi è possi hi le sperare. Intanto comincia¬ 
mo a lavorare. Il futuro èfatto di piccoli 
passi. 



Dagospia diventa un libro: ritratti cmdeli e ammiccanti di cinici, ricchi, famosi, arroganti, raccomandati e nuovi potenti dell’Italia dei salotti 

Il pettegolezzo può dire qualcosa di sinistra? 


Fulvio Abbate 


I n guerra, come a cena con Gigi M arzuiio, 
quando un uomo dotato di amor proprio 
si accorge che i’onore è perduto, dà subito 
mandato agii esperti del genio di far saitare ii 
ponte iì a due passi per trovare una via di fuga 
onorevoie. In pace (non è neppure il nostro 
caso) quando una delle parti scopre che non c’è 
più trippa neppure per la semplice valutazione 
critica, anzi, corri addirittura il rischio d’essere 
cazziata dallo stesso custodedi palazzo Grazioli, 
non resta che affidarsi al ripugnante sarcasmo 
demolitore. S’intende, rivolto alla miseriaspiri¬ 
tuale altrui, meglio ancora se la cosa riguarda i 
ricchi, i famosi, i raccomandati, gli arroganti, i 
potenti, gli stronzi patentati. E’ il massimo con¬ 


sentito, un passo oltre c’è pronta lavaligia per il 
soggiorno obbligato. Dico così perché col passa¬ 
re del tempo, eli conformismo elasuscettibilità 
quasi ele/ati a leggeddlo stato, perfino sputtana¬ 
re sembra essere diventato un reato. 

Lo so, lo so, Roberto D’Agostino non ci mette 
niente a farsi detestare, uno lo guarda lì, metti 
quando va a Domenica In, e subito pensa al 
peggio, lo vedi come uno che ci sguazza, come 
un fiancheggiatore una ruffiana, ma poi sfogli, 
e perfino un po’ leggi, il suo Alta portineria, 
l’Italia potentona né mirino di Dagospia e t’ac¬ 
corgi che il soggetto è addirittura (o purtrop¬ 
po?) meglio di qudio chepretendedi farci crede 
re. E vero, non ne possiamo più dei cinici e dei 
paraculi, ed è altrettanto certo che a forza di 
ripeterecheoccorrediventare«uomini di mon¬ 
do», scafati come Flaiano, Longanesi o magari 


l’avvocato Previti, non trovi più l’indirizzo di 
casa, ma è altrettanto sicuro che rispondere con 
lo sdegno fremente a chi ti racconta (da paracu¬ 
lo) lafavolainnocentedi AfefeTronchetti Pro¬ 
verà - «ma se avete la passi one del la ri servatezza 
fai il calzolaio (lui), la commessa di merceria 
(lei)» - non si va da nessuna parte. A maggior 
ragionesesei di quelli che vorrebbero un mon¬ 
do migliore devi bere l’amaro calice della mon¬ 
danità di ritorno, lo stesso che Berlusconi fa 
servirea Elio Vito e Renato Schifani. Sarò pure 
ridotto come un ebete, ma quando mi imbatto 
in una descrizione del «generone» romano co¬ 
me quella chesta per seguire, almeno personal¬ 
mente, bevo tutto con sincera partecipazione: 
«Tra gli status soci ali di cui Romaèricca(nobil- 
tà papalina, piccola borghesia ministeriale, coat¬ 
teri a periferica, intellettualità terrazzata, burine¬ 


ria becero popolare), forse nessuno status è più 
gelatinoso e misterioso di quello del 
"generone". E pur formando da più di mezzo 
secolo la cappella Sistina della media borghesia 
romana, è una convenzione sociale sorretta da 
pochissima letteratura». Prendiamola per buo¬ 
na, ammettiamo che proprio lui, D’Agostino, 
muovendosi nel solco dell’Alberto Arbasino (so¬ 
no addirittura amici, figuratevi) di Fratdii d'Ita¬ 
lia si sia messo in testa di coprire una fascia 
narrativa da altri lasciata sguarnita, vuoi per 
senso dell’orrore, vuoi per amor proprio, vuoi 
perché non èsempliceguardare in faccia giganti 
d’intelletto come il principe Giovanelli o Rena¬ 
to Balestra per due sere di seguito. E lo stesso 
vale, metti, per Briatore e addirittura lo statista 
Ignazio La Russa. Ma torniamo alle sue parole 
come pietre pomice di D’Agostino. Il soggetto è 


sempre il generone: «Pizzicaroli miliardari che 
coltivano kenzie», così li definisce lui, e bisogna 
dire che l’immagine non è affatto male, senza 
offesa per quel la pianta. Non èfinita: «Scambia¬ 
no gli status Symbol per simboli di Stato, la 
prima di Armani con la prima dell’Ernani al- 
i’Opera, confondono il Parmigianino con il pe¬ 
corino, l’Etna con le etnie, le lobby con gli hob¬ 
by, e rifiutano l'Ultima Cena di Leonardo per¬ 
ché hanno già mangiato dal M atriciano». Ora, 
dopo aver preso atto di tale scenario, chiunque 
si a dotato di buon senso farebbe bene a raggiun- 
gere la Sierra come iI comandante Che Guevara, 
ma è pur vero che, se non ci fosse stato un sito 
come Dagospia, ignoreremmo cheCesara Bona- 
mici l’estate scorsa stava in barca con i Savoia, 
oppure che M arta M arzotto «quando ti bacia, ti 
attacca le rughe». Lo so, è duro da accettare che 


il gossip, lo sfanculamento, talvolta possano di¬ 
ventare una forma di opposizione. M a poi, ba¬ 
sterebbe la lettera di precisazione inviata a Dago- 
spiadal ministro Gasparri ci rea una sua frequen¬ 
tazione dell’ex di Totti, Maria Mazza- «noi qui 
ci occupiamo di lavoro, non di mondanità» - 
perdecideredi adottare tutti il boa di struzzoei 
tacchi a punta. Ma un neo, un dubbio, aliatine 
resta comunque lì come un macigno, e potreb¬ 
be assumere la forma di una sola domanda: 
caro D’Agostino, ma perché nel suo libro non 
c’è neppure una riga vera su quella miniera di 
eleganzaedi civiltà che risponde al nomeonora¬ 
to di Cesare Previti? 

Alta portineria, 
l'Italia potentona nel mirino di Dagospia 

di Roberto D'Agostino 
M ondadori, pagine 225, euro 13,60 
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La Rai è malata, cliiamate...Berlusconi 


Che fare se la tv pubblica perde ascolti a vantaggio di 
Mediaset? Chi invochereste se il Milan fosse l'unica 
squadra non di brocchi? La chiamano anomalia italiana 


FABIO BACCHINI 


A lcune trasmissioni Rai per¬ 
dono drammaticamente 
colpi rispetto ad alcunetra- 
smissioni Mediaset rivali. In certi 
casi, trasmissioni Rai dagli ascolti 
consolidati sono state cancellate 
per motivi esplicitamente politici, 
esostituiteda rimpiazzi non all'al¬ 
tezza. Dato chela Rai èlatelevisio- 
ne pubblica, e M ediaset appartie¬ 
ne invece a un multimiliardario 
lombardo, noi cittadini dovrem¬ 
mo fare il tifo per la Rai, e ramma¬ 
ricarci chei dirigenti Rai siano me¬ 
no abili elungimiranti dei dirigen¬ 
ti Mediaset. Questa descrizione 
dei fatti, in ogni caso, sarebbe anco¬ 
ra compatibile con una situazione 
politica nazionale accettabile. Noi 
cittadini ci informeremmo su chi 
siano i dirigenti Rai responsabili di 
decisioni strategicamente perden¬ 
ti, quali siano le loro motivazioni, 
e come siano giunti a occupare il 
posto che occupano. In seguito, 
potremmo creare una pressione 
pubblica su di essi, allo scopo di 
ottenere una cambio di rotta ge¬ 
stionale, e su chi è incaricato di 
nominarli e rimuoverli, affinché 
ne sorvoli l'operato e prenda i 
provvedimenti giusti. 

M aqui comincial'incredibileano- 
malia italiana - tanto incredibile 
che, selatrovassimo su un roman¬ 
zo, penseremmo che si tratti di 


una cattivo romanzo, ammiccante 
di triti eirrealistici clichéorwellia- 
ni: scopriamo che i dirigenti Rai 
sono uomini del multimiliardario 
lombardo proprietario di Media- 
set, e che coloro che sono pr^osti 
a nominare e a controllare i diri¬ 
genti Rai sono anch'essi uomini 
del multimiliardario lombardo 
proprietario di M ediaset. È eviden¬ 
te che tutto ciò sconvolge ogni 
idea corretta di separazione fra 
pubbi ico e privato; e la sola anoma¬ 
lia italiana ancora più gravedi que¬ 
sta (o, meglio, della famiglia a cui 
essa appartiene) è l'assenza di rea- 
zioneindignatadapartedei cittadi¬ 
ni, i quali sembrano in ogni caso 
ormai assuefatti alla inconcepibile 
irregolaritàdellasituazione: in par¬ 
te si tratta di cittadini abituati a 
provare una rabbia impotente, in 
partedi cittadini chenon ci trova¬ 
no nulladi preoccupante, e in par¬ 
te perfino di cittadini che vedono 
il marcio e che tuttavia giudicano 


il multimiliardario un tipo furbo, 
che riesce a fregare sempre tutti e 
chedunquemerita la loro ammira¬ 
zione e il loro voto. 

Il multimiliardario, che per l'ap¬ 
punto è un tipo furbo, dichiara 
con il volto dell'adorabiie bugiar¬ 
do che la sua onestà gli imponedi 
prodigarsi affinchélaRai non esca 
sconfitta dalla sfida con la azienda 
di sua proprietà. I suoi uomini, nel 
tentativo di imitarlo, dichiarano 
anch'essi che la loro onestà impo¬ 
ne loro di prodigarsi affinché la 
Rai non esca sconfitta dalla sfida 
con l'aziendadi proprietà della per¬ 
sona da cui dipende la loro vita o 
la loro morte professionale. E i cit¬ 
tadini italiani per metà ci credono. 


e per metà non hanno la voglia o 
la forza di reagire. 

Prendiamo un cittadino che crede 
a queste proclamazioni di innocen¬ 
za, e poniamolo di fronte a un ca¬ 
so analogo. Chiediamogli: se tu fos¬ 
si anziano e malato, accetteresti di 
farti curare dal medico che ha ap¬ 
pena comprato la nuda proprietà 
dellatuacasa, echequindi ha ogni 
interesse a che tu muoiaal più pre¬ 
sto? Chiunque, anche il più berlu- 
sconiano dei berlusconiani, rispon- 
derebbedi no. Non si affida la pro¬ 
pria vita (biologica o civile) a una 
promessa di onestà priva di garan¬ 
zie, minata da un fortissimo inte¬ 
ressecontrario. Se anche quel me¬ 
dico giurasse che ci curerà al me¬ 


glio delle sue capacità, faremmo 
benead andare da un altro medico 
chenon abbiaogni ragioneperde¬ 
siderare la nostra morte. 

Si aggiunga che, mentrefino a pro¬ 
va contrariai! medico che ha com¬ 
prato la nuda proprietà della no¬ 
stra casa potrebbe essere una perso¬ 
na realmenteincapacedi permette¬ 
re ai suoi interessi privati di preva¬ 
lere sul suo dovere professionale, 
abbiamo già buone prove del fatto 
che Berlusconi non abbia in realtà 
questa virtù. Ma ciò che conta è 
che, in ogni caso, sarebbe ragione¬ 
vole per noi cambiare medico, e 
sarebbe al contrario perverso accet¬ 
tare di essere cu rati da lui. 

Come è possibile che una buona 


metà degli italiani non veda che 
sta accettando di «far curare la 
Rai» da un medico di nome Berlu¬ 
sconi? Guardacaso, la Rai sta an¬ 
dando sempre peggio, e M ediaset 
sempre meglio (l'anziano paziente 
è improvvisamente peggiorato, 
ahimè). E, guardacaso, non vengo¬ 
no presi provvedimenti, non si 
cambia la cura: ci si limita a far 
passare il tempo, in attesa del de¬ 
cesso. Chiaramente, la cura, dal 
punto di vista del medico, è quella 
giusta. 

Se Berlusconi comprasse tutte le 
squadre di serie A, gli elettori del 
Polo chenon tifano il M ilan, eche 
credono alla sua buona fede sul 
fronte Rai, crederebbero alla sua 
buona fede calcistica, quando egli 
dichiarasse che "Anche se tifo il 
M ilan, garantisco che cercherò di 
essere imparziale, e di fare del mio 
m^lio affinché ogni squadra di 
cui sono Presidente possa battere 
il M ilan e tutte le altre"? E se, in 


questo campionato di serieA (tan¬ 
to assurdo quanto l'attuale panora¬ 
ma politico-economico italiano), 
inizi assea vincere solo il M ilan?Se 
il Milan improvvisamente diven¬ 
tasse una squadra fortissima, e se 
le altre si riempissero di brocchi, i 
berlusconiani non milanisti conti¬ 
nuerebbero ad andare allo stadio 
per tifare le loro squadre disastra¬ 
te? Penserebbero che Berlusconi è 
in buonafede?Credodi no. L'even¬ 
tualità più drammatica consiste¬ 
rebbe nel lo scopri re chei sostenito¬ 
ri di Berlusconi non pensano che 
egli sia in buona fede neanche ri¬ 
guardo alla Rai, ma che ciò non dà 
loro fastidio - non tanto fastidio 
quanto ne avrebbero se, al posto 
della Rai, ci fossero la loro Inter o 
la loro Juventus. Ci troveremmo 
davanti non più a una illusione 
che- per quanto colossaleeradica- 
ta- potremmo speraredi smasche¬ 
rare, ma a uno smaliziato disinte¬ 
resse egoistico che non offrirebbe 
appigli al nostro tentativo di susci¬ 
tare una sana reazione alle bugie e 
agli inganni. La speranza è che 0i 
elettori di Berlusconi siano irretiti 
e raggi rati. Se san no gi à tutto, al I o- 
ra la battaglia è più dura, perché 
essi vogliono che le cose vadano 
esattamente tanto scandalosamen¬ 
te quanto noi ci sforziamo di fare 
loro notare che stanno andando. 


SdQOtTÌGdi Fulvio Abbate 


I NIPOTI DELLA MARCHESA 


N ei giorni scorsi abbiamo ricevuto dalla 
marchesa fiorentina Bona Frescobaldi 
un dono senza prezzo. Ringraziamola, dun¬ 
que, anticipatamenteesen za riserve. Tecnica- 
mente parlando, si tratta di un momento di 
assoluta chiarezza esistenziale e, dato il conte¬ 
sto, culturale e politica. Per suo merito, è or¬ 
mai sempre meno sfumato il confine fra 
«n oi » e «I oro», fra I e person e cu i sta a cuore I a 
tolleranza e i benpensanti, fra semplice demo- 
crazi a e opportun a reazion e, fra ti tol are e abu¬ 
sivo. L'occasioneci èstata offerta dal legiorna- 
tedel Social Forum lì a Firenze. Immaginando 
l'arrivo di un'orda impresentabile, la marche¬ 
sa Frescobaldi ha rilasciato una dichiarazione 
che, non ne dubitiamo, serviva soprattutto a 
far risaltare una lezione di civiltà e, ovvio, di 
buona creanza. Eccola, la frase rilasciata con 
parteci pazi one emoti va dal I a Frescobai di : «I o, 
i miei nipoti, sette e tutti bellissimi, li faccio 
giocare in giardino e non in salotto!». Così, 


esattamente così, il pensiero che la signora 
fiorentina ha consegnato ai taccuini dei croni¬ 
sti in prossimità del l'arrivo dei noglobal. Nul¬ 
la di male, è giusto che le signore, specie se 
oberate dal le buon e mani ere, spieghino ai di¬ 
giuni di educazioneeagli sciatti chenon tut¬ 
to è concesso, che la tua libertà non deve 
ciancicare quella del vicino, e così via fino 
all'intervento della polizia municipale e ma¬ 
gari, in caso contrario, perché no, dei dober- 
man. Il guaio è che la frase della marchesa 
custodisce anche un carico di orgoglio fami¬ 
liare, così forte da confinare con un purissi¬ 
mo razzismo sociale. In som ma, la marchesa 
Frescobaldi ci avverte d'essere in grado di of¬ 
fri reiezioni di educazioneatutti noi (messag¬ 
gio quasi minatorio, ma comunque legittimo 
e umano, visto il rango); e ancora, la marche¬ 
sa ci fasaperechei suoi nipoti (unoosette, in 
questo caso fa lo stesso) sono «tutti bell issi¬ 
mi». Ora, nell'immaginario comune, nulla è 


più invidiabile di una prole bella e magari 
bionda; èbiondo il piccoloprotagonistadi un 
film leggendario quale"L'ultima nevedi pri¬ 
mavera", è biondo il protagonista di 
"Incompreso", èbiondo il compagno di ban¬ 
co da invidiare fin dal le elementari, èbiondo 
un eroe citato nella commedia dantesca, il 
biondo corrisponde dunque all'oro dell'invi¬ 
dia. Q uanto al l'i dea del I a ci ttà come possesso 
esclusivo,C03 comeemergedallesuedichiara- 
zioni, occorre dire a discolpa della marchesa 
che, perfino in certi quartierini piccolo bor¬ 
ghesi, l'altro, l'estraneo, il non-bello, il nero è 
visto come invasore, tanto chetalvolta non si 
vuole neppure che parcheggi la propria auto 
nello spazio carrabile comune. Tuttavia, se le 
cose stanno così, non ci resta che inviare un 
sincero saluto a quei bambini cui, nel miglio¬ 
re dei casi, la natura e la storia hanno conces¬ 
so soltanto un minuscolo balconcino, un mi¬ 
nuscolo tinello, una pessima vista interna, 
una stri min zita cameretta, un bagno minusco¬ 
lo, ma anche le impagabili ragioni dellarivol- 
ta ora e sempre. Perfino a dispetto d'ogni do¬ 
veroso galateo edel lo stesso coloredei capei li. 
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Due 0 tre ingredienti per un piano Fiat non «banale» 


Segue dalla prima 

L o stesso però non vale per i set¬ 
tori di trasformazione come 
l'auto eiafarmaceutica, l'elettro¬ 
nica, la gomma e l'alimentare, settori 
tuttora dominati dallegrandi imprese 
e dai paesi industrializzati. Mentre le 
grandi imprese italiane se la passano 
male, le nostre piccole e medie impre¬ 
se sono oggetto di meraviglia e di stu¬ 
dio nel mondo, contribuendo alla no¬ 
stra bilancia commerciale e sostenen¬ 
do l'occupazione. Su una diecina di 
settori in cui l'Italia è leader mondiale 
(abbigliamento, mobili, oreficeria, pia- 
strdle, macchineutensili, elettrodome¬ 
stici) solo uno è veramente dominato 
dallegrandi imprese, gli elettrodome¬ 
stici bianchi dove Merloni, dopo due 
anni di crescita di fatturato a duecifre, 
sta insidiando i colossi europei del set¬ 
tore svedesi etedeschi. 

Questa crisi dellegrandi impreseègra- 


ve perché, soprattutto oggi, senza di 
quelle è difficile essere competitivi a 
livello mondiale. Se infatti il progresso 
tecnico, elettronica in testa, ha ridotto 
l'importanza delle economie di scala 
produttive (e di conseguenza tutte le 
grandi imprese perdono occupati da 
anni), restano due verità di base: in 
molti settori - alimentare chimica fi¬ 
ne, elettronica, auto, aeronautica- la 
grande dimensione è tuttora strategi¬ 
ca per le spese di ricerca e sviluppo e 
per quelle legate alla pubblicità; in se¬ 
condo luogo, in nessun paese del mon¬ 
do le grandi imprese hanno ridotto la 
loro base occupazionale con ritmi si¬ 
mili alle nostre, che da più di 20 anni 
navigano con tassi del meno 3% l'an¬ 
no. Resta allora la domanda: perché in 
Italia le grandi imprese sono più in 
crisi che altrove? Perché oggi anche 
paesi assai più piccoli come Svezia e 
Olanda hanno un numero di imprese 
multinazionali superiore all'Italia 


mentre un paese come la Spagna, più 
piccolo e anche (ancora per poco) più 
povero, ci batte in settori strategici co¬ 
me le banche? 

Lecausesono molte Anzitutto il capi¬ 
talismo familiare, ancora dominante 
nel nostro paese, che non ha voluto e 
saputo fare il salto necessario verso la 
Public Company a capitalismo diffuso 
inseguendo semmai il vizio di voler 
ingrandirsi con i debiti. Subito dopo 
metterei la scarsa cultura internaziona- 
ledi molti imprenditori, aiutato da un 
certo protezionismo nostrano, che ha 
favorito una tendenza a sviluppare le 
produzioni più in quantità che in qua¬ 
lità. L'Italia è il paese che ha speso per 
investimenti in processi molto più che 
in prodotti, che spende per ricerca e 
sviluppo meno di tutti ma, cosa anche 
più grave, fa meno formazione da pae¬ 
si concorrenti. 

11 caso dell'auto èemblematico, abbia¬ 
mo tradizioni motoristicheedi proget- 


NICOLA CACACE 

tazione e design di livello mondiale, 
abbiamo protetto la Fiat dalla concor¬ 
renza di altri produttori in Italia col 
bel risultato del più grosso fallimento 
industriale. In 10 anni la Fiat ha cedu¬ 
to quasi la metà delle sue quote di 
mercato italiano ed europeo afrancesi 
e tedesch i, e i I fai I i m ento è così evi den- 
techei ministri italiani sona gli unici 
in Europa ad ostentare tranquillamen¬ 
te auto ufficiali straniere, a differenza 
dei loro colleghi francesi etedeschi. 
Che fare? Anzitutto scelte politiche 
chiare e condivise. L'auto non può 
scomparire dal paese. Governo ed op¬ 
posizioni, azionisti e sindacati devono 
essere uniti in questa determinazione 
e nelle azioni e decisioni conseguenti. 
Poi c'è l'esigenza di un Piano industria¬ 
le non «banale» o difensivo, perché in 
questa situazione un Piano siffatto è 
poco più di un canto funebre. Piano 
non banalesul piano tecnico egeopoli- 
tico. Termini I merese non può essere 


trattata come Arese, per il motivo che 
lì la disoccupazione è molte volte più 
alta che a M ilano. 11 che non significa 
bruciare la ricchezza di esperienze e di 
potenziale che Arese può e deve conti¬ 
nuare a dare nelle forme possibili, ma 
semplicemente che un piano Fiat ac¬ 
cettabile non può, come ha fatto, per¬ 
mettersi di trattare i due stabilimenti 
quasi con la stessa medicina. Sul pia¬ 
no tecnico il triplo problema, finanzia- 
rio-proprietario, dei nuovi modelli e 
da costi-produttività, vanno affronta¬ 
ti uno per uno senza escludere niente, 
neancheche, davanti ad un nuovo pia¬ 
no industriale più corretto, parte degli 
investimenti in ricercaesviluppo pos¬ 
sano venire dalle Regioni interessateo 
dallo Stato o che altri produttori, co¬ 
me i giapponesi, possano essereaccol- 
ti meglio che in passato. Il problema 
da nuovi modelli di successo è il pri¬ 
mo punto deboledella Fiat eva risolto 
con spese di ri cerca e sviluppo vicinea 


quelle dei suoi concorrenti. 

Resta il problema dei costi, cioè della 
produttività dei suoi stabilimenti che, 
eccetto M elfi, sono tutti a livelli di più 
di 30 ore lavoro per produrre una mac¬ 
china «compatta», con mano d'opera 
di età media spesso superiore ai 45 
anni (eccetto Melfi). Produttività 
«giapponese» si realizza con un'orga¬ 
nizzazione di «lavoro in team» del ti¬ 
po M elfi, con gestione a vista, flusso 
teso (senza scorte) intercambiabilità 
dellemansioni,etc., cose che richiedo¬ 
no una mano d'opera in buona parte 
non anziana formata in centinaia di 
ore. L'alternativa alla chi usura totale o 
parziale degli stabilimenti «più vec¬ 
chi» passa per accordi sindacali di soli¬ 
darietà ed efficienza, simili aquelliVw 
delle 30 ore o Renault e Peugeot delle 
35 ore con scambio «figli al posto dei 
padri», annualizzazione degli orari, 
etc. M entre i problemi del personale 
più anziano ed in esubero va giudica¬ 


to rispetto alle nuove tecnologie di 
produzione e risolto con il meglio de¬ 
gli ammortizzatori sociali, esistenti e 
da inventare. 

I problemi della grande impresa si ri¬ 
solvono anche con una associazione 
industriale all'altezza, con idee nuove 
espi rito di collaborazioneecon sinda¬ 
cati più uniti. Come ha onestamente 
riconosciuto Innocenzo Cipolletta 
problemi di questa rilevanza avrebbe¬ 
ro bisogno di un sindacato meno 
frammentato del nostro. Absit iniuria 
verbis! Caro I nnocenzo: chi ha lavora¬ 
to per unire anziché dividere il sinda¬ 
cato, anche ricorrendo a scelte di prio¬ 
rità che oggi si scoprono non più tali 
comel'art.18?Non certo laConfindu- 
stria. Speriamo che qualcosa cambi al 
più presto, perché la crisi della grande 
impresa ha bisogno di agenti contrat¬ 
tuali intelligenti e propositivi, dal go¬ 
verno all'opposizione dal sindacato al¬ 
la Confindustria. 


segue dalla prima 


Pera&Bossi 

Associati 

V orrei fare a tale proposito 
qualcheconsiderazionedi ti¬ 
po formale e porLe infine 
una domanda politica. 
Nellasedutadellagiuntaperii rego¬ 
lamento del 10 ottobre 2002, Lei 
aveva invocato il più ampio accor¬ 
do possibile per apportare modifi¬ 
che al regolamento dell'istituzione 
che presiede. L'obiettivo - ci era 
sembrato di capire - era quello di 
garantire, per un verso, efficaci mo¬ 
dalità da offrire alla maggioranza 
per realizzare il proprio program- 
maedall'altro un insiemedi dispo¬ 
sizioni capace di tutelare le mino¬ 
ranze, dando vita ad un vero e pro¬ 
prio statuto delleopposizioni. Qggi 
si registra, invece, a furor di mag¬ 
gioranza, l'inserimento nel calenda- 


riodel Senato lafamosadevolution 
di Bossi che rischia di frantumare 
l'unità del nostro paese. 

Si tratta di una deci sione grave, an¬ 
che se a prima vista potrebbe sem¬ 
brare riferita solo alla programma¬ 
zione dei lavori di Assemblea. 

Si potrebbe replicare che anche la 
riforma del Titolo V della Costitu- 
zionevenneapprovatain primade- 
liberazionedal Senato (masi tratta¬ 
va di una seconda lettura rispetto 
allaCamera), senza che la Commis- 
sioneavesseultimatoi lavori, tant'è 
che l'esame in quell'occasione- co- 
meawerrà oggi al Senato - si svolse 
senza un relatore che illustrasse il 
testo all'Assemblea ed esprimesse il 
parere sugli emendamenti. 

Ma attenzione: le analogie sono 
più apparenti che reali. Infatti in 
quell'occasione, nel novembre del 
2000, la Commissione aveva appe¬ 
na iniziato l'esame del testo, che 
era stato trasmesso dalla Camera il 
27 settembre, assegnato il 29 alla 


commissione Affari costituzionali, 
che aveva iniziato l'esame il 3 otto¬ 
bre, mentre l'assemblea cominciò 
ladiscussioneil 10 novembre 2000, 
quindi dopo poco più di un mese. 
Viceversa l'iniziativa governativa 
sulla devolution è stata presentata 
direttamente in Senato (quindi, 
non c'è stata, come nell'altro caso, 
una prima lettura favorevole alla 
Camera: prima rilevante differen¬ 
za) il 26 febbraio 2002; in data 13 
marzo èawenuta l'a^nazioneal- 
lacommissioneAffari costituziona¬ 
li, chehainiziato l'esameil 3aprile 
2002 senza però finora concluder¬ 
lo. Sono passati cioè poco più di 
sette mesi, non uno: altra importan¬ 
te diversità rispetto al precedente 
citato del 2000. 

Certamente quest'ultimo non può 
considerasi edificante. Maoraèav- 
venuto un fatto ben più grave: in 
quella occasione, la Commissione 
affari costituzionali del Senato eb¬ 
be poco tempo perconcluderel'esa- 


me e riferire in Assemblea. Invece, 
in questo caso, nonostante i vari 
mesi trascorsi, non si è trovato un 
accordo in Commissione onde li¬ 
cenziare un testo costituzionale 
condiviso. 

Pertanto: in un caso poco tempo 
per accordarsi; nell'altro caso nes¬ 
sun accordo dopo tanto tempo. 
Non c'è alcun bisogno di essere da 
costituzionalisti - ed io non lo sono 
- per sapere che in materia di revi- 
sionecostituzionalenon èunadiffa 
renza da poco. 

M a esiste ancora un'ulteriore fon¬ 
damentale differenza trai dueavve- 
nimenti: nel 2000 il progetto orga¬ 
nico di revisione costituzionale ri¬ 
guardava l'intero Titolo V della par¬ 
te seconda della Costituzionale e si 
componeva di ben 11 articoli; la 
proposta di Bossi comprende un 
articolo unico, che poi a sua volta 
consiste in un solo comma da ag- 
giungereaU'articolo 117 vigentedel- 
la Costituzione. Pertanto è eviden¬ 


te che il "tasso di dissenso specifi¬ 
co" manifestato con il ricordato nu¬ 
mero di emendamenti, riferiti ad 
un solo articolo, è ben più elevato 
nelleodierneci rcostanze. 

Non avrebbe quindi alcun senso, 
in questo caso, invocareil preceden¬ 
te della riforma del Titolo V della 
scorsa legislatura. 

Secertamentenon èpositivo appro¬ 
vare modifiche costituzionali a 
stretta maggioranza - come avven¬ 
ne in Senato l'8 marzo 2001 con 
riferimento alla equilibrata riforma 
del titolo V operata del centro sini¬ 
stra, - tuttavia ancora peggio appa¬ 
re la pretesa di varare a colpi di 
maggioranza una modifica costitu¬ 
zionale per aumentare! poteri delle 
Regioni (lequali tra l'altro non han¬ 
no chiesto efinora si sono mostra¬ 
te molto tiepide sulla devolution) a 
colpi di maggioranza di fronte ad 
un legittimo ostruzionismo dell'op¬ 
posizione; ostruzionismo che nella 
precedenteoccasionenon si era ve¬ 


rificato con tale intensità da parte 
della minoranza di allora. 
Comepuò appari re ragionevoleini- 
ziare il cammino deliberativo di 
una modifica costituzionalein pre¬ 
senza di 1300 emendamenti presen¬ 
tati, cui bisognerà aggi ungere gli ul¬ 
teriori subemendamenti? Come si 
può pensare di apparire politica- 
mente equilibrati e costituzional¬ 
mente responsabili volendo appli¬ 
care ad una importante modifica 
costituzionale - che avrebbe, pro¬ 
prio a detta dei suoi stessi presenta¬ 
tori, effetti dirompenti di cambia¬ 
mento, finendo per utilizzare quel¬ 
la strumentazione antifilibustering 
normalmente adoperata in Parla¬ 
mento, comelavotazione"per par¬ 
ti comuni" con effetti "a canguro" 
onde dichiarare preclusi il più lar¬ 
go numero di emendamenti, oppu- 
readdirittura ipotizzando di stabili¬ 
re un termine "ghigliottina", vale a 
dire una data entro cui va posto 
direttamente in votazione il testo 


costituzionale, provocando la con¬ 
seguente decadenza di tutti gli 
emendamenti? 

Vi èpoi un atteggiamento contrad¬ 
dittorio nella maggioranza: da un 
lato il ministro dell'economia Tra¬ 
monti "resiste sul Piave" a fronte 
delle prorompenti richieste finan¬ 
ziarie di Regioni e di enti locali a 
Costituzionevigente; dall'altro lato 
si vuole a tutti i costi portare avanti 
una modifica costituzionale, che 
esigerebbe, per la sua concreta ap¬ 
plicazione, il trasferimento di in¬ 
genti risorse finanziarie, di cui lo 
Stato non dispone. 

Infine la domanda politica. È pro¬ 
prio sicuro. Presidente, che, non 
operando questa grave forzatura 
istituzionale, oltre che un atteggia¬ 
mento super partes, non avrebbe 
tenuto una posizione favorevole 
"anche" al la sua maggioranza politi¬ 
ca, che, insieme al paese rischia di 
essere travolta dalla devolution? 

Agazio Loiero 
















mercoledì 13 novembre 2002 


commenti 


rUnità 


31 


Dalla Rossanda 
ai «favori speciali» 

Gianni Vattimo 

Caro direttore, 

mi aspettavo che i media beriusconiani o beriusconiz- 
zati vi si gettassero con ii soiito istinto di sciacaiiaggio, 
per mostrare che sono più buoni deiia sinistra sangui¬ 
naria erede (aiia faccia dei Ferrara) del comuniSmo 
staliniano. Ma mi stupisce e addolora la posizione di 
Rossana Rossanda; e anche quel la di Gianni, il fratello 
di Sofri. Possibilechequestedegnepersonenon tenga¬ 
no conto che: a) Sofri ha sempre rifiutato di chiedere 
la grazia per una scelta etica che io non saprei condivi¬ 
dere, ma che rispettavo e rispetto; perché non lo han¬ 
no criticato allora, e magari (anche! suoi familiari che 
ora mi coprono di ingiurie) convinto a non rifiutare 
questa via che gli era chiaramente aperta? 

b) lagrazia benignamente «offerta», promessa, augura¬ 
ta, da Berlusconi comeal solito senza possibilità imme¬ 
diata di attuazione (si scoprirà che anche qui non ci 
sono i fondi?) richiederebbeo no cheSofri ammetta la 
propria colpevolezza? Se sì perché chiedergli - e solo 
ora- un talericonoscimento?Seno, dovrebbe piegarsi 
ad accettare un «favore speciale». 

c) Semmai, una considerazione che io ho dimenticato 
di ricordare, dal mio «salotto torinese» (d'ora in poi 
scriverò solo dal tinello o sulle scale, caro Gianni) è 
che Sofri potrebbe legare la propria liberazione alla 
concessione dell'indulto di cui si parla: libero io ma 
liberi tutti. Questo poteva dire semmai Rossana Ros¬ 
sanda, e non lo ha detto, travolta spero solo da perso¬ 
nale partecipazione al dramma di Sofri e non dalla 
melassa di consenso universaleeobbligatorio chescen- 
dea goccioloni del "Foglio". 

Grazie, passo e chiudo; ma vorrei che si esprimerse 
Sofri stesso. 

Mio fratello 

non anela al martirio 

Gianni Sofri 

Gentile Direttore, 

Desidero comunicarleche ho chiesto oggi al mio ami¬ 
co giornalaio di depennare, per il futuro, l'Unità dal¬ 
l'elenco dei giornali che mi conserva ogni mattina. 
Capisco che per lei questa sia una notizia di scarsissi¬ 
ma importanza: cosa conta un lettore in più o in 
meno? Per me invece, mi creda, è un passo traumati¬ 
co, per almeno due ragioni. La prima òche non mi era 
mai capitato, in quarantanni, di perdere un numero 
dell'Unità, neppure quando non ero d'accordo, o ero 
in forte disaccordo, con le sue posizioni (ci furono, le 
posso assicurare, momenti molto duri). La seconda è 
chefratutti i giornali su cui mi ècapitato in passato di 
scrivere, l'Unità è quello su cui l'ho fatto di più e 
aggiungo- con soddisfazione. 

Due precisazioni. La prima: non so immaginare quali 
siano i sentimenti eleopinioni di mio fratello Adriano 
sulle cose che accadono e si scrivono in questi giorni; 
né, essendo lui in galera, posso chiederglielo tempesti¬ 
vamente. D'altra parte, mi sono sempre guardato dal 
parlare in suo nome. Quindi, io parlo solo per me 
stesso. 

La seconda: io sono molto contento che da più parti 
politiche, negli ultimi giorni, siano venuti dei pronun¬ 
ciamenti favorevoli alla libertà di Adriano. È ovvio che 
iosperi fortemente e non da oggi- cheaAdriano possa 
essere dignitosamente restituita la possibilità di vivere 
comela maggior partedi noi. (A quanto pare, occorre 
avere u n fratd 1 0 i n gal era per capi re qu esti sem pi i ci ssi - 
mi sentimenti). M a nulla ho da aggiungere, per ora, 
sul merito esui modi. 

FI 0 invece da spiegare la mia indignazione per alcuni 
interventi apparsi sull'Unità. Passi perTravaglio, il cui 


Silvio Berlusconi promette a Giuliano 
Ferrara la grazia per Adriano Sofri 
e sembra quasi che lo abbia liberato 


Ma è un bluff. Lega e An hanno già 
bocciato la richiesta. Allora perché 
l’obiettivo polemico è ciò che dice Vattimo? 


Chi davvero vuole Sofri libero 


Segue dalla prima 

Nonostante dò si sono avute le seguenti reazioni: 

1. I n tanti hanno fatto finta che Berlusconi avessechiesto davvero, o addirittu¬ 
ra deciso, la grazia per Adriano Sofri. 

2. Come a Baghdad, si è levato un coro di apprezzamenti e di lodi per un 
fatto che non era accaduto e che comunque era già stato negato e respinto da due 
su tre parti della Casa delle libertà (An e Lega) edal ministro della Giustizia. 

3. Segue condanna indignata, anche da voci di sinistra. Contro Castelli, che 
sbarra tenacementelastrada?Contro Fini chesi èespressoconun secco «non sene 
parla neanche»? Contro Berlusconi, per avere giocato a vuoto con una cosa grande 
e dolorosa, come la privazione di libertà di una persona? M a no, contro Gianni 


Vattimo che aveva scritto su l'Unità (11 novembre): «Caro Sofri, sta in guardia, 
questi ti vogliono imbarcare in una storia che non hanienteachefarecon la tua». 

Da qud momento le lettere, le interviste, le proteste, le dichiarazioni sono 
tutte contro Vattimo. È il nemico perfetto. Non sta al gioco, non finge di capire 
una cosa per l'altra, e non ha voglia di giocare al gioco di Baghdad, rendendo 
omaggio alla bontà superioredel leader unico egiusto. 

Come si vede lo stato delle informazioni nel nostro Paese è simile a quello 
della stanza del suicida, che mette il nastro adesivo a porte e finestre perché non 
passi un filo d'aria quando decide di aprire il gas. Qui l'aria non filtra più neppure 
daunafessuraseancheamiciefamiliari di Adriano Sofri scelgono Vattimo comeil 
nemico e Berlusconi come il fratello. 

Furio Colombo 


prevedibilesarcasmosi spiega con lasuanota passione 
per la musica delle manette. Passi per Panche Pardi 
(«Signore, perdona loro...»). Ma la lettera di Gianni 
Vattimo, quella no, non si può lasciarla passare. Che 
uno dei tanti aspiranti maitres-à-penser della nostra 
epoca si rivolga, dal suo salotto torinese, a una persona 
che vive da sei anni in una piccola cella e gli chieda di 
rifiutare (quand'anche qualcuno glielo proponesse) di 
tornare libero; che anzi, più che chiederglielo, glielo 
ordini (ne hai quasi un imperativo dovere, sic!): tutto 
questo mi sembra un segnale assai grave che non solo 
la più elementare umanità, ma anche il rigore e il 
nitore del ragionamento siano ormai fortemente a 
rischio anche laddove uno non se l'aspetterebbe. Non 
sono in grado di dire cosa accechi fino a questo punto 
persone altrimenti apprezzate, facendo di esse degli 
eroi di carta, anelanti al martirio (possibilmente al¬ 
trui). Posso solo prendernetri stemente atto, ericorda- 
re a Vattimo, buon lettore di libri, una celebre massi¬ 
ma di La Rochefoucauid: «Abbiamo tutti abbastanza 
forza da sopportare i mali degli altri». 

Il carcere e i valori 
della sinistra riformista 

Gianni Cuperlo 

Caro Direttore, 

per quanto poco valga una testimonian¬ 
za personale, desideravo dirti che l'artico¬ 
lo di Vattimo sulla grazia a Sofri esprime 
una visione della politica che considero 
semplicementeopposta al buon senso, al 
rispetto umano degli altri (in questo caso 
di un uomo chiuso in carcere da sei an¬ 
ni) e ai valori di una sinistra riformista. 

M a questi, in fondo, sono affari di Vatti¬ 
mo e di chi la pensa come lui. Quel che 
mi sarei aspettato, a dire la verità, èuna 
parola da parte tua o del giornale. Così, 
almeno per capire se credete anche voi, 
come il vostro autorevole collaboratore, 
cheSofri abbia«quasi un imperativo do¬ 
vere» di restarsene in galera per non dar¬ 
la vi nta a Berlusconi. Perchésecosì fosse, 
non avrei dubbi ad unirmi alla protesta 


del fratello di Adriano Sofri. 

Se r avversario 
fa la cosa giusta 

Vannino Chitl 

«Una cosa buona e giusta rimane tale anche se a 
proporla è un avversario politico. La grazia a Sofri è 
una misura per laqualeci siamo impegnati da tempo 
e continueremo a sostenerla con convinzione(...) Ri¬ 
tengo si nceramente che posizioni come quel le espres- 
sedaVattimo siano aberranti. Adriano Sofri dovrebbe 
trascorrere la sua vita in carcere perchè il presidente 
del Consiglio è Silvio Berlusconi?» 

(dichiarazione rilasciata ieri all'Ansa). 


La dignità 
di un uomo 


Libero Mancuso 

Genti le di rettore, 

ho grande rispetto del suo giornale, rinato a nuova 
vita e denso di idee spesso anche non in linea tra di 
loro. Considero ouesti contrasti un dò il sale del suo 
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quotidiano, ma a volte ritengo occorra anche dire che 
talune posizioni sono inaccettabili. 

Mi riferisco alle cose che l'Unità pubblica sul caso 
Sofri con le firme di Gianni Vattimo e Francesco 
Pardi e, ieri, con quella di M arco Travaglio. 

Senza tornare al lungo e discusso iter processuale, 
vorrei osservare come quegli interventi si segnalino 
per un accentuato moralismo che tradisce radicate 
convinzioni giusti zi al isti eh e, che prescindono dal 
dramma umano di un un detenuto che ha accettato 
una condanna, diciamo pure a vita, per sostenere la 
propria innocenza. 

Non è dato a nessuno che si occupi di questa vicenda, 
ignorarecomeeperchéAdriano Sofri si trovi in carce- 
redasei anni. Diversamente,si scadenel cinismo enei 
di sinteresse verso un uomo che con dignità ha affron¬ 
tato il processo ed il carcereechecertamenterifiutadi 
essere catalogato impropriamente. La soddisfazione 
dell'onorevole ex Guardasigilli Fassino per iniziativa 
del presidente del Consiglio suona beffarda, come ha 
sottolineato un corsivo di lena sul Manifesto, ma è 
chiaro che chi abbia a cuore le sorti di Adriano Sofri 
ed avverta comeun peso sulla propria coscienza quel¬ 
la ingiustificata detenzione non può che accettare con 
umana soddisfazione, da qualunque parte provenga e 
oualunouesia la motivazione che la ispira, la richiesta 
di sollecitazione della grazia per la quale 
si battono, da anni, amici e compagni di 
Adriano attraverso staffette di digiuno, 
iniziativedi ogni tipo, proteste e sollecita¬ 
zioni al capo dello Stato ed al ministro di 
Giustizia perché abbiano la coscienza di 
prendereatto dell'inutilità edell'ingiusti- 
zia di quello stupido sacrificio umano 
rappresentato dalla detenzione di Adria¬ 
no. Sostenere che essa non debba essere 
perseguita perché è inquinata la prove¬ 
nienza di quella richiesta, non convince 
anche perché non fornisce una risposta 
al fatto che gli onorevoli Fini e Bossi si 
sono schierati contro l'accoglimento del¬ 
la grazia. Inserirsi in questo pasticcio di 
faziosità preconcette e contrapposte non 
fa onore ai moralisti di qualunque segno 
enon marcia lungo il percorso della civil¬ 
tà e della giustizia, che contrassegna il 


suo giornale. 

Similitudini e differenze 
eon r affaire Dreyfus 

Attilio Scarpellini 

Vattimo chiede o® a Sofri lo stesso sacrificio che i 
dreyfusardi estremisti chiesero a suo tempo a Dreyfus: 
rifiutare la grazia perché la grazia non è mai la giusti¬ 
zia, ma una clemenza ottriata dal l'istituzione, un privi¬ 
legio della sovranità. I dreyfusardi avevano almeno 
una giustificazione: avevano lottato. Vattimo non si 
ricorda nemmeno se ha firmato un appello. M achiede 
aSofri un autodafé contro il berlusconismo egiustifica 
la richiesta con la scusa che tanto lui alla galera c'è 
abituato. Peggio, tenta di far leva su quella coerenza 
orgogliosa, al limite dell'autolesionismo, chefinoraha 
fatto in modo che Adriano Sofri non fosse Gianni 
Vattimo. Da quando gli uomini di sinistra chiedono il 
sacrificio del loro prossimo sull'altare delle battaglie 
per cui ammettono che non saprebbero sacrificarsi? 
Questo non ènemmeno più giustizialismo, èuna nuo¬ 
va forma di paganesimo per cui il singolo, meglio se 
innocente, deveessere immolato al supremo bene del¬ 
la città. Senza contare che quel bene è soltanto suppo¬ 
sto, visto chesi confondecon un umore: io non prove¬ 
rò alcuna «gioia» - badate bene, nemmeno una gioia 
rivoluzionaria - quando Previti varcherà la soglia di 
una galera (ne proverò una immensa, invece, quando 
la destra antropologica crollerà disastrosamente sulla 
sua grettezza politica eculturale, ma sedevo fidare nei 
Vattimo e nei Travaglio rischio di aspettare secoli). 
Non posso credere che a Gianni Vattimo difetti a tal 
punto l'immaginazione dal non capire cosa significa 
«attendere» (il messianico arresto di Cesare Previti) 
perunuomoacui una partedella vita èstata sequestra¬ 
ta; eppure è un filosofo, dovrebbe sapere quanto è il 
tempo è crudele per chi ha perduto la dimensione 
dello spazio...Qui non siamo a teatro: se Creonte ci 
propone la grazia per Antigone, noi l'accettiamo. 

Etica, grazia e disgrazia 

Beppe Sebaste 

Fin da bambino, sempre quando sono testimone di 
atti 0 parole che trovo ingiuste fino all'imbarazzo, 
provo vergogna al postodi chi le commette o proferi¬ 
sce: sentimento tanto più bruciante se a provocarlo è 
qualcuno per cui si prova stima (e questo, penso, è 
proprio uno dei tratti del mio essere «di sinistra»). 
Ebbene, provo imbarazzo e vergogna per l'intervento 
di Gianni Vattimo che sull'Unità, giornale sul quale 
anch'io scrivo, chiede al detenuto Adriano Sofri di 
non accettare la grazia qualora essa provenisse da 
calcoli politici del direttoredel Foglio edel presidente 
del Consiglio Berlusconi. È un intervento sbagliato 
sotto ogni punto di vista, insopportabile nel suo voler 
dare consigli ammantati di etica politica, nella sua 
abusiva pretesa di coerenza, e cieco nello scambiare la 
«grazia» per una disgrazia. 

Proprio perché uno dei non ultimi motivi della mia 
awersionealla parte politica cheli direttore del Foglio 
rappresenta è un senso di estraneità a un certo gioco 
politico di sponda, fatto di tattiche, mosse à la bande, 
e altri atti di «autonomia della politica» (ciò che l'uo¬ 
mo comunechiamerebbeforsecinismo); proprio per¬ 
ché vo rrei sperare che I a m i a parte po I iti ca fosse d i ver- 
sadi natura da questi sospetti, queste alchimie, queste 
compensazioni (una Girami di qui, una grazia di là)... 
per questi ealtri motivi, masoprattutto per rimediare 
a un'annosa ingiustizia giuridica, politica e morale, io 
dico: ben venga la grazia al detenutoescrittoreAdria- 
no Sofri, e ringrazio il presunto «complotto» di Giulia¬ 
no Ferrara edi Berlusconi se arriva a questo buon fine 
- cosi come ho imtimamente ringraziato la campagna 
del Foglio per il digiuno in solidarietà a Adriano Sofri. 
(N .B. mando la stessa lettera a II Foglio) 


Il nuovo Congresso americano verso la guerra in Iraq 

GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

L a risoluzione, infatti, contiene suffi¬ 
cienti elementi di ambiguità da conse¬ 
gnare il suo esito ultimo nelle mani 
del dittatore iracheno (non certo in quelle 
del parlamento iracheno) ein quella dell'am¬ 
ministratore Bush che intende sottoporre 
l'Iraq al suo controllo strategico. Allecondi- 
zioni stringenti a cui è sottoposto Saddam 
H ussein, la risoluzione affianca la minaccia 
di «una grave azione», che può anche essere 
interpretata da Washington comeun via li¬ 
bera dell'Onu ad un intervento armato, al di 
là del dibattito in Consiglio previsto sul caso 
di ulteriori inadempimenti di Baghdad. 

È inutile nascondersi che il risultato delle 
elezioni congressuali ha avvicinato l'eventua¬ 
lità di una guerra contro l'I rag da parte degli 
Stati U niti, con o senza il benestaredel Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'Onu. Proprio l'inca¬ 
pacità dell'opposizione dei Democratici di 
farefronte alla sfida del presidente in carica, 
imperniata sulla guerra comeforma di rispo¬ 
sta al terrorismo, ne ha determinato la scon¬ 
fitta. Nello stesso tempo il risultato elettora¬ 
le ha fatto sentire il suo peso sul Consiglio di 
Sicurezza. Tuttavia, con il pericolo di guerra 
l'opposizione ad essa è destinata a crescere, 
negli Stati Uniti come in Italia. Anche per 
questo non èozioso discutereargomentazio- 
ni razionali epacate, comequelledi Giorgio 
N apolitano (l'Unità, 5 novembre). 

Proprio perché l'ipotesi di una guerra con¬ 
tro l'I rag si colloca nel contesto della lotta al 
terrorismo, come sostengono Napolitano e, 
in altra occasione, Massimo D'Alema, èdel 
tutto evidente che essa non potrebbe che 
rafforzare e diffondere in ogni luogo una 
spinta terroristica motivata da tensioni so¬ 
ciali, culturali ereligiose.Talmenteevidente 
che, al di fuori del circuito elettorale, nem¬ 
meno l'amministrazione Bush ha la pretesa 
di convincere che la sua iniziativa contro 
l'I rag sia motivata dall'esigenza di combatte¬ 
rei! terrorismo. M a reggono leragioni invo¬ 


cate da Giorgio Napolitano ricorrendo al 
capitolo VII e, più specificamente, agli arti¬ 
coli 41 e 42 della Carta dell'Onu? Si può 
sostenereche«l'azionecoercitiva internazio¬ 
nale» (articolo 45) sia giustificata dall'esigen¬ 
za di «mantenere o ristabilire la pace e la 
sicurezza internazionale» (art. 42) nel caso 
dell'Iraq? Non, si badi bene, da quella di 
introdurrela democrazia in un singolo Pae¬ 
se o di eliminare forme di armamento che, 
per quanto letali, sono diffuseoltrei confini 
dall'l rag. Comeosserva N apolitano, la gene¬ 
si storica di quella normativa risale alla se¬ 
conda guerra mondiale, provocata dall'ag¬ 
gressione della Germania nazista e dei suoi 
alleati: da un fenomeno di dimensioni tali 
da metterea repentaglio la pace e la sicurez¬ 
za globale 0 , per l'appunto, internazionale. 
Si tratta di una capacità eanchedi un'inten¬ 
zionalità che è ridicolo attribuire a Saddam 
FI ussein. Proprio perché si tratta dell'anello 
debole del loro ragionamento, le varie Bar¬ 
bare Spinelli di turno si affannano ad argo¬ 
mentare che egli è un nuovo Flitler (o Sta¬ 
lin) di cui sicuramantepossiedealcunecarat- 
teristiche; non certo la capacità e la volontà 
di nuoceresu una scala anche lontanamente 
confrontabile con quella richiamata dalla 
Carta dell'Onu per giustificare l'uso della 
forza. Spiaceche, nella stessa logica, Giorgio 
Napolitano cada nella trappola di invocare 
il precedente di Monaco confrontando i 
suoi protagonisti a chi non sia disposto a 
ricorrereallearmi contro il dittatore irache¬ 
no. Si tratta di un anacronismo fondato su 
un'interpretazione storica che difficilmente 
lo stesso Napolitano può condividere. 
Chamberlain eDaladier non erano solo «stu¬ 
pidi» 0 «vigliacchi» (posto che lo fossero), 
ma soprattutto esponenti di una destra filo¬ 
nazista che considerava Stalin assai più mi¬ 
naccioso, anche in termini immediati, di 
quanto non fosse Flitler, da loro addirittura 
considerato un potenziale alleato finché 
non invasela Cecoslovacchia. È difficile so¬ 
stenere che uno schieramento di opposizio- 


nea questa guerra - cheva da David Rockfel- 
ler al Social Forum - sia costituito da crip¬ 
to-alleati di Saddam Hussein, se non di Bin 
Laden (lasciamo Oriana Fallaci ai suoi deli¬ 
ri). 

Tuttavia, Giorgio Napolitano taglia la testa 
al toro osservando cheè«il sigillo di un voto 
del Consiglio di Sicurezza» a legittimare 
ogni interpretazione della Carta e ogni con¬ 
seguente decisione. Se anche ciò fosse vero 
in linea di diritto, in mancanza di una istan¬ 
za giurisdizionale in grado di valutare la ri¬ 
spondenza di tali decisioni alla Carta, reste¬ 
rebbe il problema politico e morale, come 
correttamente osservano i 132 parlamentari 
italiani autori dell'appello contro la guerra, 


secondo cui «un deliberato delle Nazioni 
United! autorizzazione alla guerra non po¬ 
trebbe trasformare una scelta sbagliata in 
una scelta giusta». I Parlamenti votano le 
leggi che, anche a prescindere dalla loro co¬ 
stituzionalità, sono il frutto di rapporti di 
forzachenedeterminano il contenuto. Figu¬ 
rarsi nel caso di un organismo comeil Con¬ 
siglio di Sicurezza, il quale, oltrecheal dirit¬ 
to di veto, è soggetto alla pressione dei più 
forti, in questo caso del più forte. Sono 
condivisibili gli sforzi della Francia, della 
Russia e, in misura minore, della Cina di 
ricondurre la controversia sui binari del- 
rOnu e, come giustamente argomentato 
da Napolitano, l’Unione Europea fa bene 


a sostenerli. Tuttavia, sarebbe colpevol- 
menteingenuo non avvedersi chetali sfor¬ 
zi sono condizionati dalla forza e dalla 
determinazione dell'amministrazione Bu¬ 
sh. Che tale determinazione abbia poco a 
chevederecon una presunta minaccia glo¬ 
bale costituita da Saddam e molto, invece, 
con la volontà di controllare una fonte di 
energia ancora essenziale per gli Stati Uni¬ 
ti e per i suoi concorrenti industriali (che 
noi siamo) nonchédi sostituire basi milita¬ 
ri pericolanti nella loro collocazioneattua¬ 
le in Arabia Saudita. Ne deriva uno scena¬ 
rio in cui, di fronte alla determinazionedi 
Washington di entrare comunque in pos¬ 
sesso di tali risorse strategiche, le altre po¬ 


tenze dotate di potere di veto non rifiuti¬ 
no un testo che, per la sua ambiguità, la¬ 
scia aperta la possibilità di un intervento 
militare che abbia la copertura dell’Onu, 
machesiadeterminato nei modi, nei tem¬ 
pi e negli esiti da Washington. Coloro che 
oggi resistono sul piano diplomatico sareb¬ 
bero costretti a rassegnarsi di fronte alla 
dura realtà di un petrolio iracheno di fatto 
erogato dall'amministrazione Bush. 

N apolitano distingue tra la guerra e la co¬ 
ercizione armata (o di polizia internazio¬ 
nale) prevista dalia Carta dell’Onu. Non 
occorrediventarepacifisti di principio (co¬ 
me non fare la guerra ad Auschwitz, si 
chiede giustamente Tom Benetollo nella 
sua replica a N apolitano) per «ripudiare la 
guerra come strumento di offesa al la liber¬ 
tà degli altri popoli ecomemezzo di risolu¬ 
zione delle controversie internazionali» 
(articolo 11 della Costituzione che D’Ale- 
ma, non Napolitano, vorrebbe emenda¬ 
re). Resta la coercizione prevista dalla Car¬ 
ta dell’Onu per «mantenere la pace e la 
sicurezza internazionale». Tuttavia essa ri¬ 
chiede un uso della forza sotto effettivo 
controllo internazionale. Nesiamo ancora 
lontani se si riflette sul rifiuto, da parte 
delleprincipali potenze mi li tari, di costitu- 
ireuno Stato M aggioredell’Onu come pre¬ 
visto dalla Carta (art. 45). Inoltre, gli inter¬ 
venti più recenti nel Kosovo ein Afghani¬ 
stan dimostrano come un altro elemento 
distintivo di un’azione di polizia interna¬ 
zionale, rispetto ad un’azione di guerra, 
siacostituitodallacongruitàdei mezzi im¬ 
piegati rispetto ai fini (di sicurezza e di 
pace) perseguiti. Come si può parlare di 
una coercizione 0 di un’azione di polizia 
distinta dalla guerra se l'intervento è segna¬ 
to dal sacrificio della popolazione civile? 
Quali sono le probabilità che una guerra 
al terrorismo o al regime iracheno condot¬ 
ta dagli Stati Uniti, con o senza il sigillo 
del Consiglio di Sicurezza, rispetti tali cri¬ 
teri? 
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^PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca dei nutrizionisti e dei 
veterinari Purina, per mantenere il 
tuo gatto in perfetta forma oggi 
e proteggere la sua salute domani. 

Giorno dopo giorno, Purina ONE 
migliora visibilmente la sua forma, 
il suo pelo e il suo tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina ONE, 
grazie all'esclusivo complesso 
antiossidante, promuove un sano 
funzionamento cellulare e rinforza 
il sistema immunitario. 

In più Purina ONE contiene pollo e 
pesce solo della migliore qualità, 
per un gusto irresistibile. 

Pasto dopo pasto, giorno dopo 
giorno, anno dopo anno. Per il 
benessere del tuo gatto, la 
differenza si chiama ONE. 


'Quanti segreti per vivere a lungo? 


ONE. 




Purina ONE 


Salute visibile oggi 
e domani 










